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Natta tornato dal suo viaggio | Rivendicato con un documento l’assalto di sabato 


«L’Europa 
che vogliamo 
non solo 
noi del Pei» 

Si è parlato dì pace, distensione, eco¬ 
nomia, e della «riforma» di Gorbaciov 


ROMA «* Seduto sul divano j 
della sala stampa dell'aero¬ 
porto Leonardo da Vinci di 
Roma, Alessandro Natta fa 
11 punto ron 1 giornalisti, fra 
le lampade delle troupe del¬ 
la iìal e I mlnireglstratorl 
appoggiati sul tavolino Al- ; 
lora, onorevole Natta, qual è 1 
il bilancio di questo viaggio? I 
ffceco — dice il segretario 
del Pel — non vorrei sem- 1 
tirare retorico, ma se doves¬ 
si diro In sintesi di che cosa j 
abbiamo discusso In questi 
sei giorni, direi che abbiamo 
panato del futuro dell'Eu* I 
rormi 

11 segretario nazionale del 
Pel è appena rientrato da 
Stoccolma La capitale sve¬ 
lino era l'ultima tappa del ] 
viaggio iniziato mercoledì 1 
«corso che lo ha portato (In¬ 
sieme ad Antonio Rubbt, 
della Direzione, responsabl- i 

10 per I rapporti Internatio- i 
muli o Renato Sandri, del I 
Comitato centrale) nella 
Repubblica democratica te¬ 
desca, in Finlandia e, infine, 
In Svezia Ad accogliere la 
delegazione del Pel all'aero- 
porto, Achille Cicchetto, del¬ 
la Segreteria e Walter Vel¬ 
troni 

Adesso Alessandro Natta, 
piu rilassato («né abbiamo 
fatti di chilometri In sei 
giorni», sorrido rivolgendosi 
a Rubbl), parla di questo 
viaggio alla ricerca delle 
possibilità concrete dell'Eu¬ 
ropa di una comune batta¬ 
glia per la distensione e il di¬ 
sarmo e, più In generale, di 
una piu Intonsa collabora¬ 
zione per li progresso di tut¬ 
ti Tappo diverse e diversi 
Interlocutori un paese 
schierato, la Rdt, e due pae¬ 
si neutrali, ©storni alla Co¬ 
munità economica ma tut¬ 
tavia legati ai suol destini, 
come Finlandia e Svezia, 
che costituiscono due labo¬ 
ratori politici di grande in¬ 
teresse, con cui confrontar¬ 
si 

Qual è il bilancio di que¬ 
sto viaggio, dunque? 

•Il tema dominante degli 
Incontri — dico Natta — è 
stato quello della distensio¬ 
ne o del disarmo Con tutti, 
dirigenti di Stato e di parti¬ 
to, è emersa un'opinione co¬ 
mune l'esigenza di non at¬ 
tendere, l’esigenza che vi sla 
un’Iniziativa e un Impegno 

11 più ampio possibile del 
paesi delPuna o dell’aura al¬ 
leanza e del paesi neutrali, 
corno Finlandia e Svezia 
Un’Iniziativa del governi e 
delle forze politiche per por¬ 
tare avanti 11 processo che 
aveva suscitato tante spe¬ 
ranze e che era fondato su 
possibilità reali al vertice di 
Reykjavik 1 problemi sono 
noti la moratoria degli 
esperimenti nucleari, la ri¬ 
corra spaziale, la Sdì, l'o¬ 
pzione zero, le zone donu- 
tlcnrlzrale e quindi la pres¬ 
sione che nelle diverse sedi 
che sono aperte nel negozia* 
to — a Ginevra o anche a 
Vienna, per quollo che ri* 


Sciopero 
sanità 
Corteo 
a Roma 


Sciopero di 24 ore e manlfe- 
st v tour a Roma di tutti 1 la- 
\ i r Uni i d< ila sanità pubbli* 
i, \ mi» m nti a Cgll. Cisl e UH 
I lini sta del sindacati 
tnnh 1 i » t ad un governo 
chi t m |t ut contraddizioni 
e In i i fusione creata impe¬ 
dì » \ v i hlusura del con¬ 
ir tu' 11 - ulutoormal da due 
di ni o i sta mattina un cor- 
t ut pi wMlaRepubbll- 
; » i r i luridi ra pia.za Savo¬ 
ri i I nitri 11 sigrttnrlo 
j f i r )< tl< Ita CUI F rnn- 
i i li i Alla manifesta» 
r | i-tf ip» ranno l di- 
[ l Diti servizio sanila* 
i o n i f In rappresen- 
i m i i - unita lavoratori 
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guarda le armi convenzio¬ 
nali — può essere compiuta 
e deve essere compiuta Un 
altro del temi discussi è sta¬ 
to l'Importanza del proble¬ 
ma Nord-Sud un'accentua¬ 
zione particolare c'è stata 
Ieri nel colloquio che ho 
avuto con 11 presidente del 
Consiglio della Svezia Car- 
Isson, e In particolare c’è 
stato un suo richiamo, che 
noi abbiamo pienamente 
condiviso, alla necessità di 
un'azione piu netta, anche 
attraverso lo sanzioni, con¬ 
tro Il regime segregazioni¬ 
sta del Sudafrlca» 

Il colloquio con Carlsson, 
è durato molto piu del pre¬ 
visto anche nelle altre tap¬ 
po l'Interesse non è stato «di 
protocollo» I temi da tratta¬ 
re non orano pochi, c la loro 
portata era grande Dice 
Natta. «Non abbiamo parla¬ 
to solo delle questioni Inter¬ 
nazionali relative al disar¬ 
mo e alla distensione, ma 
anche, e molto, del problemi 
commerciali, degli scambi 
tra Est e Ovest, tra la Comu¬ 
nità europea In particolare e 
i due paesi che sono fuori 
dall’area della Ceo ma che 
hanno grandi Interessi, sla 
nel rapporti con la Comuni¬ 
tà, che nel rapporti con l'U¬ 
nione sovietica e l paesi 
orientali». 

Naturalmente In tutti gli 
Incontri si è parlato dell'U¬ 
nione sovietica e della rifor¬ 
ma, del nuovo corso di Gor¬ 
baciov . *E evidente — dice 
Natta — e da tre osservatori 
differenti' quello di un paese 
alleato come la Rdt, e quello 
di due paesi neutrali ma che 
tuttavia hanno forti Interes¬ 
si verso l’Unione sovietica» 

Diversi gli osservatori e 
diversi gii Interlocutori co¬ 
munisti e socialdemocrati¬ 
ci. Che cosa pensano della 
riforma di Gorbaciov? 

«In tutti questi incontri 
ho riscontrato un grandissi¬ 
mo interesso per la novità 
della politica estera e Inter¬ 
na dell’Unione sovietica C’è 
un apprezzamento positivo 
generale da parte di tutti 
Ma l’espressione piu signifi¬ 
cativa mi pare sia quella che 
mi ha dotto 11 premier sve- 
dose Carlsson, e cioè che le 
democrazie occidentali so¬ 
no di fronte a un'occasione 
che sarebbe sbagliato non 
cogliere» 

E a Berlino, qual è stato 11 
temo dominante, olite quel¬ 
li della distensione e del di¬ 
sarmo? 

«E stato sicuramente 

3 uello della relazione tra l 
ue Stati tedeschi — dice 
Natta —, mi pare che la cosa 
Importante e la manifesta¬ 
zione di una volontà da par¬ 
te del dirigenti, da parto di 
Honccker, di Insistere per 
dare 11 piu possibile nuovi 
sviluppi alle relazioni tra I 
due Stati, con una valuta¬ 
zione che mi è parsa attenta 
della situazione nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
dopo le elezioni» 

Infine, 1 paesi scandinavi 
e 1 rapporti Interni fra 1 par¬ 
titi di sinistra «In Finlandia 
e in Svezia — dice Natta — 
abbiamo Incontrato sìa 1 di¬ 
rigenti dei partiti comuni¬ 
sti, sla I dirigenti del partiti 
socialdemocratici che sono 
anche dirigenti dello Stato 
L'Interesse è stato per quel 
particolare rapporto che 
nell’uno e nell altro paese vi 
è tra comunisti e socialisti 
La nostra valutazione è che 
l due partiti comunisti han¬ 
no un Indirizzo molto vicino 
al nostro hanno natural¬ 
mente, In modi diversi, un 
ruolo significativo, anche se 
non si tratta di grandi forze 
In Finlandia si e aperta una 
campagna elettorale che sa¬ 
rà una prova di grande Im¬ 
portanza, sla per I comuni¬ 
sti che per 1 socialdemocra¬ 
tici In Svezia la situazione è 
nota 11 partito comunista 
dà un sostegno al governo 
socialdemocratico e nello 
stesso tempo, come dire?, 
discute, cerca di influire 
sull'aUtvllà del governo 
«Per quello che riguarda 
noi, credo che II nostio bl- 

Franco DI Mure 

(Seguo m ultimai 


Chiesto l’intervento di Degan 


Le Br tornano a dire: 

«Attacco allo Stato» 

Identificati due uomini della strage UCI 

Si parla di imminenti ordini di cattura per alcuni nomi grossi di latitani ricercati da Le richieste dei comunisti alla commissione Trasporti - Solle- 
tempo - Una dichiarazione di convergenza con gruppi estremisti mediorientali citata una trattativa a Roma fra tutte le parti interessate 




ROMA — Gli Identikit, distribuiti dalla questura, di duo dal 
presunti brigatisti che focevano parto del commando 


ROMA — Duecento righe di 
lesto e un mare di parole, per 
rivendicare la barbara ucci¬ 
sione degli agenti Rolando 
Lanari e Giuseppe Scrava- 
gllcrl e I attacco terrorista di 
sabato scorso Le Brigate 
rosse hanno fatto ritrovare, 
Ieri mattina, un loro docu¬ 
mento sulla strage E andata 
cosi qualcuno ha telefonato 
all'»Espresso» avvertendo 
che, In un bar all’angolo tra 
corso d’Italia e via Po, c'era 
un documento Importante I 
giornalisti del settimanale si 
sono precipitati sul posto, 
ma la polizia era già arriva¬ 
to Il documento, con l'inte- 
staztone «Brigate rosse» c la 
solita stella a cinque punte al 
centro, è stato Immediata¬ 
mente consegnato al giudici 
Poco prima, nell'aula-bun- 


ker del carcere di Rebtbbla 
dove è in corso il processo co¬ 
siddetto «Moro ter», alcuni 
del brigatisti imputati ave¬ 
vano tentato di leggere un 
manifestino nel quale le Br 
rivendicavano l’azione di via 
Prati del Papa II manifesti¬ 
no era firmato dal gruppo 
degli Irriducibili Marina Pe- 
trella. Cecilia Massara, Bar¬ 
bara Balzeranl e Sandro ra¬ 
dula L'udienza era stata su¬ 
bito sospesa e l brigatisti ri¬ 
portati In cella Cecilia Mas¬ 
sara, tra 1 altro, proprio nel 
1084, nella stessa zona del¬ 
l'agguato di sabato, era ri¬ 
masta ferita nel corso del¬ 
l’assalto ad un furgone por- 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 


Il capo del governo? 
Si gioca a totonero 

È sfata scoperta, ieri a Roma, /'ennesima «centra/e» per le 
scommesse clandestine La cosa, di per sé, non parrebbe rl- 
marchevolc Una non-notlzla come le gravidanze di Romina 
Power e I convegni di Vcrdtghone Ma gli Inquirenti, scarta- 
bollando tra ricevute c • pagherò », hanno scoperto che tra gli 
argomenti che catalizzano la passione degli scommettitori 
c'è anche la staffetta di marzo Essa figura fra le numerose 
Incognite di un gioco, detto »degli eventi multipli, che, se 
non temessimo di incorrere nel reato di Istigazione a delia- 
quere, non esiteremmo a definire entusiasmante 


Intervistato ieri sera a «Ml- 
xer«, Bettino Craxl ha affer¬ 
mato che un patto per la 
«staffetta» «non è mai esisti¬ 
to» e che comunque il cambio 
della guardia a palazzo Chi¬ 
gi, previsto per marzo, «di¬ 
venta sempre piu Improbabi¬ 
le» Le parole del presidente 
del Conslglo — che fra l'altro 
oggi risponderà alla Camera 
sulla crisi politica — hanno 
Immediatamente fatto il gi¬ 
ro della Roma politica Secca 
la replica dt Giulio Andreot- 
! tl «Craxl ha ragione di dire 
che nella precisa piattafor¬ 
ma politica con cui' si con¬ 
cluse la crisi d’estate non st 
usò la parola “staffetta*', an- 


che perché la “staffetta" di 
regola è a quattro tappe e qui 
si tratta di un accordo preso 
a luglio e da attuare a mar¬ 
zo* Il segretario democri¬ 
stiano, Ciriaco De Mita, ha 
riunito 1 suol piu stretti col¬ 
laboratori, Impartendo loro 
una direttiva precisa non 
cadere nella «provocazione», 
confermare l patti di luglio, 
capire fino a che punto Craxl 
è disposto a spingersi e, se 
vuole davvero la rottura, de¬ 
ve apparire chiaro che la re¬ 
sponsabilità e soltanto sua 
In questo modo, diventereb¬ 
be assai Improbabile che a 
gestire eventuali elezioni an¬ 
ticipate fosse il governo Cra¬ 
xl dimissionario 


(Segue in ultima) 


Michele Serra 
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Divorzio, meno lungaggini 
Oggi ii voto al Senato 

Oggi con ogni probabilità l’assemblea di palazzo Madama 
voterà la nuova logge sul divorzio Meno lungaggini e piu 
snellezza delle procedure per arrivare allo scioglimento del 
vincolo questi l criteri Ispiratori del nuovo testo anche se 
restano molti problemi ancora In piedi A PAG 2 

De, Psi e Psdi approvano 
l’aumento del canone Rai-tv 

Soltanto la metà della commissione di vlgilnnza (20 membri 
su 40) ha votato Ieri sera il parere favorevole all aumento del 
canone La maggioranza ha perso per strada, Infatti, Prl e 
Pii II Pel ha abbandonato I aula Secondo le Intenzioni del 
governo d il 1° aprile >1 colore dovrebbe costare lOOmila lire, 1) 
bianco c nero 87 88m»a lire A PAG 3 

A Beirut divampa la battaglia 
fra milizie sciite e comunisti 

Divamp i di nuovo furlo r a la battaglia a Beirut, questa volta 
non attorno al campi palestinesi ma fra milizie del movi¬ 
mento sciiti di Am il t quelle del partilo comunista libanese, 
spalleggi ite dai drust L infunare del combattimenti ha im¬ 
pedito che cibo c rifornimenti venissero fatti affluire al cam- 



BEIRUT — Miliziano di Amai in una pausa della battaglia fra 


A PAG 8 sciiti e comunisti 


“• a Buoctr - 

Il budget t [n ralulon* dlrtttt con Hmpltisa *d 11 tipo dall» «aloni 
chs dovrtrrio «volger* « dipenderà del tempo Impiegete dilli strutturi 
Hill end Knowlton e del membri tmrnl del tetm di levar» che dovrà 
•••ere eottltulto. 

A puro titolo indicativo, elenehltmo le «tlme di grendo menimi per 
reelltatre le ezlonl Ipotluetei 


Il presidente del Consiglio ieri sera in tv a «Mixer» 

Craxi dice: «Mai esistiti patti, 
staffetta più improbabile» 

La segreteria democristiana decide di non accettare la «provocazione» - E intanto 
Andreotti ricorda al Psi la scadenza di marzo • La crisi politica oggi alla Camera 
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Così, a suon di milioni è stata condotta la Della vicend 
campagna contro 1 camalli del porto di Ge- incommlsslc 
nova Quello che riproduciamo qui sopra è protrarsi del 
una delle pagine della «documentazione di re la dlscuss 
base» preparata dalla «HUl and Knowlton» anche se De* 
Sul caso Genova, Intanto, Il Pel ha chiesto troppa voghi 
un'Indagine parlamentare e l’avvio di una novese 

trattativa a Roma fra tutte le parti interessa- - 

te con la mediazione dei ministro Degan A f 

Ora è necessario 
che i giornali 
chiedano conto 


Della vicenda si doveva già parlare Ieri sera 
In commissione Trasporti alfa Camera, ma 11 
protrarsi del dibattito In aula ha fatui ditta¬ 
re la discussione II Pel comunque Insìsterà 
anche se Degan ha fatto capire dt non avere 
troppa voglia di scottarsi con la «patata» ge¬ 
novese 


Cl pare che sla ormai mol¬ 
to difficile continuare a in¬ 
vocare cavilli a nascondersi 
dietro un dito /agenzia Hill 
and Knowlton che ha svolto 
per conto degli utenti del 
porto di Genova una « cam¬ 
pagna Informativa » di due 
mesi, da metà dicembre a 
metà febbraio, riteneva giu¬ 
sto ascrìvere a proprio meri¬ 
to, e a esibire come prodotto 
del propri sforzi, anche alcu¬ 
ni articoli di giornale usciti 
nel periodo In questione 
Siamo venuti in possesso 
di un documento dell'agen¬ 
zia pubbi icita ria — ovvia¬ 
mente riservatissimo — che 
per una sua parte è uguale a 
queiio di cui già demmo no¬ 
tizia la settimana scorsa, ma 
che ne differisce poi per al¬ 
cuni rilevanti particolari 
All'Inìzio, dopo una coperti¬ 
na rigida di carta bianca in¬ 
cida c'è un primo foglio tut¬ 
to bianco al cui centro sta 
i'intesfaz/one della «pratica » 
e cioè ii nome dei commit¬ 
tenti «Utenti deJ porto di Ge¬ 
nova» Sotto è scritto •Rap¬ 
porto di attività - Dicembre 
1986-Gcnnalo 198 ?• A que¬ 


sta prima pagina seguono 
due pagine con I titoli «Atti¬ 
vità dicembre 198G« e «Attivi¬ 
tà gennaio 1987« Le attività 
scolte sono elencate minu¬ 
ziosamente 

Il fascicolo è nutrito e lo 
descriveremo in dettaglio, 
ma ciò che subito ci preme 
sottolineare II fatto che tutto 
Il dossier sia appunto titola¬ 
to «rappporto di attività», e 
che di esso facciano parte ar¬ 
ticoli di giornale sul porto di 
Genova che l'agenzia ritiene 
di poter portare a prova — 
presso 1 committenti — del 
lavoro da essa stolto 

La /fili and Knowlton mil¬ 
lanta credito? Finge che sia¬ 
no effetto diretto della pro¬ 
pria propaganda o della pro¬ 
pria influenza «mirata», arti¬ 
coli di giornale scritti Invece 
In piena libertà e buona fede 
dai giornalisti di cui si ripor¬ 
tano gli scritti? Spetterà a 
questi ultimi, a qutsfo pun¬ 
to, chiederne conto alla 
agenzia stessa e domandare 
ad essa chiarimenti soddi¬ 
sfacenti a tutela del Joro 
buon nome 

Nei giorni scorsi da qual- 


Adesso avrebbe circa trentacinque anni e potrebbe aspirare all’eredità 


ROMA — Nuovi clamorosi sviluppi nel caso GuUuso? Ieri, 1 
proprio mentre nello studio del notalo Enzo D'Amato Ric¬ 
cardi si apriva I ultimo testamento dell artista (quello che 
dovrebbe Indie ire in rublo Cara pezza I erede universale) 
è circo! ita li vote — fattasi sempre piu Insistente col , 
passare delle ort — delltslstcnza di un figlio naturale i 
Un altra persona — dunque — che potrebbe a tutti gli 
effetti vantare l diritti di successione L'tndls( rezlone — 
sulla quale non è stato possibile avere conferme ufficiali : 
— è circolata a palazzo di Giustizia Probabilmente qual- i 
cuno ha confessato al due magistrati che conducono l In- I 
chiesta sull eredità del Maestro di essere al corrente di 


questo nuovo particolare Qualcuno as 1 Ipotesi che a 1 
fare la rivelazione possa essere stai • i contessa Marta 
Marzotto, amica per oltre vent'annl di Rinato Guttuso e 
sua confidente La Marzotto Infatti, come si ricordi rà ha 
avuto un lunghissimo colloquio — otto ore — con 1 magi- . 
strati romani 

Ma chi sarebbe 11 presunto figlio naturale del famosissi¬ 
mo artista? 

DI lui si sa che avrebbe sul 35 anni c che, attualmente 
vive a Roma, cd è Impegnato In una attiviti editoriale 
Sarebbe nato da una relazione con una donna sposata con ; 
un uomo politico siciliano morto alcuni anni fa Un parti¬ 


colare toccante è possibile che U giovane non sappia di 
essere figlio di Guttuso Se provata, l esistenza di un figlio 
naturale avrebbe effetti di decisiva importanza nell'ambi¬ 
to del diritto alla successione II figlio naturale, Infatti, 
potrebbe chiedere, ai sensi della normativa civilistica la 
dichiarazione «giudiziale» di paternità In caso dì pronun¬ 
cia favorevole da parte del magistrato competente egli 
diventerebbe a tutti gli effetti crede legittimo La rlchU sia 
è imprescrittibile si può proporre, cloc In qualsiasi mo¬ 
mento e può essere supportata con ogni mezzo di prcna 
salvo la dichiarazione della madre 
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che parte si è detto che par¬ 
lare di «Informazione Inqui¬ 
nala.« a proposito della cam¬ 
pagna di stampa contro l 
portuali di Genova — costa¬ 
ta 500 o 600 milioni di lire — 
era una calunnia tanto più 
grave in quanto non si face¬ 
vano nomi e non si portava¬ 
no prove Ora e — inconfo- 
vertibitmente — la agenzia 
stessa che fa nomi e porta 
prove, compio me Rendo 

giornali e giornalisti di alcu¬ 
ne testate accuratamente 
scelte fra le moltissime thè 
di quel prob'eml si sono oc¬ 
cupate per due mesi GII 
scritti di quel giornalisti so¬ 
no affiancati. In una grave 
commistione, a quelli di artl- 
: coll e pagine che recano cor- 
rcttamenfe In testa la dizio¬ 
ne pubblicitaria d'obbhgo 
•Informazione pubblicitaria 
a cura d» gli utenti del porto • 

Tulli i giornalisti — no/ 
de/l «Unità» quanto gli altri 

— sanno bene quanto possa 
l essere rlsihloso esprimere 1 

propri comincimintl In tle- 
ttrrnlnate situazioni estro- 
mamei te delicate E qualun¬ 
que giornalista, pensiamo, 
deve preoccuparsi moltissi¬ 
mo se scopre che proprie pre¬ 
se di posizione vengono stru¬ 
mentalizzate grossolana¬ 
mente a f ->i di parte 

Cerio è possibile e anche 
probabile che su uso comu¬ 
ne di questa o quella agenzia 
putiti jcfUtna di portare arti¬ 
coli di giornale a riprova del 
«buon lavoro» da esse svolto, 
facendo Intendere al propri 
chen tl (anche quando questo 
mag iri non è 11 ro) che quel¬ 
le prt se di posi don» compar¬ 
se sulla stampa sono il frutto 
di un la\oro assiduo di «sti¬ 
molo* e d* comune Imento 
scolto dall ag* nz i M ì que¬ 
sta volta il trucco — se f de è 

— vhne fuori «.on 11 do«,u- 
monto ( he «ah*»/ mio in m ino 
ed è quindi in t > >rt mte che i 
giorn ih t > m u ri sondi¬ 
no ron hmp d pm si oni 
Donine*àrdi i ».ht ali i- 
genda perche fri tanti, it¬ 
ila te proprio le loro Mano 
stile pres^tjff ner « ss» re rs{- 
bife al con m •unti in un% 
rnsst n ii fa che sii si t 
tollti alo «n t »r* idi attivi¬ 
la» 

Ji docununte da e vano t v 

Ugo Baduel 

(Segue m ultima) 
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Craxi: «La staffetta? E cos’è?» 


ROMA — «Quest'affare della 
staffetta si è collocato su un 
sentiero che si è fatto via via 
sempre più stretto, più tor¬ 
tuoso e quindi sempre più 
Improbabile» Bettino Craxi 
ha scolto la tribuna di «Mi¬ 
xer» — In onda ieri sera sulla 
Rete duo — per lanciare 11 
suo messaggio carico di cat¬ 
tivi presagi (por la De) Il 
♦faccia a faccia» con li con¬ 
duttore della trasmissione 
Olovannl Minoll, era stato 
registrato a mezzogiorno, 
con tanto di inviti al giorna¬ 
listi della carta stampata e 
dello agenzie. In un baleno, 
lo parole del presidente del 
Consiglio hanno fatto il giro 
della Roma politico, contri¬ 
buendo ad appesantire II cli¬ 
ma giù irrespirabile. Biso¬ 
gnerà vedere se le conferme-. 
rà oggi pomeriggio, alla Ca¬ 
mera, rispondendo alle In- 
lorpollan 2 o sulla crisi del 
pontapartlto. Ma Intanto, 
secca ò la risposta di Giulio 
Andreottl, Il più probabile 
candidato alla successione: 
♦Craxi ha ragione di dire che 
nella precisa piattaforma po¬ 
litica con cui si concluse la 
crisi d'estate non si usò la 
parola “staffetta", anche 

f ierchó la “staffetta" di rogo- 
a ò a quattro tappo e qui si 
tratta di un accoido preso a 
luglio e da attuare a marzo». 

Il segretario democristia¬ 
no Clrlnco De Mitn, dal canto 
suo, ha Immediatamente 
riunito I suol più stretti col¬ 
laboratori, Impartendo loro 
una dlrottlva precisa- non 
cadere nella ♦provocazione», 
confermare 1 patti di luglio, 
capire flnoa che punto Craxi 
è disposto a spingersi, e so 
vuole davvero la rottura, do¬ 
va apparire chiaro che la re- 


Ma Andreotti 
gli ricorda 
la scadenza 
di marzo 

Il leader del Psi a «Mixer»: 
«Non è mai esistito un patto» 
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Craxi con Giovanni Minoll subito dopo I* ragistruion» dal 
«faccia a faccia» per «Mixer» 


aponsabllUù è soltanto sua: 
In questo modo, diventereb¬ 
be assai improbabile che a 
gestire eventuali elezioni an¬ 
ticipate fosse 11 governo Cra¬ 
xi dimissionario. Questo è li 
calcolo democristiano, e so 11 
leader socialista sperava nel¬ 
la fragilità di nervi del vertl- i 
ce scudocroclato, questa vol¬ 
ta forse ha sbaglialo I conti. I 
Allo 11,45 In punto, Craxi è 
arrivato nello studio di regi¬ 
strazione della Rai, In via 
Novaro La sua prima preoc¬ 
cupazione è stata quella di 
accertarsi che cl fossero I 
giornalisti. »CI sono tutti», lo 
ha rassicurato Minoll E cosi 
è cominciato li botta e rispo¬ 
sta, che I cronisti hanno se¬ 
guito attraverso un impian¬ 
to a circuito chiuso, In una 
salotta attigua 
L’avvio non è stato parti¬ 
colarmente elettrizzante, se 
si escludono un palo di bat¬ 


tute sulla prò poeta di eie.'lo j 
ne diretta del capo dello Sta- j 
to, Quali poteri dovrebbe j 
avere un presidente eletto 
dal popolo? «Non penso che 
si debbano scomodare milio¬ 
ni di elettori per eleggere un 
presidente di rappresentan¬ 
za». E lui, Craxi, rinunccreb- 
bc a candidarsi, se le forze 
politiche accettassero la sua 
proposta? «Se qualcuno vo¬ 
lesse barattare questo con¬ 
senso alla riforma ponendo 
una clausola diabolica con¬ 
tro una certa persona, lo sot¬ 
toscriverei». 

Il «faccia a faccia» si è fatto 
più Interessante dopo una 
mezz’ora, quando sono arri¬ 
vate lo domande di piu strin¬ 
gente attualità. Ma 11 patto 
per la «staffetta» esiste o no? 
•Non esiste nessun patto. Io 
ho manifestato l'intenzione 
di dedicarmi Interamente al 
partito. Naturalmente ogni 


Intenzione deve fare l conti 
con la realtà». Insomma, et 
sarà o no 11 cambio della 
guardia a palazzo Chlgt? 
•Adesso mi sembra diventa¬ 
to un po' piu difficile». E le 
elezioni? «Non sono tra quelli 
che si stracciano le vesti con¬ 
tro le elezioni anticipate e 
poi, come talpe, scavano per 
crearne le condizioni Co¬ 
ni unque, a furia di evocare I) 
fantasma, 11 fantasma poi 
appare davvero». E ancora, 
un giudizio su De Mita, «uo¬ 
mo di una certa Intelligen¬ 
za». 

A questo punto, terminata 
la registrazione, 11 video è 
scomparso, ma l'audio è ri¬ 
masto ancora per un istante. 
Oìuslo 11 tempo per ascoltare 
la voce soddisfatta del presi¬ 
dente del Consiglio: «E cosi, 
la sta; fetta l'abbiamo liqui¬ 
data» 

Neanche un minuto dopo, 


Craxi è apparso nella saletta 
affollata di giornalisti. «E voi 
che cl fate qui?», ha chiesto 
fingendosi stupito. Ma era 
chiaro che aveva una gran 
voglia di parlare. «Un’Inven¬ 
zione, è sempre stato u n abu¬ 
so, questo della staffetta. Le 
cose ora si sono complicate», 
ha voluto aggiungere, forse 
preso dal dubbio di essere 
i stato troppo cauto, nel «fac- 
I eia a faccia». Naturalmente, 
! lungi da lui «slealtà o furbc- 
| rie», «valuto la situazione per 
come essa si presenta: siamo 
su un sentiero tortuoso e non 
i è detto che non si arrivi alla 
vetta; c'è però anche il ri- 
i schlo di cadere nel burrone». 
In ogni caso, «sto raccoglien¬ 
do elementi per tirare le 
somme, e poi riferirò al Par¬ 
lamento». 

•Lo riconosco — ha di¬ 
chiarato Il segretario repub¬ 
blicano Giovanni Spadolini, 


fra I primi a commentare 
continuiamo a procedere per 
sentieri Impervi. L’impor¬ 
tante è evitare Il burrone del¬ 
le elezioni anticipate c anche 
gli sgambetti per non cader¬ 
vi dentrot. Ma 1) suo vice, 
Giorgio La Malfa, pare Inve¬ 
ce non aver mal avuto dubbi: 
«Ho sempre ritenuto che 
Craxi, pur di non rinunciare 
alla presidenza del Consi¬ 
glio, sarebbe disposto a tutto 
e In particolare a gettare 11 
paese nell'avventura delle 
elezioni anticipate». 

La De ha valutato con 
estrema attenzione ogni pa¬ 
rola de) presidente dei Consi¬ 
glio. E pur di In assenza di 
reazioni ufficiali da parte 
della segreteria, sono trape¬ 
late indiscrezioni sullo stato 
d'animo del dirigenti di piaz¬ 
za del Gesù. C’è naturalmen¬ 
te molla preoccupazione per 
la sortita craxlana. SI vuol 
capire se è soltanto una «pro¬ 
vocazione» lasciata cadere 
con l’Intento di Innescare la 
controreazione democristia¬ 
na; o se 11 Psi punta davvero 
alla rottura. In ogni caso, la 
parola d’ordine è far finta di 
nulla e procedere secondo 1 
programmi fissali a luglio' 
dopo II congresso socialista 
(31 marzo-4 aprile), Craxi de¬ 
ve sloggiare da palazzo Chi¬ 
gi, consegnando 11 testimone 
a un democristiano. E se II 
Psi ha cambiato Idea deve 
spiegarlo chiaramente. Su 
questa linea, sembra essersi 
ricomposto 11 dissidio che 
dall'estate scorsa divideva 
De Mita e Andreottl 1 . 1 due 
leader democristiani Ieri 
hanno avuto un lungo In¬ 
contro di «riappacificazione». 

Giovanni Fasanalla 


Oggi il voto dell’assemblea di palazzo Madama su un testo che introduce importanti modifiche 

Meno lungaggini per il nuovo divorzio 

Saranno necessari tre anni di separazione (e non almeno cinque, come ora) per lo scioglimento del vincolo matrimoniale 
Le differenze di clima rispetto al varo dell’istituto nei primi anni 70 - Resta aperto il problema dei tempi processuali 


ROMA — Nell'aula del Senato si 
discute la nuova legge sul divorzio. 
Presiede Amlntore Fanfanl e II di¬ 
battito In aula scorre tranquillo, 
senza Interruzioni o battibecchi. 
Sono ormai lontani I tempi della 
battaglia parlamentare grazio alla 
quale sodici anni fa venne Introdot¬ 
to in Italia II divorzio, confermato 
poi noi '74 dal referendum E anche 
questo un segno che l tempi sono 
cambiati e che la modifica della 
legge non ò più rlnvlnbtle 

La nuova legge sul divorzio — Il 
Senato l'approvorà con tutta pro¬ 
babilità oggi — prevedo cho per 
«clogllore il matrimonio fallito sa¬ 
ranno necessari tre anni di separa¬ 
zione legale Invece degli attuali 
cinque o sol o sette). E sicuramente 
questa la novità più rilevante o at¬ 
tesa, frutto di un lungo lavoro nel 
comitato ristretto della commis¬ 
siono giustizia c di un compromes- 
no tra lo forzo di sinistra e laiche e 
la De. 

«Per accelerare l’approvazione di 
questa logge — ha detto In aula la 


senatrice comunista Giglla Tede- 1 
sco — abbiamo compiuto grandi ri¬ 
nunce come ad esemplo sull’adde* 
bltabllltà, sulla diminuzione della 
separazione legalo a soli due anni, 
anche so gli argomenti contrari a , 
questa proposta non cl hanno con¬ 
vinto. Resta aperto 1) problema del- j 
le lungaggini processuali, occorre 
sicuramente andare ad una mo- l 
. dlflca del codlco di procedura civi¬ 
le, maglù questa logge In parte pre¬ 
vedo un Iter piu agile e veloce por 
ottenere In sentenzn di divorzio, 
evitando che 1 tre anni di separa¬ 
zione si protraggano Inutilmente». 
Su Quest’ultimo problema hanno 
insistito anche I senatori Ferdinan¬ 
do Russo della Sinistra Indipen¬ 
dente, Olornlo Covi del Prl, Enzo 
Palumbo del PII cd Elena Marlnuc- 
cl del Psi. 

A questo proposito nella matti¬ 
nata di Ieri, In una riunione di lutti 
l gruppi democratici, durata per 
piu di tre ore, Pel, Psi, Prl e Pii han¬ 
no deciso di presentare un emenda¬ 
mento comune che consentirà di 
snellire e abbreviare I tempi del 


processo. L'emendamento prevede, 
Infatti, che quando I coniugi pre¬ 
sentano una domanda congiunta 
di divorzio, nella quale sono defini¬ 
te sla lo questioni economiche che 

a uelle riguardanti l'affidamento 
ci figli, Pkstanza arriva subito In 
camera di consiglio del giudice, il 
quale, se considera valido l’accordo 
raggiunto tra t due, emette subito 
la sentenza di divorzio. Si elimina 
cosi l’attuale procedura contenzio¬ 
sa che prevede, Invece, la compari¬ 
zione del coniugi prima davanti al 
presidente del tribunale e poi dal 
giudice che Istruisce 11 processo, al 
fermine del quale emette la senten¬ 
za Anche se c’è accordo trai coniu¬ 
gi questo Iter comporta almeno 
quattro udienze In tribunale, con 
un tempo minimo di otto-dodici 
mesi per ottenere la sentenza. 

Un altro emendamento unitario 

f irevede cho, salvo prova contrarla, 
l giudice dia per scontato che la 
separazione legale non sla mal sta¬ 
ta Interrotta. Oggi Invece, molti 
giudici, pretendono che siano 1 due 


coniugi a provare che 1 cinque anni 
di separazione legale non siano 
mal stati Interrotti. 

Con questo accordo l liberali 
hanno deciso di ritirare U loro 
emendamento che abbassava da 
tre a due anni U tempo di separa¬ 
zione legalo. Manterranno invece 
quello che prevede la possibilità per 
1 coniugi consenzienti e senza figli 
di chiedere 11 divorzio dopo un an¬ 
no di separazione. 

La senatrice socialista Elena 
Marlnuccl ha giudicato l’accordo 
«molto positivo». A suo giudizio si 
tratta di un ulteriore passo avanti 
nella riduzione del tempi di attesa 
per quanti debbano ottenere 11 di¬ 
vorzio». 

Suircmendamento del partiti d) 
sinistra e laici, la De non si è anco¬ 
ra pronunciata ufficialmente. 1 
I ÀI contro del dibattito in aula 
anche II problema della tutela eco¬ 
nomica del coniuge più debole e del 
I figli. La nuova legge prevede, tra 
l’altro, l’adeguamento automatico 
j dell’assegno agli Indici di svaluta- 
> zkone; In caso ai Inadempienze nel- 


Programmi aggiuntivi 
d’investimento al Sud 


ROMA — Le Partecipazioni 
statali dovranno presentare 
entro alcuni mesi program¬ 
mi aggiuntivi di Investimen¬ 
ti per 11 Mezzogiorno Questa 
è la richiesta che Ieri la com¬ 
missione bicamerale ha ri¬ 
volto Rll'unanlmltà agii enti 
di gestione e ftl governo. E In 
pratica una sollecitazione 
Solenne o autorevole a ri- 
apcttare la legge per 11 Mez- 
zoglorno approvata appena 
un anno fa dal Parlamento: 
quella legge prevede che le 
partecipazioni statali riser¬ 


vino alle aree meridionali 
l’80 per cento degli Investi¬ 
menti In nuove attività e 11 00 
per cento di quelli complessi¬ 
vi. Invece, 1 programmi pre¬ 
sentali alla commissione bi¬ 
camerale per 11 triennio '87- 
'80 si fermavano ad una ri¬ 
serva di appena il 31 per cen¬ 
to (12 000 miliardi Invece di 
24 000). La questione dell’a¬ 
bissale differenza e, quindi, 
della violazione della legge 
era stata sollevata dal com¬ 
missari comunisti, Posizione 
che ha trovato il consenso 


degli altri gruppi tanto che 
ieri è stato possibile votare 
un documento unitario 
apertamente polemico nel 
confronti del governo (che 
dovrebbe vigilare sulla cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge e mettere a disposizione le 
risorse finanziarle) e degli 
enti di gestione, Ir!. Eni ed 
Eflm Documento tanto piu 
significativo perché era sta¬ 
to lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali, Clello 
Darlda, n sostenere la neces¬ 
sità di violare la legge perché 
sarebbe Inapplicabile I pro¬ 
grammi aggiuntivi che do¬ 
vranno essere redatti e pre¬ 
sentati al Parlamento do¬ 
vranno dare «Il senso di una 
svolta negli indirizzi dell'in¬ 
tervento elevando In misura 
consistente gli investimenti» 
nel Mezzogiorno 


Contro la camorra 
edili dall’Antimafia 


ROMA ■— L'emergenza ca¬ 
morra, a Napoli e In Campa¬ 
nia, è stota al centro di 
un'audizione, Ieri, che la 
commissione bicamerale an¬ 
timafia, presieduta da 
Abdon Alinovi, ha riservato 
a un folto gruppo di dirigenti 
sindacali nazionali e locali di 
Cgll, CisI e UH L’audizione, 
richiesta dal sindacati nazio¬ 
nali del lavoratori delle co¬ 
struzioni dopo il feroce at¬ 
tacco camorristico, con due 
feriti a un cantiere alla peri¬ 
feria di Napoli, ha consentito ■ 
di far emergere una situazio¬ 
ne non piulollcrablle a cau¬ 


sa dell'opprimente presenza 
camorristica sull'attività 
edilizia nel capoluogo cam¬ 
pano e nelle altre realtà della 
regione. 

Nelle loro esposizioni, t se- 

S retari nazionali degli edili 
Roberto Tonini della Fll- 
cea-Cgll, Mitra della Ftlca- 
Clsl, Giancarlo Scarfonl del¬ 
la Fcncal-Ull, ed l loro colle¬ 
glli della Campania e delle 
organizzazioni confederali 
di Napoli) hanno sottolinea¬ 
to la esigenza di una modifi¬ 
ca, In senso restrittivo, della 
legge La Torre-Rognoni per 
meglio colpire le Inflltrazlo- 


N EGLI ANNI del primo miracolo 
economico fi950 e successivi) alla 
Fiat non accadevano mal Infortii - 
ni gravi O meglio; ve n'erano mol¬ 
ti, spesso letali, ma una rete di complicità 
tra azienda, Inquirenti servizi sanitari e 
giornali II cancellava dalle statistiche. Il 
sistema più usato era quello di caricare II 
moribondo (e perfino il morto) su II'ambu¬ 
lanza, e farlo figurare come deceduto per 
Ja strada o In ospedale. Vennero denunce, 
lotte, trasformazioni e gli infortuni dimi¬ 
nuirono davvero. 

Negli anni del secondo miracolo (dal 
1984 fino a quando?) la storia si ripete, 
non con l trucchi ma col silenzio-stampa. 
Soltanto l’Unità ha pubblicato che alla 
Fia t Affraflorl gli Infortuni gra vi sono cre¬ 
sciuti del settanta per cento in un anno. J 
nomi del caposquadra Stefano Zoppi e 
dell'operaia Giuseppa La Ganga, morti 


nel giro di pochi giorni sul lavoro, non 
hanno fatto notizia. Il primo è stato 
schiacciato da un carico ai lamiere men¬ 
tre cercava di riparare affannosamente 
un nastro trasportatore Inceppato; la se¬ 
conda travolta da uno del carrelli che gi¬ 
rano sovraccarichi nel reparti, con freni 
Inefficienti c gomme lise. Il sindacato cri¬ 
tica ' »Conta solo fare la produzione asse¬ 
gnata, a qualunque costo» La spiegazione 
pJu generale sta In queste righe «Un gran¬ 
de numero di Infortuni è causato dall'an¬ 
sia dell'operaio che vuol eseguire rapida¬ 
mente il suo lavoro... Ogni Inazione rap¬ 
presenta non soltanto una perdita dt forza 
propulsiva ma anche di produzione. GII 
operai vengono Incitati a tenere in movi¬ 
mento II macchinarlo dal sorveglianti ». 
Le ha scritte Carlo Marx, nel Capitale, vo¬ 
lume primo, capitolo XIII 
Dobbiamo rassegnarci lasciar soli gli 


IERI E DOMANI 


° La rabbia del poeta 
l in memoria di un 
■ compagno di lavoro 



operai appagarci degli aumenti produtti¬ 
vi e Ignorare I costi umani dei potere Fiat? 
Citerò la drammatica e toccante poesia 
scritta da un giovane In memoria di un 
compagno di lavoro: «Non era solo. I suol 
muscoli si diramavano in una folla Im¬ 
mensa / finché alzavano II martello, fin¬ 
ché vibravano di energia — / ma questo 
durò solo finché cgll senti 11 terreno sotto 
I piedi, /finché la pietra non gli squarciò 
la templn /c non gli en trò nelle stanze dei 
cuore. / Il suo tempo si fermò con violen- 


Fondi Iri, la Jotti 
censura violazioni 
alla riservatezza 

Composizione della commissione: oggi terza riunione della giunta 
per il regolamento - Poi deciderà la conferenza dei capigruppo 


ROMA — Ancora ventlquattr’ore (almeno) 
rt'lncertezza attorno al varo della commissio¬ 
ne d'inchiesta sullo scandalo del «fondi neri* 
Irl. E, Intanto, la vicenda ha fornito Ieri lo 
spunto per una polemica direttamente nel¬ 
l'aula della Camera. Il presidente Nilde Jotti, 
replicando a un intervento del radicale Teo- 
dori, si è rammaricato che sulla stampa sia¬ 
no apparse venerdì scorso dettagliate Infor- , 
inazioni sulla prima riunione dedicata dalla . 

g iunta del regolamento alla faticosa nascita I 
ella commissione d'inchiesta. La Jotti ha ! 
censurato esplicitamente chi, con «un alto di 1 
assoluta scorrettezza», si è messo a fare 11 
•resocontista» per 1 quotidiani, contravve* ■ 
nendo cosi alla «necessaria discrezione». 

Nell’avvio della seduta pomeridiana, Mas¬ 
simo Tcodori si era richiamato all'articolo 65 
del regolamento di Montecitorio, per affer¬ 
mare che t lavori di tutte le giunte e le com¬ 
missioni «non sono segreti» ma devono essere 
ampiamente resocontati attraverso 1 bollet¬ 
tini ufficiali. L’organo di consulenza regola¬ 
mentare del presidente dell’assemblea non 
fa eccezione, insiste 1! deputato radicale, Im¬ 
mediata la risposta della Jotti 
La discussione In corso nella giunta — 
esordisce II presidente — è «quanto mal deli¬ 
cata, come facilmente Immaginabile». C’è 
l’articolo 05, «però lo devo aggiungere — dice 
Nilde Jotti •— che In casi come questi una 
resocontazlone più larga avrebbe, a mio pa¬ 
rere, nuociuto all'impegno e alla serietà della 
discussione avvenuta». E qui la sua polemica 
più aspra. «Approfitto dell'occasione e mi 
rammarico che non so chi abbia pensato di 
fare lui U resocontista alla stampa. Un atto di 
assoluta scorrettezza. Se potessi avere la pro¬ 
va che è stato uno o l'altro deputato, certo, 
con 1 poteri conferitimi dall’articolo 18, lo 
sostituirei Immediatamente. Perché far par¬ 
te della giunta del regolamento significa 


avere la necessaria discrezione». Quindi, per 
la Jotti «nel caso In questione» Il bollettino 
ufficiale di Montecitorio «si è comportato nel 
dovuto modo», Insomma «è stato giusto cosi». 

Un salto Indietro. L'organo di consulenza 
regolamentare del presidente si è riunito Ieri 
mattina, per la seconda volta, nel tentativo 
di trovare la via d’uscita dalla situazione de¬ 
terminata il 29 gennaio. In quella seduta, la 
Camera — nonostante l’esplicita contrarietà 
del governo — Istituì appunto la commissio¬ 
ne d'inchiesta sul «fono! neri» Irl; ma non 
passarono le norme che ne indicavano 1 cri¬ 
teri di composizione di nomina, l poteri e le 
modalità di funzionamento. 

Ora sembrano sfiorito le manovre de per 
bloccare od ostacolare apertamente 11 varo 
della commissione. Ma, In mancanza di 
un'Intesa procedurale, pende sempre la pos¬ 
sibilità di un nuovo voto In aula a scrutinio 
segreto sulla llta con 1 nomi del commissari, 
Ieri, I componenti della giunta si sono trince¬ 
rati In un rigido riserbo 1 «Slamo vincolati al 
segreto», hanno dichiarato Scarne dunque io 
Informazioni sicure: un comitato ristretto (il 
de Vernala, Il comunista Mtnuccl, il sociali¬ 
sta Labriola, il missino Pazzaglla c l'indlpcn- 
dente di sinistra Bassaninl) ha avuto l'inca¬ 
rico di presentare stamattina, alla terza riu¬ 
nione, un documento che dovrebbe limitarsi 
a circoscrivere gli aspetti Irrisolti o contesta¬ 
ti della delibera di fine gennaio. Il campo 
dell'Indagine (la De sostiene che si rischi» 
d’invadere l compiti della magistratura), t» 
composizione delia commissione (una rigida 
proporzionalità farebbo salirò a 46 il numero 
dei commissari), I) termine del lavori Ma la 
giunta non prenderà decisioni. Sarà nella 
conferenza del caplgruppo che si cercherà un 
accordo per adesso né scontato né Impossibi¬ 
le. 


l'erogazione è possibile rivolgersi a) 
datore di lavoro del coniuge «eva¬ 
sore» per ottenere direttamente la 
corresponsione della somma dovu¬ 
ta; se non c'è datore di lavoro il tri¬ 
bunale puòdisporre il sequestro del 
beni; l’ex coniuge ha anche diritto 
ad una parte della liquidazione 
percepita dall'altro. Anche sugli 
aspetti economici si prevedono 
emendamenti. SuU’asscgno di 
mantenimento Giglla Tedesco ha 
annunciato che il Pel «è insoddi¬ 
sfatto della definizione di "funzio¬ 
ne assistenziale dell’assegno” e, del 
complicato meccanismo messo In 
moto che rende Inattuabile la tute¬ 
la, del più debole. Riteniamo Inol¬ 
tre assurdo 11 diritto dell’ex coniu¬ 
ge ad una parte della liquidazione». 

Slamane Inizia la «battaglia» de¬ 
gli emendamenti e si prevede 11 vo¬ 
lo finale sulla legge. C'è però otti¬ 
mismo tra 1 partiti. Da oggi, dun¬ 
que, avremo con ogni probabilità 
una nuova legge sul divorzio. 

Cinzia Romano 



Incontro promosso dalle donne pei 


Ritti d’accordo: 
per la pensione 
deve valere 
anche la maternità 


ROMA — «Doppio lavoro per I 
mezza pensione»: le donne 
del Pel e del gruppo Interpar- I 
lamentare hanno chiamato 
Ieri a discuterne Adriana Lo¬ 
di, Tina Anselml, Carla Pas- 
salacqua, Alfonso Torsello, 
Antonio Bassollno. Hanno 
lanciato da tempo una peti¬ 
zione, con una raccolta di i 
firme perché il Parlamento, 
nel varare la riforma del si¬ 
stema previdenziale, tenga 
conto del fatto che 11 lavoro 
delle donne non è «uguale» a 
quello dell'uomo e quindi 
modifichi norme che rende¬ 
rebbero la loro pensione an¬ 
cora più «disuguale» del la¬ 
voro. In particolare, si tratta 
dell'innalzamento dell'età 


per andare In pensione (da 55 
a 60 anni) c dell'aumento del 
requisiti minimi per avere la 
pensione (da 15 a 20 anni). 

L'una e l’altra norma — 
ha esordito Adriana Lodi 
aprendo l’Incontro di Ieri — 
impedirebbero a molte don¬ 
ne di costruirsi una pensione 
decente. Non solo perché le < 
donne sono maggioritarie j 
nel lavori precari e stagiona¬ 
li, ma anche perché la vita i 
familiare spezza I percorsi | 
lavorativi delle donne. 

Il Pel — ha detto ancora 
Lodi — è per la flessibilità 
dell’età del pensionamento, 
tuttavia In un primo tempo, , 
In Parlamento, ha sostenuto i 
l'Innalzamento dell’età pcn- ! 


ni camorristiche e mafioso 
nelle Imprese delle costru¬ 
zioni. Ea hanno ribadito la 
necessità che siano applicale 
con estremo rigore le parti 
del contratti, stipulati dalle 
Imprese con enti pubblici c 
privati, che escludono 
espressamente che le Impre¬ 
se siano strumenti di coper¬ 
tura di Interessi delinquen¬ 
ziali. 

I sindacati. Inoltre, hanno 
denunciato 11 persistere dif¬ 
fuso della pratica del subap- 

F mltl, che sono un canale di 
nitrazioni camorristiche e 
hanno chiesto un serio con¬ 
trollo sugli Investimenti del¬ 
le Imprese edilizie che lavo¬ 
rano per gli enti pubblici In 
Campania. Alinovi ha affer¬ 
mato che la commissione va¬ 
luterà l'opportunità di Inse¬ 
rire le valutazioni del stnda- 
i catt net documenti sulla tn- 
I dagìne In Campania. 


Rognoni: sulla giustìzia 
una intesa è possibile 

ROMA — È un atteggiamento negativo di chi gioca alle 
elezioni anticipate tener fermo al Senato 11 disegno di 
legge sulla responsabilità civile del giudici. Lo ha detto 
Ieri 11 ministro della Giustizia Virginio Rognoni. Secondo 
11 guardasigilli «ampia è la possibilità di convergenze 
parlamentari» sulla legge e sulle modifiche ad essa chie¬ 
ste dalle magistrature interessate, «ed è giusto coltivar¬ 
le». «Se non lo facessimo», aggiunge Rognoni, «accuse¬ 
remmo una pausa nell’esercizio del nostro dovere di go¬ 
verno, incomprensiblle». «A meno che — è la conclusione 
— si voglia tenere aperto un "contenzioso", consideran¬ 
dolo utile per certe evenienze o addirittura necessario 
per provocarle. Ma le elezioni anticipate sono una sca¬ 
denza» che li governo c la sua maggioranza «devono ri¬ 
fiutare nel fatti e nei comportamenti». 


sionabtle delle donne da 55 » 
60 anni, «Ma cl slamo resi 
conto, ascoltando le espe¬ 
rienze di vita c di lavoro delle 
donne, che questa parifi¬ 
cazione con gli uomini ne 
avrebbe di fatto escluse mol¬ 
te dalla pensione» Basta 
pensare alte stagionali, che 
lavorano 3-4 mesi all'anno. 
Un argomento (e una rico¬ 
struzione) ribadito da Anto¬ 
nio Bassolino Bassollno ha 
anche sottolineato che la ri¬ 
forma delle pensioni — di 
cui ha sostenuto una rapida 
approvazione — deve tener 
conto ed essere raccordata 
alle reali condizioni del mer¬ 
cato del lavoro. 

Unanimi tutti su una prò» 

[ iosta, assente dal progetti dt 
egge attualmente in discus¬ 
sione In Parlamento che a 
tutte le donne sla riconosciu¬ 
ta la maternità come periodo 
di cui tener conto al f mi pen¬ 
sionistici (così come oggi si 
fa per la laurea o il servizio 
militare), indipendentemen¬ 
te dalla condizione lavorati¬ 
va. Tina Anselml ha soste¬ 
nuto la rivendicazione del 13 
anni di contributi minimi 
per la pensione, non l'età 

f enslonabilc a 55, con la mo- 
Ivaztorte che già nel '77 (leg¬ 
ge di parità) le donne aveva¬ 
no chiesto una flessibilità 
(poter andare In pensione 
anche dopo I 55 anni, e fino» 
65) Torsello (Cgil) e Passa» 
laequa (Cisl) hanno annun¬ 
ciato una discussione in cor¬ 
so nelle organizzazioni sin¬ 
dacali per rispondere alle ri¬ 
chieste delle donne (che oggi 

? orleranno In Parlamento le 
Irme raccolte In calce all» 
petizione). 


za. Sul quadranti di bassa tensione / le 
lancette, liberate di colpo, scesero a zero, / 
La pietra bianca entro in lui, corrose la 
sua essenza / a se rassimllò tanto da far¬ 
ne pietra. / Chi alzerà questa lastra? Chi 
sdipanerà di nuovo J pensieri / Jn quelle 
tempie squarciate — come si squarcia 
l'Intonaco di un muro? / Lo stesero supi¬ 
no su un lenzuolo di ghiaia. / Venne la 
moglie disfatta. Tornò II bambino da 
scuola. / Tutto qui? La sua rabbia sola 
do vrà passare negli altri ? / Non ma tura va 


di Giovanni Berlinguer 


forse In lui con verità ed amore? / Gene¬ 
razioni future devono forse sfruttalo co¬ 
me grezza materia, /privandolo della sua 
essenza p/ù intima cd unica?/Lepietre di 
nuovo si muovono II carrello sparisce tra 
I fiori / DI nuovo una scarica elettrica 
Incide la cava. /Ma J'uomo ha portato con 
sé ia segreta struttura del mondo / dove 
l’amore prorompe piu aito se più lo Im¬ 
pregna la rabbia» Il giovane si chiamava 
Karol Wojtyla (vedi Poesie, edizioni San 
Marco, 1986). 

Non so se Giovanni Paolo II abbia oggi 
gli stessi pensieri soprattutto sulla rabbia 
come fonte d’amore (noi diremmo: lotta 
di classe come passaggio verso la fraterni¬ 
tà). Mi conforta conoscere il recente docu¬ 
mento Chiesa e lavoratori nel cambia¬ 
mento, la pastorale pubblicata dal vescovi 
Italiani (vedi l'agenzia Adista, 26-28 gen¬ 


naio) nel quinto anniversaria de?/'encicli¬ 
ca Laborem Exercens. Possiamo leggervi 
che «il movimento del lavoratori ha signi¬ 
ficato nell'epoca moderna, scan\o!Ui dal- 
rindustrlallsmo, la più grande e significa¬ 
tiva esperienza di solidarietà sonale*; e 
che oggi «le difficoltà maggiori s< mirano 
provenire non da posizioni ideologiche, 
ma dall'assenza di una nuota voi u irtetA 
e da/raffermarsi di orientane n fi i Nphci- 
tamente ind/viduahstiri, di interi forte¬ 
mente Influenzati dalia cultura economi- 
cistica, daiia mancanza di qualsia crite¬ 
rio etico*. 

Sarebbe Interessante organizsare ovun¬ 
que, a partire dalle aziende, un confronti) 
fra questa pastorale e il docmnmto sul 
lavoro pubblicato recentemente dai /VI, 
Non mi risulta purtroppo che esista nulla 
di slmile di fonte socialista. 
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Lo annuncia cherasimov a Mosca | Sul caso Genova il Pei chiede un’indagine della commissione Trasporti della Camera 


Il dissidente 
Kariaghin 
libero forse 
già oggi 

Per Bcgun ancora qualche ostacolo ma 
il suo caso «sarà risolto positivamente» 


Porto, il decreto si può sospendere 


Odi nostro corrispondente 

MOSCA — Quali sona lo Im* 

f lessioni conclusivo del par* 
oclpanU italiani al Forum 
di Monca? Qualcuno è già 
partito, ma per quelli cho re* 
alano riunirne iuta Italiana 
ha organizzato un ricevi¬ 
mento che si trasforma rapi¬ 
damente In unascriedl viva¬ 
ci discussioni. Marcello Mu- 
«tralannl, attorniano dai 
giornalisti, racconta II suo 
colloquio del giorno prima 
con Mlkhall Oorbaclov, E 
colpito per la cordialità c la 
semplicità dello scambio di 
Ideo. Il discorso della matti¬ 
nata precedente gli è parso 
«molto stimolante*. Qian 
Maria Volontà lo definisce 
«un soffio di speranzu* e ri¬ 
corda Il passaggio del discor¬ 
so In cui Oorbaclov ha nega¬ 
to n Stati Uniti o Unione So¬ 
vietica Il diritto di ergersi a 
giudici del destino del resto 
ael mondo. «Torno a casa 
con la consapevolezza cho 
l'Uras di Oorbaclov non ci 
condannerà a morte*. 

Luigi Nono sta per andare 
ad un Incontro con Scedrln, 
ma non si fa pregare a dare 
un giudizio. «Trovo che quel¬ 
lo eno ò successo In q josU tre 
giorni sla una degli ormai 
numero»! segnali di Innova¬ 
rono, Non avevo mal visto 
tanto religioni riunito a di¬ 
scutere. Per giunta In un 
Proso che si proclama uffi¬ 
cialmente ateo. Qui si ò assi¬ 
stito ad un confronto reale 
fra culture o idee diverse, mi 
pare la cosa pili importante*, j 
Anche Aldo De laco sottoli¬ 
nea Il valore del confronto. | 
•Nella commissione per l di¬ 
ritti doiruomo — dice — ci 1 
sono state anche polemiche 
molto forti, ma I rnpprcson- 
tnnll sovietici non hanno j 
avuto remore ad accettare di I 
confrontarsi su questioni 1 
spinoso di cui, In passato, 
spesso neppure si discuteva». 
Corto, aggiungo, «sarebbe 
bene che non cl si fermasse 
qui e che II dibattito conti¬ 
nuassi) anche in altre sedi e 
In altri paesi». E la stessa opi¬ 
nione di numerosi scienziati 
Italiani che hanno preso par¬ 
te alla tavola rotonda senza 
dubbio più impegnativa, 
quella in cui si 6 discusso di 
sconarl possibili del disarmo 
e delle strategie politico-mi* 
man carlo Bernardini pole¬ 
mizza con l'Interpretazione 
«propagandistica* che da 
qualche parte si è voluta af¬ 
fibbiare al «Forum». «Valeva 
la pena partecipare perché la 
discussione è stata fruttuo¬ 
so, anche sugli aspetti tecni¬ 
ci*. Quali ad esempio? *Ne 
vedo almeno tre tutt'altro 
cho trascurabili. In primo 
luogo l'Importanza di Inizia¬ 
tive unllatei all per sbloccare 
la situazione. In secondo 
luogo si è affrontato meglio 
cho In passato II tema ael- 
tMnterrclnzlc.no tra l diversi 
trattati esistenti. Ad esemplo 
tra Abm 0 Ctbt (Comprehon- 
alve test ban treaty). cioè il 
trattato per la proibizione 
degli esperimenti nucleari. 
Inforzo luogo il dibattito nel 
nostro gruppo ha consentito 
di mettere in evidenza la 
completa caduta del sospetti 
di non affidabilità sovietica 
per quanto concerne il ‘'pri¬ 
mo colpo' 1 nucleare. Ma cl 
vuole un seguito a questa di¬ 
scussione e sarebbe molto 


utile che questo lo si facesse 
negli Stali Uniti». 

Pietro Volpe concentra 
l'attenzione sul passaggio 
del discorso di Oorbaclov 
che ha toccato la questione 
delle basi militari fuori dal 
confini delle grandi potenze. 

E su quello del controlli. 
•L'Urss ha dichiarato la sua 
disponibilità a controlli sul I 
proprio territorio ed è legitti¬ 
mo che chieda I controlli sul¬ 
le basi americane all'estero. 
Ma è un discorso che cl ri¬ 
guarda quel passaggio in cui 
ha dcttoche occorrerà discu¬ 
terne anche con i paesi che 
ospitano quelle basi». 

Anche Francesco Lcncl di¬ 
fendo con foga la scelta della ; 
partecipazione al Forum. La 1 
comunità scientifica Inter- i 
nazionale non ha subito al¬ 
cuna imposizione. La discus¬ 
sione è stata franca e molto 
utile, ha consentito di fare 11 
punto sulla situazione e di 
individuare alcuni passi suc¬ 
cessivi. Sappiamo cho l pro¬ 
blemi sono pollllcl, ma una 
discussione di dettaglio può 
servire a smantellare gli ar¬ 
gomenti tecnici che vengono 
spesso addotti a copertura di 
certe decisioni politiche. 
Faccio l'esemplo degli espe¬ 
rimenti nucleari. Si è affer¬ 
mato per molto tempo cho 
un trattato per II loro divieto 
non era possibile por la man¬ 
canza di adeguati controlli. 
Ora le conoscenze dimostra¬ 
no che una tale tesi è dol tut¬ 
to infondata. L’altro data de¬ 
cisivo è la netta sottolineatu¬ 
ra di Oorbaclov de! nesso tra 
t problemi di riforma Intorna 
e lo sviluppo del processi di¬ 
stensivi. Mt auguro che in 
Occidente si presti attenzio¬ 
ne a tutto ciò». Singolare ed 
esplicita coincidenza di giu¬ 
dizi tra un uomo di scienza e 
un uomo di spettacolo. An¬ 
che Carlo Lizzani è Infatti ri¬ 
masto colpito dalla «sinceri¬ 
tà con cui Oorbaclov ha sco¬ 
perto le carte». Affermando 
che l'Urss «non ha risorse per 
affrontare conlcmporunea- 
mente le riformo interne e la 
corsa al riarmo — e che scc- 

§ lie le prime contro la secon- 
a — Oorbaclov ha dimo¬ 
strato molto coraggio. Spe¬ 
cie di fronte ad un avversa¬ 
rlo che mostra t denti». 

Ieri Intanto 11 portavoce 
del ministero dogli Esteri, 
Oheraslmov, ha fornito due 
Importanti precisazioni. Il 
decreto de! Soviet supremo 
cho libera Anatall Kariaghin 
(un medico condannato ne! 
1901 per aver denunciato 
rinternamento psichiatrico 
del dissidenti) è già stato fir¬ 
mato ed entra In vigore «oggi 
o domani». Karlngnln è già 
alato trasferito da Pcrm al 
carcere di Kiev, joslf Bcgun 
è invece ancora in carcere, 
contrariamente a quanto di¬ 
chiarato dall'accademico 
Arbatov qualche giorno fa. 
Tuttavia — ha delio Ghera- 
slmov — «Il suo caso sarà ri¬ 
solto positivamente*. C’è so¬ 
lo da «rispettare una deter¬ 
minata procedura». Il porta¬ 
voce ha poi aggiunto che 
«prosegue l'esame di una se¬ 
rie di altri casi fra cui quello 
di Qcorodnlkov, la cui ri¬ 
chiesta di rilascio è stata già 
accettata. Un esame che non 
durerà anni ma solo qualche 
settimana». 

Giulietta Chiesa 


ROMA — Avremo un’Indagine conoscitiva sulla complicata 
vicenda de) porto di Genova? lì ministro Degan promuovcrà 
una trattativa a Roma fra tutte le parti Interessate? Il .caso 
Genova* doveva approdare ieri sera alla Camera, commissio¬ 
ne Trasporti, con le due richieste sopra riportate e proposte 
dal deputati comunisti. Esse dovevano essere discusse nel 
corso di una riunione convocata per ascoltare li ministro 
della Marina Mercantile, Costante Degan. Ma, a causa del 
dibattito In aula, le riunioni di commissione, a tarda sera, 
sono state annullate. 1 rappresentanti dol Pel sono comun¬ 
que intenzionali a riproporre la questione. 1) ministro Degan 
ho fatto però capire, nei corso del colloqui con 1 cronisti 
presenti, di non volersi scottare con la «patata bollente* geno¬ 
vese. 

Come sono state motivate te richieste dei deputati comuni¬ 
sti? Occorre — avevano detto In sostanza Silvano Ridi, capo¬ 
gruppo della commissione Trasporti per II Pel e II vicepresi¬ 
dente della commissione stessa Adelmo Riccardi — riportare 
l’Intricata vicenda del porto di Genova al punto di partenza, 
•azzerare» la situazione. Solo in lai modo e possibile ricono¬ 
scere a tutti 1 «soggetti* che agiscono nel porto (Il Consorzio 
del manager Roberto D'Alessandro, gli utenti del porto ca¬ 
peggiali da Paolo Scemi, I sindacati Cgll-Cisl-UU, ma anche 
la Compagnia del portuali guidata da Paride Ratini) una loro 
piena «legittimità» Solo In tal modo è possibile dar luogo ad 
1 un Incontro costruttivo a Korr.», realizzare un accordo positi¬ 
vo. Questo può significare se non una «sconfessione*, almeno 
una «decadenza», una «.sospensione* del decreto di •commis¬ 
sariamento* Imposto dal manager D’Alessandro nel confron¬ 
ti della Compagnia dei portuali? Può essere. Certo non è 
possibile Imbastire una qualunque trattativa convocando a 
tutela degli Interessi della Compagnia del portuali II sla pur 
, onorevole commissario capitano di vascello Santapaola. Il 
ministro Costante Degan — hanno sottoltneato t deputati 
comunisti — può agire, se vuole. Egli ha tutti l poteri che 
desidera, poteri che tra l’altro sono stati violati proprio dal 
manager Roberto D’Alessandro quando ha Imposto II «suo» 
commissario-capitano di vascello alla Compagnia del por¬ 
tuali. Non Interessa certo aprire un contenzioso giuridico su 
questa mossa. E bene però ricordare che I riferimenti legisla¬ 
tivi usati da Roberto D’Alessandro riguardano un «regio de¬ 
creto. del 1936 («Vittorio Emanuele III, per grazia di Dio e per 
volontà della nazione re d’Italia») e un articolo 169 di un 


«E Degan convochi 
un incontro a Roma» 

Il ministro deve avvalersi di quei poteri che sono stati violati dal 
manager del Consorzio - Soldi pubblici nella campagna stampa? 




in «Ito Padda Battiti 


Un dibattito a Milano 

MILANO — «Quale trasparenza? Dopo le pole¬ 
miche di Genova. Giornalisti c Relazioni pub¬ 
bliche a confronto-. Nc discuteranno domani 
sera, giovedì, al Circolo della Stampa di Milano, 
alle ore 21, Marco Volpati, Alfredo Nunziante, 
Fabio Mussi, Gianni Legnati!, I oni Muri Falco¬ 
ni e Aldo Zana. A moderare li dibattito Alberto 
Martinelli, direttore del Dipartimento di socio¬ 
logia dell’unlversila di Milano. 


MILANO — «Ho trovato par¬ 
te della polemica dcU’l/nftd 
su HIU & Knowlton e camalli 
fuori segno e Ingenua». Parla 
Enrico Pinzi, presidente del¬ 
ia Intermatrlx, società Inter¬ 
nazionale di ricerche c previ¬ 
sioni, un uomo ben addentro 
al meccanismi delicati che 
governano 1 rapporti tra In¬ 
formazione, strategie azien¬ 
dali. frontiere dell’Innova¬ 
zione (non solo tencologica) 
e che non fa certo mistero del 
suoi orientamenti politici di 
sinistra. 

— Pinci, perché fuori se¬ 
gno c ingenua? 

«Cò In primo luogo un 

S unto politico e di classe. 

Inmo di fronte a un episo¬ 
dio In cui li capitale getta 
brutalmente ed esplicita¬ 
mente sul piatto anche 600 
milioni. Credo insomma che 
la questione cruciale non sla 
di metodo, ma di merito. Ec¬ 
co perché Ingenua: sul terre¬ 
no del metodo, che del signo¬ 
ri si rivolgano a una società 
di pubbliche relazioni seria, i 
che fattura, lavora sulla base 
di criteri di parte ma profes¬ 
sionali e non corrompe — 
questo lo so per certo —, beh, 
sul piano del metodo non c'è 
niente da dire. L'alternativa ; 
è un approccio non profes¬ 
sionale, la mazzetta, Il rleat- 1 
to. E ha ragione Toni Muzl 
Falconi (presidente dell'Isti¬ 
tuto per le relazioni pubbli¬ 
che, ndr) quando dico che la 
campagna di Genova è ordi¬ 
naria amministrazione. Fat¬ 
ta salva la professionalità 
del p.r., l'aspetto grave è che 
I committenti di quf Ila cam¬ 
pagna — D’Alessandro com¬ 
preso, che è sicuramente 


coinvolto come fornitore di¬ 
chiarato di dati e inserito In 
quella logica d’attacco al ca¬ 
malli — sono tutti dentro 
una cultura del conflitto che 
è negativa perfino dnl punto 
di vista gestionale. E poi, In¬ 
sisto, politicamente abbiamo 
assistito al dichiarato prepo¬ 
tere di una parte nello scon¬ 
tro. I portuali della Culmv 
avranno speso sì c no dodici 
milioni...». 

— In un'intervista conces¬ 
sa al settimanale -Il Mon¬ 
do*. Gianni tagnani, am¬ 
ministratore delegato della 
Itili & Knowlton, dopo 
•ver affermato che non c’è 
niente di strano in una 
campagna a favore di una 
parte durante un conflitto 
sociale, ha aggiunto: «Il no¬ 
stro fondatore, John filli* 
durante gli scioperi operai 
negli anni 20 negli Usa, fa¬ 
ceva campagna di stampa 
per i padroni delie acciaie¬ 
rie. 

•Che Lcgnanl dica che I 
camalli hanno torto, non mi 
sorprende Mentre è impres¬ 
sionante che lo pensino qua¬ 
si tutti, compresi Toni Muzl 
Falconi e Aldo Chiappe, altri 
due responsabili delle mag¬ 
giori agenzie di p.r. La cam¬ 
pagna Hill Se Knowlton ha 
vinto anche perché persone 
di orientamento democrati¬ 
co sono convinte che I por¬ 
tuali della Culmv siano cor¬ 
porativi, godano di alti salari 
e bassa produttività, eccete¬ 
ra. Nel mio ambiente, tra l 
professionisti della comuni¬ 
cazione e delia ricerca, è una 
opinione condivisa ai 90%. 
Così la Hill Se Knowlton non 
ha fallo che rafforzare una 


vittoria sul plano del consen¬ 
so. Ma lo credo che tutto 
questo non sia vero, contesto 
quelle affermazioni e dico 
chiaro e tondo che è D'Ales¬ 
sandro a non essere moder¬ 
no sul plano della cultura 
manageriale. Le spiego per¬ 
ché. 

•In tutti 1 porti più avanza¬ 
ti — continua Flnzl — la or¬ 
ganizzazione del lavoro è au¬ 
togestita. In più il porto di 
Genova presenta una tradi¬ 
zione millenaria di autoge¬ 
stione di tipo mutualistico. 
Bene. In un caso come questo 
l "solont” del management 
dicono che alla fine risulta 
più efficiente la soluzione 


che più coinvolge II mutuali¬ 
smo d: tradizione. Poi certo li 
conflitto rimane e magari 
una parte cercherà di limita¬ 
re I poteri della Culmv: uno 
scontro ha un andamento 
pendolare e se l'efficienza re¬ 
lativa del porto di Genova a 
un certo punto è bassa, l’or¬ 
ganizzazione mutualistica 
deve mollare un po', rivedere 
anche i redditi garantiti. Lo 
sccnat lo è questo. E il bello è 
che slava succedendo pro¬ 
prio una cosa slmile: la 
Culmv ha difeso le sue tradi¬ 
zioni, collaborato al plano di 
rilancio, Incrementato la 
produttività, ridotto, con 


sofferenza, l’occupazione. 
L’osatlo contrarlo delle de¬ 
scrizioni di Giorgio Bocca. 

Altro che sultani. 

— A una scuola per mana¬ 
ger qualcuno verrebbe boc¬ 
ciato, allora... 

•In termini di efficienza 
del porto, In termini mana¬ 
geriali, lo stritolamento del¬ 
la Culmv abbassa l'efficien¬ 
za nel momento del conflit¬ 
to, perché lo scontro ha del 
costi. E nel lungo periodo la 
strategia di D'Alessandro è 
sbagliata perché l'efficienza 
viene diminuita da molivi 
tecnici e politici: l camalli 
non sono lavoratori sostitui¬ 
bili, hanno un'alta profcsslo- i 


Così si giustificano gli utenti: 
«La gente non era ben informata. 


Sulla vicenda «Hill & Knowlton* • porto di 
Genova si sono fatti vivi ieri anche i committenti 
della campagna stampa — gli utenti dello scalo 
ligure — con un comunicato per la verità assai 
contraddittorio. 

L'obbieltivo della campagna sarebbe Btato 
quello di evidenziare una *realtà nota agli opc- 1 
rotori del .settore- ma «non sufficientemente co- 
no.se/uta dalla pubhca opinione • È -«ingoiare», ■ 
per gli utenti del porto genovese, che si crei i 
- scandalo • sul costo dell'operazione, che si asse¬ 
risce -(orgomente in/eriore rispetto alle cifre n- ' 
portate ■ (senza peraltro fornirne diverse). 

Il comunicato degli utenti contiene infine un I 
significativo «lapsus»; la legittimità di finanziare I 


una campagna di relazioni pubbliche per chiarire 
le «vere cause» della crisi dei porti (tutte le colpe 
dei camalli, ovviamente) è sostenuta con Targo- ■ 
mento che anche la Compagnia e il Pei a Genova 
hanno pagato inserzioni pubblicitarie sui giorna¬ 
li per affrontare l'argomento. 1 

Ma allora è vero, non c’è molta differenza tra j 
una — dichiarata — pubblicità a pagamento, e la 
•persuasione occulta» ottenuta dai maghi della 
Hill & Knowlton^ Ci sembra una involontaria 
ammissione, insomma, proprio della faziosità 
dell'iniziativa. Ognuno — se non è una società 
pubblica — può spendere i suoi soldi come vuole. 
Ma c‘è un argomento di riflessione in piu per il 
comportamento della stampa in questo vicenda. 


Adesioni tra T80 e il 100%. Ai Tg2 è di nuovo scontro tra la redazione e Ghirelli. A tarda sera la decisione sui canone 


Giornalisti Rai: sciopero difficile ma riuscito 


ROMA — Ieri pomeriggio un maligno e ta¬ 
gliente «boomerang» sibilava In direzione di 
viale Mazzini- volava, per l'esattezza, verso l 

P lani alti del «palazzo a! vetro», dove siedono 
massimi dirigenti della Rai. Da qui sono 
partito manovre quali da anni non si vedeva¬ 
no. pur di far fallire lo adopero di Ieri indetto 
dai sindacato aziendale del giornalisti. Que¬ 
ste manovre — tra l'altra sera c Ieri mattina 
— hanno «ormo effetti, hanno messo a ri¬ 
schio la riuscita dello sciopero e Incrinato 
l’unità del sindacato. Ma alla fine — anche 
per il corredo di provocazioni e strumentali- 
nazioni arroganti che le hn accompagnate — 
quelle manovre hanno provocato una reazio¬ 
ne di segno esattamente opposto, hanno ri- 
compattato l corpi redazionali — tranne l'ec¬ 
cezione del Qr2 — attorno al loro sindacato; 
ed è venuta fuori, soprattutto nelle disereda¬ 
te sedi regionali, tutta la rabbia accumulala 
contro un vertice aziendale che punta di¬ 
chiaratamente a spogliare il sindacato del 
diritto alla contrattazione. E ne ha ben moti¬ 
vo. Basta citarne due: n l'accordo siglato so¬ 
lennemente Il 15 dicembre scorso tra sinda¬ 
cato e azienda (rappresentala In quella sede 
dal presidente Manca e dal direttore genera¬ 
le Agnejs) prevede — tra l’altro — criteri tra¬ 
sparenti c oggettivi per le assunzioni, il rilan¬ 
cio dell'informazione ma senzu sottrarla alle 
redazioni, anzi valorizzando in pieno le risor¬ 
se interne, 2) è Imminente un sostanzioso 
pacchetto di nomine. E evidente che l'azien¬ 
da, come non vuoic rispettare l’impegno sul 
nuovi criteri per le assunzioni (sarebbe un 
colpo duro alla logica della lottizzazione) cosi 


non vuole un sindacato ■Irrequieto e vigile» 
al momento delle nomine, e punta a una in¬ 
formazione affidata sempre più a «ditte» 
esterne, piu condizionabili a sua assoluta di¬ 
screzione. 

Questo è II nocciolo dello scontro ed è ciò 
che ne spiega l'asprezza. Tant'è che II tentati¬ 
vo di svilire c screditare il sindacato è comin¬ 
ciato alcuni giorni fa, quando fonti aziendali 
gli addebitarono l'Inesistente intenzione di 
proclamare una giornata di black-out totale, 
anziché lo sciopero delie prestazioni audio e 
video, come ellettlvamente è avvenuto Ieri. 
Ri ha, Insomma. persino la sensazione che 
l’attuale vertice aziendale sia ossessionato 
piu dalla voglia innaturale di decapitare II 
sindacato (che tiene il suo congresso tra un 
mese) che dalla inaudita crisi di direzione, di 
Identità e di strategia che sla logorando II 
servizio pubblico 

Tuttavia, qualche risultato non da poco 
era stato ottenuto con questo lavorio una 
minoranza dell’esecutivo del sindacato con¬ 
trarla allo sciopero; la dissociazione del Gr2, 
che non è bastala però a trainare l’altro pez¬ 
zo a «dominante de», Il Tgì. dove si è sciope¬ 
rato sia pure per soia «disciplina sindacalo» 
come ha precisato il comitato di redazione, la 
messa In onda di un Ori «normale» nell’edi¬ 
zione mattutina delle 6, dopo che lo sciopero 
era stato rispettato alle 7 Tnnto è bastalo 
perché nella (arda mattinala fossero fatti fil¬ 
trare «bolleltinl della vittoria», notizie gon¬ 
fiate sul «fallimento dello sciopero» La rea¬ 
zione è stata Immediata Al Or! l'assemblea 
ha respinto le dimissioni del comitato di re¬ 



dazione (date dopo la messa In onda del Gr in 
edizione normale) e ha dato pieno sostegno 
al sindacato, cosi hanno fatto h Tg2, Il Tg3 
(nazionale e del Lazio), la Direzione per I pro¬ 
grammi per l'estero; mentre 11 comitato di 
redazione di Milano ha sottolineato «la piena 
riuscita dello sciopero In Lombardia e nelle 
altre sedi regionali» (con punte tra l'80 e lì 
100% d: adesioni) tutte solidali con 11 slnda- 
cato. 

Sicché, a bilancio della giornata. Il segre¬ 
tario del sindacato, Lucio Orazl, ha potuto 
affermi-re: «Lo sciopero ò riuscito con lar¬ 
ghissima partecipazione nelle sedi regionali 
e nelle tedazionl centrali... c’è una categoria 
consapevole che I) ruolo dell'Informazione e 
cruciale per il rilancio del servizio pubblico . 
non cl uivertlamo a far saltare I tavoli della 
trattativa, ma il confronto deve essere serto e 
concreto.,.». j 

Merita un cenno a parto II documento del 
Tg2. testala che rappresenta un caso esem¬ 
plare di spoliazione ael giornalisti delle loro 
funzioni, come dimostra l'esordiente *Nl- 
ghtline», con gli approfondimenti affidati a 
una struttura di rete (.Mixer*) e a un .orn- 
mentalore esterno (Giuliano Ferrara) li do¬ 
cumento — dopo aver dato sostegno al sin¬ 
dacato o denunciato l tentativi dt rompere la 
solidarietà sindacale — respinge con durezza 
le accuse della direzione (leggi Ghirelli) più o 
meno velate alla redazione d'esser •pigra, 
corporativa e Ingovernabile»: Insomma sfati¬ 
cata; dà mandato al comitato di redazione di 
ottenere chiarimenti in proposito, ribadisce 
che non appare affatto giustificato 11 ricorso 


a giornalisti di altre testate esterne; solida¬ 
rizza, Infine, con Luca Ajroldl, vlccredattorc 
capo agli Interni (bellamente scavalcato da 
Ghirelli, che per 11 riassetto della struttura 
dirigente della sezione ha prescelto del •fede¬ 
lissimi») 

CANONE -- Nella tarda serata di Ieri la 
commissione parlamentare d) vigilanza ha 
dato 11 parere — non vincolante ma obbliga¬ 
torio — alU’aumento del canone proposto dal 
governo. Al momento del voto sono rimasti 
In aula soltanto 20 parlamentari (la metà del¬ 
la commissione) d) una maggioranza oltro- 
tutto mutilata per l'assenza del rappresen¬ 
tanti dei PII e del Prl. «Il governo — ha di¬ 
chiarato Il capogruppo Pel, Quercioll — vole¬ 
va un parere favorevole a un aumento che 
agli abbonati costerà HO miliardi in più; pri¬ 
ma di deliberare In sede di Comitato Intermi¬ 
nisteriale prezzi e varare il decreto d'aumen¬ 
to; il governo dovrebbe ri flettere sul fatto che 
quel parere lo ha avuto dalla metà esatta del¬ 
la commissione e da soli tre partiti della 
maggioranza» Le ragioni della contrarietà 
del Pel all'aumento erano state ribadite, pri¬ 
ma del voto, dal sen Valenza. La maggioran¬ 
za ha anche approvato l’incremento del tolto 
pubblicitario Rai per jl 1987 (718,1 mtmlurdi. 
♦50 rispetto al 19516). E stata accolta la racco¬ 
mandazione del Pel perche alla Rat si diano 
regole piu rigorose per arginare 11 debordan¬ 
te fenomeno delle sponsorizzazioni inserite 
nel programmi. 

Antonio Zollo 


regolamento del 1952 Inerente lì codice di navigazione. Tali 
riferimenti legislativi attribuiscono al ministro della Marina 
Mercantile, Costante Degan, c non al manager Roberto D'A¬ 
lessandro la possibilità o meno di spedire un capitano di 
vascello al posto del console Paride Patini. E vero che nel 
decreto di commissariamento si riconosceva la permanente 
«rappresentatività politica» della Compagnia, ma che signifi¬ 
cato ha questo riconoscimento allorché a Genova la stessa 
Compagnia viene «sfrattata, dalla sua sede? 

Anche la seconda richiesta del deputati comunisti — uno 
Indagine conoscitiva — trova le sue ragioni nella situazione 
creatasi a Genova. Esistono fatti «di gronde ambiguità», co¬ 
me quelli relativi alla possibilità che soldi pubblici siano stati 
Investiti per la mastodontica campagna di informazione atta 
a testimoniare le gravi colpe del portuali (ma se erano cosi 
sicuri di aver ragione, perché l’impiego di tanti mezzi?). E 
allora, tra gli altri, bisognerà ascoltare In Parlamento Tarn* 
minlstratorc delta Hill and Knowlton Gianni Lcgnanl. Biso¬ 
gnerà scrutare II «badget articolato» In suo possesso, capire 
da chi precisamente ha avuto I soldi e come sono stati spesi, 
Ed era — si chiederà — una «campagna» finalizzata aU'effl- 
clenza dello scalo genovese o c'era la volontà di sollevare 
soltanto una sorta di gran «fumo» solo per «arrostire» meglio 
la Compagnia del portuali? 

Ma c'è dell’altro. La commissione preposta all'Indagine 
conoscitiva potrebbe stabilire se davvero II manager D'Ales¬ 
sandro ha assolto l suoi compiti. Egli infatti presiede uno del 
tanti enti portuali (U Consorzio di Genova) che hanno come 
compiti istituzionali Pammlnlstrazlonc del fondi, l’esecuzio¬ 
ne di opere portuali, le iniziative In connessione con gli im¬ 
pianti ferroviari, I servizi marittimi. Compiti di programma¬ 
zione, non operativi gestionali. Grandi compiti a favore dello 
sviluppo, non a favore di un potere autoritario assunto pro¬ 
prio nel momento in cui 11 Parlamento consegnava al mana¬ 
ger mille miliardi e nel momento in cui oltre mille lavoratori 
portuali accettavano 11 cosiddetto «esodo» (parola biblica, ma 
che dice bene di che cosa si tratta), abbandonando II lavoro. 
Che cosa ha fatto Roberto D'Alessandro su questo terreno? È 
In grado di portare 11 bilancio in pareggio «pena la destituzio¬ 
ne» come sembra vogliano I dettami di legge? La commissio¬ 
ne, In definitiva, dovrebbe diradare quella straordinaria con¬ 
fusione creatasi sotto la lanterna. Speriamo. 

Bruno Ugolini 


Sulla campagna stampa contro i camalli parla Enrico Finzi, presidente della Intermatrix 

«D’Alessandro? Come manager 
sarebbe stato di certo bocciato» 


nauta, non li possiamo Im¬ 
portare dal Marocco. E quin¬ 
di con la loro organizzazione 
bisogna continuare a fare I 
conti. Insomma, la teoria 
manageriale dice che D’A- i 
lessandro non è moderno. La 
sua strategia In una seria 
università americana ver¬ 
rebbe studiata come case hi- 
story, come esemplo, di un ! 
errore da evitare. Eh sì, ha 
fornito un esemplo di vetero 
classismo. E ricorrendo alla 
HU1& Knowlton si è fatto un j 
uso Improprio dt uno stru- | 
mento moderno e In sé leglt- , 
timo». i 

—■ Finzi, lei prima ha pre¬ 
messo alia cifra dei «00 mi¬ 
lioni un «anche». Cos'altro 
è stato messo su) piatto? 
•Parto dai presupposto 
che I committenti della cam¬ 
pagna sul porto conoscano le 
leggi della comunicazione. 
Una operazione del genere 
comporta anche Investimen¬ 
ti In pubblicità, pressioni di¬ 
rette sugli editori e/o sul di¬ 
rettori del quotidiani, l'uso 
di giornalisti "amici”, pres¬ 
sioni sul sindacati "piu ami¬ 
ci’’. Come vede non parlo di 
corruzione. Anche se spesso 
è una leva cui si fa ricorso». 

— L'tntcr mattine. tra l’al¬ 
tro, fa anche ricerche, in¬ 
dagini. Che giudizio dà lei 
dell’inchiesta Doxa e di 
quel 60% di intervistali fa¬ 
vorevoli a D’Alessandro? 
«Molte ricerche sono mal 
fatte, alcune poi in maniera 
interessata. Quanto al caso 
specifico, non conosco il que¬ 
stionarlo e il campione con 
cui ha lavorato la Doxa. Di 
sicuro è un istituto di com¬ 
provata serietà e credo che I 
sospetti non siano legittimi. 
In generale, li problema non 
è nel campione, che di solito 
viene fatto correttamente e 
presenta alla fine margini di 
errore statisticamente certi, 
ma nel questionario. L'ideale 
sarebbe, in caso dt conflitto, 
un’inchiesta che vedesse un 
controllo sulle domande da 
parte di tutti l soggetti inte¬ 
ressati. Certo, è un po' diffi¬ 
cile... Ad ogni modo, una vol¬ 
ta fatto quel ba tiagee stretto 
1 camalli in un angolo, I ri¬ 
sultati non potevano essere 
che quelli. E come un cane 


che si morde la coda: t com¬ 
mittenti hanno usato il pro¬ 
prio potere sociale c comuni* 
cazlonale esorbitante e poi 
hanno registrato i propri 
successi col sondaggio. L’In¬ 
dagine Doxa, certo serissi¬ 
ma, non poteva far altro che 
verificare gli effetti del pre¬ 
potere — non moderno — di 

a uosta operazione politica e 
l classe». 

— E i giornalisti? In qual¬ 
che caso la professionalità 
pare venuta meno... 
«Guardi, cl sono dapper¬ 
tutto giornalisti non solo 
scarsi professionalmente, 
ma venduti nel portafoglio e, 
quel che è peggio, noll’anl- 
ma. Ma attenzione, se I gior¬ 
nalisti fossero tutti asserviti, 
non sarebbero nate le società 
di p.r. Negli anni 50 a Geno¬ 
va, previa comunicazione al 
cardinale Siri, Il padrone ti¬ 
rava su II telefono e I giorna¬ 
listi eseguivano docilmente. 
Oggi le Imprese, quando de¬ 
vono orientare l'opinione 
pubblica, si vedono costrette 
a ricorrere a professionisti 
delle pubbliche relazioni per 
influenzare — non comprare 
— t giornalisti. Paradossal¬ 
mente, le agenzie di p.r, più 
sene sono riglle della mag¬ 
giore professionalità e auto¬ 
nomia conquistate dnl gior¬ 
nalisti negli anni Settanta. 
Non occorre ripartire da ze¬ 
ro. Ma espandere l'area delle 
carte vctc rispetto alle carte 
false. Le società di pubbliche 
relazioni piu professionali 
hanno un codice di autore¬ 
golamentazione, hanno pro¬ 
posto una legge sulle lobbies, 
firmata tra gli altri anche 
dal comunista lachino. Sono 
In un’area avanzata. Fanno 
un lavoro di parte, ma lo di¬ 
chiarano. Ripeto, secondo 
me, Genova dimostra l'uso 
di armi proprie per un gioco 
Improprio». 

— !• inzi, com’è che a un ti¬ 
pico esponente del ternario 
avanzato stanno « cuore i 
camalli? 

•Forse c’è anche un moti¬ 
vo sentimentale. Tanti anni 
fa ho scritto un libro sull'orl- 
cine del sindacato e del mu¬ 
tualismo la l ferrovieri 
dell‘800...*. 

Andrea Alni 































l’Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
18 FEBBRAIO 198? 


T T N MODERNO Quii- 
■ I Ica? Un Faust al- 
tozjoso e nmblzlo- 
soTun Amleto roso dal 
dubbio? O un Ulisse pentito 
di aver violato le Colonne 
d'Èrcole del sapere e del po¬ 
tere? Un vero scienziato o 
solo un abito organizzatore 
o sfruttatore della creativi¬ 
tà altrui? Una vittima o 
uno strumento del •caccia¬ 
tori di streghe.? Chi fu, In- 
somma, Robert Oppcnhel- 
mer, .padre della bomba 
atomica.? 

A vcnt'annl dalla morte 
dell’enigmatico personag¬ 
gio, gli Interrogativi non 
Hanno trovato ancora una 
risposta convincente, no¬ 
nostante le montagne di ar¬ 
ticoli, libri e perfino saggi 
filosofici e opere letterarie 
(fra cui una teatrale) Ispira¬ 
to dalla sua vicenda Para¬ 
dossalmente, l'Imposslblll- 
tà di definirlo, etichettarlo, 
schedarlo, non diminuisce 
ma accresce II suo fascino e 
anche (non sembri esagera¬ 
to) la sua Importanza come 
simbolo di un'epoca lacera¬ 
ta da contraddizioni e mi¬ 
nacciata da pericoli senza 
precedenti nella storia 
■Opple.(cosl fu chiamato 
dagli Intimi) nacque ricco 
da genitori ebrei di origine 
tedesca- un padre grossista 
di tessuti, ma sensibile al 
richiami dell'arte, e una 
madre pittrice. Da bambi¬ 
no visse fra libri e quadri 
d'autore (fra cui tre Van 
dogh) La leggenda vuole 
ohe a nove anni leggesse 
Cesare, Virgilio e Orazio In 
latino, Omero e Platone In 

O c che Intorno al ven- 
sapesse già nove lin¬ 
gue vive o morte, fra cui II 
cinese e II sanscrito, Vero è 
che per tutta la vita coltiva 
Interessi umanistici «classi¬ 
ci., scrisse versi (in france¬ 
se), ascoltò musica, conci¬ 
liando perfettamente, gra¬ 
zie a eccezionali doti d'in¬ 
telligenza e di memoria, I 
piaceri dcll'ol/um lettera¬ 
rio con I doveri della ricerca 
matematica e fisica e con le 
suo relative applicazioni 
tocnlchc (e conseguenze po¬ 
litiche) 

SI può sorridere della sua 
ammissione, a soli undici 
anni, nella Società di mine¬ 
ralogia di New York (forse 
un frutto dell'Influenza pa¬ 
terna). Ma la laurea a Har¬ 
vard a soli ventuno anni, e I 
successivi diplomi e dotto¬ 
rati di Cambridge, Leida, 
dottlnga, Zurigo, Stoccar¬ 
da, sono prove al un cervel¬ 
lo non comune. Eppure, ed 
e strano, le sue ricerche, so¬ 
prattutto nel campo della 
matematica quantistica, 

{ iur essendo brillanti e mot- 
o promettenti, non fanno 
di lui un vero .grande 
astro, nel firmamento della 
scienza. Uomini da lui Terltl 
e traditi, dissero e scrissero 
che la sua precocissima ca¬ 
pacità creativa si era esau¬ 
rita Intorno al trent'annl, 
prima di dare frutti defini¬ 
tivi. Forse si tratta di una 
maldicenza dettata da un 
rancoro non Ingiustificato 
(come nel caso di Haakon 
Chevallor), Ma anche il pro¬ 
fano sa che I vertiginosi svi¬ 
luppi delle scoperte net 
campo della fisica portano 
altre firme, non quella di 
Oppenhclmer. 

M tuttavia fu nrnnrln lui 



Il 18 febbraio 1967 
moriva il 
«padre dell’atomica» 


/mlu 


Tra Immagini di Robert Oppenhelmer Qui occanto, lo 
•cianciato mentre riceve dal presidente Johnson, nel 1963, 
Il Premio Fermi, sotto il titolo, per le vie di Parigi, nel 
1966, con la moglie Katherine • le figlie Tony 




Oppenheimer, pentito 
o dissodato? _. 


Lo scienziato 
oscillò 
sempre tra 
l’obbedienza 
ai generali 
americani 
e il rimorso 
per le 

conseguenze 
dell’arma 
di sterminio 


direttore del laboratorio 
atomico di Loa Alamoa. 
Perché? Forse perché dal 
aondaggl egli risultò più ze¬ 
lante al altri, piu disposto a 
piegarsi alle esigenze mili¬ 
tari? Certo perché escogitò 
un sistema per ridurre a un 
quarto del provlsto le «pese 
per un esperimento sugli 
Isotopi 235 e 238 dell'ura¬ 
nio OH uomini che aveva¬ 
no Il potere di decidere tro¬ 
varono in ìul spirito pratico 
e capacitò di dirigente il 
et)pò* che cl voleva per met¬ 
tere in riga e far lavorare I 
«capelloni» Inquieti e disor¬ 
dinati e le «leste d'uovo» 
perso fra le nuvole dello 
astrazioni «Opple» accettò 
la disciplina e la impose 
agli altri» salvaguardando 
(dicono) una certa autono¬ 
mia degli scienziati rispetto 
al generali, ma soddisfa¬ 
cendo pienamente le esi¬ 
genze essenziali di questi. 

Che fosse consapevole 
de!l'orribile, fatale approdo 
del lavoro che dirigeva, è 
Indubbio Nessuno meglio 
di lui, che la stava pla¬ 
smando con le sue stesse 
mani, poteva sapere che la 
nuovissima arma avrebbe 
sconvolto 11 mondo Del Te¬ 
sto, fu lui stesso a rivelare 
che 11 18 luglio 1945, assi¬ 
stendo, con il volto unto di 
creme spedali e gli occhi 
protetti da lenti scurissime, 
alla prima esplosione speri¬ 
mentale di Alamogordo, 
due versetti del tosto sacro 
indiano Bhogavadglta gli 
vennero spontanei allo lab¬ 
bra «Sono diventato la 
morte che tutto rapisce / 
sommovltrice dei mondi» 

La bomba atomica era 
stata costruita come «estre¬ 
mo rimedio» per la lotta 
contro la Germania nazi¬ 
sta, non contro 11 Giappone 
Caduta Boriino, morto Hi¬ 
tler, tornata la paco In Eu¬ 
ropa, molti pensarono che 
essa non dovesse piu servi¬ 
re Sette scienziati, Franck, 
Hughes, StUardg Hogness, 
Scaborg, Nlckson e Tiabl- 
nowlthi stilarono un rap¬ 
porto (il celebro «rapporto 
Franck»), approvato anche 
da Einstein, in cui l firma¬ 
tari prendevano posizione 
contro l'uso della bomba in 


Giappone Un memoriale 
inviato a Roosevelt per rac¬ 
comandare moderazione, 
giunse a destinazione trop¬ 
po tardi Era sulla scriva¬ 
nia del presidente, quando 
questi mori (12 aprile 1945) 
Altri documenti di tenore 
analogo furono Inviati (In¬ 
vano) ai nuovo capo della 
Casa Bianca, Truman Li 
firmarono 64 scienziati. Ma 
fra le firme mancava quella 
di Oppenhelmer 
«Opple» (fu la sua giu¬ 
stificazione a posteriori) si 
era lasciato convincere dai 
militari che l'uso dell'ato¬ 
mica era Indispensabile, 
perché altrimenti la guerra 
contro 11 Giappone sarebbe 
durata ancora «un anno», e 
avrebbe provocato «un mi¬ 
lione di morti» In più Si 
trattava di un’esagorazlo- 
ne, e anche di un inganno, 
perché II «partito della pa¬ 
ce» giapponese, formato da 
uomini politici di primo 

F ilano, slava per avviare 
rettati ve segrete con gli 
americani, riconoscendo la 
sconfitta (Tokio e altre cit¬ 
tà dell’arcipelago erano già 
state devastate dal bom¬ 
bardamenti «convenziona¬ 
li» e solo 1 generali piu fana¬ 
tici Insistevano per una re¬ 
sistenza a oltranza) Quo- 
sto, però, Oppenhclmer non 
poteva saperlo E, Il primo 
giugno 1Ò45, insieme con 
altri (fra cui Fermi) appro¬ 
vò l’Impiego della sua mo¬ 
struosa «creatura» «al piu 
presto», «senza preavviso», e 
«su un obiettivo bivalente, 
cioè su installazioni milita¬ 
ri. adiacenti ad abitazioni 
e altri edifici particolar¬ 
mente esposti a essere dan- 





; preparano alla guerra, allo¬ 
ra verrà 11 momento In cui 
1 gli uomini malediranno 1 
nomi di Los Alamos e di Hi¬ 
roshima I popoli devono 
unirsi o periranno Queste 
parole sono state scritte da 
questa guerra La bomba 
atomica le ha scandite ad 
alta voce perché tutti gli 
uomini lo capiscano» 
Pentito, dunque? Non 
esattamente II discorso 
che pronunciò due settima¬ 
ne dopo, Il 2 novembre, da¬ 
vanti all'Associazione degli 
scienziati di Los Alamos (e 
che è stato pubblicato Inte- 
, ramente nel volume di let¬ 
tore e di ricordi «Da Har¬ 
vard a Hiroshima», Editori 
! Riuniti, 1983), fu piu com- 


Tali e Quali 


plesso, tortuoso, ambiguo 
e, in alcuni possi, franca¬ 
mente sconcertante. Parlò 
di «nostro orgoglio» a pro¬ 
posito della realizzazione 
della bomba. Aggiunse (con 
ingenuità o con cinismo?) 
che essa era utile e «giusta» 
perché permetteva al mon¬ 
do di sapere «che cosa si 

F )uò fare in questo campo», 
nvect di vivere sotto «la 
minaccia . non realizzata» 
dell'alma atomica. Non 
rinnegò, Insomma, Il male 
fatto. Ma ribadì che le ato¬ 
miche non erano bombe un 
po’ più «brutte» delle altre, 
bensì armi «davvero terribi¬ 
li», che comportavano un 
«cambiamento» profondo, 
non «semplicemente una 


di Alfredo Chiappori 


DICONO CHE <?E Cl SMININO 
ELEZIONI ANTICIPATE 
I CRAXIANI AUMENTERANNO 
IN MODO CONSISTENTE / 


MOLfO BENE ' 



Era l'autorizzazione allo 
sterminio di migliaia di ci¬ 
vili innocenti, donne e 
bambini Era anche una re¬ 
sa di Intelligenze, pur tanto 
dotate, alle esigenze di co¬ 
loro che, tradendo l'eredità 
di Roosevelt, si preparava¬ 
no già alla guerra fredda e 
al ricatto atomico (non è in¬ 
fondata la tesi di chi giudi¬ 
ca la distruzione di Hiro¬ 
shima e Nagasaki come un 
«ammonimento» spietato 
all’Urss, una specie di «as¬ 
sassinio trasversale* di 
stampo mafioso e di di¬ 
mensioni planetarie) 
Consumate lo due prime 
«prove sul vivo* dell'olocau¬ 
sto nucleare, Oppenhclmer 
fu tra i primi a rendersi 
conto che li mondo era ra¬ 
dicalmente cambiato II 16 
ottobre 1945, lasciando la 
direzione del laboratorio di 
Los Alamos, pronunciò pa¬ 
role profetiche «So le bom¬ 
be atomiche devono essere 
aggiunte come nuove armi 
agli arsenali di un mondo 
in guerra o di nazioni che si 


COW FARANNO PIU' FATICA / 

A NASCONDERSI ' 



lieve modifica», insomma 
che c’cra stato un «salto di 
qualità» de'l’arsenale belli¬ 
co, anzi un «mutamento 
della natura del mondo», e 
che perciò le guerre erano 
«diventate Intollerabili» E, 
In sostanza, pur con espres¬ 
sioni confuse, propose ac¬ 
cordi provvisori, ma conti¬ 
nuamente rinnovabili, per 
la coopcrazione internazio¬ 
nale allo scopo di costruire 
una pace duratura e uni¬ 
versale 

Belle parole e buoni pro¬ 
positi, del resto non solo 
suol Anzi Essi, però, non 
Impedirono a Oppenhelmer 
di oscillare ancora una vol¬ 
ta fra II «sì» e II «no» quando 
si trattò di decidere su un 



nuovo progetto, ancora plu 
terrificante quello della co¬ 
struzione della bomba all l- 
drogeno In un primo mo¬ 
mento, egli si oppose, forse 
perche tormentato da scru¬ 
poli morali, o forse sempli¬ 
cemente perche riteneva 
che la nuova arma fosse Ir¬ 
realizzabile, o comunque 
troppo costosa, comportan¬ 
do spese che l’America non 
poteva permettersi Ma 
quando il suo rivale 
Edward Teller riuscì a tro¬ 
vare li modo di abbreviare l 
tempi e ridurre l costi, allo¬ 
ra «Opple» si inchinò di 
nuovo alla volontà del po¬ 
tere politico e militare 
Furono gli altri a toglier¬ 
gli per sempre ogni residua 
occasione di dubbio II 23 
dicembre 1953, il governo 
gli ritirò il permesso di ac¬ 
cesso al segreti atomici e 
dal 12 aprile al 6 maggio 
1954 lo sottopose a un in¬ 
chiesta per accertare la sua 
•lealtà» L'accusa di avere 
avuto «trascorsi comunisti» 
risultò Inesatta Ma paren¬ 
tele e amicizie «compro¬ 
mettenti» vennero alla luce 
Comunista era stata la sua 

f irlma fidanzata, Jean Ta- 
lock, morta suicida Co¬ 
munista suo fratello Co¬ 
munista 11 primo marito di 
sua moglie Katherine, Joe 
Dellet, caduto in Spagna 
combattendo per l «rossi» 
Ce n'era a sufficienza per¬ 
ché il presidente Elsenho- 
wer ordinasse di «erigere 
un muro senza fessure fra 
Oppenhelmer e tutti l se¬ 
greti di Stato» 

Che lo scienziato avesse 
ostacolato o sabotato la co¬ 
struzione della bomba all'i¬ 
drogeno non fu mal prova¬ 
to e l'inchiesta si concluse 
con una mezza assoluzione 
Ma le porte del «Palazzo» si 
chiusero davanti a lui Co¬ 
me sempre accade in questi 
casi, la messa al bando di 
«Oppio» fece di lui un marti¬ 
re Ma nel corso delle 
udienze erano venuti alla 
luce episodi strani e inquie¬ 
tanti, che non gli facevano 
onore Non era Infatti la 
prima volta che si Indagava 
su Oppenhelmer Nel 1943, 
interrogato in via riservata 
da agenti dell'Fbl, egli ave¬ 
va accusato il suo amico 
Chevaller, insegnante di 
letteratura francese all'U¬ 
niversità della California, 
di aver tentato di procurar¬ 
si segreti atomici per con¬ 
segnarli al sovietici. L'ac¬ 
cusa (totalmente falsa) ave¬ 
va provocato 11 licenzia¬ 
mento e l'espulsione del 
professore dagli Usa Di ta¬ 
le comportamento assurdo 
(e ignobile) Oppenhelmer 
non seppe mai dare una 
spiegazione convincente, 
«sono stato un idiota», si li¬ 
mitò a dire. 

Ma un «perché» doveva 

§ ur esserci. In un libro pub- 
llcato più di vent'annl do¬ 
po (estate 1965), Chevaller 
attribuì 11 «tradimento» alla 
sfrenata ambizione, che 
aveva spento In Oppenhel¬ 
mer ogni senso di respon¬ 
sabilità morale verso gii al¬ 
tri Temendo di essere li¬ 
cenziato dalla carica di di¬ 
rettore del «progetto Man¬ 
hattan», a causa dei suoi 
«trascorsi» politici, lo scien¬ 
ziato aveva tentato di In¬ 
graziarsi I favori del con¬ 
trospionaggio «dandogli in 
pasto» qualcuno da «divora¬ 
re», e distogliendo cosi 1 so¬ 
spetti dalla propria perso¬ 
na A conferma delrestre- 
ma complessità del «coso» 
Oppenhelmer c’è una sin- 

S e dichiarazione fatta 
stesso Chevaller men¬ 
tre il libro veniva esposto 
nelle vetrine «Robert è un 
uomo contraddittorio e sot¬ 
tile La sua amicizia è stata 
per me, malgrado tutto, 
una delle esperienze plu 
preziose della mia vita» Pa¬ 
role che meriterebbero un 
approfondimento psicana¬ 
litico 

Escluso dal «Palazzo», 
Oppenhclmer non lo fu dal¬ 
le università Princeton lo 
confermò nella carica di di¬ 
rettore dcU'Institule for 
Advanced Studies (quella 
stessa Priqceton di cui ave¬ 
va detto «E un manicomio, 
con l suol luminari egocen¬ 
trici risplendenti In una de¬ 
solazione solitaria e senza 
speranza») E net 1963, in 
segno di riparazione c di ri¬ 
conciliazione, Il presidente 
Johnson gli conferì 11 plu 
alto riconoscimento scien¬ 
tifico americano 11 Premio 
Fermi (ma anche in quel¬ 
l’atto solenne c’era qualco¬ 
sa di ambiguo c di Ironico, 
poiché le mani che conse¬ 
gnavano l'ambita onorifl- 
clenza erano già, o stavano 
per diventare, agli occhi di 
molti americani, quelle di 
un «assassino di bambini 
vietnamiti.) 

Accanito fumatore, «Op- 

E le» morì di cancro 11 18 feb- 
ralo 1967 Non aveva an¬ 
cora 63 anni L’uomo «dal- 
rintelllgcnza contorta», mi¬ 
sterioso e sfuggente che a 
una giornalista Italiana era 
apparso però «spaventato 
Infelice e timido», l appren¬ 
dista stregone. Il moderno 
dr Frankenstein persegui¬ 
tato dal mostri Incauta¬ 
mente evocati si portò nel¬ 
la tomba molti segreti (non 
certo tecnici, macslstenzl i- 
il © morali) e ci lasciò un 
mess q glo che resterà vali¬ 
do e attuale fino a che l’u¬ 
manità continuerà a per¬ 
mettere che migliala di cer¬ 
velli c di miliardi siano 
sciupati nella ricerca e nel¬ 
l'industria bellica. 

Arminìo Savìoli 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«Ho capito che loro 
sono anche migliori 
di come ero io...» 

Cara Unità 

sono una compagna di Modena Assieme a 
mio manto ed altri due umici abbiamo ospi¬ 
tato per alcuni giorni dei giovani della Fgci 
riunitisi per la loro conferenza di organizza¬ 
zione 

L iniziativa di ospitare presso le famiglie di 
compugm i nostri «figiciotti* mi aveva trovato 
subito d accordo Al momento dell'incontro 
però mi sono posta una domanda come sa¬ 
ranno 0 lo ho 36 anni Iscritta nel ‘65 alla 
Fgci poi ul Parlilo, al quale sono legata oltre 
che da convinzioni politiche c sociali anche da 
un grande sentimento d'amore, mi chiedevo 
ma questi nuovi ruguzzi avranno 1 entusia¬ 
smo, la voglia di Ture, l'amore, anche per 
questo grunde partito che a volle ci fu soffrire 
mu ci dò turno 0 E questi giovani, chi sono 0 

Ora posso dure la risposta Vorrei ringra¬ 
ziare attraverso il nostro giornale i tre ragaz¬ 
zi che ho conosciuto Ivan, Gianfranco, Dario 
di Como Un grazie per ciò che, anche solo 
per tre giorni, hanno rappresentato per me e 
t mici compagni mi hanno fuilo capire che 
essi sono anche meglio di come ero io, prepa¬ 
rati alla vita nalitica, pieni di interessi, di 
voglia di fure, ai conoscere Di qui nasce allo¬ 
ra la consjpcvolezzu che loro saranno il no¬ 
stro futuro sicuro 

Queste poche e confuse righe vengono ve¬ 
ramente dal mio cuore 

MILENA BEDOGNI 
(Moderni) 

«Al governo con la De? 

Non sono d’accordo, 
meglio l’alternativa- 

Caro direttore, 

ho letto la risposta data al lettore Bruzzu- 
chini e ai suoi umici e non sono d accordo 11 
Pei ha sostenuto, secondo me giustamente, la 
linea dell alternativa c questa via va seguita, 
anche se non è possibile immediatamente 
Non si può prospettare ogni tanto la possibili¬ 
tà di partecipazione al governo con la De, 
perché se no si fu unu politica contradditto¬ 
ria, molti comunisti rimangono disorientati e 
si offrono occasioni a coloro i quali sostengo¬ 
no che il Pei non sa cosa fare 

C’è un pentapartito moribondo per le liti 
fra partiti e l'incapacità di affrontare i pro¬ 
blemi del Paese, come dimostra la situazione 
della sanità, del fisco, della casa, della giusti¬ 
zia, della scuola, dei trasporti ecc Occorre un 
rinnovamento sostanziale e il Pei non può 
sostenere le stesse forze del pentapartito, poi¬ 
ché rimarrebbe invischiato c corresponsabile 
degli errori passati, presenti, futuri 

Lasciamo che i parliti di governo dimostri¬ 
no la loro litigiosità ed incapacità fino in fon¬ 
do e poi, se ci saranno le eiezioni, non credo 
che il Pei sarà penalizzato La gente saprà 
giudicare e può darsi che sia la volta buona 
per ottenere l'aumento di voti necessario a 
sbloccare la situazione 

1REO BONO 
(Savona) 

C’era la «guerra fredda» 
e nessuno voleva ascoltare 

Cara Unità, 

dopo l'ultima guerra, nel cerchio delle mie 
amicizie avevo tre madri straziate dal dolore 
per avere i loro figli dispersi in Russia Cono¬ 
scendo esse la mia militanza nel Partito co¬ 
munista, me ne ritenevano corresponsabile e 
come tale mi hanno trattato Invano ho cer¬ 
cato d'infrangere questa barriera di risenti¬ 
mento mente c era da fare contro anni di 
martellante propaganda 

Del resto, la prova che questa barriera di 
odio era difficilmente perforabile la ebbi 
quando ne) 1954, tornato dall Urss dopo un 
lungo viaggio con le stesse notizie che oggi 
tutti, giornali e televisione, diffondono, nes¬ 
suno le volle ascoltare, nessuno le volle crede¬ 
re era di moda la guerra fredda c non c’è 
pcggior sordo di chi non vuol sentire 

BRUNO OLINTO PAC1NI 
(Cagliari) 

Prendendo spunto djlle informazioni su//’eccidio 
di soldati italiani compiuto dai tedeschi a Lcopoh ci 
hanno anche scrino Corrado CORD/G/CR/ di Bolo- 
gn i Giuseppe BASSINGHI di Reggio Emilia Leo¬ 
ne BER TOCCHI di Bologna jvv P ZANGRAND) 
di Belluno Giuseppe MÒNTAGNANI diSissuolo, 
Rinato TAMAN presidente dell Anpi di Aquileia 
(Udine) Giuseppe R di Seandicci Adamo ALLS- 
SASDRINI di Terni Bruno ZEMINIANI di Porto 
Tolte Gianni URSINI d, Trieste 

«Sono i più poveri 
che vanno difesi» 

Caro direttore, 

dall intervista dell’on Lagono pubblicala 
il 20/12 mi sembra di capire che i socialisti 
stanno quasi mollando i poveri «Sacche mar¬ 
gina/! scivolano ancora più indietro • «i ri¬ 
formisti non possono essere solo i rappresen¬ 
tanti delle minoranze percosse • se vogliono 
«candidarsi alla guida politica degli strati più 
moderni » che sarebbero, secondo l intervista, 
i •ceti emergenti• 

Lagono non è certamente il Psi ma a me 
personalmente, che vedo nel Psi li nostro più 
vicino interlocutore, questa posizione sembra 
un po' sballata 

C mia opinione che i ceti emergenti siano 
capaci da soli di far valere le loro ragioni 

E la categoria dei più poveri che va protetta 
c difesa Se non fosse così, non vedrei per che 
cosa lottare 

Mi dir ii che la mia scelta è per l’appunto 
quella del Pei ma a questa stregua dovrem¬ 
mo cercarci degli alleati in altri lidi 

FILTRO PERLGO 
(fermo Varese) 

«Ogni anno mi dico: 

non lo vedrò... Poi ci casco» 

Caro direttore, 

ogni anno mi dico -Quest’unno il festiva! 
di Sanremo non lo vedrò ho di meglio da 
fare- ed è vero Poi si insinua strisciante in me 
la consapevolezza che ho la possibilità di tro¬ 
varmi di fronte alla verifica annuale di come 
sono cambiati i gusti canzonetta» degli ita* 
Inni ed è ogni anno niù sorprendente vedere 
che si imo un Paese che perpetua e riproduce 
se stesso per clonazione Da un anno all ultro 
lo stesse melodie gli stessi testi c perfino le 
stesse stucchevoli manfrine 

L poi perché accanirsi tanto contro gli ar¬ 
tisti stramtn 0 Se è vero, come dicono loro. 


che gli italiani preferiscono la truppa di San¬ 
remo. che paura hanno che ci postano piacere 
Pau) Simon, gli Smiths o quanl’altri parlano 
e cantano di pace, di non violenza, che pren¬ 
dono posizione contro i governi conservatori? 
Loro, gli italiani di Sanremo, l’hanno detto, 
sviluppano sempre lo stesso «tema* (l’amore) 
facendolo diventare tanto melenso da farci 
credere che tn fondo quest'amore non è poi un 
granché 

La realtà è che la musica italiana che va a 
Sanremo (tranne pochissime eccezioni) è il 
trionfo dell idiozia e dell'insulsaggine; e «pero 
con tutto il cuore che sempre meno italiani 
comprino i dischi di Sanremo e che tempre 
più si convertano all'ascolto della musica in¬ 
glese, americana, di cantoutorato italiane 
che, anche nella peggiore delle ipotesi, è al¬ 
meno fatta con professionalità 
Bene fa Red Ronme ad esortare la Berti ad 
andare a lavorare in fabbrica io, per conto 
mio, li manderei tutu a zappare la terra fa* 
rebbero meno danni e imparerebbero che la 
vita non fa rima solo con fioro e con cuore 
Ah, dimenticavo un plauso alle nuove pro¬ 
poste Almeno loro hanno messo impegno. 
Bravi 

DONATELLA SPADONI 
(Cusitglione del Lago • Perugia) 

E almeno a Bollano 
sono tutti informati 

Cara Unirà, 

con riferimento a tutto quello che chi do¬ 
vrebbe fare non fa per una diffusa informa¬ 
zione sull’Aids, ti segnalo che la nostra lezio¬ 
ne, in un paese di 3500 abitanti posto mila 
riva orientale del lago di Como, giovedì 29 
gennaio si è procurata e ha distribuito (000 
copie del rapporto su questa malattia, ben 
fatto e utilissimo, che era stato inserito nel 
numero dell Unità di domenica 25 gennaio. 

L’iniziativa è stata attuata dopo avere invi¬ 
tato inutilmente l’UsI locale a dare inizio a 
una campagna di informazione 
L’inserto è stalo accolto da tutti con grande 
interesso e alla distribuzione hanno collabo¬ 
rato, mollo volentieri, i locali pubblici, le edi¬ 
cole e molti negozi 

P PALOMBI 

segretario della sezione Pei di Bellino (Como) 

«Dovere dei docenti 
è assicurare oggi 
lo studio cui hanno diritto» 

Cara Unità, 

la nota del prof Paolo Amati con il tìtolo’ 
•Università, anche studiare (come iscriversi) 
è un diritto », pubblicata il 31 gennaio, è in 
qualche punto, a mio avviso, piuttosto malde¬ 
stra Tanto livore contro il Tar Lazio e tanta 
paura di populismo sono veramente fuori luo¬ 
go 

Se iscriversi alle Universtà è un diritto, pri¬ 
mo dovere dei docenti universitari è quello di 
assicurare oggi agli studenti Iscritti lo studio 
cui hanno diritto 

E se poi i docenti ritengono che lo Stato 
non garantisca una seria tutela del diritto allo 
studio, è doverosa una loro ferma protetta, 
possibilmente accompagnata dalla corallio¬ 
sa intenzione di smantellare ciò che nel pote¬ 
re accademico è dato riscontrare in termini di 
comoda arroganza verso gli studenti e di me¬ 
schina subalternità verso il governo 
ANTONIO ZITARQSA 
(professore ordinano di Analisi matematica 
all Università di Napoli) 

L’impegno dei portuali 

Cari compagni, 

abbiamo versato in questi giorni, presso la 
Federazione di Ravenna, L 2 021 000 per 
i’Unifd E il frutto di una sottoscrizione pro¬ 
mossa dalia cellula Portuali del Pei 
Non è per noi un’imziativa estemporanea. 
Da tempo sono vivi l’attenzione e l'impegno 
della cellula verso il nostro giornale lo dif¬ 
fondiamo periodicamente fra i lavoratori, 
partecipiamo alla gestione di diverse feste 
dell* Unirà 

Dopo questa sottoscrizione abbiamo già 
programmalo il prossimo impegno un’inizia¬ 
tiva tesa a raccogliere adesioni alla Coop Soci 
Unirà, da concludere con un incontro sul ri¬ 
lancio dell Unirà e sui compiti della Coop 
Soci 

IDIO ANTONELLI 
per la Segreteria della Cellula Pei 
Formali Ravenna 

Rendiconto 

Cari compagni, 

nel 1986 la nostra piccola Sezione ha diffu¬ 
so, in tutto 4 153 copie deli Unità, con un 
incasso totale di 3 550 300 lire e un guada¬ 
gno per la Sezione stessa, di L 1 127 350 
Questo utile ricavato è staio destinato a sei 
abbonamenti al nostro giornale, di cui uno in 
Puglia a un abbonamento al periodico «Nuo¬ 
va Polizia • e a uno al «Pensionata* 

Speriamo che altre Sezioni ottengano ri¬ 
sultati ancho migliori dei nostri 

LETTERA FIRMATA 
per il Comitato direttivo dell» 

54' Sezione Pei -Emilio Sereni* di Torino 

L’Ente ferroviario 
ha provveduto 

Egregio direttore, 

in una lettera, pubblicata dall’Unirà il IO 
gennaio u s , il sig Giancarlo Mihanì soste¬ 
neva che gli studenti d> S Severino Marche 
sono costretti a lunghe attese nelle stazioni di 
Macerata e Fabriano, per poter prendere tl 
treno che h riporti a casa al termine delle 
lezioni 

in proposito le Ferrovie dello Stato, parti¬ 
colarmente sensibili alle problematiche socia¬ 
li compatibilmente con le esigenze di servizio, 
avevano già istituito dal 7 gennaio ut un 
nuovo treno m partenza da Macerata alle ore 
13 22 c arrivo a Fabn ino alle ore 14,50 
Inoltre, dal 26 gennaio è stata attivata 
un altra corsa che parte da Fabriano alle 
12 45 c raggiunge Macerata alle 14,33 
Lntrambi i convogli si effettueranno per tl 
periodo scolastico 

GIOVVNM COIETTI 

(direttore generale dell Lnte Ferrovie dello Stato) 

«...Anche per migliorarmi» 

Cara Unità 

sono una ragazza ungherese di 17 anni « 
vorrei corrispondere con ragazze o ragazzi 
italiani, anche per migliorarmi nella vostra 
lingua che ho studiato al liceo 

TtìNDt BQRBÉIY 
Miskolc Bàrsonv Finot ét 452/1, 
3 >31 (Ungheria) 
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Processo Verdigiione, la difesa: 
«Lo psicanalista è una strega 
e voi volete metterla al rogo» 


!» -. ■* i 


Protestano gli studenti Isef 

ROMA — OH «tudenti e I diplomati dell’lMf lesta, la possibilità per gli ex atleti «nazionali» 
(Istituto superiore di educazione fisica) hanno di partecipare al concorsi a cattedre per educa 
manifestato ieri a Roma (nella foto) per chiede* clone fisica nelle scuole medie e superiori GII 
re che venga modificato 11 disegno di legge sul* studenti e diplomati chiedono Inoltre che l’Isef 
la riformo degli Isef che, affermano • penalizza assuma il nome di «Dipartimento di scienze 
fortemente la categoria*. Tra 1 motivi della prò- dell’attività motoria» 


MILANO — «L'oggetto delta mia arringa sarà di 
dlmoslrare che II processo contro Armando Ver* 
diglione contiene una serie di violazioni dei fon¬ 
damentali diritti dell'uomo» La ripresa del pro¬ 
cesso d'appello contro il «profeta» di Caulonia, 
dopo alcune settimane di sospensione per indi¬ 
sposizione del professor Dall Ora, e avvenuta al¬ 
l'insegna della vigilanza internazionale contro 
le «persecuzioni» delle quali l'eccellente imputa¬ 
to sarebbe fatto oggetto in casa sua L’altìsonan- 
le affermazione citatasi deve alla signora Marti¬ 
ne Jodeau Grymberg avvocato francese spedito 
dai verdlgUottesi d’oltralpe a dare manforte al 
collegio difensivo nostrano E l’arringa deposita¬ 
ta agli alti sembra infatti la replica esatta dei 
vari manifesti e dichiarazioni di solidarietà che 
sin dai primo giorno hanno cercato di bollare 
l’inchiesta c il processo per truffa, estorsione, 
circonvenzione ai incapace, violenza privata co¬ 
me una medioevale caccia alle streghe è un pro¬ 
cesso alla parola, anzi al pensiero, la difesa non 
ha avvito modo di esprimersi, tutta la storia è 
una iniquità alla quale bisogna riparare al più 
presto con una sentenza ampiamente assoluto¬ 
ria La suspence per le sorti dei «diritti dell’uo¬ 
mo* in generale e di Armando Verdigiione in 
particolare ad ogni modo non durar* a lungo la 
sentenza t prevista infatti già per oggi Per 
strappare l’assoluzione del loro assistito, con¬ 
dannato in primo grado a 4 anni e mezzo e per il 
quale il Pm ha chiesto 2 anni In più, si sono 
battuti ieri I tre legali di Verdigiione, come già il 


giorno precedente avevano fatto I difensori degli 
altri imputati Luigi Vanni ha sostenuto che il 
giudizio di primo grado non avrebbe dovuto es¬ 
sere celebrato dopo un istruttoria sommaria, vi¬ 
sto che il quadro accusatorio generale era quello 
addirittura di un associazione per delinquere, 
anche se formalmente non contestata con tanto 


persona dell’Imputato numero uno Quanto ai 
reati contestati essi sono stati sparati — ha det¬ 
to Vanni lanciandosi in una spericolata analo¬ 
gia — come i proiettili in un'imboscata, nella 
speranza che qualcuno colga il segno In realtà, 
ha sostenuto, non vi fu nessun reato, e se ve ne 
furono per nessuno di essi si può dimostrare la 
responsabilità diretta di Verdigiione I singoli 
episodi sono stali poi diffusamente esaminati da 
Salvatore Catalano, sotto il profilo del concorso 
del maestro negli eventuali reati commessi dai 
collaboratori-discepoli Quanto al difensore 
principe, Alberto Dall’Ora, egli ha disdegnato di 
scendere sul terreno delia difesa penale, prefe¬ 
rendo riaffermare che si è trattato di una caccia 
alle streghe, che quelli a giudizio sono fatti di 
importanza culturale e sociale enorme, ma di 
nessun rilievo penale Ha parlato della grande, 
spontanea fiducia creatasi intorno alle iniziati¬ 
ve culturali di Verdigiione, ripetendo ancora 
una volta che l'intero processo non é stato che 
•un tentativo di criminalizzare un sogno» 

Paola Boccardo 


Discobolo, 
Roma contro 
Firenze 


FIRENZE • È guerra tra Ro¬ 
ma e Firenze per colpa del Di¬ 
scobolo di Mironc la celebre 
statua che 4 uno del massimi 
simboli dell’arte greca La po¬ 
lemica e scoppiata in seguito 
all'Intimazione fatta dal mini¬ 
stro dei Beni Culturali Gullot- 
ti per l'immediata restituzio¬ 
ne del capolavoro alla capitale 
— dove dopo un viaggio a To¬ 
kio per una mostra — sarà col¬ 
locato in una sala del Museo 
nazionale Contro la decisione 
ministeriale hanno protestato 
Il sindaco di Firenze Bogian- 
ckino, il presidente dell Anpi 
Boldrini, l’Accademia delle ar¬ 
ti del disegno e la sorella di 
Rodolfo Sivicro, l'uomo che re¬ 
cuperò il Discobolo (donato a 
Hitler da Mussolini) insieme 
alle altre HO opere trafugate 
dai nazisti durante la guerra e 
esposte da tempo al terzo pla¬ 
no di Palazzo Vecchio a Firen¬ 
ze Per domani a mezzogiorno 
è previsto un incontro a Roma 
tra GulloUi e una delegazione 
del Comune di Firenze 


A Gerusalemme il processo al criminale di guerra nazista Demjanjuk 

Così si moriva a ItobHnka 

In novecentomila nelle camere a gas 

L'Imputato non i sembrato affatto emozionato ed ha contestato le accuse - Rischia la pena capitale - Le 

udienze trasmesse in diretta dalla radio • In Francia si prepara per maggio il processo al «Boia di Lione» Sop „ ki«u, b.,u.. uno »■> tondo John Dominion 




Decisa dal tribunale di Venezia 


Strage Rateano 
«Amnistia» 
per Almirante 

Applicata grazie all'età (72 anni) - Era 
imputato di favoreggiamento aggravato 


GERUSALEMME - Il se- 
conilo giorno del processo 
contro II criminale al guerra 
nazista, John Derrjanjuk, è 
cominciato ft Gerusalemme 
con la descrizione del campo 
di sterminio di Trebllnka, 
nel quale furono uccise, nelle 
co more a gas. circa novecen* 
tornila persone e nel quale, 
«econdo l'accusa, l'imputato 
•wvj in uniformo dt ausilia¬ 
rio dello Ss dal 1042 al 1043 
Lo storico Israeliano, VI* 
tihak Arati, partigiano in 
Polonia durante la seconda 
guerra mondiale e ora diret¬ 
tore dell Istituto *Yad Va- 
«hem» di Gerusalemme, de¬ 
dicato alla memoria del sei 
milioni di ebrei uccisi nel 
campi nazisti, ha descritto 
Trebllnka, rievocando le 
condizioni di vita e il modo 
in cui le vittime venivano ri¬ 
cevute e condotte nelle ca¬ 
mere a gas II processo si 
«volge nella sala clnomato- , 

f ranca del «Palazzo della na* 
Ione», trasformata in tribu¬ 
nale per ospitare la folla di 


giornalisti, giunti da tutto II 
mondo, c di pubblico, fra 11 
quale anche anziani soprav¬ 
vissuti a Trebllnka L'Impu¬ 
tato, nel corso delle udienze, 
non ha mostrato di essere 
emozionato dal processo che 
potrebbe concluderai con la 
sua Incriminazione per cri¬ 
mini contro ia nazione ebrai¬ 
ca, contro l'umanità e di 
guerra, Demjanjuk, se rico¬ 
nosciuto colpevole, potrebbe 
venire condannato alla pena 
capitale, secondo la leggo 
contro I crimini del nazismo. 
E in base a questa legge che 
Adolf Elchmann, responsa¬ 
bile deU'attuazIone dei piani 
di genocidio nazisti, venne 
processato, condannato a 
morte ed impiccato In Israe¬ 
le ne! 1962 , 

Demjanjuk ha contestato 
le accuse La difesa, diretta 
dall'avvocato statunitense 
Mark O' Connor, assistito 
dal legate John QUI e dall'av¬ 
vocato Israeliano Yoram 
Shef tei, riconosce che a Tre- 
bllnka vennero commessi 
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Milano, in tribunale 
ritorna lo scandalo 
dei «traffici Slr» 


MILANO — A dieci anni esatti dallo scandalo Slr — migliata 
di miliardi pubblici ingoiati In un mega «polo chimico» In 
Sardegna, un inchiesta finita con un proscioglimento gene¬ 
rale che fece scandalo — in un'aula di tribunale si torno a 
parlare di brutti traffici che si riallacciano allastorla della 
Società Italiana resine Alla post-storla, per la precisione, 
«nel, o un pezzetto della post-storla, quello del debito — uno 
del tanti che Nino Rovelli lasciò dietro di sé — verso H Ku¬ 
wait per forniture di grogglo mal pagate 51 miliardi 
Nel pltìno di salvataggio che II governo organizzò alla fine 
degli anni 70, questa partita aperta venne assunta dail'Eni, 
che si Incaricò di cnararo II debito salvo a rivalersi con la 
vendita di impianti o materiali della ex Slr in via di smantel¬ 
lamento L Eni, a sua volta, aveva dato mandato alla Ime* 
(società sotto li suo controllo) di vendere materiali esistenti 
presso stabilimenti Sir a talli, Cagliari, Ottana e Porto Tor¬ 
res L'imex al Impegnava a ottenere un ricavato non Inferiore 


Dal no«tro corrispondente 

PISA — I migliori avvocati 
non hanno salvato Bernardi¬ 
no e Giuseppe Pezzone dal 
giudizio di colpevolezza, 
emesso Ieri sera dal tribuna¬ 
le di Pisa, per la strage dot 
cavalli di Bnrbarlclna, In cui 
morirono avvelenati 29 pu¬ 
rosangue Quattro anni al 
padre, 62enne, professioni- i 
sta famoso a Pisa, con tre j 
ambulatori e 3mila mutuati, 1 
3 anni e mezzo al figlio Giu¬ 
seppe, 32cnne medico an» , 
ch'egli, con grondo passione 
per l'ippica Per entrambi in¬ 
terdizione di cinque anni dai | 
pubblici uffici un anno e 
mezzo al loro stalliere, Enri¬ 
co Qalloppo, che ho collabo- 
rato come «palo» mentre l 
due versavano, di notte il ve¬ 
leno nella crusca del cavalli 
L'uomo ero costretto dal 
Pezzone ehi lo avevano In 
•affidamento sociale» con la 
minaccia di farlo tornare In 
galera a collaborare con lo¬ 
ro Pochi mesi agli imputati 
minor! I frettili Stefano e 
Luca Poeto! o Francesco 


Carboni, per II drogaggio del 
cavalli 

Dopo tutto 11 pomeriggio 
trascorso in camera di consl- 

f ;lko, la Corte ha pronunciato 
a sentenza, che conclude 
cinque giorni di dibattimen¬ 
to nell'aula, di una bruttezza 
opprimente, del tribunale di 
Pisa, piena di gente che ha 
resistito per molte ore di fila, 
In piedi come In un autobus , 
nell'ora di punta GU ingre¬ 
dienti per tenere desta la cu¬ 
riosità di tanto pubblico, 
composto sla da gente del¬ 
l’ambiente ippico, sla da 1 
pensionati, casalinghe, stu¬ 
denti, c'erano tutti Un mon¬ 
do sconosciuto, affascinai j 
te, con torbidi risvolti Le 
scommesse clandestine, le 
corse truccate, l cavalli dro- | 
gatl, Il veleno (arsenico), | 
rancori e gelosie, le belle 
donne, come la ballerina di 
nlgtb polacca Èva Jacobo- 
wska, fidanzala nonché alibi 
di Giuseppe Pe? 2 one 
Il drammone tinteggiato 
dall'oratoria dogli avvocati 
di parte civile e da quella. 


grintosa e determinata, del 
pubblico ministero, vede l 
due Pczzone come i protago¬ 
nisti principali ultimi arri¬ 
vati nell ambiente Ippico pi- ; 
sano, vogliono subito acqui¬ 
starvi una posizione di pre¬ 
minenza Stringono società 
con Ettore Pistolettl, allena- i 
tore di successo poi la sciol¬ 
gono perché 1 loro cavalli 
non vincono, quelli del socio 
s\ Nasce l'odio verso U f or tu- ! 
nato allenatore, che si ali¬ 
menta ad ogni sua nuova , 
vittoria insieme al tentativi j 
di screditarlo, di sottrargli 1 
clienti, di proporre ai pro¬ 
prietari di cavalli di affidarli , 
alla scuderia «Bernardino ì 
Pezzone» Il tutto ha un cre¬ 
scendo con U drogaggio di 
alcuni campioni, prima di 
corse importanti Poi si pas¬ 
sa all'ipotesi di uccisione del 
cavalli rivali II plano vede 
1 eliminazione dei puledri di 
due anni in modo da rende- 
re piu competitivi quelli del¬ 
la scuderia Pezzone Tra lu¬ 
glio e agosto '05 muoiono 0 
purosangue L indagine si ! 


orrendi crimini ma sostiene 
tra l'altro che l'Imputato non 
è «Ivan 11 terribile», la guar- 
dia ucraina responsabile del I 
funzionamento delle camere 
a gas, di torture e di atti di 
estrema crudeltà nel con- | 
fronti di detenuti nel campo i 

L’accusa, rappresentata 
dall'avvocato dello stato Yo- 
na Blatman coadiuvato da 
altri legali ed assistenti, af¬ 
ferma, Invece, di avere testi¬ 
monianze e prove documen¬ 
tali a sostegno dell'afferma¬ 
zione che l'imputato e «Ivan 
t) terribile» sono la stessa 
persona 

Israele appare voler dare 
ai processo li carattere di un 
drammatico richiamo stori¬ 
co alla tragedia subita dagli 
ebrei Tutto questo anche 
per confutare tentativi In al¬ 
cuni ambienti In Occidente , 
di negare 11 genocidio ebrai¬ 
co o di ridurne le dimensioni 
Il dibattito, che 1) primo 
giorno è stato In parte assor¬ 
bito dalle eccezioni prelimi¬ 
nari avanzate dalla difesa e 


respinte dal tribunale presie¬ 
duto dal giudice della Corte 
suprema Dov Levin, si è fi¬ 
nora svjlto compostamente 
Solo in due casi, anziani 
superstiti di Trebllnka non 
sono riusciti Ieri a contenere 
l’impeto delle emozioni e 
hanno gridato Insulti in aula 
all’Imputato Sono stati per 
questocortesemente ma fer¬ 
mamente richiamati dal 
giudice II resto del pubblico 
e parso finora seguire le 
udienze — trasmesse In di¬ 
retta su uno dei canali della 
radio — con Interesse ma 
senza segni di visibile turba¬ 
mento fl clima drammatico 
che caratterizzò il processo 
Elchmann è finora assente. 

• • • 

LIONE — Mentre In Israele 
è In corso II processo contro 
Il «boia di Trebllnka» John 
Demjanjuk, dopo quattro an¬ 
ni di rinvìi e di polemiche, la 
Francia sembra finalmente 
In procinto di processare 11 
•boia di Lione* Kalus Barble 
Il procuratore Renerai® di 
Lione, Pierre Truche, ha 


a 21 miliardi e mezzo 

Le vendite avvennero, ma sul passaggi di quattrini le cose 
non sembrano affatto limpide Tant'è che sull’Intera faccen¬ 
da un’inchiesta, partita da Cagliari, approdò un anno fa per 
competenza a Milano, sul tavolo del sostituto procuratore 
Filippo Grisella, che si mise al lavoro per sbrogliare una 
matassa Intricatissima In capo a un anno, un pezzetto de) 
groviglio si è sciolto, ed è arrivato Ieri davanti al giudici È 
una storia di 213 tonnellate di cavi elettrici della Euteco di 
Ottana, venduti dalla Imex alla Sargcm Srl, tramite la Visa 
Transport, una Sa Ualo-svlzzera 

Cl fu un primo passaggio (Imex-Visa) pagato sottocosto, 
un secondo passaggio (Vlsa-Sargem) sotto fatturato, e su un 
ricavo totale di 223 milioni ne sparirono almeno 40 Una 
storia di briciole, come al vede, ma che si annuncia come la 
possibile spia di traffici di ben altra portata e forse di ben 
altri colnvolglmentl quelli sui quali tuttora Indaga 11 dottor 
Orlsolla, 

Per la cronaca, eli imputati comparsi Ieri a giudizio erano 
gli amministratori delle società coinvolte Sergio Camparl, 
direttore commerciale della Imex, Benito La Porta, procura¬ 
tore della Visa, Pellegro Ottonello, amministratore unico del¬ 
la Sargem, Girolamo Oppedlsano, finanziatore della Sargem, 
Luciano Buratti, amministratore delegato della Imex, Giu¬ 
seppe LlcciulU, funzionarlo della Euteco Devono tutti ri¬ 
spondere di truffa aggravata 

Il processo è stato rinviato a domani giovedì 


Falsi forestali: 
indiziati otto 
ex assessori De 


Nostro servizio 

CATANZARO — Comunicazioni giudiziarie Ipotizzanogra- 
visslml reati per otto ex assessori, sette della De ed uno del 
Psdl, della Regione Calabria. È esploso lo scandalo del falsi 
boscaioll circa 400 persone assunte In diversi periodi con la 
qualifica di operalo Idraulico-forestale, ma in realtà subito 
dirottate In comodi uffici regionali al seguito del rispettivi 
captcllentela Ed è proprio net confronti di chi U ha assunti, 
aiutandoli poi ad imboscarsi (la fantasiosa qualifica era stata 
scelta perché l'unica a consentire assunzioni per chiamata 
diretta), che 11 sostituto procuratore generale della Corte 
d'Appello di Catanzaro, dottor Domenico Porcelli, ha spicca¬ 
to I provvedimenti per I reati di falso, interesse privato e 
peculato Sono stati raggiunti dal provvedimento 1 de Ange¬ 
lo Donato, ex vicepresidente della Giunta regionale ed ora 
sindaco di Catanzaro, Stefano Prlolo, ex assessore alla for- 


L’estate scorsa avevano avvelenato 28 cavalli di una scuderia rivale 

Strage dei purosangue, condannati 
a Pisa medici famosi e stallieri 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


approfondisce a novembre, 
quando net box di Barbarlcl- 
na cominciano a morire altri 
cavalli, con le viscere deva¬ 
state dal veleno I piu colpiti 
sono proprio quelli di Ettore 
Pistolotti Mentre ogni gior¬ 
no porta la notizia dlun nuo¬ 
vo decesso — saranno 18 alla 
fine — la paura si diffonde 
nel «paese dei cavanti Poi, le 
confessioni di Qalloppo e Pa¬ 
sini portano alla Incrimina¬ 
zione di Pezzone Nonostan¬ 
te si siano sempre dichiarati, 
fino 1 1 fondo, Innocenti, la 
Corte ha creduto alle testi¬ 
monianze accusatorie, cor¬ 
roborate da alcune prove, 
come l’acquisto dell’arsenico 
commissionalo da Bernardi¬ 
no Pezzone, U biglietto spedi¬ 
to al figlio durante la deten¬ 
zione «Tarcisio ha parlato, io 
forse confesso» e l'offerta di 
200 milioni al Galloppo per¬ 
ché ritrattasse Per ora la vi¬ 
cenda è chiusa Ma si riapri¬ 
rà tra un po’, visto che I di¬ 
fensori del Pezzone non 
mancheranno di Interporre 
appello 

darla Farrara 


Bolzano 

9 9 

Verona 

4 7 

Trieste 

7 9 

Venezia 

6 9 

Milano 

2 4 

Torino 

1 3 

Cuneo 

1 2 

Genova 

4 10 

Bologna 

6 7 

Firenze 

7 11 

Pisa 

7 11 

Ancona 

7 11 

Perugia 

5 6 

Pescara 

8 13 

t Aquila 

2 6 

fiomaU 

6 12 

RomaF 

7 13 

Campob 

3 8 

Bari 

8 12 

Napoli 

8 13 

Potenza 

3 6 

SML 

9 12 

Reggio C 

8 14 

Messina 

9 13 

Palermo 

10 19 

Catania 

6 15 

Alghero 

7 10 

Cagliari 

6 12 




suggerito, Ieri, che il proces¬ 
so abbia Inizio 11 19 maggio 

P rossimo, ma c’è anche chi 
ime che 11 procedimento 
non avrà mal luogo in quan¬ 
to esso potrebbe riaprire an¬ 
tiche ferite sulla discutibile 
condotta di tanti francesi 
durante l’occupazione nazi¬ 
sta 

Barble, oggi 73enne, fu 
estradato dalla Bolivia nel 
febbraio del 1983, e da allora 
è detenuto a Lione dove, dal 
1942 al 1944, comandò un’u¬ 
nità della Ocstapo nella re¬ 
pressione della resistenza 
antinazista In Francia 
Klaus Barble era stato già 
processato In contumacia 
nel 1954 per crimini contro 
l’umanità, inciuso l’assassi¬ 
nio del leggendario eroe del¬ 
la Resistenza francese Jean 
MouUn, e condannato alla 
pena capitale La sentenza, 
però, caduta in prescrizione 
dopo vent’annl, non può più 
essere eseguita, e di conse¬ 
guenza, l’ex nazista dovrà 
ora rispondere di altri crlmi- 



lorgio Almirante 


SITUAZIONE — Il lampo aulì Italia è ancora controllato da un alattma 
di batta prattloni cha da divani giorni agi»e# «oli araa maditarranaa 
La parturbaiionl cha tl inaariacono nal alstama dapraationarlo attra- 
varaano valocamanta la nostra panltola da ovatt varao aat. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni italiana pravatama di cialo 
nuvoloso con potaibilità di praelpitadoni aparta a cannar# intarmi!- 
tanta Duranta il corao dalla giornata ti potrà avara una carta tandana 
alla variabilità aulii ragioni aattantrlonali a tu quali# dalla fatela adrla- 
tlea Tamparatgra tanta notavo» varlarionL 

siano 


mozione professionale ed attualmente sotto processo per un 
altro scandalo quello del corsi fantasma finanziati a colpi di 
centinaia di milioni e svolti solo sulla carta. Franco Covello, 
strettissimo collaboratore calabrese dell'onorevole Mlsasl, 
Michele Tuccl, ex assessore al personale, Piero Battaglia, ex 
vicepresidente della Giunta regionale, dimessosi per lo scan¬ 
dalo della forestazione, sindaco di Reggio ai tempi della ri¬ 
volta, Giuseppe Alolse, ex assessore all'agricoltura, Giuseppe 
Camo, ex assessore al personale Inoltre Benedetto Malla- 
maci ex assessore socialdemocratico Analogo provvedimen¬ 
to sarebbe stato spiccato contro un funzionarlo della Regio¬ 
ne DI particolare significato l’accusa di peculato avanzata 
dal dottor Porcelli cne pare accreditare l'Ipotesi che tra gli 
assunti protetti vi fossero persone legate da vincoli modo 
stretti agli assessori 

GU Idraulico-forestali erano balzati nelle scorse settimane 
alla ribalta della cronaca nazionale per aver dato corso ad 
una eclatante protesta contro la nuova Giunta regionale di 
sinistra che, appena eletta, ha deciso di Inviarli ai cantieri di 
lavoro per 1 quali ufficialmente risultavano assunti Lo scon¬ 
tro, aveva conosciuto momenti di grande asprezza fino al 
punto che una sera gli assessori regionali, all'uscita da una 
riunione di Giunta, erano stati assediati da un centinaio di 
persone A quel punto si era arrivati anche perché la De 
addirittura con l impegno diretto del proprio segretario re- 

fi lonale, era scesa in campo a dlfcnderela pretesa degli Idrau- 
co-forestall a rimanere negli uffici regionali 

Aldo Varano 


Il libanese sì smentisce ancora 

Ghassan toma a dire: 
«Chinnici fu uccìso 
per ordine dei Greco» 

CATANIA — Il libanese Bou Chebel Ghassan ha nuovamen¬ 
te accusato 1 fratelli Michele e Sai valore Greco Pietro scappi¬ 
si e Vincenzo Rablto delia strage del 29 luglio 1983 nella quale 
morirono 11 consigliere Istruttore Rocco Chlnnlcl due cara¬ 
binieri della scorta e il portiere dello stabile nel quale abitava 
il magistrato Lo ha detto Ieri mattina 11 presidente della 
Corte d’assise d appello di Catania Giacomo Grossi ad inizio 
della seconda udienza del processo Chlnnlcl II dott Grassi 
ha infatti letto In aula la comunicazione Inviatagli dal giudi¬ 
ce Istruttore di CaWanissetta Claudio Lo Curto riguardante 
Il resoconto dell Interrogatorio del libanese avvenuto venerdì 
scorso «Se per un momento ho fatto marcia indietro — ha 
detto Ghassan — è stalo per richiamare 1 attenzione di tutti 
sulle mie richieste di essere trasferito In un carcere diverso 
da quello di massima sicurezza di Termini Imerese dove sono 
rinchiusi molti mafiosi che io ho accusato e per cui ho ragio¬ 
ni rondate per temere per la mia vita» 

Alcuni giorni fa il libanese aveva inviato una lettera al 
doti Grassi nella quale ritrattava le accuse contro gli attuali 
Imputati Le affermazioni di Ghassan hanno causato pole¬ 
miche fra l difensori di parte civile 1 quali hanno ribadito la 
necessità di ascoltare In aula U libanese 
La corte si è riunta in camera I consiglio per decidere e alla 
fine ha stabilito con un ordinanza che il libanese venga 
ascoltato 11 25 febbraio in aula La corte ha respinto la richie¬ 
sta deU’avvocato Alberto Po Uzzi patrono di parte civile per 
Agata Passalacqua la vedova di Chlnnlcl che aveva chiesto 
una sospensione del dibattimento in aula La richiesta era 
motivata dalla necessità di attendere le conclusioni del ma 
xlprocesso di Palermo e In particolare 11 giudizio sui vertici 
di Cosa nostra Dall organizzazione maflosa sarebbe Infatti 
partito l’ordine di uccidere il magistrato nel quadro di una 
strategia del terrore derisa dai boss della mafia II processo di 
Catania continuerà quindi oggi 


ROMA — Effetto amnistia; 
da! processo per la strage di 
Pete&no scompaiono due 
Imputati «eccellenti», Gior¬ 
gio Almirante — segretario 
del Movimento sociale ita¬ 
liano — ed Eno Pascoli, fede¬ 
rale missino di Qorlzta, av¬ 
vocato I due erano Imputati 
dt favoreggiamento aggra¬ 
vato nel confronti di Carlo 
Cicuttlnl, l’ordlnovlsta accu¬ 
sato di avere organizzato l« 
strage assieme ad altri suol 
camerati L’amnistia, entra¬ 
ta in vigore 11 10 dicembre 
scorso, «copre» l reati la cui 
pena massima non superi I 
tre anni Esclude dunque II 
favoreggiamento, punito fi¬ 
no a 4 anni di reclusione MS 
Il «provvedimento di clemen¬ 
za» ha anche un’agglunU, U 
tetto massimo amnistiami® 
sale appunto a 4 anni se l’Im¬ 
putato ha superato l 05 anni 
di età, È U caso di Almirante 
(che ha oltre 72 anni) e di Pa¬ 
scoli Il resto è accaduto più 
o meno automaticamente 
Ieri tl tribunale dì Venezia, 
in camera di consiglio, ha 
esaminato le Imputazioni 
del due — che avrebbero do¬ 
vuto comparire nel processo 
per la strage che si aprirà In 
Corte d’Asslse (1 23 marco 
prossimo a Venezia — ed ha 
applicato l’amnistia. La pro¬ 
cedura vuole che nella fase 
di applicazione non si tenga 
conto (tranne alcuni casi 
particolari) delle aggravanti 
che appesantiscono il reato e 
che, nel caso di Almirante e 
Pascoli, facevano superare 
alla pena il tetto del 4 anni 
Restava un solo caso di non 
applicazione dell’amnistia, 
qualora l’Imputato «faccia 
espressa dichiarazione di 
non volerne usufruire» Cosi 
non è stato Accettando 
l’amnistia, ha commentato 
Ieri l’avv Roberto Manlacco, 
una delle parti civili di Pe- 
teano, «Almirante ha accet¬ 
tato anche che restassero sul 
suo ruolo ombre pesantissi¬ 
me» E, se vogliamo, una 
consolazione Ma intanto un 
processo di strage perde In 
partenza un imputato di 
rango, che fino a pochi mesi 
fa era riuscito a non essere 
rinviato a giudizio grazie alle 
varie immunità parlamentà¬ 
ri E con esso la possibilità di 
accertare 1 nessi fra ambien¬ 
ti stragisti ed un certo uni¬ 
verso politico La strage di 
Peteano avvenne 11 31 mag¬ 
gio 1972, quando un'auto- 
trappola esplose uccidendo 
tre carabinieri Ad organiz¬ 
zare l’attentato fu la cellula 
ordlnovista di Udine guidata 
dal fratelli Vinciguerra (Vin¬ 
cenzo è oggi reo confesso) e 
da Carlo Cicuttlnl, da tempo 
latitante e ben protetto In 
Spagna. Dopo 1 attentato 
servizi segreti e settori della 
stessa arma del carabinieri 
infiltrati dalla P2 sviarono le 
indagini e protessero gii au¬ 
tori Almirante e Pascoli fi¬ 
nirono nel guai, invece, dopo 
che si scoperse un consisten¬ 
te finanziamento — 34 050 
dollari — che U 12 giugno 
1974 era finito in Spagna, 
nelle casse di una società di 
amici di Cicuttlnl, attraverso 
un complesso giro bancario 
Internazionale Autore diret¬ 
to del finanziamento fu il fe¬ 
derale missino di Gorizia, 
l’avv Pascoli Ma secondo U 
giudice Felice Casson, auto¬ 
re del rinvio a giudizio, era 
stato Almirante a sollecitare 
il suo gregario, dopo avere 
ricevuto dallo stesso Cteuttt- 
nl una lettera p» rsonale con 
richiesta di aiuti economici 
Alcuni ex deputati missini 
hanno poi confermato l'epi¬ 
sodio 

Michele Sartori 
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Sule tracce dei nuovi brigatisti 


Ore 8,50: un finto agente 
dà il «via» all’incubo 

La ricostruzione dell’agguato sui rapporti delia polizia • L’auto rubata in dicembre eviden¬ 
zia una complicità con la malavita • Si indaga sulla libertà di movimento nell’ospedale 


ROMA — Almeno un'ora 
prima dell’agguato, lo Or 
avevano isolato un tratto di 
via Prati di papa, Alcuni te¬ 
stimoni hanno notato uno 
del componenti del com¬ 
mando, con In mano una pa¬ 
letta slmile a quelle In uso 
alle fono di pollila, che invi¬ 
tava I passanti ad allenta 1 
narsl dalla zona II particola¬ 
re, parzialmente Inedito, è 
stato fornito ieri, alla Canto¬ 
ra e al Senato, dal ministro 
dell'Interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, nel corso del due 
Interventi di risposta alle In¬ 
terrogazioni, svolti nella 
giornata di ieri II «film» del- 
l'agguato di via Prati di pa¬ 
pa, cosi come risulta dal rap¬ 
porti di polizia, Inizia alle 
0,50 di sabato. «Un nucleo 
formato da non meno di set¬ 
te persone, Il volto coperto 
da sciarpe e zucchetti di la¬ 
na, dopo aver aperto il fuoco 
contro la .volante 47», ucci¬ 
dendo 1 duo agenti c ferendo 
Il terzo, si Impossessa di un 
miliardo e 150 milioni in 
contante cd assegni per un 


valore di 24 milioni II furgo¬ 
ne, obiettivo dell'agguato, 
aveva percorso soltanto al¬ 
cuno decine di metri allorché 
venivo costretto ad investire 
la Renault 14 dei brigatisti. 
L'auto «avanzava lentamen¬ 
te lungo la via Lucchese con 
Il solo conducente a bordo», e 

f provocava II tamponamento 
ra la volante e II furgone II 
conducente della Renault 
armato di mitra scende, te¬ 
nendo sotto controllo 1 tre 
occupanti del furgone posta¬ 
le Contemporaneamente, 
un nucleo formato da cinque 
o sci persone, fino allora at¬ 
testate tra alcune auto in so¬ 
sta lungo la via Prati di pa¬ 
pa, apro il fuoco con mitra, 
pistole, un fucile contro l'e¬ 
quipaggio della volante 
mentre l'auto della polizia 
era ancora In movimenta, 
senza dare cosi agli agenti II 
tempo per alcuna reazione 
Muoiono Rolando Lanari 
e Oluseppo Scravagllerl, vie¬ 
ne ferito Pasquale Parente 
Alcuni del componenti del 
commando, tra 1 quali una 


donna, aprono la portiera 
destra del furgone, Intimano 
al cassiere di aprire la porta 
blindata Interna, si Impos¬ 
sessano del valori Poi la fu¬ 
ga, su una Volkswagen Golf 
nera o una Giulietta belge, 
parcheggiate 11 vicino La 
Renault risulta rubata 11 13 
dicembre 1980 -Non sussi¬ 
stono, allo stato delle indagi¬ 
ni — ha dichiarato Scalfaro 

— certezze di collegamento 
tra il furto e l'utilizzazione 
successiva* SI intravvede 
anche In questo fatto la «pos¬ 
sibilità di collusioni con ri¬ 
cettatori» L'uso dell'auto ru¬ 
bata tanto tempo prima 
cioè, viene considerata un 
Indizio di rapporti tra 1 terro¬ 
risti, cui l'agguato viene at¬ 
tribuito, e II mondo della cri¬ 
minalità organizzata Per¬ 
chè le autovetture del br so¬ 
no state lasciate dentro all’o¬ 
spedale San Camillo? Sono 
aperte — dichiara Scalfaro 

— alcune Ipotesi di indagine 
che riguardano le possibilità 
di movimento all’Interno del 
complesso ospedaliero degli 


occupanti delle autovetture. 
Non mancano peraltro segni 
opposti, collegati alla «tipo¬ 
logia» dell’azione del brigati¬ 
sti SI pensa, cioè, che l’ospe¬ 
dale sla stato prescelto per 
•ricercare clamore», richia¬ 
mare anche con l’uso delle 
•tronchesl», utilizzate per 
aprire l'Ingresso laterale, la 
fuga del terroristi subito do¬ 
po il sequestro Moro 
Lo rivendicazioni, prima 
ancora del ritrovamento del 
documento con la stella a 
cinque punte, vengono con¬ 
siderate -ampiamente atten¬ 
dibili» Soprattutto, la telefo¬ 
nata giunta alle 10 di sabato 
alla redazione di Bologna 
della «Repubblica», perché 
molto «tempestiva» e anche 
per «significative analogie» 
semantiche e lessicali con i 
messaggi diffusi dopo l’omi¬ 
cidio di Landò Conti, Il 10 
febbraio 1986, e dopo la rapi¬ 
na contro 11 furgone della 
«Metro Securlty Express» av¬ 
venuta, vicino a via Prati di 
Papa, il 14 dicembre dcll'84 







Sul terrorismo critiche al governo 
«Siete stati troppo ottimisti...» 


ROMA — «Occorre fare un puntuale e sereno esame di co- ! 
«donna» li ministro deirintorno, Oscar Luigi Scalfaro, non è 
andato oltre questo spunto velatamente autocritico, nel ri- ; 
«pondero ieri davanti allo Camere, in mattinata al Senato, : 
nel pomeriggio a Montecitorio, alle Interrogazioni che tutti I 1 
gruppi politici gli hanno rivolto dopo l'agguato br di Roma. 
DI un «osarne di coscienza», di un «setaccio» su quel che «st può i 
fare di piò e di meglio*, «su quel che si è fatto, su come si è 
fatto», ha parlato Scalfaro, In riferimento al palese ritardo ; 
del quale Passano brigatista ha trovato il governo. 

Il ministro ha promesso in proposito una «forte riqualifica» j 
«ione dell'azione informativa della polizia», Il coordinamento 1 
tra servisi, Uclgos c carabinieri; nuove dlsposlitoni sulle I 
«corte e «ul plnotonamentl, un plano inter-forze per la rlcer- | 
ca del latitanti. Si tratta, dunque, delle questioni, ormai data¬ 
te, che II sindacato di polizia ha ripetutamente posto all'atte- ; 
«ione dot governo 

Il dibattilo ha mostrato sotto una apparente unanimità 
delle forze di governo — come dentro la maggioranza — si I 
celino divisioni di gronde portato II repubblicano aualtlcrl, 
per esemplo, è parso legare nel suo intervento di replica al 
sonato, In maniera meccanica la recrudescenza del terreno al 
reconte varo della leggo sui dissociati. Lo azioni terroristiche 


finora — secondo l'espononte repubblicano — sarebbero sta¬ 
te evitate perché si era ancoro nella fase di gestazione del 
provvedimento, por tornare a riesplodere Invece, una volta 
ottenuta la legge. I liberali, senatore Palumbo e on Battl- 
stuzzl, hanno invece fatto cenno — come sintomo di lassismo 
— al provvedimento di amnistia 

DI parere diametralmente opposto II ministro, assieme al 
senatore socialista Giuliano Vassalli e, alla Camera al demo¬ 
cristiano Balistraccl, l quali hanno semmai visto nell'aggua¬ 
to di via Prati del Papa «una sfida» al dissociati e al pentiti, da 
parte dell’ala «Irriducibile» dello Br Per Eliseo Milani (Sini¬ 
stra Indipendente) da tutti l documenti ufficiali del governo 
traluce una grave sottovalutazione del pericolo del terrori¬ 
smo 

•Insoddisfatti» i parlamentari comunisti, U senatore Maf- 
flolettl o l'on Gualandi, che hanno sottolineato la .ambiguità 
di fondo» dell'aUoggiamènto mantenuto dal governo In ma¬ 
teria di terrorismo, fino alla viglila della sanguinosa azione 
di sabato 

Mafflolettl, pur dando atto a Scalfaro della novità di alcuni 
•accenti cd intenti» espressi dal ministro nella sua relaziono, 
ha rilevato conio soltanto dopo 11 sanguinoso episodio di Ro¬ 
ma Il Comitato nazionale per l'ordlno pubblico abbia accolto 


Cecilia Massaro a Stefano Patrella che. all'udienza di lari dal 
procaaso «Moro Tara, hanno tentato di leggere un comunicato 
di rivendicazione 


le proposte che venivano dal sindacato di polizia 
A Montecitorio Gualandi ha messo In evidenza, poi, la 
«oggettiva sottovalutazione» del pericolo terroristico che tra¬ 
spare dai documenti ufficiali licenziati In questi mesi da) 
governo II deputato comunista si è riferito alla piu ampia e 
recente analisi di fonte governativa, quella «relazione seme¬ 
strale» sulle attività del servizi di sicurezza, a firma del presi¬ 
dente de) Consiglio, che qualche settimana fa aveva sbandie¬ 
rato una pretesa «sostanziale Inerzia operativa» delle forma¬ 
zioni del terrorismo nostrano. 

Si trattava di un «ottimismo di maniera», ben lontano dal 
dati di fatto che pur erano disponibili sotto gli occhi di tutti, 
gli agguati a Landò Conti e a Da Empoli, I segna» di commi¬ 
stione sempre più stretti del terrorismo con la criminalità 
organizzata, gli episodi di violenza avvenuti In alcune mani¬ 
festazioni, I propositi di «atti di guerra» espliclfatl dalle Unità 
comuniste combattenti nel loro documento «come uscire 
dall'emergenza», diffuso flnanco in libreria 
Di tale «inerzia operativa», semmai, era titolare l'apparato 
dello Stato E le recenti decisioni adottate dal Comitato per 
l'ordine pubblico equivalgono ad una .ammissione di palese 
Inefficienza». 


Vincenzo Vasile 


ROMA -* I vecchi leader, la¬ 
titanti esclusi, cl sono quasi 
tutti Molti hanno I capelli 
un po' Ingrigiti, qualcuno ha 
portato l bambini i giova¬ 
nissimi non sono molti, ami, 
pochi e allo fine chi riempie 
l'aula di Fisica dell'Universi¬ 
tà al Roma sono soprattutto 
l «reduci» E qui che al t cele¬ 
brato, Ieri, 11 .come eravamo» 
dell'Autonomia Una moni- 
festailono-dlbatmo, uffi¬ 
cialmente aporia »a tutto le 
forze di sinistra», che aveva 
uno spunto obbligato e lar¬ 
gamente pubblicizzato «La 
cacciata di Lama dall’Un!- , 
versila» 

Il leader comunista era tra 1 

§ 11 Invitati ma, come si sa, ha 
ecllnato «Non vado — ha 
dotto — perchè è abbastanza 
facile prevedere qual è lo i 
scopo al quosta sorta di cele- | 
orazione È un tentativo di . 
rivalutare quel momento po¬ 
litico .», A giudicare da quel I 
che «I e sentito, Lama non ha 1 


avuto tutti I torti DI dibatti¬ 
to se n’ò visto pochino, di ce¬ 
lebrazione tanto 11 linguag¬ 
gio è stato sicuramente mo¬ 
no violento, ma il succo non 
cambia molto in sostanza, è 
chiaro, gli autonomi «hanno 
tanta voglio di ’77» L’aggres¬ 
sione a Lama viene rivissuta 
con un po' di nostalgia, piu o 
meno come gli sportivi rive¬ 
drebbero la finale Italia- 
Gcrmnnta del Mundial, ossia 
una grande vittoria a cui so¬ 
no seguiti anni di delusione 
Non a caso la manifestazio¬ 
ne-dibattito parte proprio 
con II filmato di quel giovedì 
di 10 anni fa L'aula si fa si¬ 
lenziosa. Vincenzo Mllluccl 
(uscito da poco dal carcere 
per gli incidenti alla manife¬ 
stazione della pace del 24 ot¬ 
tobre scorso) Introduce con 
una battuta «Lama non par¬ 
la piu, canta, ha mandato 
una cassetta registrata di un L Inizio degli Incidenti all Università di Rome durente il comizio 
suo Intervento » Nessuno di Lame nel febbraio del *77 


ride L'Intervento di Lama, 
ovviamente, è quello aU’Unl- 
versltà Si sente nel filmato 
la sua voce, I fischi, gli slo¬ 
gan degli autonomi «Lama 
cretino fatte uno spino» Qui 
l’aula ride e si riscalda un 
po’ SI vedono gli Incidenti, I 
sassi, l'assalto al palco Ma 
alla fine del filmato arriva 
solo un abbozzo di applauso 
La celebrazione, tuttavia, 
non è finita Viene letta una 
poesia di Nanni Balestrine «I 
lama del Tibet», che viene 
presentata come una «rico¬ 
struzione storica del discor¬ 
so di Luciano Lama» La poe¬ 
sia è Ironica, ma, anche qui, 
nessuno ride e raccoglie un 
applauso di maniera soltan¬ 
to alla fine Ed ecco 11 dlbat* 
tlto vero e proprio Mllluccl 
fa le presentazioni «Inter¬ 
viene Massimo nardi, ex 
Feci, Marco Meloni, Raul 
Mordenti, gtà compagno In 
termini reali » C è un fuga¬ 
ce accenno all’atiualltà, al* 


La notte di violenza a Reggio E. con 5 rapine e un moribondo 

Quei «Puffi» delinquenti dentro la città 


Dei nottro invieto 

REGGIO EMILIA - Hanno 
un nome buffo, l Puffi ma 
non fanno ridere, spaventa¬ 
no Era qualche mese che, 
nella città del Tricolore, non 
si sentiva parlare di loro 
Sembravano scomparsi c 
forse — come vodremo — 
non sono piu una «banda» 
Ma adesso l puffi (Il nome, 
che ricorda l piccoli protago¬ 
nisti di un cartone animato, 
è stato loro affibbiato — con 
abbondante dose di razzismo 
— perché sono In gran parte 
di origine calabrese, e di sta¬ 
tura più bassa rispetto al 
reggiani) tornano a fare par¬ 
lare di aó, con unMmpresa» 
delirante, con una ferocia 
che è difficile descrivere, 
tantomeno spiegare In poco 
piu di due ore tre di loro, 


scorrazzando In auto fra le 
province di Reggio e Parma, 
hanno compiuto cinque ra¬ 
pino, al danni di donne e ra¬ 
gazze che uscivano do dan¬ 
cing e balere, hanno bloccato 
automobilisti, hanno spara¬ 
to In testa all'unica vittima 
che ha cercato di fuggire (è 
in fin di vita all'ospedale) 
Ma dopo quello che, per ora, 
6 un tentato omicidio, hanno 
continuato ancora a rapina¬ 
re Tutto questo per una 
somma di ottocentomlla lire 
SI erano fatti conoscere 
due anni fa, l Puffi Veniva¬ 
no dalle zone piu degradate 
della città, I loro genitori 
vengono In gran parte da 
Cutro, In Calabria dal dopo¬ 
guerra ad oggi, sono arrivati 
a migliala, por cercare lavo¬ 
ro in edilizio. Il lavoro lo 


hanno trovato Ma non per 
tutti c’è stata una vera «Inte¬ 
grazione» con la città hanno 1 
continuato a trovarsi fra lo* ; 
ro, a frequentare I «loro» bar I 
È andato cosi anche per I fi¬ 
gli I Puffi forse non sarebbe- i 
ro nati se non cl fossero stali 1 
I «Baschi» (ed altri ancora) , 
gruppi di «reggiani» che vole- | 
vano contrastare «1 terreni», ; 
difendere le loro «zone» O i 
non cl sarebbero sta» 1 Ba¬ 
schi, senza Puffi Cl sono sta¬ 
ti scontri una grande rissa 
alla festa dell’Unità, scontri 
nei giardini pubblici, con 
rappresaglie da una parte e 
dall'altra Ed anche aggres¬ 
sioni e rapine, al danni di I 
omosessuali, sempre al giar- • 
din! 

Da qualche tempo tutto ] 
sembrava piu tranquillo Ma 1 


I Puffi stavano soltanto 
cambiando Per alcuni la 
«banda» — che voleva dire 
soprattutto stare assieme a 
giovani con t quali cl si pote¬ 
va capire — non aveva piu 
■senso c se ne sono andati 
Per altri, Invece, l'emargina¬ 
zione si è accentuata È cre¬ 
sciuta la voglia di violenza 
L'altra sera — era venerdì 
— qualcosa deve essere scat¬ 
tato n*»a testa del tre giova¬ 
ni (uno di diciotto anni, gli 
altri due di diciassette) che si 
sono trovati assieme, forse 
In una pizzeria Avovano una 
pistola, ed hanno deciso di 
mostrare a tutti la loro «po¬ 
tenza» Come fare? Secondo 
le accuse della polizia, hanno 
rubato una prima auto, poco 
prima di mezzanotte Forse 
si fermano a bere, da qual¬ 


che parte, perché al testimo¬ 
ni appariranno «allucinati» 
Davanti ad una discoteca, 
compiono uno scippo, por¬ 
tando via una borsetta con 
80 mila lire In questo caso 
non mostrano la pistola 
Forse bevono ancora, e tro¬ 
vano Il «coraggio» AD’una di 
notte, Inscguono un'auto a 
Montecchlo «MI tallonava¬ 
no c lampeggiavano Pensa¬ 
vo fosso un amico Appena 
ho rallentato, mi hanno 
sbarralo la strada», dice I au¬ 
tista Scende uno di loro, gli 
punta la pistoln alla testa, lo 
rapina del portafoglio Or¬ 
mai la prima rapina è fatta, 
ma I soldi sono ancora pochi 
C'è la pistola, c’è l'auto, biso¬ 
gna fare presto 
A San Lazzaro di Parma si 
fermano a fare benzina In¬ 
vece di pagare estraggono 


l’arma e st fanno consegnare 
anche l'incasso di 200 000 li¬ 
re Proseguono per Marore, 
vicino a Parma Usano lo 
stesso trucco di prima Ma 
Daniele Portieri non si fer¬ 
ma Lo affiancano, lo strin¬ 
gono a destra, lo costringono 
a fermare I auto L uomo in¬ 
nesta la retromarcia, sta per 
scappare gli sparano, un 
colpo dopo l altro Uno del 
proietti» g» si conficca nel 
capo Arrivano altri automo¬ 
bilisti, 1 rapinatori fuggono 
Hanno tir, iso che questa è la 
loro noiir smetteranno sol¬ 
tanto qu \ndo avranno abba¬ 
stanza soldi A Traversatolo 
attaccano unaltrn vettura 
le due ragazze che sono a 
bordo consegnano le loro 
borsette, con 180 000 lire È 
ancora un bottino scarso, da 


Moviola 
sofisticata 
per le foto 
scattate 
per caso 


ROMA — Per la prima volta 
una speciale apparecchiatu¬ 
ra elettronica che assomiglia 
vagamente al «Movlolone 
01 Iside» utilizzato nella tra¬ 
smissione «Il processo del lu¬ 
nedi» per rivedere I gol della 
domenica, viene adoperato 
In una Indagine sul terrori¬ 
smo Per leggere e render più 
chiare le fotografie scattate 
da uq dilettante in via Prati 
de) Papa, la polizia scientifi¬ 
ca sta usando Infatti un ana¬ 
logo sofisticato sistema 
computerizzato. 

Le Immagini risultano a 
prtma vista sfuocate Gli In¬ 
vestigatori sperano però di 
poter aggiungere alla lista 
del ricercati (che già com¬ 
prenderebbe I nomi di un uo¬ 
mo e una donna) altr) nomi 
con l'ausilio dell'elettronica. 
Le sagome delle sette perso¬ 
ne che compaiono nelle foto 
possono offrire utili Indica¬ 
zioni Nel corso del vertice 
del comitato dell'ordine pub¬ 
blico e la sicurezza svoltosi 
l'altra sera al Viminale gli 
investigatori hanno spiegato 
che per esemplo si può rico¬ 
struire con esattezza la altez¬ 
za del personaggi ritratti, ri¬ 
cavando tale misura da un 
paragone con l’altezza e la 
larghezza di altri oggetti che 
figurano nelle foto, come le 
auto parcheggiate, I palazzi 

Inoltre sono possibili — 
nonostante l'Imprecisione 
del fotogrammi originari — 
alcune collage tra le parti 
più chiare delle diverse foto 
In modo da ricostruire le 
sembianze del partecipanti 
all'agguato 

Le immagini computeriz¬ 
zate vengono raffrontate con 
le foto segnaletiche di alcuni 
latitanti Irriducibili. Ma an¬ 
che con quelle di altri perso¬ 
naggi che secondo la polizia 
e i servizi gravitano attorno 
alle risorgenti formazioni 
brigatista Scalfaro ieri ha 
citato In particolare, come 
zone calde e sospette, le città 
di Roma, Padova, Milano e 
Genova Ma anche Bologna, 
Napoli e Firenze. 


Duecento persone tra «reduci» e giovanissimi, rievocano il giorno dell’«assa!to a Lama» di 10 anni fa 

Autonomia, ossia «tanta voglia di 77...» 

Assemblea-dibattito all’Università ma il confronto col leader comunista non c’è stato - Vecchi slogan e silenzio sulla violenza 


l'attacco terroristico d) saba¬ 
to «Schegge funebri annun¬ 
ciami Brigate rosse » Ma 
eccoci al 17 febbraio di 10 an¬ 
ni fa Mllluccl difende quel 
giorno «Bisognava contesta¬ 
te la venuta prepotente di 
Lama E poi avete visto bene 
dal filmato 1 ironia del gio¬ 
vani del movimento e Invece 
le facce torve del servizio i 
d’ordine del Pel » 

Il dossier del Pei suli'as- , 
salto werranno riconosciuti I 
anche brigatisti, ndr) viene 
definì ,o un montaggio Infa- j 
me «lo ad esemplo — dice 
Mllluccl — ero fotografato In i 
un atteggiamento rissoso ul | 
massi no Una cosa assur- • 
da, anche se certo, non c’era¬ 
no mammolctteU « Ed ecco ! 
l'assunto degli intervenuti 
•Il movimento del ’77 non è 
stato un movimento di mar¬ 
ziani ma di giovani e di ope¬ 
rai Fino al settembre del ’77 
c’era la possibilità di evitare 


lo scontro tra movimento e 
Istituzioni, poi sappiamo co¬ 
me è andata a finire • Inu¬ 
tile dire di chi è la colpa se 
tanti giovani sono stati tra¬ 
scinati nella violenza, è colpa 
del Pel, del giudici come Ca¬ 
logero, dello squadre speciali 
di Cosslga. 

I «mass media» sono colpe¬ 
voli di aver ridicolizzato 11 
movimento e le sue parole 
d'ordine, di aver dipinto I 
suoi militanti come terrori¬ 
sti o, all’opposto, «Indiani 
metroplitant», entrambi alla 
ricerca di un'utopia senza 
senso II movimento dunque 
sarebbe stato «cancellato» 
perché aveva fatto tremare il 
potere, proprio come — pa¬ 
role di Roul Mordenti — 
hanno fatto gli storici su 
molti movimenti eretici che 
fecero paura al Papato 
Alla fine, In due ore e mez¬ 
zo d’assemblea, l'unico par¬ 
tito citato è il Pel, che resta, 
nonostante tutto, Il vero ne¬ 
mico degli autonomi Un ac¬ 
cenno di autocritica c'è «Ab¬ 
biamo perso perché non cl 
slamo saputi radicare nelle 
Istanze cne volevamo rap- 

f iresentare », ma sulla vio- 
enza, sul tanti giovani «sci¬ 
volati» nelle Brìi silenzio è 
d'obbligo Insomma, un po' 
poco per essere un Incontro 
di riflessione 


dividere in tre, e fanno 
un'ennesima rapina, ancora 
a due ragazze Ma queste 
hanno soltanto 30 000 lire 

Tornano verso Reggio co¬ 
me hanno visto fare nel film, 
bruciano l’auto In un podere, 
per «non lasciare tracce» 
Rubano un'altra vettura, 
tornano a cosa Sono le tre di 
notte, l'«avvcntura» è finita 
In giro, poliziotti e carabi¬ 
nieri Il stanno già cercando 
Domenica mattina, nelle ca¬ 
se del tre Puffi, si presentano 
gli agenti 

Il magistrato ha confer¬ 
mato I fermi, deciderà entro 
domani se tramutarli in ar¬ 
resti Gli Inquirenti non par¬ 
lano, dicono che certe do¬ 
mande bisogna farie al so¬ 
ciologo, non al poliziotto «si, 
questi sono Puffi Ma ciò non 
significa affatto che tutti I 
Puffi siano cosi Non mettia¬ 
mo etichette, che non servo¬ 
no a nessuno c tanto meno a 
capire cosa sta succedendo 
in questa e in tutte le altre 
città» 

Jenner Meletti 


li processo Einaudi 
rinviato al 27 aprile 

TORINO — Il processo per falso In bilancio a Giulio Einaudi 
è stato rinviato al 27 aprile. Il presidente della 5‘ sezione del 
Tribunale di Torino, Romano Pettenatl (pm De Crescenzo) 
ha sciolto, come previsto, la richiesta di rinvio ed ha fissato la 
data della nuova udienza L'editore e l’ex direttore generale 
Santini De Sio non erano Ieri mattina in tribunale Nell'u¬ 
dienza di ieri il commissario straordinario Oluseppo Bassot¬ 
to, che da tre anni, In base alla legge Prodi, regge I Einaudi, ci 
è costituito parte civile. La nuova udienza avrà luogo quasi 
due mesi dopo la data dell'asta (fissata al 28 corrente) da cui 
si attende la nuova proprietà della casa editrice torinese. 

Domani a Roma presentazione 
del libro «Vocabolario Aids» 

ROMA — Domani giovedì allo 10,30, nella sala della Promo» 
teca In Campidoglio, verrà presentato alla stampa, alle auto¬ 
rità, agli operatori sanitari, U libro «Vocabolario Aids», curavo 
dall'Unità e dalla Fgcl II volume di 100 pagine, sarà dito In 
omaggio sabato prossimo con l’Unità In tutte le edicole. Alia 
presentazione partlclperanno Giovanni Berlinguer, OerardO 
Chlaromonte, Massimo D'Alema, Pietro Folena, Grazia L'A¬ 
bate, Lucio Magri, Fabio Mussi, Armando Sarti, Nlckl Ven¬ 
dola. 

«Blitz» del Papa a Ovindoli 
per un pomeriggio sugli sd 

CITTÀ DEL VATICANO — «Il Papa ha trascorso la giornata 
di oggi privatamente ad Ovindoli» La notizia viene dal diret¬ 
tore della sala starna vaticana Joaquln Navarro Vaila, ri¬ 
spondendo ad un giornalista che gli chiedeva se fosse vera ia 
notizia, giunta dall'Abruzzo, secondo la quale 11 Papa sarebbe 
stato visto Intorno alle 15 sul campi di neve del paese abruz¬ 
zese Il Papa in serata è tornato in Vaticano in auto, usando 
cioè lo stesso mezzo con 11 quale si era recato ad Ovindoli. 
Appena giunto sui campi di neve di Ovindoli, si è successiva¬ 
mente appreso, Il Papa ha sciato per circa un'ora Quindi ha 
camminato sulla neve da solo, leggendo il breviario, 

Libertà provvisoria ai carabinieri 
condannati per stupro 

TORINO — La libertà provvisoria è stata concessa dal sosti¬ 
tuto procuratore militare Pier Paolo Rivetto al tre carabinieri 
già condannati dal tribunale di Monza per violenza carnai* 
alla giovane Inglese Hilary Jane Farthlng, Luca De Meo, 27 
anni di Formla, sposato, Mario Grimaudo, 24 anni, di Trapa¬ 
ni, e Franco Monti, 20 anni, di Saronno, condannati I primi 
due a 4 anni c l’ultimo a 2 anni e mezzo Sono siati scarcerati. 
Nel loro confronti, a distanza di una settimana dal processo, 
penale, la giustizia militare aveva avviato un procedimento 
giudiziario, con ordine di cattura per concorso In violata 
consegna aggravata c continuata, reato per 11 quale II codice 
militare prevede pene fino ad un massimo di un anno di 
detenzione. 

Inchiesta sull’Alto Adige, 
una lettera di Alexander Langer 

Caro direttore, permettimi di precisare due sviste capitata 
nella benevola ed ampia intervista che mi ha fatto 11 vostro 
ottimo inviato Toni Jop. che ha saputo rendere una immoti¬ 
ne cosi viva ed azzeccata di tanta parte della realtà alto atesi¬ 
na Nell'Intervista a me, pubblicata sul tuo giornale In data 
27 gennaio 1907, in pagina 7, si dice ad un certo punto che lo 
continuerei a ritenere II «pacchetto autonomistico» per l'Alto 
Adige, approvato nel 1971 anche dal Pel, «uno strumento non 
positivo», anche se poi dal contesto risulta invece una mia 
valutazione assai diversa Vorrei chiarire che 11 «pacchetto*, 
nel suo complesso, ha significato un grande o meritevoli 
miglioramento rispetto alTa situazione precedente e rappre¬ 
senta in Europa una risposta relativamente avanzata e gene¬ 
rosa alla questione della tutela delle minoranze etnolingui¬ 
stiche Certo, è stato elaborato (In esclusiva) da forze piutto¬ 
sto corporative, e contiene alcune forzature etnocentrtCh* 
che si sono riversate anche nel nuovo statuto di autonomi* 
(queste ultime, secondo me. «non positive»), ma nel suo com¬ 
plesso ho rappresentato sicuramente una riforma positiva, 
come tanta parte dell'opinione pubblica democratica ha rico¬ 
nosciuto Oggi si tratta di recuperare quanto di positivo vi è 
contenuto, magari sviluppandolo ulteriormente, c buttar* 
una certa quantità di acqua sporca che rischia di render* 
Irriconoscibile 11 bambino Tra 1 compagni de! Pel con i quali 
noi della «Lista alternativa» abbiamo avuto un dialogo parti¬ 
colarmente fruttuoso si cita, accanto a Lucio Lombardo Ra¬ 
dice c a Renato Zangheri, anche tale »D1 Renzo» è una svista, 
si tratta del professor Tullio De Mauro Grazie doll'ospltalUà 
per queste precisazioni che nulla tolgono ai valore delle in¬ 
chieste condotte da Jop nel Sudtlrolo 

Cordiali saluti 

_ ALEXANDER LANGER 

Caro Alex, la mia benevolenza nel tuoi confronti non verrà 
meno neppure se non mi chiedi di perdonarti per a ver scari¬ 
cato sulle mie spalle II tatto di aver scoperto solo dopo aver 
ietto l'intervista quello che avresti dovuto dìrea proposito d#l 
• pacchetto• A vessi ragione tu — ma sono convin to che non cl 
credi —, Iq non sarei un «ottimo inviato», l'intervista non 
sarebbe stata •benevola», sul valore delle mie Inchieste cl 
sarebbe molto da discutere e, per tlnlre, quel tuoi giudizi 
lusinghieri sul mio lavoro avrebbero l’ambiguo sapore di una 
presa In giro (b J ) 


Convocazioni 

I senatori comunisti anno tenuti ad «litri preteriti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle vedute intimar(diana, pome»tritane » notturne di oggi 
mercoledì 16 febbraio (9 30 • 16 30 divorzio ore 21 fiscal iztailon* 
oneri oocieli) 

« * « 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCKtlO- 
NE alla sedute antimeridiane di oggi, mercoledì 18 febbraio 

Manifestazioni 

OGGI G Lebate (Como) L Lama (Roma, sei ferrovierii 

DOMANI A Dajsotmo (Taranto ) GF Borghinl (Milano) C Ver 4M 

(fotti) 

Venerdì riunione della Ccc 

Le riunione plenaria delle Ccc * convocete per venerdì 20 febbraio e*o 
ore 9 30 con il seguente ordine del giorno 

II «Esame delle conditloni delle vite democratica e dei metodi di 
lavoro in etto nel pertitoa (art 44 dello Statuto) Relatore Redi* 
Bufalmi 

2} Varie 

Conferenza sul commercio a Milano 

La conferente nationala tul commercio ai aprir* domani, giovedì ti 
febbraio alle ore 15 a Milano preaio 11 pelano congressi «Lo Stelline! 
di corso Magenta 61 ( lavori termineranno venerdì con le conclusioni 
di Alfredo Reichlin 

«Comunicazioni di massa» 

Si terrà e Rome presso I auditorium della tecnica (Euri del 12 «ri 14 
merza, le prime Convenirne dei Pei tulle comunicazioni di mette: 
L iniziativa vede Impegnato II partito In un empie eeri* di InconttL 
Quatto il primo calendario della riunioni 

20 feb Cempobatio (Veltroni Manduni) 21 Ucce (Vita) 23 Rari 
(Veltroni) Napoli (Vita. Montatomi 27 Pumi (Veltroni) 26 V**«« 
(Vita. Montatomi 

Conferenza per l'università 

SI tari* e Roma nel giorni 26 27 a 28 marco pretto la Set» datiti 
Stenditoio di via San Michela 20 Quatti i seminari preparatori 
20 febbraio a Cotogna temuto Gramaci «La poii'icha in Europa pari 
I università* (Alberici) 2 meno (ore 9 301 Stia del Ceneeoi» Roma: 
«Dalla donne I fona della donne II lavoro del) Intelligente Ricerca, 


mo «Sviluppo e autonomia delle università e della marca nei Matto- 
giorno» IChierente e Vecce) Inillative Roma 24 «abbuio (Alberici). 
Bari 27 26 febbraio (L Barlinguar e Vacca) Genova 6 mano (Alberi¬ 
ci) Pisa 1213-14 mano (Chiarente) 

IV tappa tesseramento 

Par domani giovedì 19 febbraio è fiatate la IV tappa nationste m 
rilevamento par il taaseramanto 87 1 dati devono estero trasmetti, 
sttt ovatto 1 Corniteli regionali ella Commistioni naitoneie di orgtnit- 
tailone entro tubato 2 1 febbraio. 
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A confronto nella chiesa di Ospitaletto genitori del paese e ex drogati 

S. Patrìgnano, paura dell’Aids 

«Ma i loro figli contageranno i nostri?» 

GII abitanti temono la presenza nelle scuole materne ed elementari dei trenta bambini nati alle coppie ospiti della comunità - Nessuno 
di essi, però, è sieropositivo - «Il virus si trasmette con un morso? E se uno perde sangue dal naso?» -1 medici spiegano e rassicurano 


Oal noti, o Inviato 
OSPITALETTO DI CORIA- 
NO (Forlì) — Il teatro par* 
rocchi*!® * troppo piccolo, 
«il* 80.30 non riesce ad en¬ 
trar* più nessuno. Allora li 
parroco* don Silvio Buda, 
apre 1* chiesa. Subito, si 
riempie anche quella. Ad 
Oipluietto ci sono mille abi¬ 
tanti, e più di cinquecento 
•Ono stipati fra 1 banchi, sul- 
l'abside, sulla predella del¬ 
l'altare, a sentire la «confe¬ 
rma* sull'Aids. No, non so¬ 
no venuti per un'informazlo- 
n* centrale; qui in paese la 

S ente h* una paura precisa: 
he l'Aids «contagi* l bambi¬ 
ni dell* scuole. Il *tam tam* 
delle voci, In questi ultimi 

« è andato In crescendo. 

scucio materne ed ele¬ 
mentari di Ospitalotto cl so¬ 
no una trentina di bambini 
filli degli ospiti della comu¬ 
nità di san Patrìgnano. Pri¬ 
ma qualcuno, poi tanti, han¬ 
no cominciato a chiedersi: 
cono figli di ex tossicodipen¬ 
denti, saranno sieropositivi? 
Ci saranno del malati? Cl so¬ 
no possibilità di contagio per 
l nòstri tigli? 

Qualcuno è andato dal 
•indaco, Sergio Pierini, co¬ 
munista; ha detto che in pae¬ 
se circolava l'idea di costrui¬ 
re, per I giovani di San Patri- 
gnano (Fa comunità è a po* 



Vineenco Muccloii 


che centinaia di metri) che 
giocano a caldo nel campo 
del paese, uno spogliatolo 
«riservato*; qualcun altro ha 
detto che sei o sette bambini 
della materna non erano 
presenti a scuola non perchè 
Indisposti, ma perchè i geni¬ 
tori il avevano «ritirati! per 
paura dell'Aids. 

•La vicenda dell’Aids — ha 
detto II sindaco lunedi sera, 
aprendo l’assemblea dopo 
che un Improvvisato tavolo 
era stato posto davanti al* 
l’altare — porta ad attriti 
sommersi. Vogliamo portarli 
alla luce, perchè soltanto co¬ 
si si possono superare». Ac¬ 
canto a lui, erano stati chia¬ 
mati un esperto, il professor 
Francesco arati, primario 
del reparto malattie Infettive 
dell'ospedale Maggiore di 
Bologna, e Vincenzo Mucclo* 
II, fondatore di San Patri- 
gnano. Il profossore ha spie¬ 
gato cos’è l'Aids, come si ma¬ 
nifesta, come si può diffon¬ 
dere. «Sono Imbarazzato a 
parlare In una chiesa — ha 
detto — ma bisogna essere 
chiari.. 

Vincenzo Muccloii fa una 
premessa giusta: Il fenome¬ 
no Aids è come quello della 
tossicodipendenza, e dieci 
anni fa tanti credevano che 
la droga fosse un problema 


degli altri. «Non ripetiamo lo 
stesso errore, non Isoliamo le 
persone, non facciamo cor¬ 
rere odi e non Isoliamoci nel¬ 
le nostre case. E soprattutto, 
non Inventiamo appcstati ed 
untori». Poi lancia dure ac¬ 
cuse (che saranno smentite). 
«Io credo nelle Istituzioni — 
dice — ma se In esse si anni¬ 


da un sottobosco di persone 
inidonee, lo le denuncio, alla 
magistratura ed all'opinione 
pubblica». »Se una maestra 
—■ precisa — non soccorre un 
bambino, vada a fare la cal¬ 
za» SI riferisce ad un episo¬ 
dio che sarebbe avvenuto 15 
giorni fu. Un bambino di San 
Patrìgnano, alle elementari. 


è stato colpito vicino all'oc¬ 
chio da un compagno. Nes¬ 
suno lo avrebbe soccorso — 
questa l'accusa — per paura 
de) contagio. Qualcuno 
avrebbe anche chiesto di «di¬ 
sinfettare» tutta la scuola. 
Interviene la direttrice di¬ 
dattica. «Non i vero nulla — 
dice — il bambino è stato su¬ 
bito soccorso e medicato, 
dalla stessa maestra. Poi, co¬ 
me facciamo con tutti, pri¬ 
ma di portarlo all'ospedale, 
abbiamo chiamato la fami- 

§ lla, a San Patrìgnano. Il pa¬ 
re è arrivato In pochi minu¬ 
ti, ed ha portato II figlio già 
medicato, al pronto soccor¬ 
so». 

Arrivano le domande. «Co¬ 
sa si deve fare, se un bambi¬ 
no si fa male e perde sangue? 
E se uno perde sangue dal 
naso, e gli altri lo toccano? Il 
virus si può trasmettere con 
un morso?». Il professore 
spiega che, «in senso assolu¬ 
to, non si può escludere che 
un morso possa trasmettere 
Il virus, ma sarebbe un caso 
del tutto eccezionale. La con¬ 
vivenza è possibile. Fra gli 
stessi familiari del portatori 
— a Bologna abbiamo fatto 
250 controlli — non abbiamo 
trovato nessun caso di tra¬ 
smissione. Basta attenersi a 
norme Igieniche elementari. 
Nessuno Stato ha tolto bam¬ 


bini sieropositivi dalle scuo¬ 
le lo sta facendo soltanto lo 
Stato Italiano, senza dirlo 
Vieta Infatti le vaccinazioni 
del sieropositivi, e senza que¬ 
ste I bambini non potranno 
andare a scuola». 

SI va avanti per ore, fino a 
dopo mezzanotte Solo verso 
la fine (<Ma non poteva dirlo 
prima», rileva un medico) 
Muccloii annuncia che fra 1 
bambini di San Patrìgnano, 
controllati continuamente, 
non c'è nessun caso di siero- 
positività. «State attenti — 
dice — le vostre polemiche 
ssono distruggere. Molti 
mblnt mi hanno chiesto. 
Vincenzo ma noi cosa abbia¬ 
mo di diverso?» «Noi non vo¬ 
gliamo emarginare nessuno 
— dice una madre — ma ah- 
blamo il diritto di sapere. 
Vanno tutelati tutti t bambi¬ 
ni, i suol ed 1 nostri». Alla 
mezza, dopo l'assemblea, c'è 
ancora gente davanti alla 
chiesa (dedicata a San Patri- 
gnano, vescovo di Fano) Ci 
si confronta a tu per tu, con I 
giovani della comunità. È 
stato II primo incontro, forse 
ne seguiranno altri. Ma un 
rimo risultato c’è stato* Ieri 
bambini «assenti» da giorni 
dalla scuola materna, erano 
lutti in aula. 

Jenner Meletti 


MILANO — Diffidente, Ignorante, Indifferente. Ma a volte 
anche solidale, generosa. Cattiva mal, Più spesso timorosa, 
vittima di una paura radicata quanto Irrazionale. Cosi la 
cent* davanti all'Aids. Non quello raccontato durante dibat¬ 
titi un po’ asettici con medici e politici, o descritta con qual¬ 
che approssimazione dalla stampa, ma quello «vero», dichia¬ 
rato da un essere umano In carne e ossa, magari solo sleropo* 
«Rivo, ohe chiede una stanza d'albergo, un pasto al ristoran¬ 
te, una cuccetta in trono. Riesumando la tecnica di «Specchio 
segreto», la fortunata trasmissione televisiva di Nanny Loy, 
un giornalista dot settimanale «('Europeo», Mauro Suttora, 
un pubblicitario dell'agenzia Tbwa, Luca Linder (la stessa 
Che da un anno e mezzo cura la campagna antl Aids In Oran 
Bretagna), Insieme a tre attori e a un fotografo, hanno per* 
corsoT'Ualla per una settimana fingendo, a turno, di essere 

m «n scaturita una inchiesta che apparirà domani, nel 
proailmo numero della rivista, ed è stata presentata ieri in 
Anteprima a Milano dal direttore Lanfranco Vaccark e dagli 
, «tessi autori. Diciamo subito che U test agli italiani non ha 
alcuna pretesa di rigore statistico o scientifico ma apre uno 
squarcio significativo sui luoghi comuni, l pregiudizi, le pau¬ 
re che ne) nostro paese accompagnano la diffusione del virus. 

, C'è «hi senza indugio, appena udita la «fatale» parola, Aids, 
chiude la porta in faccia al poveretto. Succede al Diana Maje* 
«tic, catena Clga, nel pieno centro di Milano, la città più 
europea e la più colpita. Mica In una pensioncina di provln- 
I cla< «Sa, non è tanto per me, ma per gii altri clienti. Poi c'è il 
personale...*. «Metta che II suo amico si ammali proprio qui, 
•tanotte». E cosi via. Il campionario del rifiuto è vastissimo. 


«Sono malato...» 
Ma è un trucco 
per un test 

L’Europeo raccoglie, con la tecnica di «Spec¬ 
chio segreto», testimonianze in tutta Italia 

Si va dalla fermezza intangibile, anche se mal isterica, al no 
morbido del direttore del famoso ristorante Savinl, bandiera 
della cucina nazionale. «Cl crea un bel posticcio». Per passare 
a proposte di affare dove si confondono preoccupazioni di 
immagine e non richiesti vantaggiosi baratti*. «Ha questo 
problema? Allora vada nell'altro nostro albergo, qui dietro, Il 
Trevi. Cosi risparmia pure qui una stanza costa BOmlla lire, 

Il solo 38mila perché stanno facendo del lavori.Qualcuno 

pretende un permesso che dovrebbe rilasciare l'ufficio d'igie¬ 
ne. In altri casi 11 via libera corre alternativamente sull'onda 
della tolleranza consapevole (nel pressi della Centrale a Mila¬ 


no su sei tentativi solo uno va a vuoto) e del prezzo esorbitan¬ 
te imposto dal poker di stelle (250m!la una notte). 

Nel bar succede un po' di tutto. Come scrive l’Inviato del¬ 
l'Europeo «è una vera e propria strage di bicchieri». C’è addi¬ 
rittura chi, uscito «l'appestato», getta con estrema cura anche 
portacenere e tovaglia che ricopriva 11 tavolino. Per fortuna 
(capita a Roma) v T è chi salva 11 bicchiere osservando che 
«tanto cosi l'Aids non s'attacca. Comunque ha fatto bene a 
dirmelo. Poi disinfetto tutto, poveraccio». 

Se gli attori spingono sull’acceleratore della fantasia può 
nascere «li caso». «Guardi che uno di quel due seduti al tavolo 
ha l’Aids», bisbiglia aU’orecchto del padrone di un ristorante 
trasteverino lo stimolatore di turno. Conseguenza: Il tavolo 
già occupato diventa Improvvisamente «prenotato». Non c'è 
niente da fare, l’untore deve sloggiare. Ma la scena non passa 
Inosservata. Un distinto signore a cena conclusa s’avvicina al 
suggeritore allarmista e lo apostrafa: «Sa cosa le dico? Lei è 
un razzista, un nazista. Dovrebbe andare a vivere in Sudafri¬ 
ca». A Roma, dicono i protagonisti del servizio, abbiamo tro¬ 
vato più Ignoranza e Insieme più tolleranza che non a Mila¬ 
no. Ovunque, però, una forte richiesta di indicazioni precise 
delle autorità sanitarie. Cosa finora clamorosamente man¬ 
cata. Che l'Aids possa trasmetterai solo con sangue o sperma 
paiono dimenticarlo In molti. Troppi. 

•Il grado di conoscenza del problema è basso — osserva il 
direttore dell'Europeo —, Il livello della paura Invece piutto¬ 
sto alto». L'impressione è che la confusione minacci (Tessere 
pericolosa almeno quanto L’Aids 

Strato Ventura 


Seduta straordinaria presenti la Jotti, deputati, giornalisti, commessi, funzionari 

E del «virus» si parla anche alla Camera 

Il prof. Aiuti ha fornito nuovi numeri: sono 560 i casi accertati, almeno 6000 morti nei prossimi 5 anni - «Qualunque atteggiamento di 
•marginazione à negativo» • Moltissime le domande a cui ha risposto anche il prof. Levi dell’organizzazione mondiale della sanità 


ROMA — Non sarebbe stato 
male che Carlo Donat Cat» 
Un, ministro democristiano 
della sanità, fosse stato prò- 
•anta Uri aera nell'au letta 
dal gruppi di Montecitorio, 
dove per oltre due ore una 
ritta piate» — platea «mista», 
falla di deputati, giornalisti, 
eommeesi, bibliotecari, fun- 
ilonarl, operai del servizi 
tecnici — h* parlato di Alda, 
Ne avrebbe tratto, a mini- 
atro, non soltanto una con¬ 
ferma del bisogno pressante 
di informazione diffuso nel¬ 
l'opinione pubblica, ma an¬ 
che un prezioso Insegna¬ 
mento circa lo spirito di soli¬ 
darietà e di rispetto che per¬ 
vade la gente di fronte ad un 
evento gravissimo e inquie¬ 
tante come questo 
fi certo sarebbe stato an¬ 


che Interessante, come lo è 
stato per tutti 1 partecipanti 
(a cominciare dal presidente 
Nilde Jotti, attentissima e 
presente fin quasi alla fine) 
ascoltare le più recenti os¬ 
servazioni che dal suo lavoro 
di Immunologo e di menbro 
della stessa commissione 
ministeriale per la lotta al¬ 
l’Aids ha potuto trarre Fer¬ 
dinando Aiuti, che Insieme a 
Gino Levi (dell'organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità) era 
stato chiamato a riferire al 
comitato per la medicina 
preventiva della Camera, or¬ 
ganizzatore dell'Incontro. 

Se l'ultima rilevazione era 
di 525 casi conclamati In Ita¬ 
lia, Il dato portato Ieri sera 
da Aiuti ha segnato un In¬ 
cremento* 560 casi. Nel pros¬ 
simi cinque anni si avranno 


da 10 a 22 mila casi, e pur¬ 
troppo da 6 mila a 9 mila 
morti. È vero, non tutti I sie¬ 
ropositivi ammaleranno di 
Aids, ma per quelli che si 
ammalano non c'è nulla da 
fare, non essendoci allo stato 
attuale una terapia valida. 

Essenziale, decisiva — ha 
confermato Aiuti — è quindi 
la prevenzione E nella pre¬ 
venzione il profilatilo serve* 
serve l'educazione sessuale 
nelle scuole, serve Impedire 
qualunque atteggiamento di 
emarginazione del soggetti a 
rischio e qualunque atto per¬ 
secutorio nel confronti del 
sieropositivi, quale può esse¬ 
re l'esonero dal servizio mili¬ 
tare o la schedatura di mas¬ 
sa 

Nelle parole di Aiuti — è 
superfluo rilevarlo — c’è 


esattamente II contrarlo del 
pensiero del ministro e di 
parte del membri della com¬ 
missione da lui costituita. 

Gino Levi ha completato 
te Informazioni, attingendo 
al suo osservatorio Interna¬ 
zionale di Ginevra. Oggi — 
ha detto — più di DO sono 1 
aesl che In tutti 11 mondo 
anno segnalato casi di 
Aids; o se quelli attualmente 
segnalati sono alcune decine 
di migliala, l'andamento epl- 
demiloglco lascia prevedere 
che al 1992 1 casi nel mondo 
ammonteranno a I, 2, forse 
anche 3 milioni 
Dopo la breve Informazio¬ 
ne una raffica di domande e 
risposte, coordinata da) 
commissario generale della 
Camera Vincenzo Longi Ne 
riferiamo una piccola parte 


SI sà di malati di Aids re¬ 
spinti dagli ospedali pubbli¬ 
ci, come è ammissibile? E ve¬ 
ro che si preparavano corsie 
speciali? Quanto costerà alla 
collettività la cura? 11 perico¬ 
lo sta nella droga o nella si¬ 
ringa? Risposte* SI, qualche 
caso sporadico di timore e di 
rifiuto c’è stato ma va detto 
chiaro che 11 malato deve es¬ 
sere assistito. Chi non lo fa 
verrà denunciato. Corsie 
speciali si faranno, ma so- 

E rattutto perché sono I ma¬ 
tti a dover essere protetti, 
disponendo di difese immu¬ 
nitarie debolissime. Il costo? 
Duecentoventl milioni a te¬ 
sta per anno, si faccia 11 con¬ 
to Veicolo del contagio è, si, 
la siringa infetta, ma già la 
droga in sé deprime le difese 
dell’organismo Altre do¬ 
mande il sangue è sicuro? I 
test sbagliano? Un rapporto 


sessuale non protetto è peri¬ 
coloso anche se non cl sono 
lesioni? Risposte Oggi II 
sangue dovrebbe essere to¬ 
talmente sicuro. I test si van¬ 
no perfezionando ed è mini¬ 
mo Il margine d'errore. Se 
uno dei partner è sieropositi¬ 
vo, il rischio c’è, perche quasi 
sempre vi sono mlcroabra- 
sionl vaginali o anali. 

Ancora domande sulla ri¬ 
servatezza e sulle possibili 
persecuzioni sui luoghi di la¬ 
voro Risponde Levi II ri¬ 
schio stà nel sangue e nel 
contatti intimi Che cosa 
c'entra tutto questo con 11 la¬ 
voro e con la sua sicurezza? 
Il pericolo c'è, ma è solo quel¬ 
lo della persecuzione e della 
solitudine del malato. E lui a 
rischiare. Nient’altro. 

Eugenio Manca 


Franca Podda tenterà di ristabilire nel paese un clima di normale convivenza civile 


Oniferi, dopo le fucilate ecco il commissario 


ONIFERI - Ieri mattina, nell'uffl- 
clo del sindaco, al primo piano del 
Municipio di Oniferi, si è Insediato 
ufficialmente il commissario pre* 
fettina, Franca podda, nominato 
dopo lo scioglimento del Consiglio 
comunale, già dimissionario da ol¬ 
tre un mese con l'Intera ammlnl- 
«trailone civica. Alla funzionarla 
governativa è stato affidato un 
compito gravosissimo deve rlav 
ular* il Comune verso li pieno recu¬ 
pero della normalità democratica 
(le nuove elezioni potrebbero essere 
indette noi prossimi mesi), ma so- 

f irattulto tentare — come ha sotto- 
Ineato la stessa Padda — di rista¬ 
bilire nel paese 11 clima di convi- 
i venza pacifica gravemente turbato 
da omicidi e violenze e dalPImprea* 
«tonante escalation di attentati 
contro «Indacl e amministratori È 
I la prima volta che la drammatica 
crisi dell'ordine pubblico in Barba¬ 
gli culmina In un provvedimento 
eccezionale come questo assunto 


dal prefetto di Nuoro, Corrado LI- 
peri; ma probabilmente è anche la 
prima volta, In tutta Italia, che un 
Consiglio comunale è costretto a 
dimettersi sotto la minaccia deile 
fucilate contro l slndacl e gii am¬ 
ministratori. 

Poco più di un migliala di abi¬ 
tanti, una economia di tipo quasi 
esclusivamente pastorale, a Oniferi 
si intrecciano In modo esemplare le 
tragiche vicende delle zone interne 
della Sardegna dalla falda (otto 
vittime negli ultimi anni) e dalle 
vendette tra I clan familiari, fino al 
fenomeno più recente degli atten¬ 
tati e delle Intimidazioni contro gli 
amministratori che hanno provo¬ 
cato le dimissioni degli ultimi due 
slndacl comunisti e del Consiglio 
comunale 

Il momento forse decisivo In 
questa escalation di violenza è sta¬ 
to, Il primo luglio dello scorso an¬ 
no, l'uccisione di Glamplera Mar* 
ceddu, ottava vittima in cinque an¬ 


ni della falda, moglie del sindaco 
comunista Libero Brau Una ese¬ 
cuzione spietata, davanti al marito 
e alle due bambine, Grazia e Paola, 
che ha finito per avere ripercussio¬ 
ni sulla stessa vita amministrativa 
di Oniferi Libero Brau è rimasto al 
suo posto ancora qualche mese, poi 
ha lasciato la carica di sindaco, an¬ 
che per le nuove minacce, scritte 
sul muri della chiesa, contro le sue 
bambine Nella sua lettera di di¬ 
missioni, la rabbia e 11 dolore per 
una violenza assurda e vigliacca, 
ma anche un esemplo di coraggio e 
responsabilità civile' «Non imorac- 
ccro mal II fucile per vendicare la 
morte di mia moglie Oniferi deve 
uscire da questa assurda spirale di 
terrore e di morte» 

Il posto di Brau è stato preso da 
un altro comunista, Giovanni San- 
na La Giunta di sinistra ha prose¬ 
guito nel suo Impegno contro la 
violenza e nell'opera di rinnova¬ 
mento civile c sociale del comune 
barbariclno Sono stale (atte scelte 


Importanti per gli appalti, le scuo¬ 
le, l lavori pubblici Ma la risposta è 
stata ancora la violenza. La notte 
di Natale, dalla strada, Ignoti at¬ 
tentatori hanno esploso numerose 
fucilate contro la casa del sindaco, 
mandando In frantumi tutte le fi¬ 
nestre. Solo per caso non cl sono 
state vittime Lo stesso accadeva 
negli stessi giorni a Orgosolo, a Lu¬ 
ta, a Fonnl, a Desulo E lo stesso è 
stato nelle settimane successive, 
con altri attentati e Intimidazioni, 
rivolte principalmente contro am¬ 
ministratori comunisti e di sini¬ 
stro. 

La reazione è stata abbastanza 
decisa ovunque Le popolazioni 
hanno solidarizzato con l loro sln¬ 
dacl, a Nuoro, a Orgosolo, a Lula si 
sono svolte manifestazioni e as¬ 
semblee popolari per rivendicare, 
nel confronti degli altri poteri dello 
Stato, maggiore attenzione verso l 

E irobleml degli amministratori del- 
a Barbagia lasciati soli a far fronte 


ad una situazione sempre più 
preoccupante ed esplosiva. SI è ma¬ 
nifestato anche a Oniferi, il 7 gen¬ 
naio scorso, proprio mentre 11 Con¬ 
siglio comunale ratificava le dimis¬ 
sioni del sindaco e della Giunta «In 
queste condizioni è impossibile la¬ 
vorare serenamente e costruttiva¬ 
mente Gli attentati e la violenza 
rischiano di minare seriamente 
l’attività politica e amministrativa 
del Comune», erano le parole di 
Giovanni Sanna, secondo sindaco 
dimissionario In neppure tre mesi. 

A differenza di quanto è avvenu¬ 
to altrove le dimissioni degli am¬ 
ministratori di Oniferi non sono 
piu rientrate Di lì a poco s» sono 
aggiunte anche quelle del Consi¬ 
glio comunale l'intervento della 
Prefettura era a questo punto Ine¬ 
vitabile Il commissariamento del 
Comune è II primo provvedimento 
del genere in tutta la Barbagia, ma 
a Oniferi di questo primato avreb¬ 
bero fatto volentieri a meno 

p. b. 


Una proposta di legge di Pei e Sinistra indip. 


Un piano da 9mila 
miliardi salverà 
i «Beni culturali» 


ROMA — Investimenti per 
B.300 miliardi In 12 anni, 
possibilità di creare media¬ 
mente 160m!la posti di lavo¬ 
ro Tanno. E tutto questo ri¬ 
mettendo a posto, con pro¬ 
getti mirati, li nostro patri¬ 
monio culturale. Tutto ciò se 
sarà approvata la proposta 
di legge presentata dal Pel e 
dalla Sinistra indipendente 
per utilizzare al meglio 1 fi¬ 
nanziamenti messi In moto 
dall’Iniziativa del «glaclmen- 
tl culturali». 

Il meccanismo è stato illu¬ 
strato Ieri nel corso di una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno preso parte Giusep¬ 
pe Chlarante e Renato Nlco- 
Uni per 11 Pel, Franco Bassa- 
nini e Laura Balbo per la Si¬ 
nistra indipendente. Come si 
ricorderà proprio queste due 
formazioni politiche aveva¬ 
no consentito, con un loro 
emendamento, di restituire i 
2 300 miliardi stanziati nella 
Finanziarla per 1 «giacimenti 
culturali» (un’Idea di De MI- 
chells che era stata sottopo¬ 
sta a numerose critiche per 
le scarse garanzie culturali 
che offriva) al suo destinata- 
rio più logico, ossia II mini¬ 
stero del Beni culturali. Ma 
subito dopo De Michells e 
Gullotti avevano annuncia¬ 
to un disegno di legge che 
rappattumava I cocci rifl- 
nanzlando alcuni del conte¬ 
stati progetti del «giacimen¬ 
ti». 

Anche U disegno di legge 
illustrato Ieri prevede che 
trecento miliardi vengano 
riservati a quel progetti già 
presentati, qualora abbiano 
ottenuto almeno la qualifica 
di «ottimo» dal ministero del 
Beni culturali e di «buono» 
dal ministero del Lavoro. 
Ma, nel complesso, con un 
insieme di meccanismi legi¬ 
slativi questo testo assicura 
al patrimonio culturale 800 
miliardi Tanno per 12 anni. 
Una lunga distanza che per¬ 
mette un’articolazione e una 
programmazione degli In¬ 
terventi finora sconosciuti in 
un settore perseguitato da 
scarsi finanziamenti e im¬ 
provvise, discutibili, «ric¬ 
chezze». 

Ma vediamo nel dettaglio 
cosa prevede la legge. SI par¬ 
te dal 1989 perché si vuole 
dare il tempo al Consiglio 
nazionale de) ben) cultural) 
di studiare la situazione e di 
costruire un plano che non 
sia frutto deU’lmprovvlsa- 
zlone. Il plano di interventi 
elaborato dal Consiglio na¬ 
zionale si articola In progetti 
che possono essere presenta¬ 
ti autonomamente da qual¬ 
siasi soggetto pubblico (so- 
vrlntendenze, enti locali, Re¬ 
gioni, Istituti centrai) del mi¬ 
nistero anche In accordo con 
Università e privati) Succes¬ 
sivamente un Nucleo di va¬ 
lutazione, presente al mini¬ 
stero Beni culturali, dà 11 suo 
parere secondo un calcolo 
costi-benefici che prevede 
due parametri di valutazio¬ 
ne* la fruizione del bene cul¬ 
turale e la quantità di occu¬ 
pati che l'intervento preve¬ 
de. I soldi devono essere di¬ 
stribuiti In eguali percentua¬ 
li tra tutte le «categorie» del 
beni culturali, mentre II 50% 
degli stanziamenti sono ri¬ 
servati al Meridione. 

Per i soldi che sono stati 
già stanziati nel biennio 
1987-1988 si prevede un uso 
diverso Si tratta di 1.300 mi¬ 
liardi che andranno cosi ri¬ 
partiti 800 per restauri ur¬ 
gentissimi e Immediatamen¬ 
te eseguibili, 300 per I proget¬ 
ti di «giacimenti culturali», 
200 invece sono riservati a 
migliorare le strutture del 
ministero, delle sovrlnten- 
denze, degli Istituti centrali. 
Tanto più che quest’anno 11 
bilancio del Beni culturali 
prevede ulteriori «tagli» alle 
già agonizzanti finanze delle 
sovrlntendenze Col risultato 
che alcune saranno costrette 
a restare senza telefono per 
far tornare I conti. 

È una legge questa che si 
Inserisce in un progetto 
complessivo di riforma legl- 
saltiva dell'intero settore, Se 
ne parla da decenni sono la 
riforma del ministero, una 
struttura nata già vecchia, la 
riforma della legge di tutela 
dei beni culturali ancora fer¬ 
ma alle regole del '39, la di¬ 
sciplina del rapporto tra 
pubblico e privato C’è da 
sperare che almeno quella Il¬ 
lustrata ieri venga discussa 
al piu presto, anche per non 
tenere bloccati I fondi già di¬ 
sponibili Secondo Bassnnlnl 
TotUmlsmo non è fuori luo¬ 
go 


Matilde Passa 



La centrai* <1*1 Qarlgliano In disuso 


Energia, ultimi 
ritocchi prima 
della conferenza 


ROMA — A sette giorni dall’apertura della conferenza sull'e¬ 
nergia (Eur 24-27 febbraio) fervono ancora l lavori delle com¬ 
missioni per mettere a punto 11 calendario del lavori e degli 
Interventi mentre si danno gli ultimi ritocchi ad alcune delle 
relazioni Domani conclude l lavori la commissione tecnico- 
scientifica, presieduta da Baffi; si pronuncerA per un nuclea¬ 
re forte o per II mlnlnucleare? Stando a quanto si dice, Baffi 
Insiste per una conclusione unitaria, ma le posizioni all’In¬ 
terno della commissione rimangono estremamente divarica¬ 
te. 

Sono, questi, anche giorni di dibattiti e incontri. Venerdì 
mattina si incontreranno a Roma I parlamentari che hanno 
aderito aU'appello dei 53 deputati di tutti 1 partili per la 
difesa del referendum nucleari. Lunedi mattina, alla saia 
della Sacrestia, sempre a Roma, si aprirà 11 «forum» (che «1 
protrarrà fino al pomeriggio) organizzato dal coordinamento 
donne del movimento verde nel corso dei quale verranno 
presentati I risultati di una ricerca sulla contaminazione ra¬ 
dioattiva dopoChernobyl Quello che si sta preparando per la 
conferenza è «un dibattito preconfezionato — dice un appello 
delle donne — che parla solo li linguaggio dell'economia e 
della tecnologia. Un sapere monco che, con la stessa Impassi¬ 
bilità, progetta armi nucleari e quantifica 11 rischio "accetta¬ 
bile” del nucleare civile, dividendo la ragione dal corpo». E 
conclude: «Abbiamo diritto all'Informazione, ali'autodeter- 
mi nazione, alla serenità... Vogliamo il referendum per dira 
con un si ciò che altri, in altro modo, non sanno dire». Sul 
nucleare Interviene anche Crasi rispondendo ad una doman¬ 
da di «Mixer». «VI sono persone — ha detto II presidente del 
Consiglio — che parlano di questo problema con disinvoltura 
e cinismo In realtà non possiamo far finta di niente, perché 
dopo Chernobyl vi sono problemi di sicurezza. Allo Stato, 
senza risposte che convincano chi ha la grave responsabilità 
di decidere, è difficile immaginare che si possa procedere alla 
costruzione di nuove centrali». 

Che In materia di energia nucleare si sia creata, dopo 
Chernobyl, una frattura ne) Paese e anche nella comunità 
scientifica non ci sono dubbi Ne è una dimostrazione l’am¬ 
pia eco che ha avuto l'appello lanciato nel giorni scorsi da un 
qualificatissimo gruppo di fisici al capo dello Stato e al presi¬ 
dente del Consiglio perché l’Italia non abbandoni il nucleare. 
Il documento è firmato da Edoardo Arnaldi, Ferdinando Am¬ 
man, Nicola Cablbbo, Carlo Castagnoli, Donato P&lumbo» 
Renato Angelo Ricci, Carlo Rubbia, Giorgio Salvlni e Clau¬ 
dio Villi. «Il nostro Paese — dice l’appello — è un sistema 
aperto e fa parte di una comunità culturale, prima ancora 
che economica, a livello europeo, la quale può avere un ruolo 
essenziale e originale nel promuovere e favorire le soluzioni 
più efficaci e pacifiche a questa grande sfida dell’era contem¬ 
poranea. Non è quindi pensabile che esso possa affrontare 
questo compito In modo separato e contrarlo alle linee evolu¬ 
tive fondamentali del mondo moderno». 

Il gruppo di fisici chiede, poi, di portare a termine li plano 
energetico nazionale» pur con tutti I controlli e Je garanzie 
resi necessari dal rispetto e dalla difesa della biosfera, ag¬ 
giungendo, cosi, il proprio contributo a quello già più rile¬ 
vante di altri paesi Industrializzati nel contenimento e nella 
diminuzione del predomìnio petrolifero». 

Gli scienziati, Infine, mettono In rilievo il ruolo che le ricer¬ 
che sull'energia nucleare da fissione hanno avuto — e avran¬ 
no — ma non negano l’Importanza delia fusione e delle 
opzioni energetiche alternative. 



associazione nazionale lega nazionale 

cooperative agricola cooperativo e mutue 


ha indetto, per i giorni 19 e 20 febbraio, con 
inizio alle ore 9,30, presso il Palazzo della Can¬ 
celleria in Roma (Piazza dalla Cancelleria) una 

CONFERENZA ECONOMICA 


sul tema: 

"La nuova dimensione della cooperazlone 
egricola nel rapporto fra produttori e con¬ 
sumatori per un forte sistema agricolo-alì- 
mentare". 

Ai lavori, aperti da una relazione del Presidente 
dell'ANCA/LEGA Luciano Bernardini e conclusi 
dal Vicepresidente Agostino Bagnato, interver¬ 
ranno rappresentanti della forze politiche, del 
Governo, della CEE e del mondo agricolo. 
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La capitale sconvolta da furiosi combattimenti fra sciiti di «Amai» e comunisti 


VIETNAM 


Battaglia fra milizie a Beirut 

Per i campi profughi 
rifornimenti bloccati 


Gli scontri iniziati lunedì pomeriggio continuavano ieri - Almeno 
21 morti c quasi cento feriti - Arrivati a Junich gli aiuti italiani 


BEIRUT — Il settore occidentale (musulma* 
no) della capitale libanese è di nuovo « ferro 
e fuoco, questa volta non per la «guerra del 
campi» ma per una furibonda battaglia che 
ha opposto da lunedi sera o por buona parte 
della giornata di lori l miliziani del movi* 
mento sciita «Amai* e quelli dei Partito co* 
munista libanese spalleggiati — a quel che 
sembra, e malgrado smentite ufficiali — dal 
drusl de! Partito socialista progressista Oli 
scontri — che hanno provocato un elevato 
numero di morti o feriti — hanno paralizzato 
la vita di tutta Bolrut-ovest e bloccato nuo* 
vomente 11 rifornimento alimentare del cam- 
pi palestinesi di Ourj cl Barajneh e Chatila II 
leader di «Amali Nablh Borri ha comunque 
dichiarato che quanto accaduto non pregiu¬ 
dicherà la revoca già decisa dell’assedio al 
campi 

Non è chiaro come siano Iniziati gli tncl* 
denti fra sciiti e comunisti La contrapposi* 
zlono tra «Amai* o 11 Pel 4 di vecchia data, 
oltre che da ragioni Ideologiche, ossa è moti* i 
vota anche dalla pretesa del dirigenti di 
•Amnl« che il Pel rinunciasse a reclutare I i 
suol militanti anche fra la popolazione sciita ! 
Sembra che la scintilla delia battaglia sia i 
stato un incidente avvenuto In seguito all'a* 1 
pcrtura di una sozlone di «Amai* accanto alla 
sedo del giornale comunista «An Nlda*, In un , 
quartiere non a maggioranza sciita SU di i 
fatto che I combattimenti hanno preso subì* 
lo una ampiezza tale da farne l piu gravi e 
sanguinosi avvenuti fra opposte milizie a 
Bclrut-ovost da molto tempo a quesU parte 


Ieri In fine mattinata si contavano già 21 
morti e quasi un centinaio di feriti e li frago¬ 
re dello armi continuava a echeggiare in tut¬ 
to Il centro della città 
Un cessate 11 fuoco è stato ordinato Ieri 
mattina dagli osservatori siriani, dislocati da 
quasi un anno nella capitale libanese, ma 
non ha avuto alcun esito Le strade di Beirut 
ovest sono rimasto completamente deserte, 
scuole, banche, forni e farmacie erano chiu¬ 
si, l giornali non sono usciti SI è combattuto 
nel pressi dell'Hotol Commodore, tradiziona¬ 
le base del giornalisti stranieri a nclrut (ma 
attualmente nessun occidentale vi è presen¬ 
te), nonché nel pressi della sede deU’agen la i 
Ap, delle reti televisive Cbs e Nbc e del gior¬ 
nale kuwaitiano «Al Qabas», c colpi di mitra 
hanno centrato le finestre II sci vizio di j 
emergenza dell'ospedale americano ha lan¬ 
ciato un appello radio al donatori di sangue 
«Abbiamo disperatamente bisogno di voi, 
molto vite dipendono dalla vostra possibilità 
di raggiungere I ospedale* Ma le vie erano 
impraticabili, c I contendenti si adontavano 
ancora nel pomeriggio con armi automati¬ 
che, mezzi corazzati e lanciarazzi Diversi i 
edifici erano In fiamme Un Infermiere della 
Croce rossa è rimasto ucciso mentre aiutava 1 
l'ovacuazlone di un edificio, anche il condu¬ 
cente di un'ambulanza ha perso la vita 
Come si à dotto, l'Infuriato degli scontri ha 
Impedito che anche lori venissero fatti afflui¬ 
re rirornlmentl di generi alimentari a! campi 
palestinesi della periferia sud Un Italiana 
che da 26 anni lavora come assistente sociale 



fra t profughi palestinesi, Adele Manzi ha 
detto che «mal la sopravvivenza nel campi 
profughi è stala dura come oggi» ed ha soste¬ 
nuto che se a BurJ cl Barajneh del viveri sono 
arrivati, la situazione a Chatila è invece an¬ 
cora tragica La donna ha confermato che 
circa *100 famiglie palestl iesl hanno potuto 
lasciale I campi por rifugii rsl In due quartie¬ 
ri controllati dal mlllzlari soclal-progrcsslsll 
drusl *» ha aggiunto che ’omunque Ieri mat¬ 
tina «fuori c era 1 infcrn> ed era Impossibile 
uscire» 

Proprio Ieri sono arrivate come previsto, 
senza incidenti, al porto cristiano di Junich 
a nord di Beirut, le 100 tonnellate di viveri e 
medicinali inviati dall'Italia Preso In conse¬ 
gna dall agenzia dell Onu per i profughi, il 
carico deve ora attraversare la «linea verde» 
fra lo duo Beirut por arrivare fino al campi 
della periferia sud, ma 11 tragitto è Impercor¬ 


In discussione le iniziative Cee sui problemi Nord-Sud 


L’Europa di fronte al Terzo Mondo 

«Trasferire risorse dalle armi allo sviluppo» 

Fra i nove rapporti presentati ieri quello del comunista Renzo Trivelli sul disarmo • Alleggerire il debito e offrire 
migliori condizioni commerciali da parte dei paesi industrializzati sono le priorità indicate dal dibattito 


Dal nostro inviato 
STRASBURGO - «Parlia¬ 
mo di sviluppo « aiuti allo 
«viluppo? Ebbene, qualche 
giorno fa mi è capitato di In¬ 
contrare un dirigente di un 
paese del Torzo mondo che 
chiedeva, in Italia, una mez¬ 
za dozzina di elicotteri por 
uso civile Oli hanno risposto 
che non era possibile perché 
l'Industria è oberata dalle 
commesso di Iran e Irak» 
L'episodio, raccontato da 
Gian Carlo Paletta davanti 
«vll'ftasemblott di Strasburgo, 
à di quelli che dicono di più 
di tanti discorsi II Parla¬ 
mento europeo è tornato ad 
occuparsi del problema del 
rapporti Nord-Sud, della si¬ 
tuazione del paesi in via di 
sviluppo, dello scelte, quelle 
compiute o quello possibili, 
del paesi Industrializzati 
Non è la prima volta, non sa¬ 


rà l'ultima, ma la discussio¬ 
ne, che si tradurrà oggi nel 
voto su una serie di rlsolu- i 
rioni, voleva avere un carat¬ 
tere particolare, più concre¬ 
to 

Nove rapporti, elaborati 
dalla commissione parla- ; 
montare sullo sviluppo e la 
cooperatone e accompagna¬ 
ti da una relazione generale I 
del suo presidente, la social¬ 
democratica tedesca Katha- 
rlna Focke, ispirati, ai di là 
delle differenze di imposta¬ 
tone politica, al principio 1 
comune di Indicare almeno 1 
alcuni campi concreti e subì- ' 
to praticabili por l'Iniziativa I 
dell’Europa II comunista 
Italiano Renzo Trivelli ha 
parlato dei rapporti tra svi¬ 
luppo e disarmo, gli olandesi 
Willem Vergeer (democri¬ 
stiano) e Robert Cohen (so- , 
claliata) sull'indebitamento 


e rassetto degli scambi com- j 
mordali, i gollisti francesi 
Guy Quermcur c Roger Chi- 
naud sugli accordi nel setto¬ 
re della pesca e sul problema 
della desertificazione, il por¬ 
toghese José Medclros Frr- 
relra (dei raggruppamento 
del democratici europei) sul¬ 
la lotta contro la fame e la 
soUouUmentazlone ancora 
due olandesi Jef Ulburghs 
(non Iscritti) e II «verde» Her¬ 
man Verbeek, sulla coopcra¬ 
zione tra la Cee e lo organiz¬ 
zazioni non governative e gli 
aiuti ai profughi e al rifugia¬ 
ti, e infine il conservatore 
britannico Christopher Ja- 1 
ckson sul coordinamento de¬ 
gli aiuti 

Quali sono I settori di in¬ 
tervento cho dal rapporti o 
dalla discussione che ne è se» 1 
guita vengono indicati come i 
prioritari? Katharlna Focke ' 


li ha riassunti In quattro 
punti un'iniziativa per I al- j 
leggcrlmcnto del carico del 
debiti nel paesi in via di svi¬ 
luppo la creazione di miglio¬ 
ri condizioni commerciali 
per il ferzo mondo, un netto 
aumento delle quote dei bi¬ 
lanci del paesi Industrializ¬ 
zati dedicate agli aiuti e lo 
sviluppo, progressi sulla via 
del disarmo, tanto nella dire- i 
zione di una liberazione di ri¬ 
sorse attualmente dedicate 
alle spese militari da parte 
dei paesi Industrializzati I 
quanto di una riduzione del¬ 
le fonti di conflitto regionale 
cho indirizzano attualmente 
verso le spose militari una 
parto cospicua, e sempre ere- I 
scente, dello stesse risorse 
proprie del paesi In via di svi¬ 
luppo 

Quest'ultimo i uno degli 


spunti più Interessanti con¬ 
tenuti nel rapporto di Trivel¬ 
li il quale parte dall affer¬ 
mazione del principio che di¬ 
sarmo c distensione non so¬ 
no soltanto una scelta «a 
priori» dello sviluppo c della 
piena emancipazione del 
Terzo mondo, ma ne rappre¬ 
sentano, in larga misura, 
una conseguenza Da questa 
consapevolezza il rapporto 
fa discendere tre proposte i) 
Il Parlamento europeo fac¬ 
cia proprio I appello per una 
politica di disarmo lanciato 
alla conferenza di Barare dal 
non allineati al paesi Indu¬ 
strializzati 2) Si rivolga ai 
paesi del Terzo mondo invi¬ 
tandoli a non impostare le 
proprie esistenti c legittime, 
esigenze di sicurezza in ter¬ 
mini di riarmo bruciando 
essi stessi risorse che vengo¬ 
no sottratte allo sviluppo 


Sorpresa ad Hanoi 
Pliant Van Dong resta 
capo dei governo 

In dicembre aveva abbandonato ogni carica di partito - Cambiati I 
ministri degli interni e della difesa - Confermata l’ascesa dì quello 
degli esteri Nguyen Co Tach - Sostituita la signora Nguyen Thi Blnh ; 


BEIRUT — Un mlliiiano druao dal Pap duranti I combattimenti di lari nal tattora occidantala dalla città 


ribile se sciiti e comunisti continuano a com¬ 
battersi nelle strade del settore musulmano 
della città Oggi dovrebbe arrivare a Junich 
anche un carico di aiuti Inviato dal governo 
francese 

Oltre che In Libano la situazione è dram¬ 
matica per 1 palestinesi anche nel territori, 
occupati da Israele, della Cisglordanla c di 
Gaza dove si susseguono la manifestazioni 
di solidarietà con gli assediati di Beirut Da 
vari giorni cl sono scontri con I soldati di Tel 
Aviv Ieri una ragazza di 16 anni 6 stata feri¬ 
ta dal militari a Khan Yuncs nel pressi di 
Gaza, mentre lunedì c erano stati 17 feriti o 
contusi in scontri fra studenti c polizia Una 
marcia degli studenti si è svolta ieri nella 
università di Bir Zclt ma senza Incidenti, 
mentre a Gaza sono stute chiuso l'università 
Islamica e cinque scuole 


HANOI — Pham Van Dong 
continuerà a guidare il go¬ 
verno vietnamita L’annun¬ 
cio — a sorpresa dopo che In 
dicembre il «grande vecchio* 
aveva abbandonato tutte le 
cariche di partito — è stato 
dato Ieri la nuova compagi¬ 
ne è stata ampiamente rima¬ 
neggiata, tredici sono stati I 
ministri sostituiti, con un'o¬ 
perazione di rinnovamento 
che ha toccato alcuni punti- 
chiave, ma 11 cui significato 
sembra soprattutto quello di 
un compromesso tra ) «rin¬ 
novatori» e l «conservatori* 
che si erano scontrati — con 
un esito vantaggioso per 1 
primi — nel recente congres¬ 
so del Pcv, svoltosi a dicem¬ 
bre 

I principali cambiamenti 
riguardano li ministero degli 
Interni lasciato da Phan 
Hung, uno dei «leader stori¬ 
ci» a Mal Chi Tho ex sinda¬ 
co di Ho Chi Mlnh ville, fra¬ 
tello di Le Due Tho, uno del 
tre «padri fondatori* usciti 
dal vertice del partito in di¬ 
cembre c il ministero della 
difesa dove il gcn Le Due 
Anh che diresse I intervento 
in Cambogia del 1978 e cho al 
congresso era sembrato uno 
del sostenitori del nuovo se¬ 
gretario generale Nguyen 



Nguyen Co Tach 

Van Llnh, ha rimpiazzato 
Van Tlcn Dung, protagoni¬ 
sta dell'ultima fase della 
guerra antiamericana, con¬ 
siderato uno degli avversari 
del gen Giap Un altro per¬ 
sonaggio di rilievo, la signo¬ 
ra Nguyen Tht Blnh, che fu 
mlnlsiro degli esteri del Grp 
sud-vietnamita durante la 
guerra, ha lasciato li mini¬ 
stero aclla pubblica istruzio¬ 
ne 

In ascesa, Infine, il mini¬ 
stro degli esteri Nguyen Co 
Tach, che ha conservato la 
sua carica e che è divenuto 
uno del vice-primi ministri, 


a conferma del suo avansa* 
mento nel vertice vietnamita 
già registrato al congresso, 
dove era stato eletto membro 
a pieno titolo dell'Ufficio po¬ 
litico 

La sorpresa maggiore, co¬ 
munque, è quella cno riguar¬ 
da Pham Van Dong che, con¬ 
trariamente ad ogni attesa, è 
rimasto al suo posto. Proba¬ 
bilmente gli eventi da di¬ 
cembre a oggi hanno blocca¬ 
to il passaggio di mano ad 
una personalità più fresca: al 
congresso 11 rapporto econo¬ 
mico — tradizionalmente af¬ 
fidato a Phan Van Dong — 
era stato letto da Vo Van 
Kict, ma circolava anche II 
nome di un'ascesa di 
Nguyen Co Tach La confer¬ 
ma dei «grande vecchio* In¬ 
dica quindi che nel meccani¬ 
smo di rinnovamento qual¬ 
cosa si è Inceppato Difficile 
indicarne la causa su) piano 
Interno, più visibile è II fatto 
che sugli equilibri ad Hanoi 
possano aver pesato la pres¬ 
sione militare etnesn, nelle 
settimane successive al con¬ 
gresso, e l’improvvisa sosti¬ 
tuzione di Hu Yaobang al 
vertice del Pcc Hu aveva più 
volte dichiarato la possibili¬ 
tà di un dialogo con i vietna¬ 
miti 



ITALIA-SOMALIA 


Gian Carlo Pajatte 


Per favorire questa Inversio¬ 
ne di tendenza, la Cee do¬ 
vrebbe impegnarsi a pro¬ 
muovere la coopcrazione 
economica e politica su base 
regionale c la mediazione po¬ 
litica delle arce di crisi Sud- 
Sud 3) La Comunità, infine, 
dovrebbe promuovere un 
dialogo di tipo nuovo tra Est 
e Ovest sul problemi del Ter¬ 
zo mondo Un dialogo prefi¬ 
gurato In qualche modo dal¬ 
la ripresa delle relazioni con 
I) Comecon, che spezzerebbe 
Ja logica attuale che scarica i 
conflitti fra le superpotenze 
sul paesi del Terzo mondo e 
che condurrebbe a un tmpe- 1 
gno comune, economico e 
politico, dell Ovest c dell Est 
verso le responsabilità per lo 
sviluppo che competono a 
tutti i paesi industrializzati i 


Siad Barre da Cossiga, 
che andrà a Mogadiscio 

Discusso il delicato problema dei rapporti tra Somalia e Etio¬ 
pia dopo il recente incidente di frontiera tra i due pini ; 


Paolo Soldini 


ROMA — Un Incontro al Quirinale con il 
presidente Cossiga, due colloqui con I. presi¬ 
dente del Consiglio Craxl lunedi sera e con 11 
ministro degli Esteri Andrcottl Ieri mattina 
questo il fitto calendario di impegni de) pre¬ 
sidente della Repubblica democratica soma¬ 
la Mohamed Slad Barre, in visita a Roma 
Una visita privata, la sua, che però non gli ha 
impedito di affrontare con l governanti Ita¬ 
liani l temi del rapporto bilaterale fra l due 
paesi e i problemi dell attualità internazio¬ 
nale, con particolare riguardo alla situazione 
nel Corno d’Africa. 

Sul plano bilaterale è presto detto in un 
clima di cordialità ed amicizia Slad Barre ha 
espresso al suol interlocutori soddisfazione e 
gratitudine per 1 azione italiana di sostegno ' 
all'economia della Somalia, nel cui ambito di 
recente sono stati definiti nuovi programmi 
di cooperazlone economica e tecnica 

Piu delicato il problema della situazione 
nei Corno d'Arrlca Qui, come si sa, l’Italia ha 
svolto un ruolo specifico nel processo di rlav- 
vicinamento fra Somalia ed Etiopia avviato ! 


ranno scorso con l'Incontro di Glbuti fro lo 
stesso Slad Barre c 11 leader di Addis Abebft 
Mcnghlstu Halle Marlam II processo di nor» 
mallzza 2 lone va ovanti, seppur lentamente, 
ed è prevista a breve scadenza una riunioni 
del comitato misto somalo-etiopico Ma nel 
giorni scorsi c'è stato un serio Incidente di 
frontiera fra 1 due paesi, ed è di questo eh* 
Slad Barre ha discusso con l rappresentanti 
del governo c con Cossiga Va detto comun¬ 
que che si è riscontrata da parte di tutti la 
volontà di non drammatizzare Cossiga ha 
detto che da parte italiana si continua a 
guardare «con favore o incoraggiamento* 
agli sforzi negoziali in atto, Andreottl ha ri¬ 
ferito di aver chiesto alle autorità etiopiche 
«approfonditi clementi di valutazione del¬ 
l’accaduto» Proprio Ieri peraltro Addis Abe» 
ba ha fatto sapere che «si è trattato di un 
piccolo Incidente» Il quale «non compromet¬ 
terà le trattative di pace fra i due paesi» 

A conclusione del colloquio Slad Barro ha 
Invitato Cossiga a compiere una visita in So¬ 
malia in una data che sarà successivamente 
definita. - 


ROMA — In una atmosfera 
ohe 11 comunicato ufflcialodl 
Palazzo Chigi definisce 
•molto cordiale e costrutti¬ 
va*, al sono svolti Ieri pome¬ 
riggio 1 colloqui tra II primo 
ministro ungherese GJorghy 
Lazar e II presidente del Con¬ 
siglio italiano Bettino Craxl 
Le delegazioni cho accompa¬ 
gnano i due capi di governo 
hanno proceduto da parte lo¬ 
ro al perfezionamento di tre 
Inteso di carattere economi¬ 
co, che In serata sono state 
firmato dal due primi mini¬ 
stri 

Al centro del colloqui fra 
Lozar e Craxl è stato il signi¬ 
ficato internazionale del 
rapporto fra duo paesi di me¬ 
dia grandezza, a regimi di¬ 
versi cho si sforzano di com¬ 
prendersi e di collaborare 
anche In momenti di tensio¬ 
ne Internazionale «Lo svi¬ 
luppo del rapporti Italo-un* 
ghorosl — nota a questo pro¬ 
posito Palazzo Chigi — di¬ 
mostra che convergenze sl- 

? indicative e collaborazioni 
ruttuQso sono possibili con 
mutuo vantaggio anche tra 
paesi a differente assetto po¬ 
litico e appartenenti a diver¬ 
si sistemi di alleanza» In 
questo senso Italia e Unghe¬ 
ria hanno dimostrato «le 
possibilità che hanno l paesi 
medi dei due schieramenti di 
influire sul rapporti Interna¬ 
zionali c di svolgere favore¬ 
volmente il loro contributo , 
per U rafforzamento della fi¬ 
ducia e per la costruzione di 
un clima migliore» 

Tre anni sono trascorsi | 
dalla visita che il presidente ; 
del Consiglio Italiano Craxl 
effettuò a Budapest In que¬ 
sti tre anni hanno constata¬ 
to l due Interlocutori, passi 
avanti sono stati compiuti 
«nell interesse comune, che è 
quello di un costante svilup¬ 
po del dialogo Intereuropeo a 


ITALIA-UNGHERIA 


Tra Craxi e Lazar incontro cordiale 
sui temi del dialogo fra Est e Ovest 

«Sono possibili significative convergenze tra paesi a differente assetto politico» 


vantaggio della stabilità del 
rapporti Est-Ovest* 

Craxl, da parte sua ha no¬ 
tato che «lo sviluppo del rap¬ 
porti bilaterali, nella misura 
in cui contribuisce al ristabi¬ 
limento di un clima di mag¬ 
giore comprensione fra Est c 
Ovest, favorisce anche Inte¬ 
ressi più vasti, concorrendo | 
a restituire vigore al proces¬ 
so di distensione* 

In questo senso 1) governo 
italiano valuta positivamen¬ 
te l contatti in corso per sta¬ 
bilire un dialogo diretto e un 
Incontro fra Cee e Comecon, 
a patto però che tale dialogo 
nulla tolga alla validità degli 
accordi bilaterali 
In serata, la delegazione 
ungherese ha partecipato a 
un pranzo offerto in suo ono- 


NICARAGUA 

Parlamentari 
italiani 
in visita 
a Managua 


re a Villa Madama Oggi La- 
zar Incontrerà l presidenti 
del Senato e della Camera, 
Fanfanl e Jottl Per domani 
mattina è In programmo 
un'udienza dal Papa Oltre al 
colloqui politici Lazar e 11 
suo seguito Incontreranno 
anche rappresentanti del- 
I industria pubblica e priva¬ 
ta li problema dell inter¬ 
scambio fra I due paesi è in¬ 
fatti, uno dot nodi che la visi¬ 
ta In Italia si prefigge di scio¬ 
gliere 

NELLA FOTO il primo mini¬ 
stro ungherese GJorhy Lazar 
• il prasidanto del Consiglio 
italiano Bottino Craxl passa¬ 
no In rassegna il picchstto 
d onora all aeroporto di 
Ciampino 



ROMA — Una delegazione del gruppo Interparlamentare ita¬ 
liano guidata da Famlano Cruclanelll (Pei) e composta dal 
deputati Oddo Biasini (Prl) Baldassarre Amato (De) Massi 
noQorla(Dp) Dino Madaudo(Psdi) Alberto Manchinu (Psl) 
c dal senatore Raniero La Vallo (Sinistra indipendente) e 
partila Ieri per il Nicaragua Scopo della visita prevista nei 
quadro degli scambi di cortesia delle sezioni bilaterali del 
gruppo Italiano dell Unione parlamentare presieduta dal mi¬ 
nistro degli Lstcri Giulio Andreottl c che si concluderà il 26 
febbraio è di rinsaldare I legami di amicizia deli Italia con la 
Repubblica nlcarnguense odi studiare tutte le strade per una 
possibile collaborazione economica e culturale tra I due pae 
si La delegazione italiana sarà ospite d onore 11 21 febbraio 
della seduta inaugurale della terza legislatura dell Assem 
bica nazionale del Nicaragua 


URSS 

Una delegazione 
dell’Ueo 
a Mosca per 
la prima volta 


Iran; ucciso il mullah Iranmanesh 

ROMA — Il mullah Iranmanesh defmto il rappresentante di Khomemi a 
Kermsn (nell Iran sud or entale) è stato assassinato da un unità dai «moiahe 
d n dal popolo* Secondo quanto afferma I «Associazione dagli studenti mu 
sulmam ir an ani Iranmanesh «are uno dagli elementi principali delie repressa 
ne e delle guerre nella reg ora, 

Urss; proposte per le ermi chimiche 

GINEVRA — L Un one Sovietica si è d chivate ieri d sponibile ed un Ispeziona 
dai suo* stok di armi eh m che lo he annunciato *1 capo delle delegazione 
sov et ca alla conferenza delle Nazioni Unite per il disarmo e Ginevra Yuri 
N«ariane he dotto anche che ti controllo potrebbe nsentsi tra le misura 
complementari ella ver ( ca mtornazionele sistemai ce previste dal testo della 
futura convenz one sul bando delle armi chimiche 

Spagna, evacuata l'università di Barcellona 

MADRID — Le poi z a della Catalogne ha allontanato I altra notte gli studenti 
che da due sott mane occupavano I università autonoma dì Barcellona impe 
dendone il normale funz onamento Intanto *1 movimento studentesco ha 
indetto per oggi una manifestazione davanti e quattro quotidiani madrileni 
accusai di non aver r fot to con mparziaUtà degli scioperi e delle dimoiti azioni 
avvenute n questi ult mi giorn 

Parlar* di autonomia del sindacato la Cgil a Mosca 

ROMA — «La Cg t apprezza le novità del) Urss e ne) m» intervento contar 
marò la nostre idee sul confi tto sociale e sull autonomia dot s ndacato* Lo ha 
detto il leader della Cg i P zz nato a proposito dalla sua partec pazione al 
prossmo congresso doi sindacati soviet ci Si quale invieranno delegazioni 
anche Cisl e Uii 

Vletnam-Thallendla; sparatoria al confina 

BANGKOK — Uno scambio di colpi tra I art gl aria Vietnam ta e quella thailan 
dose ó avvenuto negl ult mi g orni al confine cambogiano Lo hanno annunc a 
lo fonti m 1 tar a Bangkok prec sando che l artiglieria vietnamita aveva comm 
ciato domenica scorsa un bombardamento contro li vllagg o di frontiera di 
Sabtal tre ab tant tre cui un funzionario governativo sono morti e c nque 
tono rimesti farit 


PARIGI — Una delegazione dell assemblea dell Unione del- 
l Europa occidentale (1 Uco di cui fanno parte Francia Ger¬ 
mania federale Gran Bretagna Italia e Paesi del Benelux) si 
recherà prossimamente In visita a Mosca su Invito del Soviet 
supremodell Urss L avvenimento senza precedenti In 32 an¬ 
ni ti ita della sola istituzione europea competente per trat¬ 
tata in materia di difesa è In relazione con il nuovo corso 
impartito da Gorbaclov alle relazioni pubbliche dei Cremli¬ 
no La delegazione che sarà guidata dal presidente dell as 
sombleaJcan Marie Caro (centrista francese) comprenderà 
sei parlamentari fra cui il comunista italiano Varese Anton) 
L invito è stato trasmesso all Uoo dall ambasciatore dell Urss 
a Parigi Yakov Riabov U 6 febbraio scorso Le date delia 
visita saranno (issate con le autorità sovietiche 


Omelia Vanoni Velia Mantegazza 
Timn Mantegazza sgomenti per la . 
perdita dell amico | 

ROBERTO | 

DE MONTICELLI J 

sono vicini a Milli Gu do c Roberta j 
I Milano )8 febbraio 1987 


C lorg o Polacco ricorda la figura in 
dimenticatile dell amico compagno 
c maestro 

ROBERTO DE MONTICELLI 

strìngendosi accanto al uolore dei 
suoi cart 

Trieste 18 febbraio 1987 

Le compagne e i compagni della 
FOCI partecipano al profondo dolo 
re di G ovanna Pugliese e Putro Fo- 
lena per la scomparsa di 

MICHELE PUGLIESE 

Roma 18 (ebbra o 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G B AVVENENTE 

-M MtTIN. 

la mogi e la ligi a il gene-o e il ni 
potè con t parenti tutti io ricordano 
con immutato affetto e m sua memo. 
t a sottoscrivono L. 50 000 per i Uni 
td 

Genova 18 febbraio 1987 

Nel sesto anniversario della acom 
parsa di 

BRUNO VENTURELU 

e nel 44 del f gho partigiano 

WALTER 

la mogi e e madre il f gho li ncor 
dono con tanto affi tto e sottoscr vo* 
no L 100000 per I Un 11 
forino 18 febbraio 1987 


Nel tredicesimo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

CARLO GUASCO 

1 fam liari lo r cordano con tanto nf 
fetto e n sua mer oria sottoscrivono 
L 30 000 per l Unitd 
Genova 18 {ebbra o 1987 


A sette anni dalla scomparsa la mo¬ 
glie e t figli ricordano «1 parino la 
figura di 

NINO VALENTINO 

Giardini Naxos 18 febbraio 1987 


Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO GHIO 

i familiari lo ricordano con affetto * 
in sua memoria sottoscrivono U 
20 000 per I linitd 
Genova 18 febbraio 1987 


Nel primo anniversario della *eom* 
parsa di 

AURELIO ARRIGHI 

la moglie Elvira e i figli lo ricontano 
a compagni ed am ci Sottoscrivono 1 
per 1 tfmtd lire 100 000 
Grugllasco 18 febbraio 1987 


Il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 
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l’Unita-ECONOMIA E LAVORO 



Cgil, Cisl 
UH, nuove 
regole per 
Vunità 


ROMA — Per ora c'e una data entro un mese 
dovranno essere pronte le «proposte* per la riele¬ 
zione dei consieh di fabbrica c dei delegati Que¬ 
sto termine se l e dato la •commissione, pariteti¬ 
ca Cgil. Cisl, Uil, nata nM'mdomani di un averti 
ce. tra Pizzinato, Marini e Benvenuto, che ha il 
compi'o di individuare norme e comportamenti 
che regolino la democrazia sindacalo 

Di tiueste nuove «tegole» per l'unità d'azione 
tra Cgil, Cisl, Uil si e sentita I esigenza soprattut¬ 
to dopo le polemiche che hanno accompagnato il 
«caso Oi Genova» o le vicende delia .Om» di Bre¬ 
scia (djve la Uilm ha deciso di nominare i propri 


rappresentanti, come avveniva vent'anni fa. pri¬ 
ma della nascita dei consigli di fabbricai Alcuni 
segretari confederali (Rastrelli e Ccremigna per 
la Cgil, Gabaglio per la Cisl e Larizza per la Oli) 
si sono perciò riuniti in «commissione» e hanno 
deciso dì studiare e proporre soluzioni un po' su 
tutte le questioni aperte: il ruolo delle strutture 
di base, tl proselitismo (che non può avvenire a 
scapito delle altre organizzazioni) il finanzia¬ 
mento, le procedure in caso di disaccordo. • Pen¬ 
siamo entro un mese — spiega Rastrelli — di 
avere un quadro preciso di proposte Per rag- 

S iungere quest'obiettivo abbiamo perciò deciso 
i vederci una volta al mese* 


Oggi si ferma tutta la sanità 

Contro il governo grande manifestazione a Roma 



Roberto D'Alessandro 


ROMA — Oggi la sanità si ferma. Medici, Infermieri, ausilia¬ 
ri tecnici c amministrativi scendono In sciopero per 24 ore di 
protesta. A Roma scssantamlla dipendenti del Servizio sani* 
Urlo nazionale, In rappresentanza di 620mlla lavoratori da¬ 
ranno vita a una manifestazione che, partendo da piazza 
della Repubblica, si concluderà a piazza Navona, dove pren¬ 
derà la parola Franco Marini segretario confederale delia 
Cisl. I tro sindacati confederali Intendono rispondere cosi al 
governo «incapace di trovare un orientamento univoco a ri¬ 
portare su binari di positivo confronto II negozialo contrat¬ 
tuale. La parte pubblica Infatti — si legge In un comunicato 
Congiunto di Cgll-CIsl-Ull — si dibatte ancora tra il rigori¬ 
smo del Tesoro e Io sbilanciamento di una polìtica di privilegi 
i favore dello corporazioni autonome, trascurando ogni tra¬ 
slativa por un necessario recupero di efficienza, di produtti¬ 
vità della spesa e d» qualità del servizi e per un’equa distribu¬ 
zione di risorse tra l scicentomlla operatori». 

Bono noto lo ultimo Incredibili vicende che hanno visto 1 
tre ministri democristiani Donat Cattln, Oaspari e Gorla 
«fronteggiarsi» c smentirsi a vicenda bloccando cosi di tatto 
Ogni possibile trattativa per un contratto scaduto ormai da 
due anni. Anche 11 consiglio di gabinetto che si sarebbe dovu¬ 
to tenore lori e che avrebbe dovuto dare indicazioni definitive 
sullo cifra a disposizione per l'Intero comparto, ò stato rin¬ 
viato a data da destinarsi. Segno di una crisi profonda del 
©verno che non riesce a pronunciarsi su una materia cosi 
rnportnnto per l'intera collettività. 

Il segretario confederale della Cgll, Antonio Lcttlerl, au¬ 
spica U fine «di una fase confusionale provocata esclusiva¬ 
mente dal governo, ma non si può, secondo Lcttlerl, condurre 
seriamente una trattativa so la controparte continua ad ave- 


Corteo da piazza della Repubblica 
a piazza Navona, dove parlerà 
Franco Marini - Cgil-Cisl-Uil 
rispondono alla controparte 
pubblica, divisa e incerta 
Un immobilismo che impedisce 
la chiusura del contratto 

re al suo Interno una posizione discorde». «Nel quadro della 
Incapacità, della irresponsabilità e della confusione del rap¬ 
presentanti del governo al inserisce — si legge in una nota 
delle presidenze del gruppi parlamentari comunisti — la ma¬ 
novra di alcune componenti del sindacato autonomo del me¬ 
dici, sostenute da forze interne alla maggioranza di governo, 
che — mentre rivendicano l'approvazione Immediata con 
decreto legge delle norme sul ruolo medico — puntano all'in¬ 
sabbiamento del provvedimento sulle Incompatibilità in di¬ 
scussione al Senato» Secondo 1 gruppi del Pel, invece, la 
mancata definizione delle norme sulle Incompatibilità è fra 
le cause determinanti di gravi commistioni di interessi priva¬ 
ti con il servizio sanitario pubblico, di sprechi, di Illeciti, di 


disfunzioni e di inefficienze nel servizi, di impedimento al¬ 
l’accesso alla professione per un consistente numero di gio¬ 
vani medici disoccupati o sottooccupatl. Per questo I parla¬ 
mentari comunisti ritengono che norme rigorose sulle In¬ 
compatibilità debbano essere varate con la massima tempe¬ 
stività, anche per sgombrare 11 tavolo della trattativa da ogni 
equivoco». 

Stessa richiesta viene fatta da Norberto Cau, responsabile 
nazionale della Cgll medici li quale afferma come «Irrinun¬ 
ciabile il netto privilegio del tempo pieno rispetto a quello 
definito c per questo chiede l'Immediata approvazione della 
legge sulle Incompatibilità con decreto-legge che può creare 
circa 35mlla nuovi posti di lavoro. «L’iniziativa di oggi — 
conclude Norberto Cau — non è e non vuole essere la risposta 
dei sindacati confederali alla marcia del medici autonomi. E 
proprio per questo abbiamo Invitato, con un telegramma, a 
marciare con noi il presidente della Federazione nazionale 
degli Ordini del medici, prof. Parodi, in quanto è anche il 
nostro presidente». 

Contro l’immobilismo della parte pubblica è da segnalare 
Inf ine un nuovo sciopero del medici al famiglia, aderenti alla 
Fimmg, a partire da lunedi prossimo (si pagheranno le visi¬ 
te), mentre un’astensione totale dal lavoro e proannunciata 
dalle ore 20 del prossimo 20 febbraio alle 8 del 23 dalla 
Fimmg guardia medica, Cuml, A/up, Snaml. Accanto al con¬ 
federali, Infine, oggi scioperano anche gli aderenti alla Clsas 
(Confederazione Italiana sindacati addetti ai servizi) per pro¬ 
testare contro 1 ritardi e il mancato riconoscimento giuridi¬ 
co, professionale ed economico di tutto 11 personale della 
sanità. 

Ann» Morelli 


Referendum meccanici 
I primissimi dati 
dicono alta affluenza 

Oggi sarà compiuta una prima rilevazione, ma l'impressione è che la 
percentuale di adesione sia vicina alla consultazione del luglio scorso 

ROMA — Referendum me¬ 
talmeccanici; l primi dati 
sulla partecipazione alle 
•urne» al avranno solo oggi 
A tre giorni 
del seggi nel- 
, Fino a lori 
dunque (ancho al sindaca¬ 
to) non ai disponeva di cifro 
e numeri. Al massimo qual¬ 
che «Impressione», qualche 
«sondaggio». L'opinione à 
che in questa seconda con* 

»uUA*iono elettorale U mi¬ 
lione e duecentomila me¬ 
talmeccanici abbiano ri¬ 
sposto con lo stesse percen¬ 
tuali del luglio scorso, 
quando furono chiamati ad 
esprimersi sulla piattafor¬ 
ma contrattualo. Forse, 
qualche punto in percen¬ 
tuale In meno. Ma lo scarto 
— se scarto sarà registrato 
venerdì sera quando si 
chiuderanno le urne nelle 
fabbriche — dovrebbe esso- 
re davvero minimo. Per 
esemplo In venti piccole 


pomeriggio, 
dall'apertura 
le fabbriche 


aziende della Brlanza (dove 
la consultazione è già ter¬ 
minata) hanno espresso il 
loro «si» o II loro «no» all'ac¬ 
cordo l’ottandue per cento 
degli aventi diritto. L'ostate 
scorsa la percentuale fu 
dell’85. 

In ogni caso, dunque, 
adesioni altissime. Per fare 
un altro esempio, si può ci¬ 
tare li caso della Ercole Ma¬ 
rcili di Milano, una delle 
fabbriche più importanti 
per 11 sindacato metalmec¬ 
canici. Bene, nello stabili¬ 
mento milanese Ieri matti¬ 
na erano presenti In fabbri¬ 
ca mille e cinquecento lavo¬ 
ratori: mille e quattrocento 
hanno già votato. E gli altri 
hanno lempo ancora altri 
tre giorni. Insomma il pri¬ 
mo obiettivo di Flom, Firn, 
Ullm, quello di portare la 
più grande categoria del¬ 
l’Industria ad esprlmeal 
sull'Ipotesi di contratto 
sembra sia stato raggiunto. 


Forse una mano al sinda¬ 
cato, in quest’occasione, 
l’ha anche data involonta¬ 
riamente il presidente della 
Federmeccanlca, 11 profes¬ 
sor Felice Mortlllaro. Il lea¬ 
der degli imprenditori pri¬ 
vati, anche dopo la sigla 
deU'lntesa contrattuale, 
non ha perso occasione per 
attaccare il sindacato uni¬ 
tario. L'ultima «sortita» è 
dell’altro giorno, quando 
ha dato la sua «interpreta¬ 
zione» deU'lntesa; a suo dire 
11 contratto siglato «viete¬ 
rebbe» la contrattazione ar¬ 
ticolata. La risposta l'ha 
data Ieri Lotlto, segretario 
generale della Ullm. «Le af¬ 
fermazioni di Mortlllaro — 
ha spiegato ad un’agenzia 
di stampa U segretario del¬ 
la Ullm — sul blocco della 
contrattazione articolata 
sono, a dir poco, frutto di 
'personalissime deduzioni. 
11 professor Felice Marnila- 
ro sa perfettamente che 11 
contratto non contiene al- 



Raffaela Lotlto 


cuna clausola che limita l'I¬ 
niziativa del sindacato nel¬ 
le aziende. Forse 11 rappre¬ 
sentante della Federmec- 
canlcu con questa uscita 
voleva favorire un clima di 
sfiducia tra la gente. Se fos¬ 
se cosi però Mortlllaro 
avrebbe fatto un’altra gaf¬ 
fe, poiché se c'è un elemen¬ 
to che caratterizza questa 
fase sindacale è proprio la 
ripresa di un rapporto tra le 
organizzazioni e l lavorato- 

Àncora dal «fronte me¬ 
talmeccanici» un'ultima 
notizia. Più che una notizia 
è uno «scoop» che l'Agenzìa 
Italia avrebbe trovato: in 
un dispaccio di Ieri pome¬ 
riggio l’Agl scrive che Qa- 
ravini, segretario Flom «sta 
per essere sostituito». La 
nota Indica anche il suo 
«successore». Naturalmente 
non è vero (come secca¬ 
mente dice anche una nota 
della Flom). 

s. b. 


Ceramica, c'è una prima intesa 
sul sistema d'inquadramento 

ROMA — Un altro passo In avanti per 11 contratto del lavora¬ 
tori della ceramica. Dopo due giorni di trattative II sindacato 
e gli imprenditori del settore hanno trovato l’accordo sul 
nuovo sistema di Inquadramento. D'ora In poi 1 «livelli» retri¬ 
butivi diventeranno otto (prima erano sei). Del due nuovi 
•livelli» uno sarà riservato al «quadri», l’altro servirà ad In¬ 
quadrare I lavoratori specializzati. L’intesa raggiunta preve¬ 
de anche l'istituzione delle «aree professionali». Nelle scorse 
settimane le parti orano arrivate anche ad un’intesa parziale 
sul diritti d'informazione e sulle relazioni Industriali. Man¬ 
cano ora da discutere I problemi del salarlo e deH’orarlo. 
Argomenti che saranno affrontati In una nuova tornata di 
trattative in programma per il 3 e tl 4 marzo. Il sindacato ha 
comunque già deciso un nuovo pacchetto di ore di sciopero. 

Assemblee e due ore di sciopero 
nelle cartiere del gruppo Burgo 

ROMA -- Mancato rispetto del contratto di categoria appena 
firmato; non attuazione deU’lntesa aziendale; licenziamenti 
(che colpiscono anche delegati sindacali) nello stabilimento 
di Mantova. Ecco perché la Filts-Cgll, la Fls-Ctsl e la Fllstc- 
\Jtt hanno deciso di Inasprire la vertenza nelle cartiere Burgo. 
Lo decisioni per ora sono queste: due ore di sciopero II 2 
marzo e assemblea nazionale del delegati tra la fine di feb¬ 
braio e 1 primi di marzo. Sempre entro febbraio sarà organiz¬ 
zata la conferenza di produzione del gruppo. 

Tra aperture e « irrigidimenti » 
la vertenza nel settore commercio 

ROMA — Tutto il settore del commercio (dalle grandi azien¬ 
de di distribuzione alle piccole Imprese) è interessato In que¬ 
sti giorni alle otto ore di sciopero articolate indette da) sinda¬ 
cato a sostegno delle trattative per 11 contratto. Trattative 
che procedono a «singhiozzo». Spiega Roberto Di Gioacchino, 
segretario generale aggiunto della Fllcams-Cgll: «Le trattati¬ 
ve stanno andando avanti su alcuni aspetti delle relazioni 
sindacali, ma ristagnano, per Inaccettabili chiusure della 
controparte, su altri aspetti della piattaforma, come l diritti 
sindacali nelle piccole imprese e la contrattazione territoria¬ 
le». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — I decreti sugli 
orari di avviamento proprio 
non funzionano. Ieri, per 
l’ennesima volta, 1 portuali 
del secondo turno sono stati 
chiamati solo pochi minuti 
prima de! momento In cui 
avrebbero dovuto trovarsi 
sotto bordo e non tre ore pri¬ 
ma. Gli uomini hanno prote¬ 
stato e 1 delegati sindacali 
hanno deciso di avviare le 
squadre con un'ora di ritar¬ 
do È un nuovo segnale per 11 
commissario della Compa¬ 
gnia che nel giorni scorsi 
aveva toccato con mano la 
difflcoltàdl applicare le nuo¬ 
ve norme sull'orario di lavo¬ 
ro, proprio come aveva de¬ 
nunciato, prima di essere al¬ 
lontanato d'autorità, il con¬ 
sole Paride Battni. 

Aumenta l'irritazione an¬ 
che fra l consortili. I delegati 
sindacali del Cap hanno 
chiesto Ieri al presidente Ro¬ 
berto D'Alessandro un In¬ 
contro per discutere del nuo¬ 
vi assetti organizzativi e de¬ 
gli organici. «Qualsiasi deci¬ 
sione unilaterale — ammo¬ 
niscono I sindacalisti — tro¬ 
verà Immediate e adeguate 
risposte». 

Un minimo di buon senso 
avrebbe dovuto suggerire da 
tempo l'Incontro Cap-slnda- 
catl per il futuro delle strut¬ 
ture di governo del porto. 
Oggi, con lo scadere del ter¬ 
mini per I prepensionamenti 
e l’esodo agevolato, appare 
Indilazionabile pena tl caos. 

Allo scadere dell’aura se¬ 
ra, quando si è chiuso 11 ter¬ 
mine per le domande di eso¬ 
do il quadro che emerge è 
molto preciso; alla Culmv, la 
Compagnia portuale, hanno 
presentato domanda 1440 la¬ 
voratori su 3292 (44 per cen¬ 
to). Al Consorzio del porto 
1192 su 2400 (49 per cento). 
Alla compagnia del Ramo 
Industriale, il settore che 
raggruppa le riparazioni na¬ 
vali dello scalo genovese, 315 
su 500 (63 per cento). 

In base alla legge sull'eso¬ 
do approvata la scorsa setti¬ 
mana dal Parlamento le pos¬ 
sibilità di prepensionamento 
per I portuali di tutti gli scali 
Italiani dovranno essere 
quattromila. Una prima 
suddivisione dovrebbe asse¬ 
gnare alla Culmv 835 posti e 
circa 900 al Cap, con la possi¬ 
bilità di dilatare questi limiti 
nel caso le domande, altrove, 
fossero Inferiori. La legge 
prevede poi per Genova un 
altro migliaio di prepensio¬ 
namenti nel 1988. SI tratta 
però di cifre abbastanza tec¬ 
niche, tutte da verificare. In 
realtà è accaduto, come era 
facile prevedere, che tutti co¬ 
loro In possesso del requisiti 
minimi per usufruire del be¬ 
nefici dell'esodo hanno pre¬ 
sentato domanda. Precostl- 
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Genova, porto 
in difficoltà 
Tensione e 
ore di ritardo 

I nuovi decreti di D’Alessandro non funzio¬ 
nano - Chiesto incontro con il consorzio 


tutto il titolo di diritto sarà 
l'evolversi dellasltuazlone in 
porto, l’aprirsi o meno di 
prospettive di lavoro soddi¬ 
sfacente, a decidere se que¬ 
sto diritto sarà fatto valere o 
meno 

Nel faticoso lavoro di me¬ 
diazione assunto dal presi¬ 
dente della Regione Rinaldo 
Magnani c'è stato Ieri un In¬ 
contro con l sindacati, pre¬ 
senti anche II sindaco Cam¬ 
pane 1) presidente della Pro¬ 
vincia Mori. Le opinioni so¬ 
no come sempre diverse: c'è 
chi sostiene che bisogna con¬ 
vincere l portuali a speri¬ 
mentare 1 decreti (ma non è 
quanto sta succedendo con 
scarsi risultati?) e chi pensa 
di arrivare ad una trattativa 
sui decreti coinvolgendo 1 
portuali e I loro dirigenti de¬ 
mocraticamente eletti. 

La questione naturalmen¬ 
te non è filologica. Magnani 
comunque aveva già Indivi¬ 


duato un percorso possibile 
di trattativa prima di essere 
bloccato dall'avventata deci¬ 
sione di D’Alessandro con 
cui era stata commissariata 
la Compagnia cd è a questo 
risultato cho si rifà li presi¬ 
dente della Regione. Magna¬ 
ni ha evidentemente avuto 
un mandato dal presidente 
del Consiglio Craxl per co¬ 
struire, nel fatti, ouella me¬ 
diazione che molti ormai 
chiedono al governo. 

C'e da segnalare Infine 
una precisazione sulla cam¬ 
pagna «antlcamallo» costata 
600 milioni II fronte degli 
autotrasportatoti Fita/Cna, 
Arcs/Lega e Fai, che figura¬ 
va fra l committenti della 
«Hill and Knowlton», affer¬ 
ma di «non aver mal partecl- 

r ato alla decisione di effet- 
uare la campagna stampa 
nè tantomeno hanno contri¬ 
buito al suo finanziamento». 

Paolo Salotti 


Rapporti sindacati 
e Compagnie: Hit 
critica con Cgil 

ROMA — Discussione aperta, anche dentro la Cgll, sul 
rapporto che deve esistere tra la «Compagnia portuale» 
(al centro del "caso Genova") e 11 sindacato. L’altro gior¬ 
no la segreteria Cgll In un documento scrivev a che sareb¬ 
be necessario «un protocollo di relazione (tra sindacato e 
Compagnia) che individui campi specifici di negoziazio¬ 
ne, rappresentatività di interessi e rapporti reciproci». 

Questa posizione non i piaciuta affatto alla Flit, 11 sin¬ 
dacato del trasporti Cgll, che organizza anche l ^vorato¬ 
ri portuali. L'organizzazione di categoria Ieri ha reso no¬ 
to un comunicato stampa con toni decisamente polemici 
(e un po’ Inusuall) nei confronti della segreteria Cgil. 

«Ci lascia fortemente perplessi, se non addirittura dis¬ 
senzienti, la nota della segreteria Cgll in merito alla ver¬ 
tenza del porto di Genova e le sue ripercussioni sul rap¬ 
porti tra Compagnia e sindacati. Decidere oggi che d°ora 
in avanti 1 rapporti tra Compagnia e sindacato saranno 
regolati da un cosiddetto protocollo di relazioni, senza 
averlo minimamente approfondito negli organi dirigenti 
della Federazione Trasporti, oltre a creare problemi di 
metodo solleva questioni di sostanza che è bene sottoli¬ 
neare, se non si vuole aggiungere confusione a confusio¬ 
ne». 

La Fllt-Cgll, comunque, tiene a sottolineare che «resta 
ovviamente confermato che le decisioni sull'insieme del 
problemi... sono e restano per Intero (di competenza, ndr) 
degli organi dirigenti della Federazione del Trasporti», 
cosi come prevede lo statuto. 

L’occasione, comunque, per un confronto sereno tra il 
sindacato confederale e quello di categoria sarà offerta 
oggi stesso dall'esecutivo della Flit, convocato per discu¬ 
tere del «caso Genova» e più In generale del sistema por¬ 
tuale. All’Incontro la Flit ha Invitato la segreteria Cgll e 
In questa sede «la confederazione avrà modo di portare U 
suo prezioso contributo». 


Un problema 


Su l'Unità di domenica 
•corsa, nella rubrico «unpro¬ 
blema», è apparso un lungo 
articolo di Alfonso Pascale, 
della direzione do/la Con* 
/coi li valori. Scrive Pascale: 
«Nessuno vuole mettere in 
discussione /'autonomia 
dei/'Un/tà e del partilo di 
Mprimere liberamente suite 
questioni contrattuali posi¬ 
zioni ed opinioni e di erteti 
tuare, volendo, anche precise 
•Celte di campo. Anche se 
un'attenta lettura delle tesi 
approvate dal 17° congresso 
(In particolare la n 28) porta 
a ritenere che i comunisti 
ìfano fautori di una sintesi 
Unitario dei conflitti socia/i e 
non già perché determinati 
Interessi prevalgano su altri 
JÉ questa posizione di princi¬ 
pio sconsiglierebbe pertanto 
un 'adesione acritica e preco- 
àlltulto da parte degli organi 
dirlgen tl del partito alle pia t- 
taforme presentate dal sin¬ 
dacati senza confrontarle 
con le reali posizioni delle 
Controparti 

Quando leggiamo edito¬ 
riali di Bassollno, pubblicati 

J iuH’l/nllà, in prima pagina, 
n cui si fa un largo uso di 
espressioni come "netta 
Chiusura del grande padro¬ 
nato agrario" o di frasi del 
tipo "vi è l'esigenza di porta¬ 
re alia ragione e ad un atteg- 
fiamento positivo le orga- 

J lizza «ioni con fa di ne" è da 
i tenere che si é ben lungi da 
una politica di ricerca delle 
Convergenze tra lavoro di¬ 
pendente e ceti medi produt- 
fivl*. 

* Chiedo scusa a l’Unità e ai 
iuoi lettori per la lunga clbi¬ 
gione. Ma era necessario 
Tutto l'articolo, Infatti, è 


«E chi 
ha detto 
che tutti 
sono 
agrari?» 

francamente pretestuoso. È 
davvero »un problema». La¬ 
scio stare, per carità di pa¬ 
tria, Il rlferlmen to alla tesi 28 
del congresso che ho appro¬ 
vato come delegato e contri¬ 
buito a scrivere come mem¬ 
bro della Commissione per le 
tesi e dell'Ufficio di coordi¬ 
namento per U congresso. La 
vertenza contratluaie dei 
braccianti é stata, fin dall'I¬ 
nizio, particolarmente diffi¬ 
cile Oli agrari, volevano, In 
sostanza, una diminuzione 
del salarlo reale cuna perdi¬ 
ta del diritti sindacali Era 
quindi nostro dovere (o no 5 ) 
schierarci dalia parte del 
braccianti Ne abbiamo par¬ 
lato In due occasioni In una 
dichiarazione rilasciata li 
Ì9/J2/86, ne ila quale dopo 
aver parlato delle chiusure 
della ConfagrJro/lura (e solo 
della Confagrlcoltura sce¬ 
gliendo deliberatamente di 
non parlare delle organlzza- 
ytoni contadine) si dicesa «fi 
Pei continuerà a svolgere fi¬ 
no in fondo la sua parte, in 
Parlamento e nel paese, af¬ 
finché la lotta del braccianti 
agricoli, che è insieme una 


fotta contrattua/e e di civiltà 
nelle campagne, sconfigga lo 
provocazioni delia Confagrt- 
coitura e induca atteggia¬ 
menti diversi e più ragione¬ 
voli nelle organizzazioni 
contadine ». 

Su l'Unità del 20/12/86 si 
operava, per ragioni di spa¬ 
zio, Il taglio di qualche rigo e 
appariva la frase «.. per 
sconfiggere le provocazioni 
della Confagrlcoltura e per 
Indurre ad atteggiamenti di¬ 
versi e più ragionevoli le or¬ 
ganizzazioni contadine» An¬ 
che con II taglio, però, è evi¬ 
dente la differenza che si fa 
tra Confagrlcoltura, che si 
cerca di Isolare, giustamen¬ 
te, data l'assurdità in quel 
momento delle sue posizioni, 
e le organizzazioni contadi¬ 
ne. 

Successivamente, in un 
editoriale sul contratti, pub¬ 
blica to II 4/1 /1987 si fa uso di 
quell’espressione «netta 
chiusura del grande padro¬ 
nato agrario», che ha an- 
ch’essa turbato Alfonso Pa¬ 
scale E perché? fo so bene 
che nelle campagne non ci 
sono solo agrari Ma per Pa¬ 
scale gli agrari ci sono, oppu¬ 
re no y Per caso, il «grande 
padronato agrario» è anche 
esso «celo medio produtti¬ 
vo»? 

Infine, un'ultima osserva¬ 
zione Adesso, anche grazie 
al ruolo positivo esercitato 
dalla Con(calU\atorl, si sta 
trattando ad oltranza Bene, 
ne siamo lieti Anche perché 
non abbiamo mal avuto 
dubbi sul fatto che la Conto- 
coltiva tori non è la Confagrl¬ 
coltura. Appunto. 

Antonio Bassollno 


Sono 200.000 le donne 
sfruttate dai caporali 


Indagine del Senato - Si prepara 
to convegno nazionale del Pei - 

Dal nostro corrispondente 

BAR! — La commissione Lavoro del Senato, 
dopo l sopralluoghi effettuati nel mesi scorsi 
In Puglia, Calabria e Campania, sta metten¬ 
do a punto un apposita disegno di legge per 
la lotta al caporalato E un Importante risul¬ 
tato, fruito della mobilitazione di migliala di 
lavoratrici, del sindacato, del Pel, che negli 
ultimi mesi hanno suscitato anche da parte 
delta stampa una puntuale attenzione su un 
fenomeno che rappresenta una delle più an¬ 
tiche c tragiche piaghe dell'agricoltura meri¬ 
dionale. E proprio «le proposte e l'Iniziativa 
del Pel contro 11 caporalato e per la riforma 
del mercato del lavoro» sono al centro di un 
convegno nazionale organizzato per domani 
a Taranto dalla direzione, dal comitato re¬ 
gionale e dalla federazione provinciale del 
partito La relazione Introduttiva sarà tenu¬ 
ta da Marcello Stefanini, responsabile della 
commissione Agraria nazionale del Pel, 
mentre Antonio Bassollno, della Direzione, 
parlerà dopo 11 corteo che attraverserà II cen¬ 
tro di Taranto al termine del convegno (da 
tutta la Puglia arriveranno oltre 60 pul¬ 
lman) 

Al lavori sono stati Invitati gli ammini¬ 
stratoli delle regioni meridionali c l respon¬ 
sabili degli Ispettorati per il lavoro Sono pre¬ 
visti Interventi dello organizzazioni Impren¬ 
ditoriali (Confcoltivatorl, Confagrlcoltura e 
Coldlretti). del Siulp, di Magistratura demo¬ 
cratica, di dirigenti sindacali locali c nazio¬ 
nali CI sarà Angelo Lana, segretario nazio¬ 
nale della Federbraccinntl Cgil e, per la se¬ 
zione femminile nazionale del Pel, Elena 
Cordoni Molti 1 temi sul tappeto, presenti 
quasi lutti nella relazione conclusiva dell'in¬ 
dagine delta commissione Lavoro del Sena¬ 
to, cho riassumiamo brevemente 

Il caporalato si va estendendo — scrive la 
commissione — ormai è un fenomeno di ec- 


una legislazione - Oggi a Taran- 
Un corteo attraverserà la città 

cezlonale gravità: si calcola che vi siano coin¬ 
volte l50-200mlla persone, In grande mag¬ 
gioranza donne. L'attività del caporali è In 
tutto sostitutiva di quella che dovrebbe esse¬ 
re svolta dagli uffici di collocamento pubbli¬ 
ci. I caporali scelgono cht avviare al lavoro In 
campagna, mettono a disposizione mezzi di 
trasporlo per trasferire la mano d’opera 
presso le aziende agricole committenti, con¬ 
trattano il salario e decidono quanto di esso 
debba essere attribuito al lavoratori (da un 
terzo alla metà della paga contrattuale). 
Inoltre, solo una minima parte delle giornate 
di lavoro viene denudata agli uffici di collo¬ 
camento, pagando I relativi contributi (l’eva¬ 
sione è nell'ordine del 60 per cento: ed è una 
stima per difetto): 

Le strutture del collocamento pubblico so¬ 
no Insufficienti e le leggi In materia vecchie e 
superate. SI assiste cosi ad un Imbarbari¬ 
mento delle condizioni di lavoro delle brac¬ 
cianti, mentre sono ormai operativi intrecci 
tra caporalato e organizzazioni malavitose 
Occorre quindi rafforzare e modificare gli 
strumenti del collocamento pubblico, garan¬ 
tire un trasporto, anche ricorrendo a coope¬ 
rative, flessibile e capillare, incentivare la re¬ 
pressione del fenomeno, puntare alla piena 
occupazione In agricoltura «condizione ne¬ 
cessaria — scrive la commissione — per eli¬ 
minare Il terreno di coltura del caporalato» 

DI tutto questo si discuterà a Taranto «Vo¬ 
gliamo rilanciare un’Iniziativa che ha alle 
spalle piu di 15 anni di storia, di lotta sinda¬ 
cale e democratica rulli > impngne — dico 
Mario Santostasl, segrdario regionale del 
Pel — Il caporalato pone oggi un intreccio 
Inedito di questioni di lavoro, sviluppo, giu¬ 
stizia e civiltà che richiedono li consenso di 
forze assai diverse sociali, politiche e cultu¬ 
rali, cui il Pel vuole proporre un percorso di 
Iniziativa unitaria». 

Giancarlo Summa 
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Un anno importantissimo e fondamentale: 1 nuovi testi unici Irpef, 
Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente approvati ed entreranno 
in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista 
"il fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo¬ 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor¬ 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio 
senza sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento co¬ 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il Esco" 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile 
per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi 
o ad acquistare in edicola a L. 6.500 la rivista "il Esco". Il costo del¬ 
l'abbonamento è naturalmente deducibile. , 


MODALITÀ: Abbonamento ''il fisco" 1987, 48 numen, L. 250 000 - Abbona- • 
mento biennale 1987-1988, L. 4S0.000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "li « 
fisco" e a "Rassegna Tributaria” (mensJe di dottrina, prassi e giurisprudenza D 
diretta dai proti Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinala alla elite degli * 
studiosi di diritto tributano), L. 300.000. Versamento con assegno bancario * 
“non trasferibile” e barrato o sul eie postale n. 61844007 (attestazione valida «I 
ai tuu fiscali) intestato a ETI S.rl - Viale Mazzuu, 25 - 00195 Roma - < 
Telefono 06/310078-317238. D versamento deve essere fatto di¬ 
rettamente alla ETI che non st avvale di mtermedian o esattori. ! 

, PuNiU.-* ff.-wii . 
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Ina prima al traguardo 
per la Banca di Marino 

Quale rapporto banca-assicurazione? 

Il piccolo istituto di credito romano venduto dal S. Spirito • Più di cinquanta 
miliardi per 6 sportelli - Gli organi di controllo (Isvap) ai corrente dell’operazione? 


ROMA — Un’assicurazione 
al compra una banca. L’opo- 
razione i una novità quasi 
assoluta nel panorama II- 
nanilarlo nazionale. L'oasi* 
curazlone è l'Ina, la banca 
acquistata è 11 Banco di Ma* 
riho: corno dire, il gigante e il 
topolino, L'accordo è stato 
perfezionato lunedi pome¬ 
riggio quando ormai tutti 
quanti credevano che la 
grande compagnia pubblica 
di assicurazione avesse desi¬ 
stito dal suo intento di acca¬ 
parrarsi il minuscolo Istituto 
di credito romano. Nella cor¬ 
sa all'acquisto, Infatti, sem¬ 
brava che l'Ina fosse rimasta 
Indietro staccata da altri più 
Intraprendenti corridori. So¬ 
no circolali tanti nomi; negli 
ultimi giorni sembrava che U 
traguardo sarebbe stato ta¬ 
gliato dalla Banca Toscana 
che era disposta a Installarsi 
sul Castelli romani pagando 


7.300 lire per ognuna delle 
6.018.000 azioni (circa 11 70 
per cento dell’Intero pac¬ 
chetto) che li Banco di Santo 
Spirito (lrl) e la Slfa (società 
finanziarla direttamente 
partecipata dallirl) avevano 
messo In vendita. 

L'Ina ha offerto di più: 
7.700 Uro per azione, cioè ha 
sborsato circa 53 miliardi di 
lire. In lizza erano scese an¬ 
che duo società romane: 
l'Acqua Marcia di Vincenzo 
Romagnoli e Viantni, ma, 
come ha precisato l'ammini¬ 
stratore dolegatodel S. Spiri¬ 
to, Olosuó Clapparelll, «ave¬ 
vano espresso solo una di¬ 
sponibilità all'acquisto sen- j 
za, peraltro, precisare la pro¬ 
pria offertai. C'è stato anche 
chi, In questa gara, è arriva¬ 
ta fuori tempo massimo: l 
rappresentanti della Fcl si 
sono fatti avanti quando or¬ 
mai era stata siglata l'Intesa. 


La Banca di Marino, nata 
nel '20, è un Istituto piccolo 
piccolo. Secondo un comuni¬ 
cato dell'Ina l mezzi propri 
ammontano a circa 30 mi¬ 
liardi di lire e la massa fidu¬ 
ciaria a circa 250 La rete 
operativa è costituita da ap¬ 
pena 6 sportelli, tutti quanti 
nella periferia Intorno a Ro¬ 
ma: Capannello, Cinmpino, 
Frattocchle, Marino, More¬ 
na di Roma, Santa Marta 
della Mole. Nell'85 I dipen¬ 
denti erano appena B8. Piu 
che modeste anche le parte¬ 
cipazioni azionarle: 1*1,07 del 
Mediocredito dei Lazio e lo i 
0,02 dell'Istituto centrale , 
delle Banche e banchieri. 

Abbastanza chiaro l'Inte¬ 
resse del Banco di Santo Spi¬ 
rito di disfarsi di questo mi¬ 
nuscolo Istituto che ha I suol 
sportelli In zone già diretta¬ 
mente coperte dalla banca 
tri. L’operazione si Inquadra. 


del resto, nella politica del 
gruppo pubblico di disfarsi 
di partecipazioni considera¬ 
te non strategiche. 

Più difficile da compren¬ 
dere l'obiettivo dell’Ina: per¬ 
ché la più grande compagnia 
pubbi.ca d’assicurazioni di- 
talla s. compra direttamente 
la maggioranza di una picco¬ 
la banca? Per preparare 11 
terreno per altre acquisizioni 
di Istituti ben più corposi? 
Per assicurarsi una rete di 
sportelli? Questa operazione 
ripropone su un terreno mol¬ 
to concreto 11 tema del rap¬ 
porto tra assicurazioni e 
banche- In alcuni paesi euro¬ 
pei non sono permesse com¬ 
mistioni, In altri sono rego¬ 
lamentate In maniera spe¬ 
cifica. Ma l’acquisto della 
Banca di Marino pone Inter¬ 
rogativi anche sugli indirizzi 
strategici dell’Ina: dove vuo¬ 
le andare la grande compa- 



«Borsa lunga» 
un altro giro 
di consultazioni 


Oneri sociali, 
voto di fiducia 
sul decreto? 


ROMA * Bisognerà aspettare anco* 1 
ra un po' per sapere come e quando 
potrà partire la Borsa lunga. L'In¬ 
contro di Ieri pomeriggio tra gli 
agenti e il presidente della consob, 
Franco Plga è «tato «utile e costrutti¬ 
vo» come hanno dichiarato I parteci¬ 
panti alla fine, ma, come era provo- ; 
ditone, soltanto interlocutorio. Sui 
tappeto le questioni tecniche, di or¬ 
ganizzazione, legate al prolunga¬ 
mento pomeridiano dello scambio di : 
titoli. Plga ha spiegato al direttivo I 
degli agenti di piazza Affari perché 
ha sostanzialmente bocciato il loro i 
progetto di Borsa lunga, 

Il motivo è quello già anticipato I 
nel giorni scorsi: porohé quelHnlzla- 
Uva è «lata pensata con un taglio i 
unilaterale, cioè rischia di non tene¬ 
re conto a aufftclonza degli sbarra* I 
menti di carattere tecnico che posso¬ 
no frapporsi alla sua realizzazione e 
prescinde dalle esigenze degli altri , 
attori del mercato, il presidente del- i 
la Consob intende sentire anche que¬ 
sti altri soggetti: già oggi cl sarà un 
Incontro con il vicepresidente dell'A* 


bt, Lucio Rondoni, delegato dall'or¬ 
ganizzazione del banchieri a seguire 

Q uesta delicata e controversa vicon- 
a della Borsa. Net prossimi giorni cl 
saranno altri contatti e riunioni. 

Tutto lasciare pensare che si stia 
Imboccando una strada che presup¬ 
pone tempi non proprio brucianti 
anche so ter! il direttore generale del¬ 
la Consob, Corrado Conti, ha detto 
che la Commissione farà conoscere 
la sua posizione entro due o tre gior¬ 
ni. La mossa successiva sarà quella 
di dare mandato a tutti l soggetti in¬ 
teressati di organizzarsi perla prose¬ 
cuzione della Trattazione pomeridia¬ 
na del titoli. Como si vede la realizza¬ 
zione concreta di questa innovazione 
non è dietro l’angolo. L’unica cosa 
corta è che gli agenti di cambio ri¬ 
nunciano alridea di organizzare lo¬ 
ro, in prima persona, li mercato lun¬ 
go e si rimettono alle decisioni e agli 
orientamenti della Consob. Prose¬ 
gue intanto la «piccola Borsa pome¬ 
ridiana» della Banca Nazionale de) 
Lavoro e si Infittiscono le voci secon¬ 
do le quali l’iniziativa sarà presto se¬ 
guita da altre banche. 


ROMA — Il governo ventila la mi¬ 
naccia della fiducia sul 25° decreto 
che proroga la fiscalizzazione degli 
oneri sociali (oltre settemila miliardi 
di sgravio per le imprese). L'oggetto 
del contendere però non è la fiscaliz¬ 
zazione ma quella norma Introdotta 
alla Camera che alleggerisce In mo¬ 
do consistente le sanzioni a carico di 
chi non è In regola con I contributi 
Inps. Le sanzioni, pesanti (fino al 200 
per cento del dovuto), furono intro¬ 
dotte lo scorso anno per legge sti¬ 
mando un gettito per l'Inps di 19 mi¬ 
la miliardi di lire. A Montecitorio la 
sanzione è stata abbassata a) solo 
versamento degli Interessi legali per 
chi regolarizza la posizione nel giro 
di due mesi. Il governo — in partico¬ 
lare, il ministro del Lavoro Qlannl 
De Michella — vuole cancellare que¬ 
sta innovazione, ma trova l’opposi¬ 
zione della sua stessa maggioranza. 
A nulla è servito un lungo Incontro 
pentapartito: l’accordo non è stato 
trovato tanto che lo stesso presiden¬ 
te della commissione Lavoro, Qino 
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ROMA — Disco verde del go¬ 
verno all'Ent per la vendita : 
della Lanerossl. Ieri si è riu¬ 
nito Il Gtpt, Il comitato per la 
politica Industriale, che ha * 
dato II proprio consenso alla 1 
cessione al privati del grup¬ 
po tessine Una decisione che 
non mancherà di suscitare , 
polemiche. In mattinata, 
centinaia di lavoratori, tra 
cui numerose donne, aveva¬ 
no dato vita ad una manlfe- ; 
stazione davanti al ministe¬ 
ro delle Partecipazioni stata¬ 
li, mentre una delegazione d) 
slndacl, deputati e senatori | 
di vari partiti si incontrava 
col ministro Darlda per far¬ 
gli nuovamente presente la 
gravità del metodo seguito 


Trucchi 
di Borsa? 
Ritto 
lecito 




gnla? E ancora: l’Isvap era al 
corrente dell’operazione? 

In attesa di avere chiari¬ 
menti, qualche indicazione 
viene dallo stesso presidente 
dell'Ina, Antonio Longo, se¬ 
condo Il quale l'acquisto del 
pacchetto di maggioranza 
della Banca di Marino per¬ 
metterà all’Ina di sviluppare 
la raccolta previdenziale: 
«Non abbiamo nessuna In¬ 
tenzione — dice Longo — di 
fare 1 banchieri tradizionali; 
cl interessa, Invece, favorire 
un Interscambio tra 11 mon¬ 
do del credito e quello delle 
assicurazioni». In futuro, 
quindi, la Banca di Marino 
«non limiterà la sua attività 
alla pura Intermediazione fi¬ 
nanziarla, ma presterà parti¬ 
colare attenzione allo svilup¬ 
po In chiave previdenziale 
del risparmio delle famiglie». 

Daniel* Martini 


Qlugnt, ha dovuto chiedere II rinvio 
della discussione conclusiva ad oggi. 
E II decreto andrà in aula nella sedu¬ 
ta notturna (di oggi) e scade il 20 feb¬ 
braio. Il percorso che si può Immagi¬ 
nare è che II governo proponga con 
un emendamento di stralciare la 
norma introdotta a Montecitorio, 
faccia quindi decadere II decreto per 
poi riproporlo senza le norme sulle 
sanzioni. Per esse varerebbe un altro 

f irovvcdlmento probabilmente ra- 
elzzando le multe. Per far passare 
l'emendamento abrogativo, Il gover¬ 
no ricorrerebbe alla fiducia (contro 
la sua stessa maggioranza). Il Pel è 
per approvare 11 testo della Camera 
por non compromettere — hanno 
detto Claudio Vecchi e Renzo Anto- 
nlazzl — la conversione in legge nel 
tempi costituzionali. Fra gli altri 
punti Importanti del decreto quelli 
che prevedono l’abbattimento del 
contributi agricoli nel Sud del 60 per 
cento; l'estensione del prepensiona¬ 
menti al settore edilizio; l’aumento 
della fiscalizzazione per le aziende 
agricole del nord. 


Il Cipi appoggia l’Eni 
«Vendete la Lanerossi» 

Via libera a Reviglio per il passaggio ai privati del gruppo tes¬ 
sile • Manifestazione a Roma • Ok anche all’asta per (a Laura* 


Un nuovo 
personal 
portatile 
Olivetti 


MILANO — La Olivetti ho an¬ 
nunciato il lancio dell'MlS, un 
personale computer portatile, 
pesante meno di 6 chili, potrà 
utilizzare tutti i programmi 
standard Ibm, funziona anche 
a batteria ed «ò piu piccolo di 
una ventiquattrore» Notazione 
porfida, facendo owinmente 
indiretto riferimento al portati¬ 
le della stessa Ibm, che si chia¬ 
ma appunto «Ventiquattrore» 
Nel 1986 (secondo le stime del¬ 
la Intelhgent Electronics), la 
Olivetti ha strappato al colosso 
americano il primato nel mer¬ 
cato dei personal vendendo in 
Italia poco meno di 90 000 pez¬ 
zi, pan a circa li 37,6 r c del mer¬ 
cato professionale. 


dall'Enl per privatizzare la 
Lanerossl. E cioè, una vendi¬ 
ta senza adeguate garanzie 
sulla salvaguardia del livelli 
di occupazione, una vendita 
a pezzi con lo smembramen¬ 
to del gruppo. 

L'on. Palmieri, comunista, 
ha proposto al ministro la 
sospensione delle procedure 
di vendita per fare una ve¬ 
rifica più approfondita sul¬ 
l'utilità o meno della priva¬ 
tizzazione di un gruppo che 
l’Eni afferma di avere porta¬ 
to al pareggio dopo anni di 
bilanci In passivo. Secondo 
Palmieri, comunque, è ne¬ 
cessaria una pausa di rifles¬ 
sione per definire un preciso 
quadro di garanzie per lo svi¬ 
luppo delle attività produttl- 


Brevi 


Banche poco efficienti 

ROMA — Solo il 60% dagli istituti di credito presenta un pedo di atflerinra 
positiva, li ratto ha una ttruttu-a di coati midi insoddmfacenta t quanto 
emergo da uno atudio condotto dalla Banca d Italia autle 369 britch* tatara»* 
aata ai plano «portelli. 

Moto Morlni elle Capiva 

BOLOGNA — H gruppo Cegiva-Ducatt-Huaqvame ha acquatalo la Moto- 
Mocmi di Bologna La Morir* produca modelli a quanto tempi da 125 cc lino 
a 600 

Dimissioni per II tunnel Manica 

LONDRA — li consorzio angto francese par le costruzione dai tunnel sotto la 
Manica sta amavwsando un momento difficile Dopo la dimissioni dei presi¬ 
dente Lord Pennock, et è dimesso anche uno dei membri dai Consiglio di 
«mminntratkone É sv Nigat Broackes. presidente della Traltalgar house Era 
uno dot più lavoriti a prendere il posto lasciato vacante da Panno* 


ve e occupazionali della La¬ 
nerossl. 

Darlda, Imbarazzato e In¬ 
fastidito visto che le critiche 
arrivavano anche da espo¬ 
nenti della maggioranza, si è 
trincerato dietro una difesa 
d'ufficio della decisione del- 
l’Enl, ripetendo a più riprese 
che si tr&Ua di una scelta 
unanime del governo, per 
Palmieri è ora necessaria 
•un’energica Iniziativa poli¬ 
tica e di lotta per affermare 11 
concetto della Inaccettabili¬ 
tà di decisioni prese sulla te¬ 
sta di 7000 lavoratori e delle 
istituzioni». 

Ieri U CIpl ha anche dato 
via Ubera all'asta per la ven¬ 
dita delia flotta Lauro. 


Valso taglia posti 


PARIGI — La Valso cosa madre dai gruppo componentistico controllato da 
Catto Da Benedetti procederi entro quest anno alla soppteisKW» q» 937 
posti di lavoro La Vatoo occupa in Francia 7 200 lavoratori. 

14 nomina bancaria alla Camera 

ROMA — Oggi la Commissiona finanza e Tesoro della Camera riprenda 
I esame di altre 14 designatemi espresse dal Comitato intar mini steri ale per il 
credito ad li risparmio nella notte doli» grande totmiMKX» dal 20 novembre 
86 

Hlmont in Borsa a New York 

MILANO — La Himont societA paritetica tra la Montadison a la Hercul»». he 
maturato utili per 126 miliardi di kre Giovedì h» cominciato il coitocamanto di 
12.6 milioni * «ioni m vista dell» Quotatone aita Borsa di New York 


la legge 


MILANO — Franco Plga, 
presidente della Consob (la 
Commissione nazionale per 
le società e la Borsa), l'ha 
detto con 11 linguaggio diret¬ 
to che gli è proprio «La J3or- . 
sa italiana è In larga parte \ 
Borsa di insider trading. 
Detto In oltre parole' se da 
noi vigessero le norme che 
regolano II New York Stock 
Excengc, e cioè della Borsa 
americana, buona parte de- 1 
gli operatori sarebbe sempli¬ 
cemente in ga /era. Unosscr- -, 
vatore un po' distaccato si i 
sarebbe aspettato che le di- \ 
esarazioni di Plga — fatte 
In pubblico, a Firenze, di 
fronte a una platea molto 
qualificata di banchieri e di ; 
operatori economie» e finan¬ 
ziari — avrebbero sollevato 
un'ondata di polemiche. In- , 
vece niente. Perché il bello è | 
che 11 presidente della Con- 
sob ha detto una cosa gravis¬ 
sima ma ovvia, scontata e ri¬ 
saputa. 

Certo che se da noi cl fos¬ 
sero I controlli che cl sono a 
New York — ma anche a 
Londra, a Zurigo, a Tokio — 
e se valessero le stesse rego¬ 
le, mezza Borsa sarebbe in 
galera. Ovvio. Il punto è che 
quelle regole non valgono, e 
che In assenza di norme cer¬ 
te ognuno si comporta un po' 
come crede e soprattutto co¬ 
me gli torna utile. 

In Italia, l'unico reato pre¬ 
visto per gii opera fori di Bor¬ 
sa è l’aggiotaggio. L'aggio¬ 
taggio è II •delit fo commesso 
da chi, al fine di turbare II 
mercato Interno del valori o 
delle merci, diffonde notizie 
false o esagerate o tenden¬ 
ziose, o adopera altri artifici 
atti a cagionare un aumento 
o una diminuzione del prez¬ 
zo del valori o delle merci ». SI 
tratta di un delitto previsto 
dal nostro ordinamento al¬ 
l’articolo 501 del Codice pe¬ 
nale. Per I trasgressori si 
prevede una condanna fino a 
tre anni di prigione. 

Sono parecchi anni che ta¬ 
le norma è in vigore. Eppure 
sarebbe impossibile dire II 
nome anche di un solo con¬ 
dannato per questo reato. 
Eppure quanttvvolte si è sen¬ 
tito di brusche impennate o 
di crolli Improvvisi della 
Borsa per effetto di voci, in¬ 
discrezioni, notizie poi rive¬ 
latesi dei tutto faìsel 

Ma torniamo airaccusa di 
Plga. Intanto: che cos'è pre¬ 
cisamente flnslder trading? 
Letteralmente, è 11 commer¬ 
cio, l’operazione di compra¬ 
vendita fatto da chi sta •den¬ 
tro ». E cioè è II reato di cui si 
macchiano amministratori, 
dirigenti, funzionari di so¬ 
cietà che utilizzano Informa¬ 
zioni di cut sono In possesso 
per l’ufficio che svolgono per 
effettuare a proprio vantag¬ 
gio operazioni di Borsa. Un 
caso classico di inslder tra¬ 
ding recentemente scoperto 
è quello di Refaat El Sayed, 
l’ex presidente della svedese 
Fermenta, Il quale si fece 
prestare da una banca una 
somma enorme, di molti mi¬ 
liardi, per acquistare azioni 
della propria società proprio 
mentre stava per concludere 
un clamoroso patto di colla- 
borazione con la Volvo. Un 
affare che poi andò In fumo, 
provocando tra l’altro II tra¬ 
collo finanziarlo dello stesso 
El Sayed. Se tutto fosse an¬ 
dato liscio, al contrarlo, le 
azioni da lui acquistate si sa¬ 
rebbero certamente rivalu¬ 
tate, e II finanziere di origine 
egiziana avrebbe potuto lu¬ 
crare riccamente sulla diffe¬ 
renza di prezzo. 

Che si tratti di un reato 
grave per la cultura anglo- 
sassone non c’è II minimo 
dubbio • è Infatti evidente che 
/Inslder, colui che sta «den¬ 
tro», al vertice di una società, 
dispone di Informazioni pri¬ 
vilegiate, e quindi di un van¬ 
taggio oggettivo sul piccolo 
risparmiatore. Da noi, al 
contrarlo, questo genere di 
Irregolarità non solo non è 
punito, ma si svolge alla luce 
del sole. Un esemplo per tut¬ 
ti? Quello della Fiat, la quale 
ha ammesso nell’autunno 
scorso di avere acquistato In 
Borsa diversi milioni di titoli 
Fiat attraverso la IfU proprio 
nel giorni In cui si discuteva 
In gran segreto la definitiva 
sistemazione del famoso 
•pacchetto Ubico*. La Ifil 
avrebbe potuto rilevare quel¬ 
le azioni direttamente dal li¬ 
bici, ma preferì comprarle 
sui mercato, puntando espli¬ 
citamente a far lievitare 1 
prezzi. In questo modo I tori¬ 
nesi hanno potuto trattare 
con la Deutsche Bank (che si 
è Incaricata di collocare II re¬ 
sto del pacchetto sui mercati 
Internazionali) su basi di 
prezzo superiori L’azione 
Fiat superò allora le 16000 
lire. Abbandonalo a se stes¬ 
so, Il titolo è In seguito sceso 
parecchio, tanto che Ieri lo si 
poteva comprare In Borsa a 
meno di 12 500 lire 

Figa cumque, dice il vero 
quando reclama misure per 
stroncare questa pratica Ma 
anch’egli sa che e velleitario 
richiedere misure più severe 
flntanto che la Borsa è quel¬ 
la che è oggi, un mercato nel 

? uale i grandi gruppi con¬ 
rollano oltre VBQ% della ca¬ 
pitalizzazione. 


Dario Venegoni 
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«La cucina povere» 

6 In basto «La cucina ricca» 
dua stampa di Bruagtl il Vecchio 
Inda» a pubblicata nal 1663 
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Nostro servizio 

LOSANNA — Il molo prometteva «Lesthc* 
tlqut le la nourriture» come dire I estetica 
dell nlimmtnzloneo meglio » estetica del ci¬ 
bo Questo era II titolo del convegno Interna¬ 
zionali. tenutosi n t osanna sotto 1 ala della 
facoltà di lettere c dell Istituto di storia del* 

I arto I nq mi collocuzione è già di pcrséuna 
spia sufficiente per cogliere le Intenzioni del 
promotori c la linea seguita dal relatori II 
rappo lo figurativo il valore simbolico la 
manipolazione •nrtlstlca* subita dal cibo nel 
secoli Donde quella referenza csfc(/cn nel ti¬ 
tolo Anzi per renderne piu esplicito II fine c 

II sons 3 accanto al convegno si è organizzata 
una mostra curata dn Roscmarie Llppuncr 
diretti ice del museo di arti decorative di Lo¬ 
sanna ove si mescolavano t materiali Illu¬ 
strativi (Illustrativi del tema cioè libri stam¬ 
po oggetti ) con esempi di cat nrU sculture 
olirne itari di Dorothéc Selz, e con una serie 
dnvvcio sorprendente di fotografie di «piatti» 
Stappi ncsl del tedesco Reinhart Wolf 

Piu che dar conto del singoli Interventi 
credo che valga la pena di rintracciare quel 
filo (c c èi che ha legato quegli Intervenuti 
rendendoli omogenei pur nella disparità del 
tempi e delle metodologie D altra parte que¬ 
sto po rebbe essere il risultato di una sintesi 
conclusi va (che non c è.stata) Qual è II filo? E 
1 acini do non preventivalo sullo rilevazione 
di una costante storica II ricorrente e pun¬ 
tuale icnomono della trasfigurazione subii* 
motiva del cibo della materia alimentare 
non casuale ma sorretto da un impianta teo¬ 
rico secondo principi di estetica o di retorica, 
tali do ricondurlo nell ambito ulmono doile 
arti applicate (con testimonianze figurative o 
lolle» rie a partire dal vasi greci di Claude 
UèiarU fino ni cubismo e al futurismo «alla 
carini di Alberto Capattl) 

In i Uri termini noi confronti del cibo c'è 
un alternanza di reazioni o di comportamen¬ 
ti, che oppongono un attività immaginativa 
a unn grossolanità funzionale, cioè 1 Imma* 
gimui ino olia fìs ologia il desiderio ai biso¬ 
gno Il che presuppone spesso uno coinciden¬ 
za Ideologica con le poetiche e con I estetica 
d un tempo storico una sorta di partecipi»* 
Lione dia cultura e un rapporto specifico tra 
lo arti figurative poesia e culinaria Eclòche 
consente a Radu btern di relnvocarc tra le 
muse austero!» la musa della gastronomia, 
assente in virtù di un doppio pregiudizio la 
sua n »n gratuità (con un piacere che non 
coinvolge l sentimenti) o l ordine gerarchico 
dot bo (Si (per ti quale solo la vista e I udito 
accedono ni) arte) Ma tale ordinamento è da 
rttoneiM definitivo? Davvero una grande cu¬ 
cina r on sarà mal paragonabile all atelier 
del pittore? 

Sarebbero discorsi vani e vacui se non cor¬ 
rispondi ssrro Invece all Immaginazione 
«tessa di una cultura riflessa eccome in que¬ 
sto opv razioni Non M tratta di faro della mi* 
crostarla né è riserva di caccia degli antro- 
poi orI questa so 6 un modo di considerare 
I uomo alla fine il risultato (al maggior li¬ 
vello «odale d accordo che è pur quello che 
consti na il prodotto-arte specie nel secoli 
passali) Ptr diro che come spiega Campore- 
si nel suo Intervento non è un caso che nel- 
I cpoc i del «lumi* Pietro Verri inventi un» 
sorta di manifesto della cucina riformata (e 
Rocca la un progetto di cucina dell olfatto), 
In un moto contro gii eccessi della dismisura 
barocca predicando anche per l cibi l elegan¬ 
te semplicità nel rifiuto del sapori violenti, 
In nomo delle sfumature Cos’è? E un mo¬ 
mento della qutre/fe dea anefens el des mo¬ 
derno i che non può essere dimenticato per¬ 
chè vi compromette la società nel suo mo- 
«trars 6 un affermazione pratica dell borri¬ 
rne di quante vale a dire dell'uomo di gusto 
in qui nlo di gusto equilibrato in nome di 
una modernizzazione razionale che com¬ 
prende anche un nuovo stile di comporta¬ 
mento (con formalità nuove o nuovo ccrimo- 
| nialc) oltre che di arredo (la decorazione, le 
tovaglie li vasellame le porcellane) 
i Da questa Impostazione di Camporeat mi 
«ombra chiaro che emerga sia una progressi¬ 
va preminenza dell occhio, aia una conse- 

f uento attenzione por l effetto spettacolare 
ciò thè risalterà in modo dichiarato negli 
interventi di Alain Oruber e di Jean Paul 
Aron, quando è proprio il rituale spettacolare 
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I cibi sono elementi linguistici? I pranzi drammi culinari? 

A Losanna un convegno di esperti ha sentenziato di sì. Ecco come 
la tavola è diventata il luogo di una simbolica trasfigurazione 

Quando mangiare 
è opera d’arte 
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con tutte le sue regole che è posto a) centro 
del loro discorsi non come accidentale even 
to ma come scelta determinata Qruber l il 
lustra è il caso di dirlo con una serie di qua¬ 
dri di pranzi regali (Francesco di Lorena 
Giuseppe II ) in cut evidenzia II rigore di un 
complesso cerimoniale oltre la ricchezza de¬ 
corativa della scena Uno spettacolo che pre¬ 
vede perciò una drammaturgia come dice 
Aron nella quale I commensali agiscono pu¬ 
re da attori celò non solo nelle corti nobiliari 
ma anche nelle sale borghesi deli 800 quan 
do il lusso si è sostituito al fasto (un aneddo 
to lo storico francese durante la cena mi ha 
chiesto ahklul seti Barolo è un vino bologne¬ 
se, al che gli ho risposta chiedendogli se lo 
Champagne è un vino corso) Peccato che 
nessuno abbia pensato Inquesta sede bana¬ 
lizzare la medesima retorica prandialc ai li¬ 
velli minori in ambito contadino per esem 

f >io ove non manca certo una minimale rogo 
amentazlone estesa fino alle superstizioni 
Personalmente (per convinzione personale 
e per averne fatto oggetto del mio Intervento 
al convegno) mi interessa di piu 1 altra lettu¬ 
ra del fenomeno sebbene complementare 
quella d) Camporesi quando Insiste sulla 
partecipazione sensuale o sensitiva a limiti 
di estenuazione o di frlvolltà tra il culto del* 
I inappetenza la fatica di masticare I arca¬ 
dica semplicità contemplativa (e all estre¬ 
mizzazione del «meglio contemplare 1 fiori di 
porcellana, che subirne I) profumo») Decora- 
tlvltà.scenograflcltà Ma entra In campo un 
altro elemento In apparenza di gioco cd è la 
trasfigurazione subllmatlva operata secon¬ 
do principi di estetica, cioè di filosofia II mo¬ 
dello scelto è altrove (nel giardini dell Eden?) 
e I uomo tende quindi in idealistico delirio a 
nascondere, a mascherare la materialità e la 
funzionalità fisiologica de) cibo a ridurre la 
volgare corporalità di cui angelo decaduto o 
cacciato dall'Eden, sente Inconscia vergo¬ 
gna 

Cosa fa? Per prima cosa tira In ballo slne- 
stetlcamente I cinque sensi In un operazione 
combinata di «allontanamento», Incomin¬ 
ciando dall occhio E l'occhio è un po al cen¬ 
tro della tesi della tunisina Lucie Botens, 
professoressa a Ginevra che parla di un ma¬ 
noscritto mozarabico del '200 ritrovato In 
Spagna nel quale si danno le ricette per i 
solari comuffamenti della materia volgare 
Per mezzo soprattutto del colori che trasfor¬ 
mano t piatti In quadri I cibi passano attra¬ 
verso l'occhio, siano casi animali farciti o 
■fiori di carne», raffigurazioni astrali o flo¬ 
reali, rossi uccelli di fuoco, sorbetti multico¬ 
lori Grande uso di polveri di zucchero ca¬ 
ramellato, di miele, di materie coloranti (zaf¬ 
ferano o, come nel caso della «pernice ebrai¬ 
ca», pelle dorata con polvere di cannella e 
uovo) Quell oro diffuso, quella solarità per¬ 
seguita sono appunto 1 segni di un processo 
di sublimazione Mentre, paradossalmente, 
esalta un grande amore per I sensi 
Che è un po quanto vlen fuori dal discorso 
fatto da Gualtiero Marchesi (unico »profes- 
sionista» In corsa) a proposito della composi¬ 
zione e guarnizione del piatti Ciò che cam¬ 
bia, dice, è il gusto, legato ovviamente alla 
propria epoca. Come dire alia storia, all eco¬ 
nomia, all'estetica Le architetture di Caré- 
me ci sembrano folli perché appartengono a 
una cucina che celebra I opulenza, nello stile 
di una realtà fastosa Al contrarlo, oggi piut¬ 
tosto si cerca la personalizzazione dello chef 
non c'è piu II «trinciante» e quindi salta la 
terza dimensione quella dell architettura 
culinaria, polche I piatti arrivano in tavola 
già serviti (in piu si aggiunga che il cambia¬ 
mento non è solo e tanto formale quanto det¬ 
tato da preoccupazioni di fedeltà organolet¬ 
tica, se I giochi classici Incidevano sulla so¬ 
stanza stessa dei cibi) Piatti bianchi allora, 
senza disegni 

Dunque invadenza e preminenza deU’tm- 
magtnarlo sulla funzione (d accordo non nel 
quotidiano è il banchetto degli del omerici in 
causa, non la refezione aziendale), ed è quan¬ 
to, In maniera definitiva e conclusiva si evin¬ 
ce dall'intervento di Alberto Capattl II quale 
prende in considerazione un punto caldo o 
estremo, l'idea di cucina che si sviluppa poe¬ 
ticamente piu che praticamente tra simboli¬ 
smo, cubismo, futurismo Che sono le radici 
della contemporaneità Capattl fa esplodere 
proprio la mistificazione letteraria o la lette- 


non foss'altro per la sua millenaria carica di 
simbolicità. Il gioco ormai, con tutti 1 suol 
risvolti «comici* e parodie), con tutti i suol 
attraversamenti e trasferimenti simbolici, 
ha cancellato ogni riferimento biologico o 
naturalistico SI può partire dal riore di Mal¬ 
larmé e, In parallelo, dal fiori finti di Escnf- 
fier, ma è nel pranzo di Huysmann, A re- 
tour* che I canoni di questa retorica si stabi¬ 
liscono La sinestesia vi è figura fondamen¬ 
tale, in un rimbalzo speculare di simboli Da 
11 partiranno Marinelli e i futuristi, nella 
proclamazione di «appartenenza» della cuci¬ 
na alle arti, se essa prevede mistificazione, 
Immaginazione, sperimentazione, provoca¬ 
zione 1 cibi sono elementi di un linguaggio e 
t pranzi diventano drammi culinari 
li filo, U legame, cioè la costante del ban¬ 
chetto è I), nella funzione edenica, nella tra- 
srigurazlone simbolica Da tutti I punti di vi¬ 
sta, a dispetto del visceri, si mangiano simbo¬ 
li (solo la fame si consuma da sé, senza rinvìi, 
nella sua maledetta genuinità, Il banchetto 
dei poveri). 

Folco Portinarl 



Una «normalissima» catastrofe nucleare 
sconvolge il tran-tran di Jim e Hilda 
Arriva in Italia il «cartoon» di Briggs 

Il fumetto 
della Bomba 



Duo 

fotogrammi 
di «Whan tha 
Wlnd Blowt» 
(«Quando 
soffia 
Il vento») 

Il film 
■ di««gni 
animati 
diratto 
a ideato 
da Raymond 
Briggs 
La colonna 
aonora 
è opera 
di numerosa 
atar 

dal rock 
Inglese 
da Bowia 
a Rogar 
Water» 


Per 1 anteprima organiz¬ 
zata alla sala ABC di Londra 
da Greenpeace si sono visti 
Carlo e lady Diana In Italia 

f ier ora si sono visti solo il i 
ibro a fumetti pubblicato 
coraggiosamente ma con 1 
scarso successo da »L Isola 
trovata» nell 84 e il videoclip 
della canzone di David Bo i 
wle che scorre durante 1 tito¬ 
li di testa e che è confeziona 
to con spezzoni de) film 
Stiamo parlandodl «When 
thè Wind Dtows • lungome¬ 
traggio a cartoni animati di 
Raymond Briggs trasposi¬ 
zione filmica del suo straor¬ 
dinario racconto a fumetti di 
una «normalissima» cata¬ 
strofe nucleare E siccome al 
fumetti di un certo genere 
• manca» la musica per il suo 
film Briggs si é preso una ri¬ 
vincila ha chiamato a rac¬ 
colta un impressionante se¬ 
rie di santoni del rock Ingle¬ 
se Dal già citato Bowie tri 
Genesis a Paul Hardcastle 
agli Squceze a Hugh Cor- 
nwcll a Roger Water* ex 
Plnk Floyd che con la sua 
«Bleeding Heart Band» ha 
composto ed eseguito gran 


parte della colonna musicale 
del film nella migliore tradi¬ 
zione del blues bianco Ingle¬ 
se 

In effetti per definire que¬ 
sto film la terminologia che 
viene piu Immediata è, per 
associazioni mentali, quella 
musicale blues, tango, 
swing Jazz bop Sostantivi 
sfuggenti che associano In¬ 
scindibilmente allegria c tri¬ 
stezza umorismo e malinco¬ 
nia vita e morte JlmeHlida 
Bloggs t protagonisti della 
storia sono due pensionati 
che si sono ritirati a vivere 
decorosamente la loro senili¬ 
tà nella tranquilla campa¬ 
gna del Sussex II dolce tran- 
tran delle «piccole cose di 
tutti I giorni» viene improv¬ 
visamente scosso dall an¬ 
nuncio di un imminente at¬ 
tacco nucleare russo sull In¬ 
ghilterra Jlm Immediata¬ 
mente si mette a costruire 
un rifugio antiatomico In ca 
sa seguendo te Incredibili 
Istruzioni contenute in un 
opuscolo governativo 

«Supponiamo che sla an¬ 
nunciato un attacco nuclea¬ 
re diciamo per II prossimo 


martedì — racconta, e «I 
spiega Briggs su un recente 
numero di Time Ou t — Cosa 
ne consegue? Cosa fa l'uomo 
della strada? I piò colti pro¬ 
babilmente se ne scappano 
urlando come pazzi o spen¬ 
dono tutto In superalcolici o 
si suicidano (o forse s Imbar¬ 
cano In un orgia di selvaggio 
edonismo facendo tutto ciò 
che non avevano mal osato 
fare) Le persone piu sempli¬ 
ci probabilmente cercano di 
cavarsela al meglio fanno 
quel che gli viene detto di fa 
re e si adattano ( ) Arthur 
Kocstlcr disse negli anni 50 
che la vita di tutti t giorni è 
fatta di dozzine di piccoli at¬ 
ti Il svegli vai fino alla porla 
di casa ritiri 11 latte raccogli 
Il giornale prendi la posta 
vai in cucina opri II rubinet¬ 
to riempi il bricco Nel mo¬ 
mento In cut c è un attacco 
nucleare tutto questo cessa 
e cessa per sempre Durante l 
bombardamenti del 40 41 
I acqua fu tolta per due o tre 
giorni la posta tardò ma 
non fu per molto tempo 


«È il fatto — continua ; 
Briggs — che tutto ciò debba 
essere spazzato via che rlsul- 
ta Incomprenslblle Nessuno ; 
a cut telefonare per dire che 
arrivi tardi al lavoro, niente 
autobus fermo all'angolo, né 1 
treni E niente da fare Ho 
cercato di rendere simboli¬ 
camente l enormità dell ac¬ 
caduto mostrando le piccole 
cose di tutti I giorni Così, 
quel cne succede alla nostra : 
coppth di vecchietti diventa ; 
rappresentazione di ciò che è 
accaduto a tutti gli altri Nè j 
il libro né II film — precisa | 
tuttavia Briggs — tentano di 
dare alcuna linea politica o 
di propaganda Entrambi 
cercano semplicemente di 
mostrare in modo logico i 
quel che succede quando 
soffia li vento • 

R mond Briggs è autore 
mollo noto e molto amato tn 
Inghilterra e negli altri paesi 
di lingua anglofona molto 
amato soprattutto come au 
tored racconti a fumetti per 
I infanzia Le sue storie di j 
Babbo Natale e dell Uomo di : 
Neve sono del veri e propri j 
best seiler che vengono pc- I 


Intenso concerto a Bologna di 
Sergiu Celibidache, il direttore 
che detesta i dischi e la Tv 

Torna 
il «guru» 
della 
musica 






H ealobra direttore d'orchestra Ssrglu Colibidsohs 


BOLOGNA — Sergiu Celibi- 
dache è tornato II settanta¬ 
cinquenne direttore d’orche¬ 
stra rumeno, altissima, Iso¬ 
lata figura d una forse utopi¬ 
stica alternativa al business 
internazionale della musica 
sinfonica, ha Iniziato con un 
trionfo la breve torunée Ita¬ 
liana (questa sera di nuovo a 
Bologna, domani a Roma) 
alla testa del «suoi» 
MUnchner Philharmonlker 
Un trionfo decretatogli pro¬ 
prio dal pubblico di quel 
Teatro Comunale di Bologna 
che quattordici anni fa, do¬ 
po un ventennio di collabo¬ 
razione, aveva lasciato, co¬ 
me suo costume, fra uno 
sbatter d usci 
Oggi, ancor più di Ieri, 
questo formidabile musici¬ 
sta si è mostrato, a un tem¬ 
po, capace di entusiasmare e 
di lasciare, piu che perplessi, 
sbigottiti SI vorrebbe di¬ 
menticare Il fatto di Cellbl- 
dache è praticante del Bud¬ 
dhismo Zen, come tratto non 
pertinente alta dimensione 
musicale, eppure, neU'ascoI- 
tarne la lezione, Immediata 
si staglia questa sua perso¬ 
nalità che davvero sembra 
capace di trascendere la quo¬ 
tidianità, imponendoci sen¬ 
za violenze, ma non meno 
imperiosamente, le sue vi¬ 
sioni lucidissime, al di là di 
ogni sospetto di arbitrarietà, 
di originalità ad ogni costo 
Prescelti per Questa medita¬ 
zione in musica erano tre 
brani appartenenti alla piu 
intima vicenda interpretati¬ 
va del maestro rumeno Sau- 
dades do Brasi! (1921) opera 
di un ventlnovenne Mllhaud 
allora sulla cresta dell'onda, 
Il Prelude A J'après-mJdi 
d'un faune di Debussy (1894) 
e Infine 1 Quadri di una espo¬ 
sizione di MusorgskIJ, scrìtti 
nel 1874 per pianoforte ma 
orchestrali da Ravcl nel 
1922 Programma dunque 
tutto articolato attorno ad 
un trentennio di musica 
francese il periodo e l'area 
prediletti da Celibidache Ciò 
che quest'uomo dal passo 
lento e dallo sguardo sereno, 
increspato da un perenne 
sorriso, et Impone subito è 11 
suo concepire la musica co¬ 
me se fosse fatta di momenti 
che vanno ascoltati attenta¬ 
mente uno ad uno senza la¬ 
sciarsi sfuggire nulla di quel¬ 
le fisionomie sonore che 
scorrono via e non ritorna¬ 
no Ogni Istante, ogni fraseg¬ 
gio è Isolato, curato come se 
fosse l’ultimo, proposto al- 
1 ascolto con un gesto che 
non scandisce nulla, ma rac- 


rlodlcamente ristampati da 
Penguln Book Figlio di un 
lattalo del Sussex, Briggs vi¬ 
ve da sempre nella campa¬ 
gna in cui ha ambientato an¬ 
che «Quando soffia II vento». 
L'evento i straordinario sot¬ 
to molti punti di vista, un 
buon fumetto che nasce dal- 
1 esperienza quotidiana di¬ 
venta un buon film che par¬ 
tendo dall enorme senso di 
vita racchiuso noi comporta¬ 
menti di tutti I giorni scava 
negli archetipi psicologici e 
sociologici che ne stanno al 
la base Un lavoro di cui nel 
campo del fumetto si ha un 
solo altro grande esemplo 
nel Mausdl Art Splegelman 
uscito a brani su Llnus e che 
negli Usa pubblicato su li¬ 
bro da Pantheon ha venduto 
50 000 copie tn un mese c 
mezzo 

Il film altro fatto straor¬ 
dinario sarà distribuito In 
Italia a solo un mese e mezzo 
dalla «prima» londinese a 
cominciare dalla seconda 
metà di marzo 

Franco Serra 


Istituto Granaci 
Emilia Romagna 


conta lo svolgerai di quell'at¬ 
timo, Sa u dado» do BrasiI è 
proprio 11 manifesto d) que¬ 
sta lettura, con le su ebrevi 
danze, già di per sé stilizzata 
In forme per cosi dire cubi¬ 
ate, ed ora accarezzate senza 
fretta, con «guardo acuto, 
esperto, che ne conosce la 
storia, giocando col partico¬ 
lare, senza preoccuparsi 
troppo del pubblico che ma¬ 
gari vorrebbe correre e vede¬ 
re tutta d'un flato questa col¬ 
lezione bizzarra di immagini 
esotiche Occorre dunque 
stare al gioco di Celibidache. 

E questi nel Prélude rinca¬ 
ra la dose silenzi Inaspettati, 
respiri lenti fra un fraseggio 
estenuato del flauto o deìro- 
boe, con un orchestra cosi 
trasparente da poter udire 
veramente tutto ciò che v| 
accade Bizzarria di Inter¬ 
prete, forse, ma poi pensan¬ 
do alla poesia di Mallarmé, 
al suo Aprés-m/dJ d'un faune 
che ha ispirato la pagina e a) 
suo sogno Interrotto, alte sue 
ninfe, alle sue Impressioni 
Indefinibili, tutto sembra 
pian plano seguire un suo 
percorso c acquistare un 
senso Infine Ravcl-Musor* 

« ovvero la pagina In cui 
_;e il virtuosismo o la 
modèstia di chiunque vi si 
accosti Ed è qui che cl «I ac¬ 
corge, ad esemplo, che l'or¬ 
chestra di Munchner non è 
quella che si definirebbe una 
grandissima orchestra, ma 
che, nonostante ciò, la sua « 
una grande prestazione, in 
perfetta sintonia col pensie¬ 
ro de) suo direttore Equi che 
st tocca 11 culmine della ca¬ 
pacità di sfumare l fraseggi, 
di graduare dinamiche m« 
crealbHmente flessibili, di 
condurre, con un calcolo 
quasi drammaturgico, un 
lentissimo, Impercettibile 
crescendo fino al possente 
climax finale. In cui l'orche¬ 
stra sfodera - per la prima 
volta helli serata — tutta la 
sua straripante j?oten«a. 

Difficile essere «obicttivi» 
verso un artlst» che ha fatto 
dell'introspezione individua¬ 
le Il suo credo Tuttavia è 
certo che molto della sua 
meditazione musicale per¬ 
viene all ascoltatore sotto le 
sue mani quelle pagine cele¬ 
bri, consegnateci attraverso 
Il mercato dei dischi (che egli 
non a caso ha rifiutato) e del 
concerti, appaiono mutate, 
qualcosa st e perso, qualcosa 
sicuramente si è acquistato, 
ma credo che la bilancia vol¬ 
ga all attivo 

Giordano Mon,occhi 
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Euro Tv, ore 19,30 


Diego 
ritorna 
dal retro 
di un bar 


6 ritornato su Euro Tv il «orlai di Diego Abatantuono Dieso al 
100%, uno situntion comody all italiana ambientata nel retro di 
un bar di periferia Dal lunedi al sabato allo 19,30 lo emittenti del 
Circuito di Euro Tv ripropongono dunque questo serie che era nota 
come «fiore all occhiello, del circuito, prima produzione di un certo 
renplro, ma che non ho doto — nella prima messo in onda — » 
multati «parati La figura del «terrunciello. Interpretata da Aba- 
Untuono, Insamma, non si era rivelata vincente nella ripetitività 
del feria). L idea è quella di sfruttare le mille possibili avventure- 
minime che avvengono in un bar. con il protagonista cho vive nel 
retrobottega, ospito solo por pochi giorni ma poi in renltà inquilino 
8 vita, Formatosi alla scuola milanese del cabaret, Diego Abatan 
tuono, dopo avor sfruttato a fondo la vena di Eccettuinole vera¬ 
mente 9 aei Fierissimi (di cui il serial televisivo è un parente 
stretto), ha ritrovato il auccoaso con Pupi Avoli e Resalo di Natale, 
in un ruolo drammatico, per lui insolito 

Raidue: uno sguardo sul mondo 

Nula questa sera il terzo «capitolo, della notte di Mixer (alle 
22,40. airintorno della nuova fascia oraria di «Notte tv.) i grandi 
reportage Giovanni Minoli, autore insieme ad Aldo Bruno del 
programma, aveva già annunciato che t servizi dol mercoledì sa¬ 
ranno tutti firmati du scrittori e registi «inviati* in giro por i cinque 
continomi Ad inaugurare l'appunomento è questa sera lo scrittore 
Giorgio Montefoschi, che ci porterà in India con il suo reportage 
Intitolato «Cinque piccoli indiani», por la rogln di Paolo Brunatto 
e Gianni Porcelloni Vedremo I India di oggi attraverso le storie di 
cinque bambini, il figlio di un marajn di Jaipur nel Bajastnn. un 
ladrincolo musicista di Ucnaros, In città santa, un piccolissimo 
pastore dell Hymnlaìa, un figlio della borghesia di New Delhi e il 
•piccolo Mucida roincarnato» L appuntamento con Afuer dol mer 
coledl sarà chiuso da Gianna Nannini cho canta «Quante mani» 
ogni settimana infatti viono presentato un rnpprcsontnnto della 
«intoni italiana, che presenta ogni sera una canzone diverso dal 
tuo repertorio 

Rctequattro: Derrick 1 e 2 

L’iepettare Derrick numero 1 è quello autentico, «doc., che viene 
riproposto da Raidue tutte le sere alle 18 30, ma che alla domenica 
«conquista» la prima serata con una serie di nuove avventure II «n, 
2. è invece bpcnser ovvero «la risposta americana» ai poliziotti 
tedeschi, come à stata definita la sorte «mode m Usa. bpcnser, m 

S ndn su Rotoquattro alle 22, subito dopo le avventure di Colombo, 
un «orlai poi molti aspetti inodito, a cominciare dall ambienta 
ciane nella tranquilla o colta città di Boston, che fino ad ora non si 
era prostata molto allo avventuro mozzafiato di questo genere di 
eroi Questa sera Sponsor (ovvero 1 attore Robert TJnch, che defi¬ 
nisce Il suo personaggio un «detective che sonte, ponsq e agisce 
come un uomo») dove proteggere una ragazza dalla vendetta dei- 
rea fidanzato 

Raiuno: arrivano i bisonti 

// mondo di Quark, in onda su Raiuno alle 14,15, propone oggi 
pomerìggio il documentario di Li» e Tony Bomford .La foresta dei 
bisonti» Ed o ad una strana caccia al bisonte che ci accompagnano 
I due studiosi I bisonti, infatti abitavano le foresto dell’Europa 
centro meridionale à quanto cl raccontano ì graffiti cho risalgono 
al Amila anni fa, Nel documentano vediamo come in Polonia siano 
riusciti a ripristinare l habitat originalo della forata di Bialowieza 
dove vivono gli ultimi esemplari di questi ammali 

Italia 1: il prezzo dei Trettré 

Questa sera Ok, il prezzo d giusto, condotto da Iva Zanicchl mette 
In vendila tra il pubblico anche scatole di mentine Venditori gli 
osj|Ui Edoardo Ramano, Mirko Sotaro e Gino Coghandro, in arte 

(a cura di Silvia Garambois) 


il tuo film 


4T 



Ora Berlusconi 
vuole i cinema 
della Cannon? 


Accordo tra 1 Impero Beriu* 
sconl c la Cannon Group dol 
cugini Israeliani Golan c Glo- 
bus 1 Secondo I ADN Kronos la 
I- tnlnvcst sta acquistando i di¬ 
ritti per lo sfruttamento tele¬ 
visivo del film che la Cannon 
produrrà nel prossimi tre an¬ 
ni L’Intesa però a quanto 
sembra preluderebbe ad un 
altro affare di portata mag¬ 
giore il rilevamento da parte 
della società operativa di Iter- 
lusconi, Rctcitalia del circuito 
di sale che la stessa Cannon il 
29 dicembre scorso ha ceduto 
per metà alla Warner Bros 


americana Una «rete» cine¬ 
matografica numericamente 
imponente che vanta a Mila¬ 
no il prestigioso e strategico 
Palazzo dei! Odeon, da poco 
trasformato in una multlsala 
F poi a Roma tra gli altri, il 
riammn il Metropolitan e il 
Supcrclncma A quanto pare 
sarebbe Interesse della stessa 
Releilalla da tempo impegna¬ 
ta sui fronte della produzione 
cinematografica, cominciare 
ad operare anche in quello 
dell'esercizio Alia Finlnvest 
Comunicazioni tuttavia, si 
smentisce ogni voce ed anche 
che sla In corso una trattativa 
con la Cannon e con la War¬ 
ner Bros Fu proprio la «ma- 
jor» statunitense, alla fine del¬ 
lo scorso anno, a salvare dal 
tracollo la Cannon Group con 
un’iniezione finanziarla di 15 
milioni di dollari. 


Q Da questa sera uno strano 
film televisivo in tre parti 
nato per il mercato Usa. È una 
storia di avventura, mafia, 
guerra e spie, piena di eroi 
e attori italo-americani 


Gianluca Favilla a Jamaa Russo in «Un tulliano in Sicilia» 


Ecco il «sicilian dream» 


ROMA — «Quando torno In j 
Italia è come se fossi a Bcoc- : 
colino Forse perché da bam¬ 
bino, con mio padre si face¬ 
va la sceneggiata si parlava 
del paesi c delio città italia¬ 
ne, cosi quando sono qui ri¬ 
conosco t luoghi, come se ci 
fossi sempre vissuto . Vin¬ 
cent Gardenia, Uaio-amcrl- 
c&no cho dopo tanti anni di 
teatro napoletano a New 
York è arrivato al cinema ac¬ 
canto a Robert De Niro, Wal¬ 
ter Matthnu, Jack Lemmon, ! 
•confessa* anche li suo vero 
nome Vtttorlo Scognaml- 
gllo «MI hanno portato in I 
Amorlca cho avevo solo due 
anni, l'Italia I ho riscoperta 
da grande Ma I) mito dell'I¬ 
talia come la raccontavano 
In famiglia, me lo porto an¬ 
cora dontro • 

Adesso Interpreta uno del 
personaggi chiave di Un sici¬ 
liano JnS Iclìin nuovo film di 
Raidue, accanto ad attori co¬ 
me James Russo (protagoni¬ 
sta di Extrcmltlcs) o Patti 
Lupone (una delle prime 
donne di Broadway dopo 
aver Interpretato Evita), ov- 
vero ad attori che hanno in 


comune l'origine Italo-amc- 
ricatta. Non è un caso 
Un siciliano in Sicilia, 
scritto da Antonio Saguera, 
Andrea Campieri e Pino 
Passalacqua (che ne é anche 
regista) stasera, domani e 
mercoledì prossimo sempre 
alle 20 30 racconta una sto¬ 
ria del '43, la preparazione 
dello sbarco In Sicilia da par¬ 
te degli Alleati «C’erano un 
milione e mozzo di siciliani 
In America — dice Pino Pas¬ 
salacqua —, molti di loro 
non avevano mal visto la ter¬ 
ra d'origine era solo raccon¬ 
tata in famiglia Sono questi 
siciliani d'America che ven¬ 
nero utilizzati per azioni di 
spionaggio così da facilitare 
io sbarco Ed è la storia di 
uno di loro che abbiamo vo¬ 
luto raccontare Un film di 
spionaggio, d’amore, di Inse¬ 
guimento, in un mondo che 
crolla sotto la guerra 
•La mafia non è ancora "la 
piovra" Lo diverrà subito 
dopo, quando per l'aiuto da¬ 
to agli americani presenterà 
un conto assai salato nel do¬ 
poguerra, nella sola provin¬ 
cia di Palermo ben 67 comu¬ 


ni su 72 caddero In mano ad 
amministrazioni legate alla 
mafia Tutto questo però nel 
film non c’è, la nostra storia 
sWerma a quel luglio del 

É James Russo 11 «siciliano 
che non ha mal visto la Sici¬ 
lia. e che nel film televisivo è 
un giovane avvocato di New 
York, Joseph Cardella «Ja¬ 
mes durante 1 nostri colloqui 
mi raccontava del genitori, 
di lui bambino a Little Jtaly 
Descriveva Patteggiarsi, il 
gestire, Il parlare del padre 
— dice II regista — per recu¬ 
perare quello memorie, ritro¬ 
vare l'atmosfera di casa, per 
scoprire le emozioni di un 
"ritorno In patria" come 
quello del mio film* 

Ecco dunque la storia, le 
vicende, le esperienze di que¬ 
sto agente americano Invia¬ 
to in terra nemica, Insieme a 
tanti altri («Oli americani ne 
Inviarono moltissimi — ag¬ 
giunge uno degli autori, Ca¬ 
mpieri — ma non vennero 
mal scoperti, se si eccettua 
un finto lustrascarpe per le 
vie di Palermo •) 

In Un siciliano In Sicilia In 


realtà 11 protagonista cade 
subito in trappola ad atten¬ 
dere il suo sbarco c’è un ma¬ 
resciallo del controsplonag- 

f ;lo, De Rosa (è l’attore Gian- 
uca Favilla) Uno scontro a 
fuoco, ed Inizia un intermi¬ 
nabile inseguimento en¬ 
trambi, infatti, restano se 
pur lievemente feriti e que¬ 
sto fa 1 lo innesca una lunga 
serie cl vicende parallele Da 
un lato De Rosa che vuole ri¬ 
trovare l’uomo che crede 
una spia del nemico, dall'al¬ 
tra I Italo-americano che 
viene raccolto da una strana 
donna, un po’ pazza e un po’ 
maga, sensuale e semplice 
La mafia siciliana, In col¬ 
laborazione con quella ame¬ 
ricane, lo vuole aiutare, ma 
Joseph dapprima rifiuta 
questo aiuto e si allontana 
persino dall’amatissimo «zio 
Nino» (Vincent Gardenia) 
che per tanti anni, In Ameri¬ 
ca, è 3tato per lui come un 

B aci re e ora scopre mafioso 
fa per portare a termine la 
sua missione, Infine, Joseph 
dpvrà scendere a patti 
Una strana storia, una 
Idea interessante, forse qual¬ 


che ambizione di troppo con 
un budget di 4 miliardi ed 
una coproduzione tra la Rai 
Il produttore Bandlnl, li pri¬ 
mo canale francese e la Zdf 
tedesca, è stato preparato un 
lungo film televisivo di quat¬ 
tro ore destinato oltre che al 
mercati europei a quello 
americano E questa scelta 
pesa sul film 11 cast con un ' 
sovrannumero di Interpreti i 
stranieri (cl sono anche 
Christiane Jean, William 
V&nders, Georges Wlllson) , 
ed 11 taglio dato alla storia, i 
somiglia ad un prodotto d ol¬ 
treoceano, e non del migliori, 
perché non è certo un ritmo 
■aU’amcrlcana» a distingue¬ 
re questo film, che anzi sof¬ 
fre di certe lentezze 
Un'occasione sfruttata a i 
metà, forse troppi stimoli | 
(come 11 personaggio della : 
Lupone, questa donna sen¬ 
suale e animalesca su cui 
prima si appunta l'attenzlo- j 
ne e poi viene repentinamen¬ 
te abbandonata) Il mito del¬ 
la Sicilia, lnsomma, resta so¬ 
lo nella fantasia 

Silvia Carambola 


Effetto Chernobyl tarderemo* smaltirlo A nova mesi dal disa¬ 
stro non solo è presente nella nostra memoria e nello nostra sensi¬ 
bilità ma è soprattutto allo studio per le conseguenze non ancora 
scongiurate sulle persone e sull’ambiente È quanto vedremo e 
sentiremo stasera in tv nello speciale di Big Bang (ore 22 30) girato 
da una troupe di Canale 6 sul luogo del disastro Nel programma cl 
sono anche immagini filmate dai sovietici ventiquattro ore dopo 
l esplosiono Immagini paurose, prese do un elicottero spericolato 
e punteggiate da piccoli tremolanti chiarori la radioattività ha 
impressionato la pellicola 

Sempre di parte sovietica un interessante filmato che mostra 
una riunione di partito (la sezione comunista dei lavoratori della 
centrale) dalla quale vengono espulsi i tecnici cho dopol incidente 
sono fuggiti Mentre la gran parte dei lavoratori è rimasta al suo 
posto e cinque eroici vigili del fuoco si sono immolati n« i primi 
soccorsi Così come coraggiosi appaiono i lavoratori in maglietta 
che vediamo lavorare (a turni di pochi minuti) attorno al reattore, 
per seppellire il suo cuore esplosivo Ma le immagini girate dalla 
troupe italiana di Gigi Moncalvo (che è stata autorizzata a entrare 
anche nella zona proibita attorno a quello che viene chiamalo il 
.sarcofago, del reattore), sono interessanti soprattutto per quel 
cho riguarda le interviste fatte ai superstiti cioè ad alcuno delle 
135 000 persone residenti nell area piu colpita dalle radiazioni che 
saranno .monitorate» (cioè sottoposte a esami) forso per tutta la 
vita 

Le telecamere hanno rubato sorrisi e parole rassicuranti alle 
giovani mamme ricoverate nell'ospedale piu vicino (80 chilometri) 
alla centrale I acce distese, sicurezza, speranze che vengono riba¬ 
dite da pareri medici Compreso quello che è stato richiesto al 
professor Robert Gale, l’americano che venne convocato immedia¬ 
tamente dopo lo scoppio per i primi interventi di trapianto di 
midollo osseo 

11 ministro ucraino della Sanità, Anatolij Romanonko afferma 
che la situazione e sotto controllo, almeno finché non si scioglie¬ 
ranno le novi di primavera, portando il loro carico radioattivo nel 
Dmepr lnsomma sembrerebbe, almeno da questo Speciale che 
nonostante le forti responsabilità (denunciate anche da porte so¬ 
vietica) di chi non avvertì subito la popolazione dol pericolo lo 
proporzioni della tragedia siano rimaste contenute (scusate il cini¬ 
smo) alle 31 vittime iniziali Mentre finora non si sono fortunata¬ 
mente verificati i temuti effetti genetici Ma in futuro’’ 

Ovviamente a questa domanda il programma non risponde Ma 
e già una conquista che anche i posti di blocco attorno a Chcrnobyl 
lascino passare le notizie le immagini, le voci di una tragedia che 
del resto riguarda tutta l’umanità Lo scopo di questo apertura 
potrà magari essere quello di farci vedere cho si fa il possibile e 
che tutto e sotto controllo, ner rassicurarci laddovo muco sicu¬ 
rezza non no abbiamo piu Ma, comunque o dovunque vedere è 
sempre meglio che non vedere 

Perciò Un vengo nell ora Gorbaciov. la collabo™zinne dell a- 
gonzio sovietica Novosti con Canale 5, che ha consentii i quoto e 
altri (quattro speciali sul nucleare andranno in onda in pr m u« ra) 
programmi che verranno 

Maria Novella Oppo 


Uno spettacolo di marionette per la grande tragedia di Shakespeare 

Romeo è innamorato di un automa 


ROMEO E GIULIETTA da 
William Shakespeare, regìa di 
Grazia Clprinni attori mecca¬ 
nici, sccno c costumi di Gra¬ 
ziano Gregori, musiche da 
Vincenzo Bellini interpreti 
Grazia Ciprlanl, Anna Del 
Dianco, Maria Teresa Elena, 
Graziano Gregori, llaria Mus¬ 
sagli Marco Sodini Produzio¬ 
ne l’catro del Carrello, Mila¬ 
no, CRT-Tcatro dell'Arte 

Romeo, Giulietta e Frate Lo¬ 
renzo sono delle marionette in 
miniatura la nutrice è un enor 
me donnona con il volto coper 
to da una maschera, i servitori 
sono dei nanerottoli simili a 
palle di grosso che ballonzolano 

a ua e là i Caputeti pndro e ma 
re si muovono a fatica sugli 
alti coturni oppure sono lette¬ 


ralmente trasportati su delle 
pedane mobili Ma ci sono an¬ 
che oche che starnazzano per la 
scena cercando di sfuggire al lo 
ro ineluttabile destino, un pic¬ 
colo cane che muove la coda e 
abbaia all impazzata, grandi 
imbuti di tela che pendono dal 
soffitto per trasformarsi nel co¬ 
lonnato della chiesa in cui i due 
innamorati verranno sepolti 
E un mondo fantastico e ma¬ 
scherato irreale e fiabesco, con 
il quale il Teatro del Carretto 
di Lucca (attivo dal 1978) ha 
reinventato Romeo e Giulietta 
mantenendo del testo shake¬ 
speariano solo alcune situazio¬ 
ni fondamentali, alla luce di 
una romantica, contrastata sto¬ 
na d amore Tutto, comunque, 
in questo spettacolo bellissimo 
e per molti aspetti inatteso, è 


fuori taglia, fuori misura — 
grande o piccola che sia —, ma 
mAi reale, a partire dal palco , 
scenico che è un vero e proprio 
teatrino di legno costruito co- | 
me una scatola magica, colmo 
di botole e porticine che si 
aprono e si chiudono e dalla 
quali i personaggi appaiono e 
scompaiono in un sabba infer¬ 
nale che non dà tregua 
Questo piccolo palcoscenico 
chiuso sul fondo da quinte di- j 
pinta intercambiabili, diurni j 
nate da luci accuratissime, sta ! 
au quello reale come un piccolo 
mondo a sé stante, illusorio e 
fantastico, ricordo dei piccoli 1 
teatrini degli spettacoli viag- i 
gianti Qui si muovono attori in 
carne ed ossa che hanno la per¬ 
fezione del meccano e che, anni- I 


li alle incisioni di Callot, porta- 
no maschere sul volto e parlano 
in play back 

Ma ci sono anche dei perso 
naggi marionette che vengono 
mossi non mediante fili, ma 
usando barre di ferro azionate 
dagli animatori attraverso le 
scanalature del piccolo pavi¬ 
mento di legno del palcosceni¬ 
co 

In generale comunque, nella 
scena dove anche i personaggi 
«vivi, si muovono come automi 
circola un atmosfera onirica 
coinvolgente quasi surreale, 
che non sarebbe spiaciuta alla 
baracca dei saltimbanchi di 
Aleksandr Blok Solo ne) finale, 
per esempio, nel momento del 
la morte, Romeo avrà il volto di 
un ragazzo, ma non la sua voce, 
che resterà sempre registrata. 



quasi estranea 

Una colonna musicale conti 
nua — / Montecchi e Caputeti 
di Vincenzo Bellini — accom 
pugna passo passo Io spettaco¬ 
lo non trattata come una cita 
rione operistica pura e sempli 
ce quanto piuttosto corno ritmo 
interiore, come dimensiono 
fantastica Ma il Teatro del 
Carretto riesce anche a sugge 
rirci un’altra dimensione possi 
bile quella dell uso di materiali 
semplici come la cartapesta il 
filo di ferro e la stoffa bolo che 
li usa credendoci, poeticamente 
come crede olle storie che met 
te in scena comunicandoci un 
entusiasmo che non e solo degli 
occhi, ma anche della mente 


Mirto Grazia Gregori Una scena di «Romao a Giulietta» 


Programmi Tv 


I Radio 


IL RITORNO Dn LO JrDl (Canale 5 ore 20 70) 

Terza puntata (non se no annunciano altre) della famosissima «aga 
Mollare di George Lucns Dati gli ottimi esiti dei precedenti, non è 
difficile pronosticare al /(«forno delta Jedi un ulteriore successo 
televisivo Dirotto da Richard Morquand il film ripropone gli eroi 


Luke Skywnlkor c è lo scaltro Han Solo c è la principessa Leila c 
c'è il perfido sacerdote della Morto Nora 
UN TURCO NARDI ETANO (Raiuno ore 20 70) 

Totò (protagonista) e Muttòli (regista) in una commedia spassosa 
ispirata al personaggio di I elice Sciosciammocca 11 turco napole 
tano del titolo è un finto eunuco (Totò) che un onorevole ha 
promesso a don Pasquale perche gli custodisca fedelmente moglie 

• figlia Ma Totò furbo e sornione starà al gioco solo per un po 
LA PRIMA NOTTL DEL DOTTOR DANILLI (Eurotv, ore 
20,30) 

K una commedia maliziosa del 1971 quando Landò Buzzanca 
andava forte come prototipo del «maschio italiano» Nel filmetto di 
Gianni Grimaldi I attore è un vigoroso professionista che, nel 
conia della prima notte di nozze si accorge cho la moplio Elena è 
ancora vergine Ciò lo sconvolge a tal punto che lì porli non riesce 

• consumare il matrimonio 

L'ISOLA m l PIRATI (Raidue, ore 23 45) 

C’è una ({ossami Podestà giovanissima e sensuale in questo 
filmetto in costume girato noi 1957 da Robert Darène Tutto ruota 
attorno ad una donna contesa la Podestà naturalmente il capita 
no della guarnigione è invaghito di lei e per liberarsi del «male. La 
Rigarne do incarica di una missione suicida contro i pirati cho 
infestano i mori 

CARO MICI!! ! C (Rctequattro oro 22 50) 

Il romanzo di Natalia (unzburg e del 77 Tre anni dopo Mario 
Monicolti no aveva già fatto un film In stona di un ragazzo del 68 
cho da Londra continua a sempre ai familiari ed alla sua rohazzn 
Mara (Mariangela Melato) Ni l film Mora acquista uno spazio ed 
uno identità assai maggiori che noi libro ragazza hippiccht rifiuta 
la famiglia borghese di Michele o che porta in giro por I Italia un 
figlio avuto forse im prio da lui 
IL COI OS M I IO \ON IUAN (Raitro ore 20 30) 

Per chi è un «cultore, di Raffaella Carro è un film da non perdere 
era il 1965 e hrank Sinatra In \ollo ostinatamente acconto a so od 
Hollywood per questa produzione Diretto da Mark Robson con 
Trevor Howard e Adolf j { eli. è la storia di un colonnello del! nvio 
«ione americana durante la li guerra mondiale Catturato chiuso 
in un campo di concontramento il colonnello sacrifica la sua vita 
ma salva i compagni 


UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ad Elisabetta G«dmi 

STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

AZIENDA ITALIA - Rubrica di economie 

INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffinl 

UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 
TELEGIORNALE - TQ1 - Tre m nuli di 
PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - Oi Piero Angela 
PALLAMANO Polonia Ita) a (Camp onatl del mondo) 

OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 
LA BAIA DEI CEDRI - Tele! !m 

BRACCIO Ol FERRO • Kwcky Koala show (cartoni animati) 

OGGI AL PARLAMENTO TGI FLASH 
TGI NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TGI 
UN TURCO NAPOLETANO • Firn con Totò Isa Bari zza Carlo 
Compann Reo ad MaroMattoli 

TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il presidente de) Consl 
glo 

TELERQIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT Pallacanestro pallamano 

TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


DSE V ta degl an mali 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA Telo» Im con Wesley Addy 
CALCIO Hai a Portogallo Ida Lecco) 

IN DUE SI AMA MEGLIO Tolot m 
OALPARLAMENTO TG2FLASH 
PIU SANI PIU BELLI 

SPA2IOLIBERO Agr coltura torto e di qual tè 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telo» Im 

METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

UN SICILIANO IN SICILIA Film con James Russo Patti Lupone 

VncontGvdona Rog a d P no Passalacqua 11 puntata) 

LA CLINICA DELLA FORFSTA NERA Toloflm 
TG2 STASERA 

MIXER NEL MONDO II pecore eh saperne Apu 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
L ISOLA DEI PIRATI F Im con Fi arsoli Porior 

Raitrc 

DELITTO NOTARBARTOLO S oneggiato 11*puntata! 


SPECIALE DADAUMPA 

i DSE: SCUOLA - So* par I compiti u casa 011/8819 
DSE FOLLOWMI 

CONCERTO SINFONICO OIRITTO DA EFREM KURTZ 
DSE CONOSCMLLEGNO? 

LA BIBLIOTECA DI ALICE - 12' pvte) 

CALCIO • tnter Zagabria (da Viareggio) 

> TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA ROMA DI LUIGI PIRANDELLO 
DSE (L MEDITERRANEO 

IL COLONNELLO VON RYAN • Film con Frank Sinatre 
PROGETTO COLUMBUS - Isola nello spazio 
TELEGIORNALE 


LA VITTIMA - Film con W Devono 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
OUINCY - Telefilm 
T J HOOKER - Telef Im 
CANDID CAMERA 
DEE JEY TELEVISIQN 
BIM BUM BAM - Speciale Natale 
i ARNOLD - Telefilm con Gary Colemon 
HAPPY DAYS Telof Im 
O K IL PREZZO É GIUSTO - Con Iva Zan echi 
CONTROCORRENTE Con Indro Montancll 
LA CAMERA OSCURA • Tolef Im 
TOMA Telof Im 
SIMON AND SIMON - Tolef Im 


□ Canale 5 


Tclemontccarlo 


LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL • Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA - Quz con Claudio Lippi 
BIS - G oco a qu z con M ke Bong orno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI • Telenovela 
L URLO E LA FURIA — Con Y Brynner 
ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
BARETTA- Telef Im 

SPECIALE STUDIO 6 • Spettacolo varietà 
IL RITORNO DELLO JEDI Film con M Haiti.» 
BIG BANG • Con J Gawronsky 
■ MISSISSIPPI - Telef Im 
SQUADRA SPECIALE Teleflm 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

TMC NEWS Not z aro 

GIUNGLA DI CEMENTO Telonovula 

LA PIU GRANDE AVVENTURA r Im con H Fonda 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

TMC NEWS - Not t ar o 

CALCIO - Spagna Inghilterra (am chovolol 

REPORTER - Rubr ca 

TMC SPORT 

GLI INVASORI • Telefilm 


Euro TV 


Rctequattro 


(RONSIDE Telef Im 
I GIORNI DI BRIAN Teleflm 
i STREGA PER AMORE - Toloflm 
i MARY TYLER MOORE - Teleflm 
i CIAO CIAO Spoc ale Natele 
i LA VALLE DEI PINI Scenogg ato 
QUESTA É HOLLYWOOD Documentar» 

C EST LA VIE Goco a quz 

GIOCO DELLE COPPIE Quz con M» m Predol n 

CHARLIE S ANGELS Toletlm 

COLOMBO Telo! Im 

SPENSER Telo! Im 

i CARO MICHELE Film con Mar angela Melato 
L ORA DI HITCHCOCK Telof Im 


FANTASILANDIA • Telefilm 


SALVE RAGAZZI Goch quz canon an mat 

INSIEME F Im 

TUTTOCINEMA 

CHARLOTTE Canon an mati 

PAGINE DELLA VITA Telenovela 

D COME DONNA Tolunovola 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Con D ogo Abatan» ono (3* opisod o) 
LA PfìlMA NOTTE DEL DR DANIELI F n con t Ouzzonca 
LETTERE DI UNA NOVIZIA F m con J P Bolmondo 
TUTTOCINEMA 


Tclccapodistria 


TO NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Teenovea 
OGGI LA CITTA Ruh lo 
HELLO LARRY Te otlm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con D Formica 
AUTOMANIA Documentar o 
TG TUTTOGGl 

HOCKEY SU GHIACCIO Campionato iugoslavo 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 n IO 12 

13 14 12 19 23 C . urne 
6 56 7 56 9 S? 115? 12 56 

14 57 10 57 10 b? 20 57 

22 67 9 «Radio «neh oa 11 30 «I 
Baroni» di G P Cartona 12 03 Via 
Asiago Tenda 14 25 Calco Itala 
Portogallo 16 25 II pngnone 
17 30 Radiouno jazz 19 25 Aud ci¬ 
bo» 20 Don Govann o Faist 

21 30 La musica nel No «conio 

22 00 Sianone la tua voce 23 05 
La talafonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 10 30 
22 30 6 I g orn 8 45 t Dottor Z» 
vago 9 IO Taglio d torta tO 30 
Radtodue 3131 12 45 Perché r»n 
parli? 15 18 30 Wa v sto il pome¬ 
riggio? 20 45 Jazz 21 30 Rad», 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 48 

11 45 13 45 15 i& 18 45 
20 45 6 Preludio 6 S5 8 30 11 
Concerto del man no ? 30 Pt ma 
oagma 10 «Ora 0» rtalaph per le 
donno 15 30 Un con dscorso 
17 19 Spaio irò 21 Maur e Rave) 
nel cinquames mo ann ,< si i dulia 
morte 23 00 li jazz 23 40 I ioc 
conto di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Idem k i g x. i « ih u# 
tOFatt nostr (tu i i M i pa 
reni 1t«10pcco ni . g k o io 
(atonico 12 Qgg a ta » i a t eh 
Roberto R asol 13 is Da t pw 
chi la dedea (per p «.ti) 14 30 
Girla of ttms (per 1 « c * e 

musica II masch od imi n ane 
Le stelle delie sic le 15 j alvi 
cmg interviste 16 w l iz n wi 
notizie dal mondo delio s* e natolo 
16 30 Reporter nov ta torr aziona 
Il 17 Libro 6 bello il m g oiunap« 
A miglior prezzo. 
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Un’inqvarfratura 
dal film 

■La morta di Empododa» 
a. nai tondo. 
Jaan Mari* Straub 


La tragedia 


«La morte di 
Empedocle» diventa un film. Ecco 
perché Jean-Marie Straub e 
Danièle Huìllet lo hanno scelto 
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Hòlderlin, profeta dì Chemobyl 


ROMA - Dopo BOII, 
BrUckner, Cornellle, Brecht, 
Schbnbcrg, Fortini, Mollar* 
mè. Bavose, Marguèrlte Du¬ 
ra*, Kafka, al loro quindice¬ 
sima film, Jean-Mtrle 
tìtraub o Danièle Huliiet, 
hanno portalo sullo schermo 
La morte di Cmpedocls 
(17DB)di Friedrich HOlderlln. 
Il teaio (di cut esistono due 
recenti traduzioni Italiane 
Toflutlorl Editore, 1002,«cu¬ 
ra di Cesare Lievi c Irene Pe¬ 
rini Ulani hi, Quanda, 1065, a 
cura di Ervlno Poear) è una 
tragedia In due otti rimasta 
Incompiuta in ire diverse 
tlteauu Straub/HuUict han¬ 
no filmato la prima e piu 
completa verslono con mas¬ 
simo scrupolo filologico e ri¬ 
spettando la metrica origi¬ 
nalo Hanno Iniziato a lavo¬ 
rarti subito dono Rapporti di 
c/«sso (1004) e lo hanno gira¬ 
to l'unno scorso in Sicilia 
(due I set nel parco del Ca¬ 
stello di Donnafugata nelle 
vicinanze di Ragusa e sulle 
pendici dell'Etna). Un film 
ratto solo di plani fissi e di un 
montaggio scultoreo, per chi 
ha voglia di vedere nello 
s berma o non buttarci so¬ 
pra un occhio distratto, per 
chi apprezza la musicalità 
della lingua Quel che segue 
sono dol frammenti di una 
lunga conversazione con gli 
autori su questa opera che 
viene presentata tra qualche 
giorno, in concorso, al resti- 
vai dljlorllnq. 

— Cominciamo dal grado 
terni neretto HOWjefJm 0 
jterch* l'«Emptdp«|e*T , 
STRAUB Tl poirei darò «ih* 
qua risposto. Cominciamo 
cftn la più pretenziosa, per¬ 
ché questo testo cl da la pos¬ 
sibilità di trattare Punico 
soggetto veramente moder- 
no, attuale, un soggetto pri¬ 
mordiale che riguarda l’esi¬ 
stenza e l'avvenire del mon¬ 
do, tutto cioè. Olà prima di 
Chernobyl, da dieci anni cl 
slamo fatti l'Idea che gli uo¬ 
mini «tonno distruggendo t* 
e in modo quasi irreversibile 
— la terra HOlderlln a suo 
modo, ha trattato questo te¬ 


ma senza ancora sapere II 
perché, già sentiva nell'aria, 
nella società dell'epoca, nelle 
| Idee «moderne» del suo am¬ 
biente, nel volterrianesimo, 
nella nuova classe arrivata 
con la Rivoluzione francese 
che questa classe doveva co¬ 
minciare a distruggere il 

B landa sul quale viviamo 
[OlderUn arrivò al punto di 
I far dire al suo protagonista 
Empedocle — che per noi 
rappresenta la figura del¬ 
l'Uomo —: «Credimi preferi¬ 
rei non essere nato» Questa 
intuizione che per l'epoca 
non poteva essere formulata 
piu oltre, è stata espressa 
due secoli prima di Chcrno- 
by» — e Chernobyl non è la 
cosa più minacciosa, pensa 
al nucleare cosiddetto pacifi¬ 
co, alla chimica moderna, 
ecc. 

Seconda riposta 1 volevo 
fare un film sulla Sicilia, 
perché Danièle ne è Innamo¬ 
rata e quando l'abbiamo co¬ 
nosciuta agli Inizi degli anni 
Settanta, lei mi ha sfidato di¬ 
cendomi! scommettiamo che , 
tu non sarai mal In grado di 

f irare un film sulla Sicilia. ! 
7 anni dopo le ho voluto di¬ 
mostrare Il contrario, facon- l 
do un film dove si vede e si 
mostra in mille modi la Sici¬ 
lia, dove si sente 11 massimo 
della Sicilia — ma non certo 
nello stile tipo pubblicità per 




STRAUB Guarda, è mollo 
semplice Sta scritto nel mo¬ 
li di testa La morte di Empe¬ 
docle, tragedia di Friedrich 
HOlderlln La data 1708 E 
poi «Quando poi 11 verde del¬ 
la terra vi Illuminerà (vi tra¬ 
sfigurerà) di nuovo. Quel 
•quando poi» vuol dire dopo 
tl comuniSmo, quando non 
noi ma quelli che rappresen¬ 
tano Il futuro, avranno In- , 
ventato una specie di comu¬ 
niSmo, allora &l potrà salvare ! 
la terra, si tornerà di nuovo a 
veder brillare la terra E it 
comuniSmo di cui si parla è 
un'arringa politica che pro¬ 
pone una possibilità, una 
forma di comuniSmo Era 
quello che si Immaginava o 
sognava lloidcriln all epoca 
come giacobino Lui crcdova 
nella natura e ponsava che 
net mamonto In cui gli uomi¬ 
ni non credono piu olla nntu- 
ra, ogni forma di società di¬ 
venta una maledizione — e 
adesso cl siamo 
— Avete lavorato mollissi¬ 


mo sugli attori . 

STRAUB Un annoemcz2oe 
non sugli attori ma con gli 
attori e qui hai una risposta 
alla tua domanda perché 
ogni attore, professionista o 
meno, decide II suo modo di 
recitar* ciò che decido del 
modo di recitare è la sua per¬ 
sonalità, ciò che è nella vita 
— Perché il protagonista e 
un attore non professioni¬ 
sta? 

STRAUB Perché un profes¬ 
sionista non cl avrebbe mal 
dato Unto tempo e tante ore 
por le prove, sono tutti delle 
star E poi ci deve essere 
un'amicizia enorme per po¬ 
tersi sopportare a vicenda un 
anno e mezzo Avrei rinun¬ 
ziato al film se avessi avuto 
per esemplo Bruno Ganz 
Lui è una porsona gentile ma 
dopo alcuni film non c’è piu 
niente da scoprire In lui, lo 
conoscevo troppo bene E poi 
— anthe se avesse avuto sti¬ 
ma di noi — non avrebbe 
mal avuto II tempo, la mode¬ 


stia e la pnzlenza di scoprire 
piano plano la metrica Non 
credere che la metrica la co¬ 
noscessimo già, è venuta 
fuori lavorando, non è un'I¬ 
dea astratta 

— f. come ma» in un siste¬ 
ma cosi rigoroso come il vo¬ 
stro, utilizzate anche perso¬ 
ne clic non sono di madre- 
lingua'’ 

STRAUB Perché è piu di¬ 
vertente — Il rapporto che 
hanno con la lingua è meno 
stereotipato, sono ancora ca¬ 
paci di appropriarsi di qual¬ 
cosa che non è di loro pro¬ 
prietà La maggior parte de- 
glt attori mi fanno paura 
perché anche quando non 
hanno nessun mestiere fan¬ 
no come se la lingua appar¬ 
tenesse loro No, la lingua 
non appartiene a nessuno, 
ogni film deve essere un'ope¬ 
razione di esproprio della 
lingua per far emergere una 
cosa nuova, una proprietà 
nuova Bisogna espropriare l 
prepotenti o allora comin¬ 
ciano del rapporti nuovi non 
solo nella società ma anche 
nell'estetica 

— Parliamo un po' del 
vento che conferisce al film 
un'estrema fisicità Mi ha 
ricordalo Tarkovskij . 
STRAUB St vede che le per¬ 
sone provenienti da quel 
paese II non sono ancora ta¬ 
gliate fuori dalla vita, perché 
, tl vento è la vita, lo spirito e 
' Hóldorlin lo ripete dieci volte 
, nel testo I venti sono l'unica 
cosache gli uomini non sono 
arrivati ad addomesticare e 
a distruggere E U vento è il 
mezzo con cui la natura si 
vendica.. 

— Anche con voi. rompen¬ 
dovi la finzione cinemato¬ 
grafica... 

STRAUB SI, ma grazie al 
vento abbiamo avuto anche 
una luce che cambiava spes¬ 
so c violentemente. Così dal 
materiale girato potremo 
estrarre non uno ma quattro 
film due versioni le abbiamo 

f ;là montato, le altre due le 
aremo alla fine dell’estate 
A causa del vento, anche 
quando avevamo una buona 


ripresa, chiedevamo all'atto¬ 
re di ripetere la scena Sfi¬ 
dando il vento sono arrivati 
a fare delle cose ancora mi¬ 
gliori di quelle che avrebbero 
fatto se il tempo fosse stato 
sempre sereno 

— L poi ha arricchito il 
film, e un modo molto 
hòldcrhniano di evidenzia¬ 
re la presenza della natura 
IIUILLET Sì, ma sai la na¬ 
tura 6 un po’ come gli uomi¬ 
ni non esiste gente brutta se 
tu sci capace di vedere e 
filmare, ogni uomo tl può 
dare qualcosa sullo schermo 
— c questo gli americani lo 
sapevano meglio di noi 
— lln'ullmia cosa voi ave¬ 
te filmalo II testo con il 
massimo scrupolo filologi¬ 
co, però astio omesso lo 
due scene finali 
STRAUB Quello due scene 
sono solo una prima bozza, 
HOlderlln non cl e tornato 
sopra E poi per ragioni di 
costruzione volevo finire sul 
discorso di Empedocle che 
termina con in parola gioia. 
Quando In un film metto un 
testo mi do la pena di capire 
di che cosa si tratta e alla fi¬ 
ne sono capace di sapere co¬ 
sa c’è dentro Anzi ciò che mi 
interessa nel mio lavoro, è di 
capire qualcosa SI comincia 
plano plano lavorando con 
gtl attori e alla fine il nostro 
film è proporre alla gente II 
risultato delta nostra opera¬ 
zione per capire E come 
un’indagine Ma quelle due 
scene lì non le comprendo 
proprio non vedo perché do¬ 
vrei proporre r.i pubblico ciò 
che lo non capisco Sarebbe 
come quelli che filmano una 
quercia senza capire che co- 
s’è, ma ormai si filmano I 
sentimenti senza una ragio¬ 
ne, In essi si esaltano e si fan¬ 
no intossicare dalla società 
in cui vivono, facendo crede¬ 
te alla gente che sono senti¬ 
menti realt Ma in realtà non 
sono neanche del fantasmi, 
sono veri come I prodotti 
dell industria 

Giovanni Spagnoletti 


■IMnriTM Esce «La sposa era 
bellissima», opera italiana 
del regista ungherese Pai Gabor 

Quella donna 
tra Budapest 
e Agrigento 

LA SPOSA ERA BELLISSIMA — R«|<«: Pai Gshor. Scene*- 

S ta, ut,' P»l Gabor, sulano Mllioto. Lucio Manlio BaUlitra- 
a od En«o Laureila, dall'omonimo remanto di Lauretta. 
Foto,ralla: Janoa Ronda. Mualca: Nicola Piovani. Interpreti: 
Angela Molina, Slolanla Sandrelll. Mareo Leonardi, Ma«l- 
mo Chini, Slmona Cavallari. Iulla-Un*herla, IMI. Al cine¬ 
ma Rivoli di Roma a Arlecchino di Milano. 

C'è sempre un a prima volta. Anche per le co-produilonl 
cinematografiche Italo-unghereal. Enio Lauretta, acrlttore 
di Agrigento, e Jossef Mar*, produttore ungherese dall'lm- 
pegmuivo cognome, il conobbero In Sicilia qualche anno fa 
per l'Efebo d'oro assegnato a Mephtsta. U «posa ere bellis¬ 
sima nacque allora, ma por arrivare In porto ha avuto biso¬ 
gno di un co-produttore Italiano (Olannl Mlnervlnl) e del 
.«). di un regista di lusso, Pai Oabor, SS anni, l’autore del 
film ungherese più famoso degli ultimi dieci anni. Angl 
Vere (1078), amara storia di una ragaaa-quadro di partito 
nell'Ungheria del primi anni Cinquanta. 

Anche La sposa «re bellissima, come Angl Vere e II suc¬ 
cessivo Vile sprecate (1081, pure assai bello e mal arrivato 
In Italia), * la storia di una donna. Non più Ungherie, ma 
siciliana, non più .anni Cinquanta., ma tutu conlempora- 
nea. Però, a dlfferensa del precedenti film, le cui eroine 
erano rugane Insofforenu e per certi versi .irregolari., la 
sposa era bellissima ù fondamenUlmente un dramma fa¬ 
miliare Una famiglia rimossa, annullato dalla crudeltà del 

Maria (Angela Molina) » una .vedova bianca., Il marito è 
«migrato anni prima in Germania, dove al t rltatto una vlto 
con una donna tedesca. Maria lo u. e al è ormai stancato di 
aspettare II figliolo Qluseppe, Invece, sogna ancora II padre 
che ha conosciuto Bolo sulle fotografie del matrimonio, do¬ 
ve la «posa adolescente era davvero bellissima, .la più bella 
del paese. Anche dluseppe, però, deve ben presto arrender¬ 
ai, e accettare di buon grado (è lui «l'uomo di casa. « Maria 
non lo contrarierebbe mal) dia un giovane medico milane¬ 
se, straniero In patria In quel di Cammarato (Agrigento), il 
Innamori della madre a delicatamente la corteggi Ma ben 

E resto giunge fedlfrsga la malattia, che minala salute di 
lana e costringe Giuseppe ad affrontare la vita da solo. 






V* t . 



Pai Gaba. con Angela Mulini e Stefani! Sandratll a. sopra, una 
acana dal film sta sposa ara baliitslma» 


ROMA — Enrico R ugge ri 
sembra quasi impacciato 
quando si ritrova protagoni¬ 
sta in quegli eventi che sono 
tipici del successo ecco una 
ragazza bionda che nel bel 
mezzo di una canzone gli 
porge una busta chiusa con 
dentro, presumibilmente, 
una lettera con chissà quali 
complimenti, e lui se la met¬ 
te in tasca con espressione 

3 uasi di scusa verso li resto 
cl pubblico Oppure un'al¬ 
tra bella ragazza, stretta In 
un tailleur di velluto nero, 
che sale repentinamente sul 
palco e lo bacia «Grazie» 
sommesso de) cantante 
Sono episodi marginali di 
una serata trionfale per 
Ruggerl, la prima delle due 
serate che ha tenuto al teatro 
Olimpico di Roma, con cui 
ha dato II via alia sua nuova 
tournée Tournée che arriva 
a brevissima distanza dal 
Festival di Sanremo, ragion 

P er cui si respira ancora nel- 
arla li profumo della vitto¬ 
ria ottenuta da Ruggerl, una 
duplice vittoria, quella de¬ 
cretatagli dai pubblico con la 
canzone scritta assieme a 
Morandl e Tozzi, e quella del¬ 
la critica che ha premiato 
•Quello che le donne non di¬ 
cono», interpretata dalla 
Mannota ma di cui lui è l’au¬ 
tore, pubblico e critica una 
volta tanto sono stati d’ac¬ 
cordo a riconoscere In qual¬ 
che misura uno del pochi 
giovani autori Italiani che al 
stano veramente imposti in 
questi ultimi anni. 

Buggeri, st sa, è cantauto¬ 
re atipico, non viene dalla 
tradizione del cantautori Ita¬ 
liani ma dal rock, dal Deci¬ 
bel, con cui cantava, capelli 
platinati, atteggiato un po' a 
punk ed aveva pure fatto da 
gruppo spalla a rockstar con 
n nome di Adam Ant. Non 
può stupire allora che oggi 
che ha filtrato la sua espe¬ 
rienza e la sua sensibilità di 
autore In un genere che tiene 
conto anche della musica 
leggera e della melodia Ita¬ 
liana, si presenti al pubblico 
con uno spettacolo In due 
parti, «Enrico VHI», dove an¬ 
che visualmente vengono 
messe in risalto queste due 
componenti 

Lo show si apre su un set 
avveniristico, costituito da 
una specie di ponteggio me¬ 
tallico su due plani, diviso In 
alcune «stanze», ciascuna 
contenente uno dei cinque 
bravissimi componenti del 
gruppo che da sempre ac¬ 
compagna Ruggerl, I Cham¬ 
pagne Molotov Luigi Schia- 
vone alla chitarra, Renato 
Meli al basso, Alberto Roc¬ 
chetti alle tastiere, Stefania 
Schlavone al piano, e Luigi 
Flore alla batterla. 

Sotto, sul palco, è schiera¬ 
ta una piccola orchestra da 
camera, che Introduce Rug- 

S erl sulle note di una melo- 
la folkegglante, che fa qua¬ 
si pensare al musicista come 
ad un* sorta di Tom Walts 
nostrano, e del resto è risa¬ 
puto che per Walts Buggeri 
nutre una sincera passione. 

La prima parte del concer¬ 
to scorre veloce con alcune 
canzoni note, altre meno, 
quasi sempre Introdotte da 
Buggeri con brevi conside¬ 
razioni filosofiche, come ad 
esemplo la necessità di fug¬ 
gire quando le storie d'amo¬ 
re fallite non presentano al¬ 
tre vie d’uscita M* è soprat¬ 
tutto nel secondo tempo che 
lo spettacolo cresce dì tono e 

R rasenta tutti I suol assi nel- 
i manica, primo fra tutti 
un'orchestra di quasi qua¬ 
ranta elementi, la Filarmo¬ 
nica del Teatro Comunale di 
Alessandria, che appare son¬ 
tuosamente collocata sotto 
un lussuoso lampadario e 
tenda rosso vermiglio, men- 


CHICAGO — Il solito profes¬ 
sore statunitense, in vena di 
scoperte clamorose si è preso 
la briga di analizzare al com¬ 
puter una fotografia della ce¬ 
leberrima -Gioconda- di Leo¬ 
nardo da Vinci John Asmus, 
questo il nome dei ricercatore 
che lavora per la Nasa, ha pas¬ 
sato al setaccio l'inef labile sor¬ 
riso della signora nel laborato¬ 
ri deiri)mversila della Cali¬ 
fornia a San Diego ed è arriva¬ 
to alte seguenti conclusioni i) 
che dopo oltre 450 anni di de- 


Il concerto 


lerloramento «l'immagine 
della signora non é altro che 
una sudicia caricatura dell'o¬ 
riginale-, 2) che all'Inizio Leo¬ 
nardo aveva dipinto una colla¬ 
na che poi ha tolto, 3) che le 
labbra atteggiate nMI’ambh 
guo sorriso sono state disegna¬ 
te su una bocca che aveva un 
taglio diverso, 4) che il paesag¬ 
gio sullo sfondo è stato rima¬ 
neggiato da un restauratore: 
5) che anche il sorriso è stato 
j «rifatto, ovvero rldisegnaUt 
i leggermente dai restauratori, 
nel tentativo di raschiar via 
strati di pittura e di vernlco 
dalla superficie del quadro». 

L'Indagine è stata condotta 
come dicevamo su una foto¬ 
grafia Ma che con questa eor- 
| ta di «lìlow up» Monna Lisa 
abbia perso il suo mistero non 
lo si può proprio affermare. 
Per fortuna. 


Anche Tozzi e 
Morandi sul palco: una grande 
serata a Roma per il cantautore 

Nuovo frack 
e orchestra 
perRuggeri 



$ 



N cantante Enrico Buggeri 


tra alle «palle resta a contra¬ 
sto la struttura metallica 
con 1 Molotov. I cui suoni 
elettrici ed elettronici a dir la 
verità ben al amalgamano 
con quelli dell'orchestra. 

Uno scenario Inconsueto 
che Ruggerl ha voluto pro¬ 
porre. cosciente dt voler 
rompere certe consuetudini, 
come ha spiegato presentan¬ 
do l'unica canzone non sua 
che non manca mal di ese¬ 
guire nei concerti, la malin¬ 
conica «Vecchio frack» «E 
una canzone che di solito ri¬ 
chiede un fiume gelido e un 
ponte fumoso — dice Rugge¬ 
rl — ma secondo me può Be¬ 
nissimo svolgersi In una cal¬ 
da notte d’estate» 

Eccezionale anche la ge¬ 
nerosità e la disponibilità 
che Ruggerl dimostra verso l 
suol colleght, come il can¬ 
tautore cieco Aleandro Baldi 
che si rivelò l’anno scorso a 
Sanremo, cd al quale Rugge¬ 
rl ha regalato uno spazio nel¬ 
lo show per fargli presentare 
alcuni brani dall'album da 
poco scritto con Bigazzl e 
Raf Questa generosità che 
ben pochi altri musicisti pos¬ 
sono rivendicare, Ruggerl 
l'ha spesso mostrata anche 
collaborando con del colle- 

f ;hl, come Mimmo Locasclul- 
L assieme hanno scritto 
•Confusi In un playback», 
canzone presentata anche 
l’altro ieri 

Non è mancato nessuno 


dei suol classici, da «Poivera* 
a «Nuovo swing*, da «Mare 
d’lnverno« allo splendida 
•Portiere di notte», dedicai* 
a chi, nella vita, è destinati» 
ad essere sempre spettatore 
e mai protagonista. Dedicai* 
Invece al suol prossimi Iraq- 
Panni (a giugno) è «Non è piu 
la sera* 

Le canzoni in realtà «arato* 
bero da citare tutte' due or* 
abbondanti di musica con* 
eluse con un finale a sorpre¬ 
sa che cerio era stato già 
preannunciato ma non na 
mancato di emozionare lì 

f iubbllco Pubblico riversa- 
osi tutto attorno al palco 
per salutare Umberto Tozzi « 
Gianni Morandi, che sono 
emersi uno ad uno dall'oscu¬ 
rità, confusi tra l’orchestra, 
cantando piccoli brani dì un 
paio di rispettivi successi, 
•Gloria*, .C'era un ragazzo 
che come me. *, per poi na¬ 
turalmente unirsi in un uni¬ 
co coro col pubblico a canta¬ 
re «Si può dare di piu». 

Piu di cosi per il momento 
Ruggerl non poteva certo 
dare Morandi e Tozzi satin- 


prevista per 11 23 febbraio. 
Intanto stasera Ruggerl * * 
Napoli, il 19 è a Firenze, 118* 
averceli! ed 1125 ad Alessan¬ 
dria. 

Alba Sottra 




Per esemplo, dopo che la mamma è morta, recandosi a 
Monaco per conoscere 11 padre, e forse per ucciderlo, se 
appena ne valesse la pena 

Imperniato su un figlio che venera la madre ma ricerca 
ansiosamente la figura paterna, La sposa era bellissima 
finisce per divenire la storia di Giuseppe, più che di Maria. 
Coerentemente, Il resto, a un mondo dove la donna è solo 
sposa e madre, e dove spetta al figlio vendicare (anche In 
modo Incruento) la sua memoria Per Gabor, «Il culto della 
libertà degli uomini* — e non delle donne — è uno del tratti 
che accomunano Sicilia e Ungheria La sposa crabelllsslma 
oscilla un poco tra l'accettazione dt questa vecchia realtà e 
le Umide rivendicazioni di Maria, che cerca una nuova li¬ 
bertà combattendo contro le armate del pettegolezzo e del 
senso di colpa Aleggia qua c là nel film un senso cristiano 
della felicita come peccato (si vedano gli Insistiti paralleli 
tra Maria e la Madonna), che è forse dovuto piu al romanzo 
dt Lauretta che alla regia di Gabor 

Per certi versi, La sposa era be/fiss/ma è un film sorpren¬ 
dente Abituati come slamo a leggere II cinema ungherese 
In chiave quasi esclusivamente politica, pre e post-'58, può 
essere sconcertante vedere come Pai Gabor colga l’occasio¬ 
ne del suo primo film in Occidente per firmare un’opera 
strutturata sul sentimenti privati, e assai meno «spettacola¬ 
re» del suol film ungheresi, che non mancavano mal di un 
senso quasi hollywoodiano del dramma c della messinsce¬ 
na La sposa era bellissima è un film In cui lo stile è nasco¬ 
sto, la fotografia (dell’ungherese Kendc) è volutamente 
quasi televisiva, la narrazione è lineare, Il trionfo della sem¬ 
plicità Il tono è quasi dimesso, e non c’è nulla di esotico 
nella Sicilia contemplata con occhi nordici 

La sposa era bellissima è anche un bel saggio dì recitazio¬ 
ne, e si sa che Pai Gabor lavora bene con le attrici In 
Ungheria ha letteralmente creato due stelle come Veronlka 
Papp (An£i Vera) e Jull Basii (la Julia di Vite sprecale), qui 
offre ad Angela Molina la splendida chvnche di restare 
bellissima, come da titolo, pur fingendo t una moglie ab¬ 
bandonata c una madre malata II giovane Marco Leonardi 
(Giuseppe) le tiene benissimo testa, senza bamboleggiare 
in un film bene o male italiano è difficile assistere a un 
esordio così azzeccato 


Alberto Crespi 
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TURISMO E VACANZE 

I- 

Quando Venezia ha più tempo 
per far la corte al turista 

Un pacchetto di proposte studiate dal «Promove» consente di visitare la città a prezzi modici 
Camera in albergo e pranzi per due persone in un week end possono costare solo 127.000 lire 


Dal noatro Inviato 

VENEZIA - Calli a misura 
d'uomo, campielli semideser¬ 
ti, più accoglienti, avvolgenti 
corno una carezza, la nebbia 
cho noie dai canali a rendere 
ancora piu magica I atmosfe¬ 
ra della città com è bolla Ve¬ 
nezia d'inverno Com'è diver¬ 
sa da Quella affollata e rumo¬ 
rosa cho la gran pare di noi 
conosce La Vcnozla estiva, 
dot tour organizzati «tutto 
comproso», la Venezia del 
«mordi c fuggi» quasi obbliga¬ 
toria per i prezzi da capogiro 
dell'aura stagione Un incen¬ 
tivo a scoprire 1 altra faccia 
della ctUà era d obbligo Cl Ita 
pensato il Promove, un con¬ 
sorzio cho comprende la Ca* 
mora di Commercio, l'Asso¬ 
ciazione albergatori, l'Unione 
commercianti e pubblici eser¬ 


centi, l’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e il Comu¬ 
ne di Venezia organizzando 
un pacchetto di proposte «mi¬ 
rate» cho vanno dalla camera 
d’albergo a prezzo superidot¬ 
to, anche nei templi dell ospi¬ 
talità come il Danieli o I Euro- 

f ia, al pasto a prezzo control¬ 
ato net templi della ristora- 
clono, altrimenti quasi Inavvi- 
cinablU, a biglietti gratuiti 
per una serie di musei, per en¬ 
trare al Casinò, fino al tè delle 
cinque a palazzo Mocenigo, un 
modo per sbirciare «autoriz¬ 
zati», e non da! buco della ser¬ 
ratura, In una antica dimora 
veneziana 

Qualche esemplo et sembra 
d'obbligo Facciamo il più 
basso e il piu alto, invitando 
però chi leggo a inventarsi il 
proprio Itinerario, carnet alla 
mano Di alberghi convenzio¬ 


nati ce ne sono ventisette, al¬ 
trettanti sono ì ristoranti 

IL PIÙ ECONOMICO — 
Tre giorni (due notti In alber¬ 
go in camera doppia con pri¬ 
ma colazione) in un esercizio 
di terza categoria (ne sono 
convenzionati cinque) più 
quattro pasti in locali medi è 
possibile trascorrerli a Vene¬ 
zia con 127 000 lire durante 11 
week end Se si scelgono due 
notti tra la domenica e il gio¬ 
vedì il prezzo scende ancora 

no m 

IL PIO COSTOSO - Le- 
semplo classico di questa ca¬ 
tegoria non può che riguar ia- 
re il «Danieli» Le stesse due 
persone possono trascorrere 
un fine settimana in questo al¬ 
bergo, scegliendo di mangiare 
In ristoranti decisamente di 
lusso, per 536 500 lire Scende 
la quota se i giorni prescelti 


escludono il venerdì e il saba¬ 
to 462 500 lire 
Seguiamo per un attimo, 
carnet alla mano, questi due 
ipotesi visitatori di Venezia 
d Inverno Possono scegliere 
tra la visita gratuita al Museo 
Correr, a Ca' Pesaro a Ca' 
Rezzonico, al Museo Vetrario 
di Murano, aita Basilica dei 
Frari, al Museo Navale, al 
Museo Israelitico Ci vuole 
una sosta Ecco la consuma¬ 
zione (gratuita) al caffè Fio 
rian Nel corso della giornata 
«ombre» sempre gratuite sono 
previste in almeno due enote¬ 
che La sera 11 Casinò è d ob¬ 
bligo E per chi non ama il gio¬ 
co c è la discoteca Di sconti 
ce no sono poi una serie tal¬ 
mente lunga che è meglio pro¬ 
varli di persona 
Non si può però evitare di 


segnalare la possibilità, per 
chi ha raggiunto Venezia in 
treno o in aereo (chi lo fa in 
auto usufruirà del garage gra¬ 
tuito) di avere un auto a di- 
sposizione per una puntatina 
in Veneto Gratis anche que¬ 
sta Per il prossimo anno sono 
previste altre novità Uno 
sconto del 20 per cento sul tre¬ 
no. grazie alla collaborazione 
delle Ferrovie dello Stato eia 
possibilità di un pacchetto Ita¬ 
lia In cui oltre a Venezia sarà 
possibile visitare anche Firen¬ 
ze c Roma 

Chi volesse usufruire di 
questa iniziativa, che è valida 
fino al 31 marzo, potrà rivol¬ 
gersi per maggiori informa¬ 
zioni al Promove telefonando 
allo 041/710200 o alle miglio¬ 
ri agenzie di viaggio 

Marcella Ciantelli 



Statua di Horua nel Tampio di Edfu 


CON CHI — Numerosi aono oli operatori turistici italiani 
che organizzano viaggi in Egitto Tra I maggiori segnaliamo 
Gastaldi Toura. i cui programmi sono reperibili nelle principali 
agenzie Un Itinerario di nove giorni, di cui cinque in crociere 
sui Nilo, con visite guidata a il Cairo, Glza, Sakkara, Assuan, 
Kom Ombo, Edfu, Esna e Luxor, costa 1 860 OOO lire con volo 
aereo da Roma e soggiorno in hotels di lusso. La stagione 
migliora par evitare I eccessivo caldo attivo va da novembre : 
ad aprite. 


Sacro Egitto 
inesaurìbile 
da Tutankamon 
ad Assuan 

Le tappe affascinanti di un 
viaggio che vale sempre la 
pena di fare - La piramide 
a gradoni di Sakkara, i templi 
tolemaici e l’omerica Tebe 
La silenziosa valle dei Re e 
i colossi di Memnone 


Le piccole stazioni invernali al Sud 

Laceno, neve 
e tartufo nero 

L'altopiano irpino, ricoperto da fitti boschi 
e castagneti, offre 26 chilometri di piste, impianti 
di risalita fino a 1700 metri e duemila posti letto 





Noatro servizio 

LACENO (Avellino) — La¬ 
sciala Avellino, la primo so¬ 
sta è a Bagnoli, nel cuore 
clcH'Irplnla, dove si può visi¬ 
tare Il centro storico mediò- 
vale, conservato quasi inte¬ 
gralmente* vicoli stretti oda- 

S iati sulla collina della Olu- 
oca, sovrastati dal diruto 
castello normanno Al piedi 
della collina, la mole della 
chiesa di S Maria Assunta 
del XVI sec con un pregiato 
coro ligneo, opera d'arte di 
artigiani locali rlproducente 
scene della Bibbia 
Purtroppo questo ed altri 
monumenti aono stati gra¬ 
vemente danneggiati dal 
terremoto dell'80, Il sindaco 
Lonzi, comunista, assicura 
che aono già stali appaltati l 
lavori di riattarono della 
Chiosa Madre e del convento 
di San Domenico (sec, XV), 


Rassegna 
a Torino 


ricco di opere di grande vaio- 
re artistico e di fattura clas¬ 
sica* Il pulpito, l’organo In le¬ 
gno finemente lavorato, il 
soffitto a quadroni dorati, ) 
marmi policromi 
Da Bagnoli, in dieci minu¬ 
ti su larghi e panoramici tor¬ 
nanti (si stonde in basso la 
vallo del Calore), passiamo 
dal 650 metri di altitudine al 
U00 dell'altopiano Laceno 
un ampio pianoro circonda¬ 
to da alti e boscosi monti, do¬ 
ve all'improvviso compare 
un laghetto, dominato In 
fondo da un ciglione con un 
vasto anfratto Qui visse ere¬ 
mita S Guglielmo da Vercel¬ 
li, fondatore poi dell'Abbazia 
di Montoverglne 
Sulle rive dolio specchio 
d'acqua qualche pescatore e 
decine di mucche, sparse por 
li vorde plano migliala di po* 
coro pascolano, come al tem¬ 


pi dell’umanista napoletano 
Jacopo Sannazzaro, che pre¬ 
so qui ispirazione per com¬ 
porre la sua Arcadia 

Il terreno carsico nascon¬ 
de ampio cavità sotterranee, 
esplorate solo por tre chilo¬ 
metri sono le grotte di Ca¬ 
dendo, cho a un centinaio di 
metri di profondità condu¬ 
cono da Laceno a Bagnoli tra 
cascatone c laghetti Incante¬ 
voli, praticamente scono¬ 
sciuti In piu, l'intero territo¬ 
rio di Bagnoli, per migliala 
di ettari, è coperto da boschi 
di querce, castagni, faggi, pi¬ 
ni 

Tutto 11 comprensorio 
montano del Termlnlo-Ccr- 
vialto è ricco di castagneti 
con una produzione annua 
di circa 20 000quintali Mala 
gloria locale è II tartufo nero 
di Bagnoli, servito secondo 
una ricetta tradizionale fet* 


Gli impianti di risalita a in alto una suggestiva immagina dell'al¬ 
tipiano di Laeano 


tlnedi tartufo, olive bianche, 
peperoni solfacelo, acciu¬ 
ghe c olio 

A Laceno, che diede nel 
195911 nome al Festival cine¬ 
matografico del Neoreali¬ 
smo (auspice Pier Paolo Pa¬ 
solini), sono sorte In circa 
trentanni villette, a Iberghl, 
ristoranti, residence, sparsi 
nel verde al bordi dell’alto¬ 
piano, per complessivi 2000 
posti letto. La località, un 
tempo caratterizzata sola¬ 
mente da un turismo stan¬ 
ziale estivo, dal 1970 è dive¬ 
nuta anche stazione turisti¬ 
ca Invernale 

La punta massima delle 
presenze (oltre 20 000) è stata 
registrata quest’anno, ciò 
che segna una ripresa del tu¬ 
rismo dopo >1 sisma devasta¬ 
tore 

Oltre che dal Salernitano e 
dal Napoletano, i migliori 


clienti di Laceno sono so¬ 
prattutto la Lucania e la Pu¬ 
glia, da dove giungono mi¬ 
gliaia di sciatori che hanno 
fatto registrare quest'anno 
un aumento cospicuo delle 
presenze anche nel periodo 
Infrasettimanale. 

Gli impianti di risalita 
vanno dall 100 metri dell’al¬ 
topiano ai 1700 della cima 
del Rajamagra Le piste, In¬ 
nevate nel mesi da dicembre 
a marzo, sono lunghe 20 km 
e si snodano tra i folti boschi 
delle Sette Valli 

Le grotte di Callendo, il la- 
ghetto, I boschi, le decine di 
sorgenti Incontaminate, Il 
ricco patrimonio artistico, l 
caratteristici prodotti locali 
(castagne, tartufi, funghi, 
latticini) sono «beni» che me¬ 
ritano davvero di essere sco¬ 
perti 

Aniello Russo 


Dalla noatra redattone 

TORINO « Dieci giorni tut¬ 
ti por 1 giovani all'insegna 
dei tutto per l giovani, un 
originalissimo caleidoscopio 
di attività destinate a coin¬ 
volgere lo spettatore Questo 
è «Junlortlme» che scatterà tl 
20 febbraio per concluderai il 
IO di marzo Sede, i saloni di 
Torino Esposizioni Patroci¬ 
nata dagli enti locali, Tini* 
nativa — definita «una 
grande occasiono di Incontro 
per I giovani da zero a von* 
Vanni» — è sponsorizzata da 
un gruppo di aziende che st 
attendono una ricaduta in 
Immagine e promozione 

Cosa si potrà fare, vedere o 
sentire a -Junlortlme»? 

C'è solo t'tmbamzo delta 
scelta sporte danza musica 
e teatro, ambiente e salute, 
Informatica ed ecologia, vi- 



Universo «under 21» 


deo e -avventura-, cultura e 
giochi Vediamo di fare qual¬ 
che esemplo Per lo sport II 
programma prevede un fitto 
calendario di esibizioni c 
prove pratiche in una venti¬ 
na di discipline, dalla scher¬ 
ma al football americano al¬ 
le arti marziali, alle Immer¬ 
sioni subacquee 

Nella piscina Installata In 
un padiglione avranno luogo 
evoluzioni di modcllinl na¬ 
vali, dimostrazioni di polo 
canottaggio, canoa Gli aspi¬ 
ranti atleti potranno misu¬ 
rare la propria efficienza fi¬ 
sica sottoponendosi alle set¬ 
te prove di •Scltest*, che alla 
fine rilascia pure una -pagel¬ 
la- 

Tra le attrattivo sta in pri¬ 
ma fila -Simulskl-, un robot 
per -sciare senza neve-, che 
simula tutte le sollecitazioni 
cui è sottoposto lo sciatore 


percorrendo dieci tracciati di 
diversa difficoltà 
Il tema salute e ambiente 
è «raccontato» con una serie 
di tavole Illustrative, audio¬ 
visivi, Interventi dedicati al¬ 
la prevenzione, alla nutrizio¬ 
ne, al 'Informazione sanita¬ 
ria Una grande «arcadi Noè- 
ospltei à le maggiori associa¬ 
zioni teologiche, come Lega 
ambiente, Pro Natura, Wwf 
La Lega per la protezione de¬ 
gli uccelli insegnerà a co¬ 
struire nidi artificiali Ci sa¬ 
rà an^he un concorso con 
12mlla premi per chi intro¬ 
duce le lattine nell apposita 
macchina -mangiaìattlnc- 
Chi segue la moda, chi 
vuole imparare a truccarsi 
bene potrà ricorrere ai consi¬ 
gli di noti stilisti o affidarsi a 
esperti vlsaglstc -Junlortl- 
me- insegnerà anche come 
diventare modelli fotografi¬ 


ci, come si fotografa la mo¬ 
da, come cl si costruisce 
un'esperienza In fatto di 
•modo giovane- E chi vuol 
capire meglio, potrà visitare 
mostre e laboratori 

Sono attesi visitatori da 
tutta Italia e, si spera, qual¬ 
cuno anche (Poltre confine 
Attesa che sembra abba¬ 
stanza giustificata da un'in¬ 
dagine del Ccnsis, stando al¬ 
la quale t viaggi c le vacanze 
coinvolgono la quasi totalità 
del giovani dal 15 al 25 anni, 
solo un modesto 15 por cento 
ha dichiarato di non parteci¬ 
pare a questo tipo di attività, 
e probabilmente non perchè 
gliene manchi la voglia, pre¬ 
domina la vacanza In Italia 
ma un giovane su tre si reca 
anche ali estero Al secondo 
posto nella scala delle prefe¬ 
renze c è lo sport quasi II 49 


per cento degli Interpellati 
pratica almeno una discipli¬ 
na sportiva sotto la guida di 
un Istruttore Piuttosto stac¬ 
cate seguono al terzo posto le 
attività arllstlco-culturall (e 
tra questo è prediletta di 
gran lunga la musica) 

Tra le attività propria¬ 
mente formative di tipo 
extrascolastlco predomina 
l'Interesse all'apprcndlmen- 
to di una lingua straniera (il 
13,8 per cento) c del linguag¬ 
gi Informatici (11 6,1 per cen¬ 
to) Per quanto riguarda le 
forme di aggregazione socia¬ 
le, discoteca e videobar ten¬ 
gono il primato col 41 per 
cento, i centri giovanili sono 
secondi col 13 per cento, 
mentre gruppi musicali e 
teatrali occupano ia terza 
piazza 

p. g. b. 


Nostro servizio 
IL CAIRO — La nave scivo¬ 
la lenta sulla corrente del 
fiume, sorpassata dalie più 
agili feluche spinte da smi¬ 
surate vele triangolari, 
mentre tl sole muore dietro 
ie cime delle palme, la¬ 
sciando li posto In cielo ad 
uno spicchio di luna. Da 
6000 anni II Nilo costituisce 
la miglior via di com unica- 
zlone per l'Egitto, anche 
perché lEgltto, ad esclusio¬ 
ne della zona deltlzla, st 
Identifica completamente 
con II suo fiume , pressato 
com ’è dal deserto che In pa¬ 
recchi casi arriva a lambir¬ 
ne le acque. Non a caso, da 
sempre, la vita qui si svolge 
quasi esclusivamente tra 
res uberan te vegetazione 
presente lungo le due stret¬ 
te strisce che costeggiano 11 
grande fiume. 

A parte II Cairo, tappa 
obbligata di arrivo e di par¬ 
tenza, oggi/e lussuose mo¬ 
tonavi in continuo andiri¬ 
vieni tra Luxor e Assuan 
costituiscono 11 mezzo mi¬ 
gliore per visitare questo 
stupendo e vasto paese■ le 
soste fanno capo ai più im¬ 
portanti centri delia civiltà 
faraonica, mentre la navi¬ 
gazione offre un comodo 
spaccato della vita di tutti i 
giorni, con I contadini Im¬ 
pegnati nel lavori dei cam¬ 
pi, 1 pescatori indaffarati 
attorno alle reti, le donne 
Intente a la vare I panni o ad 
attingere acqua, i ragazzini 
a fare II bagno 

Ma ogni Itinerario In ter¬ 
ra egiziana non può che 
partire dal Cairo e più pre¬ 
cisamente dai museo egi¬ 
zio, premessa indispensabi¬ 
le per comprendere questa 
grande civiltà non soltanto 
dal punto di vista artistico , 
ma anche nell'ordinamen¬ 
to sociale, politico e religio¬ 
so, nonché nella sua quoti¬ 
dianità. Per ammirare a 
dovere I centomila pezzi 
esposti, molti del quali au¬ 
tentici capolavori, occorre¬ 
rebbero giorni e giorni, po¬ 
che ore bastano appena per 
buttare un'occhiata veloce 
al corredo funebre di 7\i- 
tan/ramon, straripante di 
tesori e di oggetti Interes¬ 
santissimi, uno dei faraoni 
meno importanti In quanto 
morto giovanissimo, ma 
tra i piu famosi perchè la 
sua tomba è stata l’unica a 
giungere intatta fino a noi. 

La capitale, con 1 suol do¬ 
dici milioni di abitanti, è 
una delle città più grandi 
del mondo: rumorosa e 
caotica ali'in verosimile, of¬ 
fre però aspetti e contrasti 
affascinanti, come II soma¬ 
ro o II cammello che cam¬ 
minano In pieno centro a 
fianco delie automobili. Da 
non perdere la cittadella, la 
moschea d'alabastro e 
quella d’Hassan, la vecchia 
città del morti ora abitata 
da poveri Immigrati e II ba¬ 
zar turco, delizia dello 
shopping, dove si può tro¬ 
vare di tutto, dalle spezie fi¬ 
no al gioielli 

Appena fuori città, ma 
già ai bordi del deserto, ec¬ 
co la necropoli di Giza con 
le tre grandi piramidi di 
Cheope, Chefren e Micerf- 
no, una delle antiche sette 
meraviglie del mondo. Os¬ 
servandole da sotto nessu¬ 


no potrà nutrire dubbi in 
proposito. La maggiore, 
quella di Cheope, alta iti 
origine 146 metri e con lato 
di 230, ò formata da qualco¬ 
sa come tre milioni al bloc¬ 
chi di roccia del peso di ol¬ 
tredue tonnellate ciascuno,' 
per costruirla, nel 2690 a.C., 
vi lavorarono centomila 
uomini per vent’annl. Ai lo¬ 
ro piedi da quattro millenni 
e mezzo II volto severo cd 
enigmatico della sfinge vi- 
gita II sonno eterno del fa* 
raonl 

Poco più distante s< trova 
Invece sakkara con la sua 
celebi e piramide a gradoni, 
Il più antico monumento in 
pietra dell'antichità, am¬ 
mirevole anche per 11 fatto, 
di essere stato edificato 
senza alcun Impiego di con¬ 
gegni meccanici 

Jl volo ad Assuan, dove, 
sulla prima cateratta deb 
Nilo sorge la grande diga , 
porta In un contesto com¬ 
pletamente diverso, cl tro¬ 
viamo infatti nella Nubia, 
abitata da popolazioni nere 
sudanesi dagli aggraziati 
tratti somattoi. Mete d’ob- 
bllao, prima dell’imbarco, 
sulla motonave, l'escursio¬ 
ne in feluca all'isola Ele¬ 
fantina, antica fortezza di 
confine, all'orto botanico. 
con innumerevoli esempla** 
ri di flora tropicale e al 
mausoleo dell'Aga Khan, 
nonché alle cave di granito 
dove si può ammirare un» 
obelisco alto ben 42 metri.) 
rimasto incompiuto perchè 
spezzatosi in fase di costru¬ 
zione. 

Quattro giorni di navigan 
zlone consentono un meri-. 
tato relax e una Ut nateli*' 
fuori stagione, mentre le 
brevi soste a Kom Ombo, 
Edfu ed Esna permettono, 
di prendere contatto con )* 
grandiosità architettonica 
e l'espressività scultorea’ 
del templi tolemaici. Ma la, 
vera meta è Luxor, l'antica * 
Tebe dalle cento porte di 
omerica memoria, capitale 
dell Egitto nel periodo di 
maggiore splendore, che da 
sola meriterebbe un vtag-, 
gio. Eloquenti testimoni’ 
della passata grandezza re¬ 
stano l due enormi templi 
di Ammone, un vero tripu¬ 
dio di statue, di colonne e d» 
obelischi svettanti nell'az¬ 
zurro del cielo. Da non per¬ 
dere assolutamente lo spet -, 
(acolo serale di suoni e luci « 
che si svolge nel tempio db 
Karnuk, di una suggestivi¬ 
tà davvero Indescrivibile 

Un salto sulla sponda oc¬ 
cidentale del Nilo ed eccoci 
nell'assolata e silenziosa * 
valle del Re, vigliata dalle 
due statue isolate del colos¬ 
si di Memnone, dove si tro-, 
vano le tombe ipogee del 
sovrani tebani Nel lunghi e 
intricati corridoi sotterra¬ 
nei nulla resta degli enormi 
tesori che dovevano accom¬ 
pagnare il faraone nell'al- 
dila, se non migliaia di stu¬ 
pendi affreschi, a racconta¬ 
re sulle pareti le vicende 
terrene di questi potenti 
personaggi, che in tal modo 
sono riusciti a garantirsi 
una sorta di immortalità 
l/n'lmmortaiità perpetuata 
ogni giorno da migliaia di 
visitatori, 

Giulio Badini 


Pazze 
lanter¬ 
ne di 
carne¬ 
vale a 
Basilea 

I earatterlatlcl 
costumi 
del carnevale 
di Baillee 



BASILEA — Il 19 marzo qualche minuto prima delle 4 del 
malltno, si spengono le luci ntl ccnlro di Basilea Sla per 
iniziare 11 Carnevale 1 fischi acuii e 11 rullio di tamburi cl 
annunciano il -Morgcnstrclch- e II ritmo della musica ricor¬ 
da quello che accompagnava le milizie mercenarie svizzere 
Sulle sesie del partecipami sono poggiate le variopinte lan¬ 
terne decorale all esterno e con dentro una luce fioca che 
illumina le facce delle prime numerose persone che affollano 
l marciapiedi 

Pian plano 11 cielo comincia a schiarirsi è l’albn e sla le 
maschere che gli spettatori si rifugiano nel caffè e nel risto¬ 
ranti jier gustare una zuppi di farina o una pizza al formag¬ 
gio e cipolla Nel pomeriggio Inizia la grande marcia del 
•Cllquen» ossia le assocla/lon) cittadine che si sono formate 
stane centro storico che In periferia Durante II loro < animi¬ 
no ne le varie zone della citta l -cllquen-, d ili allo del loro 
carri lanciano sulla folla mozzi di mimose arancio strisce di 
carta sulle quali sono scritti versi In dialetto di vari soggt ttl 
spinte st e pieni di fantasia nello stile tipicamente ironico di 
Basilea I costumi di ognuno risolano la mano di un artista e 
ogni maschera npprescnta In modo satirico una personalità 
o Un avvenimento di cut si è parlato nella cronaca locale o 
nazionale 

Quando ormai è sera cl si ritrova nel caffè dove si Incontra¬ 
no gli .Schnlt/elb&ngg- poeti moderni contenti di poter reci¬ 
tare I toro versi aggressivi c pungenti anche le maschere si 
divertono a schernire le figure di personalità politiche degli 
amici o del conoscenti 


Le notizie 


■ Fs: sale il numero del passeggeri 

Circa 400 milioni di persone hanno viaggiato neU'86 sulle 
Ferrovie dello Stato, con un aumento de) 3 per cento rispet¬ 
to all’anno scorso Salita del 3 per cento anche la media 
giornaliera delie persone, soprattutto in seconda classe, au¬ 
mentata del 2 per cento anche la percorrenza media. l’In¬ 
troito delle Ferrovie è stato di 1474 miliardi, 18 miliardi 
sotto la voce trasporto bagagli. Per quanto riguarda il capi¬ 
tolo vacanze, ia media mensile dei viaggiatori è stala, nel 
trimestre luglio-settembre, di 3 milioni e mezzo, media ana¬ 
loga in dicembre In calo I passeggeri dei traghetti verso la 
Sicilia 

■ l)>i, presenti per la prima rolla gli Usa 

Alla Bit (Borsa italiana turismo) che sì tiene prossimamen¬ 
te a Milano, saranno presenti ufficialmente, per la prima 
volta, gli Usa, con 27 operatori, 24 stand, 43 espositori, per 
uno spazio complessivo di oltre 500 mq 

■ I prezzi del campeggi in Europa 

Secondo un’indagine condotta datl'Adac (Germania) t ri¬ 


to Francia del 10%, mentre sono diminuite in Jugoslavia 
del 15%, Una famiglia media di 2 adulti ed 1 bambino paga 
in media con auto + caravan: Italia minimo L. 12.000 mossi- 
mo L .40 000; Spagna L. 10.000/30,000, Jugoslavi» L. 
3 500/32 000, Austria L. 9 500/30 000, Germania Fed L. 
7 000/28 000, Grecia L. 3.000/16.000, 


■ Presentato «Progetto Ferrara» 

Presentato alla stampa, alla presenza del ministro per i 
Beni culturali Gullotti, 11 presidente della Regione Emilia 
Romagna Turcl e il sindaco della città Soffitti «Progetto 
Ferrara», finalizzalo ai restauro, recupero e valorizzarne 
delle Mura e del sistema culturale museale dt Ferrara, 

■ Positivo bilancio *86 del Concorde 

Il Concorde chiude l’anno con un profitto di circa 5 miliardi 
e 320 milioni di lire, escluse le spese di ammortamento e 
finanziarie Air France ha trasportato nel 1966 sui collega» 
menti internazionali. 12 milioni di passeggeri e 550 500 ton¬ 
nellate di merci, collocandosi al secondo e temo posto della 
graduatoria internazionale 


» 
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•Stiviamo Roma produtti¬ 
va» Il vecchio striscione roa¬ 
no, ancora stilato Firn, apre 
un corteo che, da plana Ese¬ 
dra al ministero doirindu- 
Strta, vede sfilare Insieme al 
lavoratori dcll'Autovox e 
della Voason anche folte de- 
legaslonl di tutte le altre 
principali Industrie della ca¬ 
pitale. Dalla Fatene, alla Se¬ 
lenio, alla Romana 2 zl, alla 
Contraves, alla Landya, alla 
Claetr ogni consiglio di fab¬ 
brica e presente con II pro¬ 
prio striscione a testimonia¬ 
re che la battaglia del lavo¬ 
ratori dell'Autovoa e della 
Voason contro lo smantella- 
mentodl un perso importan¬ 
te dell'elettronica civile Ita¬ 
liana e dell'economia roma¬ 
na riguarda tutta la citta E 
va oltre al trasforma nella 
battaglia piu generale per il 
lavoro nella capitale che di 
cassintegrati e disoccupali 
ormai ne conta troppi E al 
termine dell'Incontro tra mi¬ 
nistero dell'Industria c una 
delegazione di Flom-FIm- 
(film un primo (anche se ti¬ 
mido e da valutare assoluta- 
mente con cautela) risultata 
la lotta del lavoratori e delle 
organlesazloni sindacali lo 
avrà strappato 
Autovox la proposta del 
ministero dell'Industria, Il¬ 
lustrata dal doti Diego Cus¬ 
si, è quella di una ricapitali- 
iasione dcll'aslenda (sla da 
parte della Rei che del socio 
privato Cardinali) ma solo in 
presensa di un progetto che 
Veda l'Ingresso al un grande 
gruppo (Si parla con Inai- 
Stenla della Pioneer) nella 
società. Il 39 febbraio prossi¬ 
mo sarà convocato sempre al 
ministero un altro Incontro 
con leorganlaaslonl sindaca¬ 
li e per quella data sarà rife¬ 
rito l'esito del lavoro della 
commissione composta di 
tre saggi Incaricata di appu¬ 
rare t'Utlllisaslone del SO mi- 


In corteo per 
il lavoro 
Uno spiraglio 
per l’Autovox 

Nella società entrerà la Pioneer? - Per la 
Voxson riunione il 10 marzo al ministero 


erogati per la costituzione 
della Nuova Autovox (Rei- 
Cardinali) 

Voxson è aiolo convocalo 
un incontro per U io marzo 
per affrontare II drammatico 
problema del lavoratori (so¬ 
no 1300) che attendono anco¬ 
ra (mentre l’azienda rischia 
ogni giorno di più la liquida¬ 
zione) di passare sotto la ge- 
«tlone della dopi E sempre 
nell'Incontro del 10 marzo 
dovranno essere affrontati 1 
plani Industriali dell'azien¬ 
da. 

Il giudizio delle organizza¬ 
zioni^ sindacali «L'Incontro 

— dice Enrico Ceccottl, re¬ 
sponsabile per la Fiom na¬ 
zionale deU'elettronlca civile 

— è andato benino II «per¬ 
corso» che II ministero del¬ 
l’Industria ha tracciato per 
l'Autovox è sostanzialmente 
accettabile Si 
chela Pioneer 


Sappiamo però 
eer sarebbe dispo¬ 


sta ad entrare nella società 
solo a paltò di essere 11 par¬ 
tner di maggioranza Se II 
socio privato Cardinali che 
attualmente detiene la mag¬ 
gioranza del pacchetto azio¬ 
narlo, farà resistenza non re¬ 
sterà che ricorrere alla legge 
Prodi (commissariamento, 
ndr) Per quanto riguarda 
l’accordo con la Pioneer è 
chiaro che non accetteremo 
alcuna soluzione al buio CI 
riserviamo una valutazione 
complessiva della concretez¬ 
za del progetto Un progetto 
che accetteremo solo a patto 
che l’Autovox resti II polo 
nazionale delta produzione 
di autoradio e che l’impiego 
di manodopera tenga conio 
degli attuali livelli occupa¬ 
zionali» 

Per la Voxson, dunque, 
tutto è rinviato alla riunione 
del 10 marzo In cui II mini¬ 
stero dell’Industria è chia¬ 
mato a prendere provvedi¬ 


menti rapidi, dopo tante e 
gravissime Inadempienze 
che rischiano di mettere l’a¬ 
zienda In liquidazione alla fi¬ 
ne di marzo Dunque una 
boccata d ossigeno per l la¬ 
voratori? I rinvìi, I colpi di 
scena le Inadempienze da 
parte del governo nella vi¬ 
cenda dell’Autovox e della 
Voxson sono stati In questi 
anni cosi numerosi e clamo¬ 
rosi che la cautela è d'obbll- 
go Ed è chiaro che la batta¬ 
glia non si ferma alle due 
aziende un tempo leader 
dell autoradio e del Tv color 
Centinaia erano I lavora¬ 
tori scesi in piazza Ieri matti¬ 
na Gli organizzatori parlano 
di oltre 1500 persone e non è 
poco per una città non ope¬ 
rala dove in moltissime 
aziende vige da $nnl la cassa 
integrazione «E la prima 
manifestazione di un certo 
rilievo dei lavoratori dell in¬ 
dustria — dice Ferruccio Ca* 
milioni, segretario generale 
della Flom di Roma — che si 
svolge dopo tré-quattro anni 
qui a Roma» «È questa una 
tappa — dice Maurizio Mar¬ 
celli, responsabile del dipar¬ 
timento problemi del lavoro 
della federazione del Pel, 
presente con una delegazio¬ 
ne composta anche da Ri¬ 
naldo Scheda alla manlfe- 
stazlo ìe — di una mobilita¬ 
zione più generale che si de¬ 
ve realizzare nelle prossime 
settimane a Roma sull’e¬ 
mergenza lavoro Altrimenti 
Il rischio è che gli Investt- 
montl per Roma capitale si 
facciano In un deserto socia¬ 
le e pioduttivo» Il prossimo 
appuntamento è stato fissa¬ 
to per domani ore 10 assem¬ 
blea aperta al l’Autovox eon 1 
rappresentanti delle forze 
politiche e delle Istituzioni II 
Pel ha presentato sullo que¬ 
stione un ordine del giorno 
In consiglio comunale 

Paoli Sacelli 


Contro il terrorismo 
manifestazione nella 
strada dell’agguato 

t'eppun tomento « per ubato olle ora 11 nello «radi Ineen- 
gulneto del lerrorlitl Rome torno In piene, come ne|li ennl 
bui, per evitare che eul ritornino nuovamente. 

U menlletleilone contro II terrori,ma « Indette del comitato 
■or lo ficura» e l'ordine democratico moli partito comunista* 
Impegnato con tutu la aua organlunlone nella praparnlone 
dell'lmporU nte Incontro Le «cuoio Intorno «via Prati del Papa 
fono tute Invluie a partecipare «l'incontro di pie» Il romito- 
lo lo ho ehleelo direttamente al Provveditorato, Alla menile»- 
•Ione ha aderito II contiguo comunole tutto, le circoscriilonl, le 
fono politiche, I lavoratori 



Armati ha riaperto Fistnittoria 

Lichen torna 
dal giudice per 
l’imbracatura 


L'Indagine è stata formal¬ 
mente riaperta Angelo Li- 
oherlv silenzioso e preoccu¬ 
pato, è tornato ieri mattina 
nel palazzo del tribunale, ma 
stavolta senza la Corte schie¬ 
rata a far domande davanti 
« tutti II soccorritore che 
disse di aver «imbracato* Al¬ 
fredino nel pozzo è stato il 

f irimo testimone delia nuova 
nentesta per far luce 


palo d'ore, riservatissimo il 
sostituto procuratore pian- 

S ano Armati gli ha ordinalo 
1 non fare parola con t gior¬ 
nalisti, ed anche lui s’é rifiu¬ 
talo ài rispondere a qualun¬ 
que domanda È cambiato 
completamente il clima in¬ 
torno a questa vicenda che 
da oltre cinque anni conti¬ 
nua a lasciare l’opinione 
pubblica con II flato sospeso 
per una sequela di colpi d 
scena Prima e durante il 
processo infatti ctrcolovano 
numerose indiscrezioni sul 
mistero dell'Imbracatura, 
un mistero molto relativo, 
poiché lo striscio di stoffa 
con 11 moschettone scoperti 
sul cadavere erano già noti 
durante l'istruttoria, cinque 
anni fa. 

Tutto II clamore suscitato 
durante II processo da questo 
particolare dell imbracatu¬ 
ra, è dovuto alle testimo¬ 
nianze dei vigili del fuoco, 
che «mentirono la testimo¬ 
nianza di Angelo Lichen 


«Era Impossibile Imbracare 
Alfredino dentro a) pozzo», 
disse II dirigente delie opera¬ 
zioni di soccorso, l ex co¬ 
mandante Elveno Pastorelli 
Lo stesso assicurarono I suol 
collaboratori, e I filmati tele¬ 
visivi sembrarono confer¬ 
mare che Lichen non aveva 
cinghie In mano quando de¬ 
cise di tentare II salvataggio 
sottoterra 

Cosi, giorno dopo giorno, 
Il «caso» e stato discusso nel¬ 
l'aula del processo, finché I 

f [ludici non hanno deciso di 
asciar perdere, chiudendo I) 
dibattimento sulle responsa¬ 
bilità dell’unico imputato. Il 
fpozzarolo» Elio Umbertini I 
giudici lo hanno assolto per¬ 
ché anche la sua posizione 
era assai Incerta Infatti 
molti testimoni lo hanno 
scagionato, giurando che già 
dieci giorni prima dell’tncl* 
dentei lavori erano stati ul¬ 
timati Intorno al pozzo ma¬ 
ledetto, e che Umbertini ave¬ 
va coperto regolarmente tut¬ 
to Altri operai, altre persone 
passate In quel luogo — han¬ 
no scoperto 1 giudici ~ spo¬ 
starono quelle tavole di co¬ 
pertura, e non è escluso che 
ira qualcuno di questi Ignoti 
personaggi si nasconda ma¬ 
gari raasossino di Alfredino 
Olà, perché l’Ipotesi più In¬ 
quietante della nuova Istrut¬ 
toria é proprio questa Alfre¬ 
dino fu lasciato cadere nel 
pozzo con l Imbracatura? 

r. bu. 


Pronto il rapporto sui «corsi d’oro» 


Ordine medici, 
gli ispettori 
da Donat Cattin 


Anche gli Ispettori ministeriali hanno rilevato reati penali 
durante la loro Inchiesta sullo scandalo del corsi d oro all Or¬ 
dine del medici Lunedi mattina hanno portato al sostituto 
procuratore Orazio Savia la copia della relazione che nel 
prossimi giorni consegneranno al ministro Donat Cattin Co¬ 
mincia cosi la fase piu calda di questo affare che dall'inizio 
dello scorso anno ha portato all incriminazione di almeno 
dieci dirigenti dell Ordine del medici di Roma, accusati di 
Interesse privato In atti di ufficio per aver chiesto sovvenzio¬ 
ni e sponsorl22azlonl alle Industrie farmaceutiche per I corsi 
di aggiornamento professionale del medici L inchiesta mini¬ 
steriale e quella penale procedono ormai di pari passo, e In 
previsione di un commissariamento — richiesto fin dall’Ini¬ 
zio dalla Cgll — all’Ordine del medici si vivono fasi convulse 
Presto Donat Cattin dovrà rispondere a ben dieci Interro¬ 
gazioni di parlamentari e senatori presentate da febbraio In 
poi con ritmo di quasi una al mese Cominciò un parlamenta¬ 
re democristiano, poi — sulla base dei documenti scoperti dal 
nostro giornale — si scatenò la bagarre La Procura apri 
un inchiesta penale e fioccarono sul tavolo dell allora mini¬ 
stro Degan richieste di chiarimenti da parte del Pel, del Psl, 
del radicali del missini Degan si guardò bene dall andare a 
fondo In questa vicenda Impegnato comera a far inserire 
500 nuovi farmaci nel prontuario nazionale, approfittando 
delia famosa crisi di Slgonella 

Passarono cosi i mesi, fino al cambio di guardia con Donai 
Cattin Dopo I ennesima Interrogazione parlamentare gli 
ispettori del ministero si misero al lavoro per controllare 
tutti t conti In accordo con II giudice penale Si é scoperto 
cosi che effettivamente l corsi d agglornamonto erano In 
gran parte a carico delle Industrie private, mentre questo 
tipo di iniziative fanno parte dei compiti istituzionali dell Or¬ 
dine 1 coni Infatti sono anche valevoli al fini del punteggi 
sanitari, e la Federazione nazionale degli Ordini del medici 
fornisce un ulteriore contributo per ogni allievo presente 
Nemmeno la Fnom però come Degan sé mai occupata della 
faccenda nonostante precise denunce sull allegra gestione 
del corsi nella capitale 

r. bu. 


Pesanti rallentamenti soltanto sul Lungotevere 

Ingorgo scongiurato 

Negozi aperti e pioggia «promuovono» 
la prima fase del piano antitraffico 

Vigilanza meno serrata ai varchi tradizionali • Sempre «caldi- gli itinerari dei bus - Dopo il Pei anche il Pri 
a favore di percorsi rapidi per il mezzo pubblico - Lunedì prossimo la vera prova del nove delle nuove misure 


La chiusura al traffico 
non autorizzato sulla diret¬ 
trice piazza Venezla-plazza 
del Ocsu-largo Argentina ha 
retto al test dell'apertura del 
negozi Lunedì, Infatti, il 
giorno del debutto del mini- 
provvedimento che include 
nel settori un altro fazzoletto 
del centro di Roma (ma sol¬ 
tanto dalle 7 alle 10,30), non 
poteva considerarsi più che 
una prova generale SI trat¬ 
ta, Infatti, di una giornata 
con un tasso di mobilità nor¬ 
malmente piu basso Saraci¬ 
nesche alzate, una pioggerel¬ 
la fitta fitta hanno consenti¬ 
to Ieri 11 battesimo del fuoco 
del primo assaggio di plano 
antlngorgo L'aria da gior¬ 
nata festiva ha continuato 
ad aleggiare su via Botteghe 
Oscure, piazza del Gesù, lar¬ 
go Argentina Il controllo del 
nuovo varco di settore, all'al¬ 
tezza di via San Marco, era 
garantito da un agguerritis¬ 
simo manipolo di vigili e vi¬ 
gilesse Le maglie della sor¬ 
veglianza si sono invece al¬ 
lentate al varchi tradiziona¬ 
li In via dei Plebiscito, a un 

f ;lorno di distanza e senza 
lash di fotografi e camera- 
mcn, si è tornati al controllo 
garantito da un solo vigile, 
che naturalmente si arrab¬ 
batta come può per fermare t 
veri o falsi sprovveduti ma 
non è In grado di prevenire 
tutte le mosse del piu furbi 
•Slamo troppo pochi — 
spiega un "pizzardone" in 
servizio a uno del varchi cal¬ 
di — nonostante l'assessore 
abbia potenziato per questo 
esperimento antlngorgo 11 
30% di personale in più sulle 
strade Facciamo l'esemplo 
del carico e scarico merci 1 
camion oltre I 35 quintali 
dalle 0 in poi II blocchiamo al 
confini del centro storico I 
furgoncini hanno via libera 
Una volta entrati nel settori 
non ci sono controlli suffi¬ 
cienti per punire con multe 
salate gli autisti che si piaz¬ 
zano tranquillamente In se¬ 
conda fila, creando magari 
una coda Interminabile» 
Parole sante Gli autobus 
che percorrevano via del Tri¬ 
tone erano come al solito co¬ 
stretti a fare una glmkana 
per evitare ! furgoncini che 



Parcheggi sotterranei, 
la giunta approva 
la proposta Palombi 

La giunta ha dato II via Ubera al plano parcheggi pre¬ 
sentato dall'assessore Palombi La realizzazione del primi 
15 parcheggi sotterranei verrà affidata a un consorzio 
costituito da Italpark, Acer, Federlazio e movimento coo¬ 
perativo Le aree indicate sono quelle già rese note nel 
giorni scorsi e che in gran parte collimano con quelle 
scelte dalla giunta di sinistra con un lavoro tecnico senza 
motivo azzerato dal pentapartito Salvo modifiche dell’ul¬ 
tima ora l parcheggi dovrebbero essere realizzati In piazza 
Cavour, piazza Cola di Rienzo, piazza Aldo Moro, piazza 
Verdi, largo Brindisi, piazzale Clodlo, piazza Dalmazia, 
piazza Indipendenza, piazza Conrienza, piazza Fermi, 
piazza Armenia piazza Pio XI, piazza Ungheria e un'altra 
area da Individuare In sostituzione di largo Trionfale dove 
la costruzione, per motivi tecnici, si rivelerebbe troppo 
complicata Durante la discussione l'assessore Pala ha 
detto di aver avviato le procedure per una variante alle 
norme tecniche del plano regolatore generalo che consen¬ 
ta di realizzare parcheggi in aree private non edificate e 
non più edificagli 


Incuranti della striscia gialla 
facevano da padroni sulla 
corsia preferenziale 1 per¬ 
corsi del bus e gli Itinerari 
riservati non hanno infatti 

g oduto I benefici promessi 
agli assessori Ciocci e Pa¬ 
lombi A causa degli Ingor¬ 
ghi nella media periferia e 
delle auto pirata sulle corsie, 
I mezzi pubblici sono arrivati 
al capi linea con 1 soliti venti- 
venticinque minuti di ritar¬ 
do »E quello del trasporto 
pubblico l'anello più debole 
del plano antitrafflco elabo¬ 
rato dalla giunta capitolina 
— avevano diagnosticato 1 
comunisti — \ asso nella ma¬ 
nica di chi mira a far fallire 
tutta l’operazione soprattut¬ 
to quando entreranno in vi¬ 
gore l ire nuovi settori previ¬ 
sti dal progetto» Il Pei aveva 
avanzato la proposta di dodi¬ 
ci «fast bus» su percorsi Inte¬ 
ramente protetti I repubbli¬ 
cani si uniscono al coro delle 
preoccupazioni «Servono 
misure urgenti a favore del 


mezzo pubblico — dice Save¬ 
rio Cottura, segretario roma¬ 
no de) Pri e consigliere co¬ 
munale —. Se l'unlTinea non 
può entrare In fumkone allo¬ 
ra quella avanzata dal co¬ 
munisti può essere una vali¬ 
da alternativa* 

La riuscita di questi primi 
due giorni di nuove misure 

antltrafflco (ma soprattutto 

quella delle fasi successive) è 
legata, Infatti, a un equili¬ 
brio assai precario «Il Lun¬ 
gotevere ha retto all'aumen¬ 
to di traffico — spiega un vi¬ 
gile in servizio a ponte Gari¬ 
baldi — solo per miracolo. Il 
maxllngorgo è continua- 

mente in agguato E non 
penso soltanto al s ischio pre¬ 
vedibile delle udienze papali 
del mercoledì ma a intoppi 


izza ur¬ 

bana In servizio Piccole cose 
che In una situazione a ri¬ 

schio potrebbero causare la 
vera e propria paralisi*. 

•n. ca. 


Protestano gli operatori del servizio per l'Interruzione della gravidanza 

Aborti «difficili» al S. Camillo 

L’ambulatorio trasferito in un «buco» e senza telefono • «In queste condizioni non possiamo lavorare» • La direzione 
sanitaria risponde «precettando» medici ed infermieri • Al Centro si rivolgono dieci consultori di cinque Usi 


Una stanzetta di due metri 
per due, una minuscola scri¬ 
vania ed un lettino per le vi¬ 
site, l’ambulatorio per 1 In¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza del S Camillo è 
tutto qua Non c è nemmeno 
U posto per I registri delle 
prenotazioni e le Infermiere 
sono costrette a poggiare I li¬ 
broni sul davanzale della fi¬ 
nestra Non è stato sempre 
cosi Si tratta di una situa¬ 
zione di emergenza, ma dura 
ormai da venti giorni Stan¬ 
chi di lavorare in queste con¬ 
dizioni gli operatori del ser¬ 
vizio sabato scorso hanno 
scritto al vari dirigenti del¬ 
l'ospedale dichiarando che 
se non fossero stati presi 
provvedimenti a partire da 
martedì (Ieri, ndr) avrebbero 
Interrotto 11 servizio All ulti¬ 
matum la direzione sanita¬ 
ria ha risposto con un secco 
ordine di servizio Rivolto 
però soltanto al medici E ie¬ 
ri mattina gli Infermieri si 
sono rifiutati di svolgere la 
loro attività In mancanza di 
un analogo «comando» E II 
braccio di ferro è andato 
avanti per ore Era mezzo¬ 
giorno passato e l'ordine di 
servizio non era ancora arri¬ 
vato e Intanto numerose 
donne molte erano II dalle 
prime luci dell'alba, aspetta¬ 
vano nel corridoio 
«Noi cosi non possiamo la¬ 
vorare — sbotta un assisten¬ 
te sociale, Licia larussl e non 
possiamo garantire la neces¬ 
saria assistenza Venti giorni 
fa cl hanno detto che noi lo¬ 
cali dove eravamo non pote¬ 
vamo piu stare Decisione 
sacrosanta visto che da mesi 
lungo le pareti colava un li¬ 
quido che nella migliore del¬ 
le ipotesi possiamo definire 
acqua Cl hanno sistemati in 
questo buco e per di piu sen¬ 
za telefono e per un servizio 
corno questo II telefono — 
aggiunge l’assistente sociale 
— serve come U pane Noi 
facciamo capo a dieci con¬ 
sultori di cinque Usi (11, 12, 
14, 15, 16) che chiamano per 
prenotare le visite Slamo co¬ 
stretti ad usare 11 telefono 
tiell’ambulatorlo ginecologi¬ 
co Ma si tratta di un andiri¬ 


vieni continuo e spesso men¬ 
tre si stanno facendo delle 
visite e cosi cl dobbiamo an¬ 
che sorbire le Imprecazioni 
del medico che sta lavoran¬ 
do» 

ZI servizto per I interruzio¬ 
ne volontaria della gravi¬ 
danza del S Camillo è quello 
che a Roma è riuscito a tener 
fede a standard perlomeno 
accettabili Ogni giorno ven¬ 
gono fatte quindici visite e 
quattordici Interventi L’at¬ 
tesa per gli Interventi fatti In 


anestesia locale è di otto 
giorni (nel limiti della legge) 
cl vogliono Invece 22 giorni 
per un Intervento In aneste¬ 
sia totale (l posti letto riser¬ 
vati a questo Upo di inter¬ 
vento sono quattro) 

Negli altri ospedali le cose 
non vanno meglio, anzi II 
Policlinico ha ridotto 11 nu¬ 
mero degli Interventi da tre¬ 
dici a nove e negli altri ospe¬ 
dali (S Giovanni, S Filippo, 
S Giacomo Nuovo Regina 
Margherita e Istituto Mater¬ 


no Regina Elena) l’attività 
va avanti a scartamento ri¬ 
dotto «Eppure — commenta 
un’altra assistente sodate, 
Mario Cristina Zoffoll — 
sembra che questo servizio 
sla superfluo SI parlava di 
un progetto di ristruttura¬ 
zione ea Invece non si riesce 
nemmeno a trovare una so¬ 
luzione d emergenza ade¬ 
guata e diventa Impossibile 
avere anche una linea lelefo 
nlea Sembra proprio che cl 
sla una sottile regia per far 


naufragare tutto» 

E oltre al disinteresse di 
Usi e dirigenti dell'ospedale 
si va facendo strada anche la 
disaffezione di diversi medi¬ 
ci Del cinque medici ospeda¬ 
lieri ne è rimasto uno a far 
da .balla» al dottori pagati 
con contratto Sumat * sem¬ 
bra che molti pur di essere 
esentati dal servizio delle In¬ 
terruzioni di gravidanza ab¬ 
biano riscoperto una voca¬ 
zione di obiettori 

Ronaldo Ptrgollni 


Trasporto neonati: 

chiude l’unico 
centro di Roma? 


Nel suol tre anni di vita li Servizio di emergenza neonatale 
è intervenuto 3 000 volte Quando l neonati non riuscivano a 
respirare oppure In situazioni di grave pericolo di morte o 
handicap per II bambino Ora rischia di chiudere, ucciso len¬ 
tamente dal ritardi della Regione e della Usi Mancano 1 
finanziamenti per l unico centro del Policlinico Umberto I 
(che funziona 24 ore su 24 in collegamento con 54 punti di 
nascita di Roma c provincia) perché è carente II personale 
All inizio deli attività nel Servizio di trasporto neonatale la¬ 
voravano sei medici oggi sono rimasti In tre e gli Interventi 
vanno avanti solo grazie al lavoro gratuito di due sanitari 

Il tribunale per t diritti del malato ha inviato un dossier 
sulla gravissima situazione del centro al presidente della Re¬ 
gione Lazio c all assessore alla Sanila La giunta regionale ha 
Infatti grosse responsabilità «Il servizio è stato istituito dalla 
Usi tre anni fa — dice una nota del Tribunale del diritti del 
malato -- da allora la Regione non ha dato una risposta alla 
richiesta della Usi II professore Bucci ha presentato un pro¬ 
getto per I organizzazione delle emergenze neonatall alla 
commissione regionale Ma nessuna notizia da quel giorno è 
piu arr ata» 

Ptr questo li Tribunale del diritti del malato ha chiesto alla 
Regione un intervento immediato contro II rischio di chiusu¬ 
ra del Servizio di trasporto neonatalc La giunta regionale 
deve inoltre provvedere tempestivamente alla Istituzione uf¬ 
ficiale del servizio nel Comune di Roma fornendo al centro 
del Policlinico U personale e le attrezzature IndlspenbUt per U 
suo funzionamento 


PER 

SABATO 21 FEBBRAIO 

QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 
l’Unità CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

suuAIDS 


USL RM 17 

30 

Tiburtma Gramsci 

1QG 

Campitelli 

200 

Enti locali 

200 

Torre Nova 

100 


OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L’ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 


Anche allo scopo di preparare la grande 
diffusione di SABATO 21, riunione del 
diffusori di tutte le Sezioni, giovedì 19 
alle ore 18 in Federazione. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 

18 FEBBRAIO 1987 


Appuntamenti 


INFORMATICA - Prssso la «etto 

r» d«l Pei di Cinecittà (vi* Fiivio Stili 
con» 1781 si latri un corso di mio» 
tniue* articolilo in 32 ori ( 16 watt 
Ch# • 16 pratichi) lu Olivati! M24 II 
corto minar* il 24 febbraio e le neri 
noni n f*ccoìgoco Imo al 20 teb 
braio (Per infamano™ telelona/e «I 
760 793 dalia 10 alla 201 
AIDS: INFORMAZIONE E PRE¬ 
VENZIONE — é il tema di im dibai 
\i 1 o che ai liana domani alta 17 30 
nei locati dalla lenona Pei «Porta S 
Giovanni» (via la Spana 79) Parta 
Cipano Frena vicadirattora otpadala 
6 Giovanni Rimiti retponiabila pai 
chiama laderirona Pei Francesco 
na ratpontabiia sanità (edersnona 
Pei, Piccolo prendami circolo «Ma 


Mostre 


■ CARAVAGGIO - Radici fa 
moti dipinti Gallarli ntnonale d erta 
antica (Via dalla Quattro Fontana 
13) Ora 9 19 tallivi 9 13, lunad) 
chimo Fino al 20 fabbraio 

■ APHRODITE'9 SCENTS - 
Profumi a colmati dal mondo ami 
co qualti di Roma impanale ncottrui 
Il da Cnr atpotuione di oggatti a di 
prodotti da toltiti dall apoca Fon 
daiion* Sotpiu via da) Banco di San 
lo Spirito 42 Orano 14 20 tettivi 
10 20 Fino et 20 febbraio 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — la nona turavano la loto 
grati* Ittituto oitpponttt di cultura 
Vi# Gramici 74 Or* 10 13 a 
14 19, sabato 10 13 dominici 
chiuio Fino al 28 febbraio 

■ PIACE 11 — Mottra par for¬ 
mane a di vidaopittura a vidao tcultu 


Taccuino 


Numeri utili 

•oooorao pubblico d'amarganaa 
113 • Carabinieri 112 • Quaature 
centralo 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambufanta 6100 - 

Quardla modico 476674-1 2 3-4 

■ Pronto toccoito oquUbiIoo 

oipodato oftalmico 317041 Poli¬ 

clinico 490807 - CTO 617931 - 
latltull Fltlotaraplcl Otpodollorl 

6323472 • latltuto Materno Regi¬ 

na (lana 3696696 • «trituro Regi¬ 
na liana 49861 ■ latltuto San Gal¬ 
licano 664631 • Otpadala del 
Rombino <W*Ct 6667964 - Otpe- 

dela G, Eaatman 490042 • Ospe¬ 

dale Fatabanefratelll 86731 - 
Otpadala C Porlanlnl 6664641 • 

Otpadala Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 6644 • Otpadala Oftelmlco di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 

nico A Oemelll 33061 -Ospedale 
t, Camillo 6670* Ospedale S 
Carlo di Nancy 6361641 - Ospe¬ 
dale S, Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8 Filippo Nari 330061 • 
Otpadala S. Giacomo in Auguste 
6726 • Otpadala 6, Giovanni 

77081 • Otpadala S. Merle dalla 

Piatii 3306 f - Oapedele 8. Spirito 

680901 • Oapedale L Spallantenl 

S B4021 • Oapedale Spolverini 
330680 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4986376 ■ 7678893 • Centro in- 
tiveleni 480663 (giorno). 
4987972 (nona) • Amed (aiaiatan- 
l« medica dom«d(art urgente diur¬ 
na, notturna, faativa) 6810280 - 
laboratorio odontotecnico 


Il partito 


Il COMPAGNO LUCIANO LAMA 
OAI FERROVIERI SUO - Oggi alla 
ora 16 30 al Teatro dalla Muaa #*• 
•ambita dal ferrovieri tu «Program¬ 
ma di governo e aiiematlva rfcmo- 
crabca a Roma inai peata» Partaci- 

f iano il compagno Luciano Lama dal- 
a Oaationa naitonala, Gianfranco 
Radavid, Giorgio Fregoli, Umberto 
Carri 

RIUNIONI DEL CF I DELLA CFC 

— E convocata per mercoledì 36 
febbraio la riunione dal Cf a della Cfc 
alla ora 17 in fadar«nona con ordina 
del giorno tDucuiHona e approva- 
Itona bilancio consuntiva 1986 • di- 
acuitione bilancio pravantlvo 
>967* 

SEMINARIO organlmto dille Feda- 
ratione romana a dalla *ona Italia TV 
burline tu «Può un parco «ciannftco 
• Roma valoiuiera la ricerca a pro¬ 
muovere l innovinone ifenologi- 
ca?t Giovedì 19 fabbraio alla or# 
17 30 alla aala Inpdat a viti# dalla 
Province 190 

IONA APPfA-PORTA SAN GIO- 
VANNI-USL RM9 - Oggi alla ora 
17 30 « Porta San Giovanni dibattito 
pubblico au «Aid» intormailona e 

K avannona» Partacipano II doit 
aita il doti Piitub il doti Franca- 
icona Vanni Piccolo 
CA8ALORUCIATO - Ora 16, al 
cacolo culturale Carlo Lavi In via Ola- 
go Angali 122 dibattito »u tQualnà 
urbana a degrado» con I compagni 
Piero Dall* Seta laviooll A Zola 
MONTI MARIO - Ora 10 esaeitv 
bla# sulla questioni del nucleare con 
« compagno Vinario Parai# 
RIUNIONI DELLA VI COMMIS¬ 
SIONI DEL CF PER 1 PROBLEMI 
DELLO STATO - Giove* 19 feb¬ 
braio ora 17 In federinone au «Pre- 
parinone coni treni# aulii pubblica 
amministrinone* con i compagni A 
faioml. G Fusco F Tarmano 


no Mieli» 

GIORDANO BRUNO - Oggi si 
commemora il 387- enniversano del 
rogo All# 16 30 a piana Campo da 
Fiori doposrnoni di una corona d allo 
ro dal Comun* 10 30 in via dm Sor 
pano 34 inaugurinone delia nuovo 
lede dell Associamone dei libero 
pensiero «Grordano Bruno» 

PARCO SCIENTIFICO — Il semi 
nano promosso per giovedì ore 
17 30 nallt 3sl» Inpdai viole delle 
Province 196 dalli seziona «Scien 
ti ncorca e problemi doli innovano 
no» e dalli loft* Tiburtme Italia dalla 
lederanons romana dal Pei ha due 
ito molo «Pud un parco scientifico a 
Roma valorizzare la ricerca e prò 
muover# I innovazione tecnologi 

ca?» Relazioni di Daniela Archibugi e 


re di Brian Eno con musiche dell su 
tori Al Canno dell Aurora Palazzo 
Pallaviciru Roiplgliosi via XXIV 
Maggio Ore 16 30 23 martedì 
giovedì e sabato ancha 9 30 13 30 
(Ingresso lira 6 000) Fino al 22 feù 
braio 

■ f MOBILI DEI MAESTRI - La 

ricoitruzione dagli arredi doi piu la 
mosi architetti moderni eccompa 
gnati da studi analitici dati storici e 
grafici Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Ora 9 13 30 martedì 
giovedì • sabato ancha 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fmo 
al I’ marzo Ingrossa L 4 000 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 

MANTICA. LE INCISIONI Ot 
CHARLES MERVON 

(1821-1068) •— Per la prima volta 
in Italia cinquini# acquafòrti dell in 
cuore francese una preziosa lesti 


BRSiC 312651-2-3- Farmacia d 
turno zona estro 1921 Salario No- 
mentano 1922 Eal 1923 Eur 
1924, Aurelto-Flamlnto 1926 - Soc¬ 
corso airedale Ad giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acee guasti 
6782241 • 5764318 • 67991 • 
Inai 3606681 - Gas ptwuo (piar* 
vanto 6107 - Mattalia urbana ri- 
mozione oggetti Ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazioni disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Quaslo » I fianco dalle edicole dova 
dopo la maizanotta 4 possibile tro¬ 
vare I quotidiani (raschi di stsmpa 
Minotti a vietai Manzoni Maglio¬ 
ni a viale Manzoni Piaroni a via Ve¬ 
nato, Gigli a via Venato Campone- 
•ohi alle Galloria Colonna De santi# 
a via da) Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPiOt Farmacìa Primavera, via Ap¬ 
pli Nuova. 213/A AURELIO: Far 
macia Cichi via Bonlfazi 12 
ESQUIUNO. Farmacia Cristo R» dei 
ferroviari. Gallarla Tana staziona 
Termini (fino or# 24), Farmacia Da 
Luca via Cavour, 2 EUR; Farmacia 
tmbeeì, viale Europa, 76 LUOOVI- 
SI; Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49 MONTI) Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale, 228 PARIOLI; 
Farmacìa »• Madonne, via Bartolo- 
ni. 6 PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mando Montarselo, via Ttburtine. 


GRUPPO VOLONTARIATO - Or# 
21 in federazione (Margotto. Co¬ 
lombini Peirucci) 

RIUNIONI OELLA CFC — t con- 
vacata par martedì 24 fabbraio alla 
ora > 7 In federazione la riunione della 
Cfcau * Disellinone a approvazione 
rapporto di attività 1986» Relazione 
del compagno Romano Vitale 
RIUNIONE OELLA I COMMISSIO¬ 
NE DEL CF — Luna* 23 febbraio 
•Ile ore 17 30 In federazione per di 
•culere le proposta di piano triennale 
di rinnovamento e sviluppo del pati¬ 
to a Roma 

RIUNIONE DELLA iti COMMIS- 
SIQNE aSCUOLA UNIVERSITÀ# 

— Ogg» alla ora >7 In lederaitona 
con Roberta Finto a Silvia Paparo 
COORDINAMENTO ACOTRAL 

— Ora >7 In ladatazlon# con I com 
paoni A Frodi a l Pillalo 

ZONA POR TUENSE GIANICO- 
LENSE — Ora 18 a C Mancini riu¬ 
nione del Cdi aul piano triennale con 
( compagni M Smacchia a G Roda 
no 

DUI LEON» - Ora 19 uscita per 
raccolta fama par fa Roma Pantano 
COORDINAMENTO BINI CULTU¬ 
RALI — Ora 16 In federazione 
MACAO — Ore 17 esaambfea aul 
problemi del «reifico nel centro nevi¬ 
co IM Tuv* Nicolò) 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Giova* 19 febbraio ora 
18 in federazione attivo dai dlffuaori 
dalle sezioni con I compagni G Fili- 
back e S Gentili 

LA SEZIONE DI CINQUINA HA 
RAGGIUNTO E SUPERATO IL 
100 % OEL TESSERAMENTO 
ZONA CAS1L1NA • AVVISO ALLE 
SEZIONI — Si aolleciteno lulte I# 
sezioni a consegnare al più presto i 
bilanci Le talloni devono comunica¬ 
re al più presto in zone II piano com¬ 
pialo delle Iniziative per la Roma- 


Alberto Silvani (Cnr) Giarim Onetti a 
Amodoo Schiattarella Segua una ta 
vola (otonde con interventi di Berti 
Cenone Niccokni Massacci Parola 
Coordina la giornalista Gabriella Ma 

CUCCI 

IL VISIBILE E L INVISIBILE — 

Oonno conoscenza o sapori Le o 
cerche delle donno nella cultura con 
temporanea Su questa complessa 
tematica £■ svolge oggi alle oro 
1 ? 30 un incontro dibattito 4 orna 
mzzoto dal Centro culturale «La Sa 
ciati Aporta» e ai none nella Saia 
convegni di via Tiburtina Antica 
16 19 Introduce Cristina Cdli mter 
vengono Anna Rite Buttafuoco Pao 
la Oi Coti Maria Anna Rosei a Anna 
Rosai Dona Aderiscono D»vf Me 
mona e Noi Donne 


momanza della Parigi prima dei 
«grandi trevau*» del prefetto Haus 
smann Palazzo Braschi Piazza S 
Pantaleo feriali 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 20 fosti 
vi 9 13 lune* chiuso Fmo al V 
marzo 

■ ROMA 1846-1849 - Dalle ri¬ 
forme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mana Documentazione d archivio e 
immagini d epoca Museo del folklo 
re Piazza S Egidio Ora 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lune* 
chiuso Fino al 16 marzo 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 

— Roma e Napol' Opere di grafici 
cartonisti vignettisti illustratoti 
latituto nazionale per la Grafica 
presso la Calcografia nazionale Vi# 
delta Stamperia 8 Ore 9 13 sabato 
anche 16 19 Fino a) 16 marzo 


437 CENTRO: Fwmacis Ooricchi 
vii XX Settembre 47 Farmacia Spi 
ned:, via Arenule /3 PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuemi* via Por 
tuonse 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO, Farmacia Constino via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cole 
di Rienzo vie Cola di Runzo 213 
Farmacia Risorgimento piana Ri 
torglmemo 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO, Farmacia 
Cinecittà via Tuacolona 927 TRIE¬ 
STE. Farmacia Carnovale via Roc- 
cantica, 2 Farmacia S Emerenzie- 
na via Nemorense 182 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina via No 
montana 664 TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura vi#Cipro 42 OSTIA. Far¬ 
macia Cavalieri vie Pietro Rasa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico vie 
Lunghezza 30 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Mesta 
Carrara 110 Gl ANI COLE N SE: Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi viala Marconi, 178 ACI¬ 
DA. Farmacia Angoli Bufaltni via 
Bonichi 117 OSTIENSE. Farmacia 
S Paolo, via Ostiense. 168 

La citta In cifra 

Dati demografici * luna* 16 feb¬ 
braio 1907 Nat) 77. di cui 43 ma- 
•chl a 34 femmina (nati morti 0) 
Morti 90 di cu» 46 match» a 42 
femmina (sotto i 7 anni 1) Matri¬ 
moni 10 


Pantano 

AVVISO ALLE ZONE 1 ALLE SE¬ 
ZIONI — La zona a la sezioni devo¬ 
no consegnare in fedir aziona I cartel¬ 
lini della teasare (alta antro le matti¬ 
na de) 23 febbraio per la nuove tap¬ 
pa nazionale 

TOR SAPIENZA — Ore 17 riunione 
sulla Carlo delle donne (P Fanelli} 
AURELI A — Ore 17 30 riunione di 
caseggiato aulii Carte delia donne 
(M Allocco! 

PONTE MIIVIO — Ore 19 30 rlu 
mone di caseggiato sulla Carta delle 
donna IG Ardito) 

DIFFIOA — Venerdì 13 febbraio da- 

t estranei eono entrali nella sede 
la «aziona d» Torrespaccata Sono 
•tati trafugati un televisore cartellini 
della tessere e alcuna tessera in 
bianco del 1987 Quello annuncto 
vale com# diffida 

CASTELLI — FRASCATI presso 
Usi or* 18 gruppo Usi * segretari 
tei RM29 COLLE FERRO ore 16 Cd 
a gruppo su piano triennale * iniziati 
ve del partito (Fortini) ROCCA 01 
PAPA or* 18 Cd e gruppo au piano 
triennale e iniziative del partito (Bar- 
toletlil In aedi ora 17 riunione Lega 
studenti me* scuole * Velletr» su 
«Referendum autogestito aul mieto#* 

CIVITAVECCHIA — Infed or* 1B 
riunione gruppo lavoro au giornata 
cittadino (Porro) Infed ore 19 rlu 
mone proposta * legga rag le tu 
•Riserva naturalista * Canale Mon 
tarano» (Marroni Rovero De Ange 
ha) LADISPOLI ore 20 riunione scuo 
fa ISoziol 

TIVOLI — Ore 18 comitato festa 
nsz le donna S LUCIA ore 20 Cd 
(Gasbarn) 

LATINA — FONDI ora 16 30 attivo 
* zona Usi Lt 6 (Recchial FORMIA 
ore 19 attivo zone Usi Lt 6 (Bartolo¬ 
meo La Rocca Recchta) 
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Il Pei denuncia le inadempienze delia Regione Lazio e il silenzio del governo 


Difesa ambientale, a parole 


«Dimenticati 
i piani 
paesistici» 

Approvare subito i 14 progetti e stabilire le 
norme attuative - Coinvolgere i Comuni e le 
Province • La valutazione di impatto ambien¬ 
tale - I piani territoriali di coordinamento 


Il 5 febbraio II Tar del La¬ 
zio ha accolto 11 ricorso di al¬ 
cuni Comuni del Frusinate 
per edificare alle pendici del 
monti Ernlcl e Simbrulnl in 
attesa del piani paesistici e 
nonostante la zona sia vinco¬ 
lata Il 13 febbraio la Regio¬ 
ne ha deciso che Pocclo Cesi 
potrà diventare una cava, 
nonostante l vincoli paesag¬ 
gistici della zona e nonostan¬ 
te l'opposizione di alcuni in¬ 
teressati alla salvaguardia di 
questo territorio Due casi 
tra 1 piu eclatanti del caos vi¬ 
gente In materia di pianifi¬ 
cazione urbanistica causato 
dalla mancata approvazione 
dei plani paesistici che la Re¬ 
gione Lazio, come le altre, 
avrebbe dovuto redigere en¬ 
tro il 31 dicembre scorso. La 
situazione è dunque al limite 
di guardia. La denuncia arri¬ 
va dal Pel che ieri mattina 
ha organizzato una confe¬ 
renza stampa di denuncia 
ma anche ricca di proposte 

La denuncia riguarda da 
un iato le Inadempienze del¬ 
la Pisana che tiene fermi nel 
cassetto cinque del quattor¬ 
dici plani già redatti (inte¬ 
ressano le zone Marcigllana 
Plccolominl Ostia Nord a 
Roma e I monti Lucretlii e 
una gran parte del Reatino) 
che sono stati formalizzati e 
dall'Altra la mancata appro¬ 
vazione di una legge che re¬ 
goli l’uso del futuri strumen¬ 
ti di tutela ambientale. Ma 
anche verso II mlnsltero il 
Pel — erano presenti Anna¬ 
rosa Cavallo e Lucio Buffa — 
ha del rilievi da avanzare: 
perché non chiarisce che co¬ 
sa succederà nel prossimo 
futuro di quella scadenza del 
31 dicembre che avrebbe do¬ 
vuto sancire la sostituzione 
dello Stato alle Regioni nella 
preparazione del piami' SI 
approverà uno proroga? O si 
farà qualcos'altro? 

Le proposte dei comunisti 
sono assai precise 1 approva¬ 
zione subito di tutti e 14 I 
plani — che comprendono 47 
comprensori e non tutto II 


territorio regionale — adot¬ 
tando anche gli strumenti 
necessari per l’applicazione 
delle nuove norme che coin¬ 
volgano Comuni e Province. 

Ma si devono anche stabi¬ 
lire norme chiare per le 
eventuali deroghe dal plani 
che possono essere stabilite 
— dice 11 Pel — solo da un 
piano sovracomunate che, 
unico come stabilisce la stes¬ 
sa normativa regionale, è In 
grado di ancorarsi ad un 
progetto di sviluppo organi¬ 
co del territorio (ora nelle 
bozze preparate dalla Pisana 
si prevede che abbiano valo¬ 
re di deroga gli stessi piani si 
settore del trasporti, deile 
cave, del mercati generali, 
ecc ). 

l) problema più generale, 
denunciano l due consiglieri 
regionali, è che le proposte 
della Regione non sono nate 
da un confronto con I Comu¬ 
ni con l plani regolatori pree¬ 
sistenti, con le reali esigenze 
del territori, con il pericolo, 
se dovessero passare così co¬ 
me sono stati fatti, di creare 
veri c propri conflitti In ma¬ 
teria di sviluppo urbanistico. 
Ciò non vuoi dire — agglun- 

E ono Annarosa Cavallo e 
uclo Buffa — che I piani 
paesaggistici e I piani regola¬ 
tori devono coincidere, certo 
però non si può non confron¬ 
tarsi con questi. 

Questa confusione, prose¬ 
guono, nasce anche perché 
non si è provveduto a redige¬ 
re prima i plani territoriali di 
coordinamento che avrebbe¬ 
ro potuto mettere d'accordo 1 
due aspetti: ambiente e svi¬ 
luppo. Infine l'ultima propo¬ 
sta del Pel è che si approvino 
subito quelle norme per la 
valutazione dell’impatto 
ambientale nelle normative 
dei plani paesaggistici. Se 
non si fissano l criteri, le 
competenze, le norme In 
questa materia il rischio è 
che si vada alla formulazio¬ 
ne di piani che possono esse¬ 
re o nulli o approssimativi. 

Rounna Umpugnanl 



«Quel lago diventerà una fogna» 

La Fgci e la Lega ambiente di Viterbo rispondono al sindaco di Bolsena che si 
«preoccupa solo del turismo» - Una raccolta di firme contro le barche a motore 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — «Il lago di Bolsena rischia di diventare una 
fogna per motoscafi, visto che anche a Bracciano è stata 
vietata la navigazione a motore» Queste le reazioni suscitate 
dalla conferenza stampa del sindaco di Bolsena, Luciano 
Duttarelli, da parte della Fgci e della Lega ambiente di Viter¬ 
bo. «Mentre il sindaco di Bolsena si preoccupa per il turismo, 
minacciato da) divieto di navigazione a motore, è importante 
citare l’esperienza de) lago di Vico che, da quando c’è li divie¬ 
to per le barche a motore, ha visto un grosso aumento di 
imbarcazioni a vela o a remi» Cosi ribatte Sergio De Paola, 
segretario deila Fgci viterbese Maurizio Gublottl, delia Lega 
ambiente, tiene a precisare che «non esistono dati sull'inqui¬ 
namento da motori, In quanto il laboratorio di Igiene non ha 
gli strumenti per rilevarli Invece — continua Qublottt — è 
preoccupante che a Bolsena si stia rlconsotldando il porto e 
che in altri comuni ci siano progetti per realizzarne di nuovi. 
Inoltre l'unica capitaneria di porto esistente sul lago non è 
neanche In grado di far rispettare le distanze dalle coste 
Imposte alle barche a motore*. 


Un segnale positivo viene Invece dal Comune di O radoli 
che si è impegnato a far usufruire il suo portlcciolo solo dallo 
barche a vela o a remi. Il sindaco di Bolsena accusa gli am¬ 
bientalisti di personalismi e di semplicismo Dal canto suo la 
Lega ambiente ricorda che da) 1978 si stanno raccogliendo le 
firme contro le barche a motore e che è Ipocrita prendere 
questo divieto come repentino e improvviso. «Ammesso pure 
che l'inquinamento del lago dipenda In maggior parte dagli 
scarichi fognari — afferma De Paola — gli amministratori di 
quel Comuni non devono dimenticarsi che ciò è dovuto an¬ 
che alla loro disattenzione» Già molte sano stato le specula¬ 
zioni edilizie sulla costa del lago, e sarebbe forse il caso che 
gli amministratori di quei Comuni si pongano seriamente 1) 
problema di Incentivare un turismo ecologico in uno dei luo¬ 
ghi naturalisticamente più Interessanti della provincia di 
Viterbo. In questo senso é Importante l'esperienza della riser¬ 
va naturale lago di Vico, esemplo di come è possibile sfrutta¬ 
re economicamente l'ambiente senza rapinarlo. 

Stafano Polacchi 


Presentato in Comune il piano particolareggiato del litorale 


La costa di Latina cambia look: 
ma ci sarà più o meno cemento? 

Dibattito ancora aperto sul nuora assetto della fascia costiera - Allontanato per ora 
il pericolo di nuove costruzioni tranne quello di nuovi stabilimenti voluti dalla De 


Convegno contro il fumo 
a palazzo Barberini 

SI svolgerà stasera alle ore 18 presso palazzo Barberini, in via 
delle Quattro Fontane 13, una conferenza-dibattito sul tema 
«Tabagismo, aspetti preventivi e sociali» organizzata dal di¬ 
stretto Leo L I relatori sono, l’onorevole Costante Degan, 
presidente del Comitato fumo c salute, li professor Alessan¬ 
dro Ckammalchella, docente di semiotica medica presso l’u¬ 
niversità «La Sapienza» dì Roma, e Giuliano Clappl, professo¬ 
re di fisiopatologia respiratoria presso l'università cattolica 
del Sacro Cuore di Roma. 


Un parco scientifico 
per valorizzare la ricerca 

•Può un parco scientifico a Roma valorizzare la ricerca e 
promuovere l'Innovazione tecnologica?» Se lo chiede la se¬ 
zione scienza, ricerca e problemi dell'Innovazione del Pei, che 
Insieme alla federazione romana comunista e alla zona Ita- 
lia-Tlburttna ha organizzato un convegno che si svolgerà 
domani alle ore 17,30 nella saia Inpdai, In viale delie Provin¬ 
ce, 196 Dopo le relazioni di Daniele Archibugi, Alberto Silva¬ 
ni, Gianni Onettl e Amedeo Schiattare!^, si svolgerà una 
tavola rotonda coordinata dalla collega deU'«Unità» Gabriel¬ 
la Mecuccl 


Rapinavano con cinture 
«elettriche»: arrestati 


LATINA — Quale sarà l'a¬ 
spetto futuro della Marina di 
Latina? Ancora costruzioni 
sulla duna? Oppure si cer¬ 
cherà di recuperare le por¬ 
zioni del litorale sommerse 
daU’asfalto e dal cemento? 
Sono questi gli interrogativi 
più frequenti tra la gente di 
Latina all’Indomani della 
presentazione in consiglio 
comunale delia proposta di 
plano particolareggiato del¬ 
ta fascia costiera. 

Lo strumento dovrà disci¬ 
plinare tutti gli interventi su 
una vasta area inserita nel 
parco nazionale del Circeo, 
da Rio Martino a Foceverde 
E la zona dei laghi e della du¬ 
na quaternaria formatasi 
con il passare dei secoli con II 
loco delle maree e del «treni 
'onda» È tutta l’area che 
abbraccia le terme di Foglia¬ 
no fino al poligono militare 
di tiro d) Foceverde per II 
quale 1 comunisti vedono 
l’Immediata destinazione a 
parco nazionale col totale 
vincolo di Inedificabilità Per 
ora il pericolo di nuovi inter¬ 
venti costruttivi sull’arenile 
è allontanato La giunta Dc- 
Psi ha dovuto ritirare una 


proposta che dava spazio a 
nuovi Insediamenti, rinvian¬ 
do ogni discussione nel me¬ 
rito »E la conferma, sostiene 
I) gruppo comunista, che la 
giunta non è In grado di as¬ 
sumere alcuna iniziativa 
qualificante su problemi 
fondamentali della città, per 
lo sviluppo de) litorale» I) 
consiglio comunale ha ac¬ 
colto due emendamenti del 
Pel II primo prevede il tra¬ 
sferimento di tutti gli stabi¬ 
limenti balneari, attualmen¬ 
te situati sull’arenile, a mon¬ 
te della strada-lungomare II 
secondo mira a potenziare le 
strutture di servizio nel bor¬ 
ghi, più arretrati dalla costa 
La maggioranza non si è vo¬ 
luta Impegnare, Invece, su 
un altro emendamento co¬ 
munista che voleva Impedire 
la realizzazione di nuove 
strutture di servizio sulla 
duna. A favore della propo¬ 
sta comunista hanno votato 
I repubblicani, contrari De e 
Psl Sei sono stati gli astenu¬ 
ti E u questo punto che la 
maggioranza na deciso di 
rinviare la discussione 
A U* anni dall'approvazio¬ 
ne dei plano regolatore, le 


giunte tutte a guida demo¬ 
cristiana non sono state in 
grado di dare attuazione alle 
scelte del piano per la siste¬ 
mazione della fascia costiera 
e la difesa della duna litora¬ 
nea. 

Non si è dato 11 via al pre¬ 
visto arretramento degli sta¬ 
bilimenti a monte della stra¬ 
da-lungomare. Anzi, la mag¬ 
gioranza rifiuta di prendere 
impegni formali per Impedi¬ 
re la costruzione di nuovi 
servizi sulla duna. «Stabili¬ 
menti, ristoranti ed altri ma¬ 
nufatti, afferma un docu¬ 
mento del gruppo comuni¬ 
sta, possono arrecare danni 
ambientali e limitare li libe¬ 
ro accesso alla spiaggia da 
parte del cittadini» Anche la 
prevista pedonalizzazione 
della strada-lungomare da 
Foceverde a Capoportiere è 
messa in dubbio da una re¬ 
cente decisione di completa¬ 
re la realizzazione del mar¬ 
ciapiedi sulla strada stessa, 
•Che senso ha, ci si doman¬ 
da, realizzare l marciapiedi, 
se tutta la strada deve essere 
chiusa al traffico e pedona¬ 
lizzata? Se il plano regolato¬ 


re anzi ne prevede la comple¬ 
ta eliminazione?». 

«È una decisione che vi ri¬ 
vista», dice Di Resta capo¬ 
gruppo comunista. «Occorre 
invece, continua Di Resta, 
realizzare t parcheggi di Ca- 
poportlere e Rio Martino e 
definire forme di trasporto 
pubblico che consentano i'u- 
tliizzazlone della spiaggia In 
quel tratti in cui la strada li¬ 
toranea è chiusa già al traffi¬ 
co*. Bisogna impedire un ec¬ 
cessivo riversarsi delle strut¬ 
ture nelle aree più vicine a) 
mare e nello zone più prege¬ 
voli del Parco del Circeo*. La 
discussione sulla sistemazio¬ 
ne del litorale via via si fa più 
animata La Marina di Lati¬ 
na costituisce un patrimonio 
ambientale di notevole ri¬ 
chiamo turistico Il Parco del 
Circeo, il lago e le terme di 
PogUano possono determi¬ 
nare una svolta per l’econo¬ 
mia pontina oggi attraversa¬ 
ta dalla crisi. «E una grande 
occasione, dicono 1 comuni¬ 
sti, che non va sprecata per 
sempre». 

Francesco Petrianni 


AVVISO ALL’ UTENZA 

Persistendo lo sciopero articolato indetto dalle 
Organizzazioni di categoria,rimangono chiusi 
tutti gli sportelli per il pubblico,ad eccezione 
di quello adibito all’incasso delle bollette pres¬ 
so gli Uffici di Via Barberini, 28. 


Resta però assicurato il servizio di pronto inter¬ 
vento. 



L'arma segreta che gli aveva reso le rapine più facili era una 
•bonephone», cintura a scariche elettriche che nell'impatto 
con un avversarlo riusciva a neutralizzarlo Con questo aiuto 
in piu, nascosto sotto la giacca, Slmone Febi, ventuno anni, 
romano, abitante In via dei Prato 27, e Pietro Rossi, il suo 
complice di ventitré anni, residente in via Belmonte Castello 
2, giovani rapinatori arrestati ieri dal carabinieri di Frascati, 
erano riusciti, fino a pochi giorni fa, a portarsi via bottini per 
decine e decine di milioni aa un'oreficeria, da un negozio di 
abbigliamento e da una azienda di Monteeompatri. 

Aids: Dp Lazio invia 
profilattici all'assessore 

Il consigliere di Democrazia proletaria delta Regione Lazio 
Francesco Bottaccloli ha Inviato all’assessore regionale della 
Sanità, Vlolenzio Ziantonl, una confezione di profilattici ac¬ 
compagnata da una lettera con la quale l’esponente demo- 
proletario contesta — dice una nota — all'assessore democri¬ 
stiano il suo silenzio sull'uso dei profilattici quali efficaci 
strumenti di prevenzione nel confronti dell'Aids. 

Frosinone: dimessa la giunta 
di emergenza 

La giunta di emergenza al Comune di Frosinone, composta 
da tutti l partili ad eccezione del missini, nel corso del consi¬ 
glio comunale di Ieri ha rassegnato le dimissioni, sono però 
rimasti al loro posti l'assessore allo sport, il liberale dissiden¬ 
te Walter Petrlcca, ed 11 sindaco democristiano Miranda Cer¬ 
to Le dimissioni sono maturate a seguito dell’accordo tra le 
segreterie provinciali per una riedizione del pentapartito La 
giunta di emergenza era stata eletta nell’agosto scorso dopo 
che erano falliti tutti l tentativi per formare una coalizione a 
cinque I socialisti, però, si erano già dimessi due mesi fa 


Una lettera dell’assessore all'ambiente dopo il «caso» dell’Italco 

Alciati vuole essere giudicato 
dai fatti e non dalie delibere 


Gentilissimo direttore, 

Democrazia popolare ha 
dichiarato, a firma del consi¬ 
gliere Ventura, che io sono 
socio della soc Italco, pro¬ 
prietaria di terreni siti In lo¬ 
calità Veientana. adombran¬ 
do con ciò un mio Interesse 
diretto nel plano di lottizza¬ 
zione approvato con delibe¬ 
razione 4740 della Giunta 
municipale in data 
29 ò 1985 

Debbo dichiarare Innanzi¬ 
tutto che lo non sono socio 
della soc Italco e che, dun¬ 
que, Il consigliere Ventura è 
un bugiardo I miei rapporti 
con la soc Italco si limitano 
ad una associazione In com¬ 
partecipazione, avvenuta nel 


1982, per costruire un manu¬ 
fatto nel quartiere di Acllia 

Come tutti sanno, tranne 
forse il cons Ventura, tale 
forma di rapporto, limitato 
nel tempio e nell'oggetto, non 
configura commistioni di In- 
teress. di natura patrimonia¬ 
le per quanto attiene le So¬ 
cietà associate e, perciò, tl 
sottos ritto non ha nulla a 
che fare con l terreni del soci 
Italco 

Quanto, poi, all’influenza 
che i’»amlcl?la* dtll'assesso- 
re all'Ambiente potrebbe 
aver avuto in questa vicen¬ 
da, debbo notare che la deli¬ 
bera lu questione è stata cor¬ 
rettamente assunta dalla 
Giunta di sinistra presieduta 


dal sindaco Vetere In un pe¬ 
riodo nel quale lo non ero 
neppure consigliere comu¬ 
nale 

MI permetto, infine, di 
chiedere a coloro che Insi¬ 
nuano una presunta Incom¬ 
patibilità tra la mia attività 
imprenditoriale e l’incarico 
di assessore all'Ambiente, di 
giudicare la mia azione am¬ 
ministrativa sulla base degli 
atti che compio o compirò, e 
non su ostracismi nprionstl* 
ci frutto di una infantile o 
reazionaria avversione per 
ogni attività produttiva 

Ing GABRIELE ALCIATI 


Prendiamo affo della iet¬ 


terà dell’assessore afi’Am» 
Diente Gabriele Alciati Co¬ 
gliamo tuttavia l’occasione 
per ricordare all'assessore 
che una cosa è la delibera per 
fa convenzione con In società 
Unico approvata nel maggio 
'85 dalla giunta precedente 
— in esercito di ordinaria 

amministrazione dato che si 
erano già svolte le eiezioni 
amministrative — Altra co¬ 
sa è la delibera pei «a lottia- 
zazlone approvata lì ìS no¬ 
vembre scorso, quindi anche 
con la firma di Alciati Fra 1 
due atti amministrativi è net 
frattempo intervenuto il de¬ 
creto Galasso a vincolare l’a¬ 
rea su cui ì'Italco a ve va chie¬ 
sto di costruire 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Testimonianze e denunce in un incontro tra genitori e insegnanti di sostegno 


Una scuola con le barriere 


•In quel momento terribile 
In cui mi si sono stampate 
nella mente lo Inesorabili pa¬ 
role "ritardo palco-fisico” — 
racconta la signora Sterpeto 
con un leggero accentostra- 
nlero — ho avuto la tentazio¬ 
ne rii tornarmene nel mio 
paese c di garantire ad Ales¬ 
sandro la supcrcfficlonte as¬ 
sistenza agli handicappati 
offerta dal tedeschi Ma poi 
Videa di rinchiuderlo In un 
Istituto mi ha fatto paura e 
ho scelto di puntare sul so¬ 
gno dell'integrazione cor¬ 
rendo tutti rischi dell'ineffi¬ 
cienza o riell'lmprovvlaazlo- 
ne Italiana Ormai sono anni 
che nel mio quartiere, al- 
l'Kur, combattono questa 
battaglia, qualche volta bus¬ 
sando testardamente alle 

f iorte pubbliche (sono riusci¬ 
ti ad ottenere un accompa¬ 
gnatrice pagata dalla Circo¬ 
scrizione che seguisse Ales¬ 
sandro in un soggiorno esti¬ 
vo al mare), il piu delle volte 
sbrogliandomela da sola. Ma 
adesso ho la sensazione di 
essere quasi al tappetai. 

K I atto di accusa contro la 
cattiva volontà delle Istitu¬ 
zioni che a dieci anni di di¬ 
stanza dnl varo di una legge 
invidiabile sull'inserimento 
del portatori di handicap 
nella scuola dcll'obbllgo i 
riuscita a produrre nella 
maggior parte del casi solo 
situazioni di limbo nelle ele¬ 
mentari, spesso di disagio 
nella media e comunque 
niente di monte sul futuro da 
adulti rii questi bambini Le 
testimonianze, lo confessio¬ 
ni, l auggcrlmcntl, l consigli 
si sono incrociati durante 
un'Incontro fra genitori e In¬ 
segnanti di sostegno ospiti 
ppr un pomeriggio della 
scuola media PcrsìchcUl. In 
Via Bravatiti Sono affiorate 
tanto storio che non fanno 
cromica c di cui si parla trop¬ 
po rnramcnto perché sono 
•soltiinio* un dramma som¬ 
merso «Sono «tata fortunata 
con l'imegnanto di sostegno 
di quest unno, la precedente 
al "liberava" del mio ragazzo 
sordomuto condannandolo a 
copiare pagine o pagine. Or¬ 
mai ha un» calligrafia da fa¬ 
re Invidia» racconta una ma¬ 
dre. «Per mo la peste nera è 
(’lnscfinnnto di matematica, 
fa esattamente come ae Da¬ 
nila non cl fosso» 

•E ovldento cho II trovare 
una buona o una cattiva In- , 
segnante di sostegno, non : 
pUo essere questione di for¬ 
tuna — corca di spiegare 
Claudio Luti Insegnante di 
sostegno per convenienza — 
ma purtroppo è cosi, visto 
cho la Stalo in tutti questi 
anni ha fatto un solo corso di 
specializzazione per 00 per¬ 
sone Sull'affare al sono but¬ 
tate le scuole private con 
corsi salatissimi, da due mi¬ 
lioni e piu, ma anche \ diplo¬ 
mi di questa provenienza so¬ 
no pochi (nolVltaUa centrale 
appena 11 20,5%) E poi cl so¬ 
no l non specializzati che 
fanno gli insegnanti di soste¬ 
gno per vocazione o per ne¬ 
cessita di lavorare (in gra¬ 
duatoria è un titolo prefe¬ 
renziale) Ma I veri frustrati 
Il crea li provveditorato de* 


«Ho un figlio handicappato 
in classe nessuno lo aiuta...» 

Nell’istituto Persiche!» di Bravetta tante voci sulla difficoltà di essere studente con 
handicap - «Questi ragazzi non hanno un futuro...» - Professori senza specializzazione 



attuando al portatori di han¬ 
dicap professori che hanno 
perso la cattedra o hanno 
vinto II concorso per un po¬ 
sto che non esiste Vanificati 
1 criteri di competenza ed In¬ 
teresse rosta soltanto da spe¬ 
rare nella sensibilità del sin¬ 


golo» 

•Eppure la scuola con tut 
te le sue colpe è l'unica occa 
sione di vita sociale che vie 
ne offerta a questi bimbi 
acconta la mamma di Pao 
anni, seconda media 
la domenica per esemplo 
mio figlio si aggira come 
un'anima In pena, e il pome¬ 


riggio non c'è che la tv Pale¬ 
stre, piscine, scout, una 
qualsiasi attività del tempo 
libero è tabu Eppure il Co¬ 
mune rendedlsponlblll le pa¬ 
lestre scolastiche a polispor¬ 
tive private a prezzi straccia¬ 
ti In cambio non potrebbe 
contrattare una disponibili¬ 
tà di posti per ragazzi handi¬ 
cappati?» 

Ma il cruccio più grande è 
•che cosa faranno dopo»? 
«Per molti genitori rimanda¬ 
re Il problema è già qualcosa 


ecos 

più volte I figli — racconta 
Remo, Insegnante di soste- 


Approvata a tarda notte in Comune ia proposta della maggioranza 

La Centrale del Latte ai privati 


•Quelle mani sulla cen¬ 
trale...» titolava «l'Unità» al¬ 
cuni giorni addietro por de¬ 
scrivere Il tentativo della 
maggioranza capitolina di 
affidare al privati la Cen¬ 
trale del latto di Roma. 
Quelle mani, la Centrale i 
sono riuscite ad agguantar¬ 
la. Una Interminabile sedu- 1 


ta del Consiglio comunale 
(Iniziata lunedi pomeriggio 
e proseguita ieri fino a tar¬ 
da notte) ha approvato In¬ 
fatti l'ordine del giorno del¬ 
la maggioranza capitolina 
sulla Centrale del latte Si è 
deciso di costituire due enti 
distinti — ma collegati — 
che si occupino della lavo¬ 


razione e della commercia¬ 
lizzazione del latte e cho 
siano ambedue società per 
azioni a maggioranza di ca¬ 
pitale pubblico. 

Il che, tradotto, vuol dire 
che 11 49% passa In mano al 
privati Quali privati? In¬ 
credibilmente le altre due 
aziende laziali (si fa per di¬ 


re Il colosso milanese Yo- 
mo entra con un buon pac¬ 
chetto di azioni) di produ¬ 
zione del latte, Torrlmple- 
tra e Lattesano. Come a dl- 
1 re che si affida la più gran¬ 
de azienda pubblica del set¬ 
tore al suol principali con¬ 
correnti. 

Una logica contrastata 





f no In borgata —, e quando 
inalmente hanno preso rat- 
testato o la licenza media 
questi ragazzi tornano lo 
stesso perché non sanno co¬ 
me passare il tempo» 

■La strada delia bocciatu¬ 
ra non mi è mai piaciuta — 
dice Fernanda Forcone —. A 
Daniela ho fatto seguire tut¬ 
te le scuole ma senza farmi 
tentare dalla possibilità di 
prendere tempo guadagnan¬ 
do un anno o due Dopo o 
cercato di Iscriverla a un 
corso prolessionale ma come 
può una ragazza handicap¬ 
pata. attraversare mezza Ro¬ 
ma perchè 11 posto messo a 
disposizione dalla Regione 
sta all'altro capo della città e 
l'aula si trova magari ai ter¬ 
zo plano di un Istituto senza 
ascensore? Per non parlare 
poi della scarsa sensibilità al 

f iroblema, di insegnanti e al¬ 
levi di molte scuole profes¬ 
sionali Per Daniela ho tro¬ 
vato un corso per parruc¬ 
chiere privato ma 11 gestore 
era capace di lasciarla da so¬ 
la per strada durante l'inter¬ 
vallo del pranzo, cosi giusto 
per non avere seccature MI 
sono arresa, Daniela lavora 
\n negozio con me e con II 
padre non ne può più di ve¬ 
dere sempre le nostre facce, 
si è chiusa In se stessa ma è 
meglio che farle pagare il 

f irezzo dell’Insensibilità del- 
a gente» 

•Il fatto è che Insegnare un 
mestiere a questi ragazzi, 
renderli indipendenti per 
quanto possibile — afferma 
Gabriele Bonfigli di Scuola 
Viva — non può essere un i 
terno a lotto, cl vuole un'a¬ 
genzia che censisca le neces¬ 
sità, Informi sulle disponibi¬ 
lità, aia un Interlocutore per 
le Istituzioni nel creare corsi 

f irofessionall c aprire strut- 
ure dove ce n'è richiesta E , 
poi c'è bisogno anche di un 1 
collegamento con la scuola 1 
dcll'obbllgo perché sfrutti la l 
possibilità di programmi In I 
parte Individualizzati, come 
dice la legge, che siano già 
una premessa a un inserì- . 
mento nella società Un prò- I 
getto l'ho già elaborato — | 
conclude — Adesso comin¬ 
cia la caccia a unosponsor 
pubblico» 

Antonella Caiafa 


da tutti 1 lavoratori, cono¬ 
sciuta solo sotterranea¬ 
mente (mal, fino ad ora, il 
progetto ufficiale aveva 
varcato qualsiasi luogo del 
Campidoglio), e contro la 
quale 1 comunisti si sono 
battuti con una proposta 
per II rilancio di una Spa 
pubblica ed tn consiglio co¬ 
munale. «E una scelta gra¬ 
vissima • ha commentalo 11 
consigliere comunale co¬ 
munista Esterlno Martino 
— si dà un colpo mortale 
alla zootecnia della regione 
e non si garantisce più 11 
prodotto che va al consu¬ 
matori». 



□ Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di DIRIGENTE SANITARIO 
1 POSTO PRESSO LA USL/1 APRILIA. 
Fonte B R 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

l POSTO PRESSO LA USL/1 LATINA. Fon¬ 
te B R 3 001. Termine pres. dom. 24/2/87 
Qualifica di ASSISTENTE SANITARIO 
1 POSTO PRESSO LA USi^l APRILIA. 
Fonte B R. 3.001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO LA USL/1 LATINA. Fon¬ 
te B R. 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 
1 POSTO PRESSO LA USL/10 CASSINO. 
Fonte B R. 3 001. Termine pres. dom 
24/2/87 

Qualifica di PSICOLOGO 
1 POSTO PRESSO LA USL/1 APRILIA. 
Fonte BR. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

I POSTO PRESSO LA USL/1 LATINA. Fon¬ 
te B R 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/4 FROSINONE 
Fonte BR. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO LA USL RM/7 Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 
1 POSTO PRESSO LA USL/10 CASSINO. 
Fonte BR. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

3 POSTI PRESSO LA USL RM/10 Fonte 
BR 3 001 Termine pres dom 24/2/87 
1 POSTO PRESSO LA USL/21 CIVITAVEC¬ 
CHIA. Fonte B.R. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO LA USL/24 MONTERÒ* 
TONDO. Fonte B.R. 3.001 Termine pres. 
dom. 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/27 SUBIACO. Fonte 
B.R. 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 

Qualifica di ASSISTENTE SOCIALE 
2 POSTI PRESSO USL/1 APRILIA Fonte 
B R. 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
2 POSTI PRESSO USL/1 LATINA. Fonte 
B R. 3 001. Termine pres. dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/4 FROSINONE. Fon¬ 
te B R 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL/10 CASSINO Fonte 
B.R 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 

I POSTO PRESSO USL/21 CIVITAVEC¬ 
CHIA. Fonte B R. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL/24 MONTEROTON¬ 
DO. Fonte B R 3.001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/27 SUBIACO. Fonte 
B.R. 3.001. Termine pres dom 24/2/87 
Qualifica di OSTETRICA 
1 POSTO PRESSO USL/10 CASSINO. Fonte 
B.R 3 001 Termine pres dom.24/2/B7 

1 POSTO PRESSO USL/21 CIVITAVEC¬ 
CHIA. Fonte B R. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/24 MONTEROTON¬ 
DO Fonte B R 3 001 Termine pres. dom. 
24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/27 SUBIACO Fonte 
B.R. 3.001 Termine pres dom 24/2/87 
Qualifica di COMMESSO 



1 POSTO PRESSO USL/1 APRILIA. Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/l LATINA. Fonte 
BR 3001 Termine pres dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/7. Fonte B.R» 

3 001 Termine pres dom 24/2/87 

Qualifica di ASSISTENTE MEDICO 

3 POSTI PRESSO USL/l APRILIA. Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL RM/10. Fonte B.R. 
3.001 Termine pres dom 24/2/87 
Qualifica di VIGILE SANITARIO 

2 POSTI PRESSO USL/1 LATINA. Fonte 
B R. 3 001. Termine pres. dom 24/2/87 

Qualifica di TECNICO LABORATORIO 

4 POSTI PRESSO USL/4 FROSINONE. Fon¬ 
te B R. 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 
Qualifica di INFERMIERE PROFESSICI 

NALE 

6 POSTI PRESSO USL/10 CASSINO. Fonte 
B R. 3 001. Termine pres dom. 24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL RM/10. Fonte B.R. 
3 001. Termine pres dom. 24/2/87 

14 POSTI PRESSO USL/21 CIVITAVEC* 
CH1A. Fonte B R. 3 001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

Qualifica di VETERINARIO 

2 POSTI PRESSO USL/4 FROSINONE. Fon¬ 
te B R 3 001. Termine pres dom 24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL/10 DI CASSINO. 
Fonte BR. 3.001. Termine pres. dom. 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/27 SUBIACO. Fonti 
B.R. 3 001 Termine pres dom 24/2/87 
Qualifica di AIUTO RADIOLOGIA 
1 POSTO PRESSO USL/27 SUBIACO. Fonti 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 
BORSE DI STUDIO PER RICERCATORI 
LAUREATI 

20 POSTI PRESSO CNR (estero). Fonte O.U. 
1013 Termine pres dom 2/3/87 

18 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
G.U. 1 013. Termine pres dom. 2/3/87 

15 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
G U 1.013, Termine pres dom. 2/3/87 

10 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
G U. I 013. Termine pres. dom 2/3/87 
10 POSTI PRESSO CNR (varie sedi), Fonti 
G.U 1013. Termine pres dom. 2/3/87 
8 POSTI PRESSO CNR (estero). Fonte O.U. 

1 013 Termine pre3 dom 2/3/87 

8 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
OU 1 013. Termine pres dom. 2/3/87 
6 POSTI PRESSO CNR (vario sedi). Fonti 
G U. 1013. Termine pres. dom. 2/3/87 

5 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
G.U. 1 013. Termine pres. dom. 2/3/87 

3 POSTI PRESSO UNIONE ITALIANA CA¬ 
MERE DI COMMERCIO (Roma) Fonti 
G.U. 3018. Termine pres. dom. 2/3/87 

2 POSTI PRESSO CNR (estero). Fonte O.U. 

1 013 Termine pres dom 2/3/87 

2 POSTI PRESSO CNR (varie sedi). Fonti 
GU. 1.013. Termlnepres dom 31/3/87 

BORSE DI STUDIO 
CONTROLLORE TRAFFICO AEREO 

21 POSTI PRESSO AZIENDA AUTONOMA 
TRAFFICO AEREO (varie sedi). Fonte O.U. 
1 024. Termine pres dom 1/3/87 


A cura del Centro Informazione Dlaoccupatl - 
CI O. a dall'UH. Stampa Cgil di Roma • 4M 
Lazio. Via Buonarroti. 12 - TtL 7714270. 
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Di Napoli si è detto tutto e 11 contrarlo di 
tutto Dalia sua «giovane Immagine» sgan¬ 
gherata, catastrofica e naufragante, a quella 
creativa e scanzonata storicamente nota Fi¬ 
nora gli unici a non avere espresso giudizi e 
Idee sulla città erano stati gli artisti A col¬ 
mare questa lacuna et ha pensato la Fonda¬ 
zione Napoli Novantanove, commissionando 
a ventiquattro tra t maggiori graphte desi¬ 
gner* rit 1 mondo altrettanti manifesti sulla 
città Mostrati già nell'ottobre scorso a Villa 
Ptgnatelll, vengono ora riproposti a Roma 
presso la Calcografia Nazionale, In via della 
Stamperia 6 fino a) 16 marzo, In tandem con 
lo dic< l opere create da grafici italiani nell'85 
/sullo * logon «Amoroma» Una mostra allo 
specchio — dal titolo .Manifesti per due cit¬ 
tà» — che registra l diversi atteggiamenti ar¬ 
tistici e culturali rispetto alle diverse metro¬ 
poli 

bui manifesti per Napoli probabilmente si 
è (reato anche un equivoco tra la commit¬ 
tenza e il .creativo» Il primo, aveva probabil¬ 
mente come unico obiettivo il valore cultu¬ 
rale che ci tscun autore poteva dare all’ope¬ 
razione indipendentemente dal tema, li se¬ 
condo Invece, convinto di dovere esaudire 
una domanda di «abbellimento, o di Inter¬ 
pretazione <lt quelle che nel mondo sono le 
Informazioni su Napoli Anche la mostra fa 
parte di questa seconda Ipotesi la divulga- 




Co. «Mono Boni» QuMo L'ODO* .Oblò Eohci'ioo io Do*"». $o' 0 *o Luioo li" tono! 

Roma e Napoli, come in uno specchio 




M 


zlonedl unadlversa Immaglnedella città che 
cominciasse a scalfire «quel volto tragico e 
deforme che ancora oggi mostra al suoi abl- I 
tanti e agli stranieri Deformità che ha tnve- | 
stito anche 1 "luoghi comuni ’ iconografici ] 
della città. Tali luoghi comuni la mostra U 
contempla tutti dal Vesuvio di Folon, Qla- 
ser, Chermayeff, nelle cui opere è protagoni¬ 
sta, a quello di Cerri, Francois, Schwar- 
tzman, Pericoli, Inserito In composizioni gra¬ 
fiche piu complesse, fungendo da citazione, 
sostegno concettuale, oggetto personalizza¬ 
to, spicchio di monogramma, antico scenario 
di guazzi Tuttavia la lettera e la scrlttuia 
sono I soggetti piu utilizzati Forse perché si 
prestano al piu alla trascrizione della stra¬ 
tificazione culturale sedimentata nelle me¬ 
morie della città Su tale tema si .schierano» 
Boss, Blackburn, Allner, Hcnrlon, learash», 
Kurtansky, McConnell, Milani, Paul c He- 
tcher 

Su Roma si sono sbizzarriti l satirici e vi¬ 
gnettisti-grafici nostrani Altnn, Crepax, 
Eehaurren, Liberatore, Luzzatl, Manara, 
Prati, Pazienza, Stoino e — unica eccezione 
— Schifano I dieci manifesti, noti al romani 
per essere apparsi sul muri del centro nell 85 
e poi scomporsi dalla circolazione, a diffe¬ 
renza di quelli su Napoli sono estranei da 
scopi persuasivi Operano Invece una lettura 
Ironica e scanzonata (anche In questo coso) 
del «luoghi comuni» della capitale 

Gianfranco D'Alonio 




Quei Cinque 
che fecero 
l’opera russa 


Andrà avanti per quattro mesi, da marzo a 
giugno, al termine del quali un pubblico con¬ 
certo sancirà l’avvenuta Iniziazione del par¬ 
tecipanti L'Associazione Italla-Urss ha mes¬ 
so In piedi questo tCorso di Interpretazione 
vocale dedicato alla musica cameristica ed 
operistica russa del Gruppo de» Cinque» (per 
Informazioni rivolgersi all’associazione, 
piazza della Repubblica 47, tei 464570, 
461411) 

I cinque, per chi non lo sapesse, sono 1 
compositori russi Balaklrev, Kul, Mussor- 
gsklj, Rimsklj-Korsakov e Borodìn L’onere 
di tanta impresa ricadrà sulle spalle di Sofia 
Mukhamctova, diplomata nel conservatori 
dell'Unione Sovietica e perfezionatasi al con¬ 
servatorio di Santa Cecilia Le lezioni si ter¬ 
ranno ogni venerdì, dalle 19,30 alle 21,30 

Sofia Mukhamctova può vantare un curri¬ 
culum di tutto rispetto Un'alttvllà concerti¬ 
stica che l'ha portata dall'Urss In Italia, Au¬ 
stria, Spagna, Stati Uniti, Irlanda, Svizzera e 
Germania Un'tnlensa attività artistica soli¬ 
stica con incisioni discografiche, registrazio¬ 
ni radiofoniche e teievisive, recital cameri¬ 
stici e rappresentazioni teatralt SI dedica al- 
1 attività didattica, insegnando canto a) con¬ 
servatorio di musica di Salerno Ha collabo- 
rato con 11 teatro alla Scala di Milano per 
l'allestimento dell'opera «Eugenio Onleghin» 
di CialkovsklJ 


• OMAGGIO A L'HERBIER Da domani 19 
febbraio a domenica 22 I associazione culturale 
«Il Politecnico* in collaborazione con il Centra 
Culturel Francata organizza un omaggio al regi 
sta francese Marcol L Herbier la cui opera di 
notevolissimo valore A rimasta pressoché sco¬ 
nosciuta tino a metà degli anni Sottanta 

• LA FOLLIA DI KATE In scena da lunedi 
sora al Trianon ridotto «La follia di Kate» è in 
cartellone fino a domani seri Le coreografie so 
no di Cyntbia Fiumano esponente di rilievo dei 
nuovi orientamenti delta danza affermatisi negli 
ultimi tempi a Napoli o che stanno diti ondandosi 
in Italia 

• VIAGGIO IN MUSICA Questa sera alle 19 
presso la Biblioteca della XV circoscrizione «Il 
violoncello nel Seicento progressiva nascita di 
un solista* per il ciclo di incontri «Viaggio nella 
musica classica* organizzato dalla Scuola Dopo 
lare di musica di Testacelo Ingresso libero 




Naoya Takahara, «Sansa titolo», 1986 

Dal sassofono magico 
di Steve Lacy 
gli auguri a Big Marna 

Due serate da ricordare, quelle di oggi e domani, per gli 
amanti del jaz 2 Sulla platea romana torna Steve Ltjcy, as¬ 
sente da tempo immemorabile, con 11 suo sestetto E il Big 
Marna il popolare locale di Trastevere, a riproporre il sasso¬ 
fonista americano, ghiotto prologo del lungo periodo di fe¬ 
steggiamenti che 11 piccolo club vara per celebrare tre anni di 
Intensa attività 

Che dire di Lacy? I cultori della materia sanno tutto di lui 
unanlmamente ritenuto il piu valido solista di sassofono In 
circolazione ed un capitolo fondamentale nella storia del tazz 
americano Sanno che si è formato alia scuola di Cedi Tay¬ 
lor, dando vita negli anni Cinquanta ad una lunga e feconda 
collaborazione Che, successivamente, aderì al gruppo di 
Thelonlous Monk Che con li sassofono fa praticamente tutto 
quello che vuole, creando ad ogni occasione qualcosa di origi¬ 
nale Che fonde sapientemente tradizione e sperimentazione 
Che è sempre in grado di affascinare 11 suo pubblico regalan¬ 
dogli magiche suggestioni Le stesse che attende Impaziente 
Il pubblico dei Big Marna. 


L’ardua 
sintesi di 
Takahara 


• N40YA TAKAHARA! 
OPERE RFCENTl Jartra- 
kor, via del Planellarl, 20 Fi¬ 
no al 21 febbraio, ore 17*20. 
Chiuso lunedi 

Nelle sculture-costruzioni 
In legno dipinto di Takaha- 
ra, giapponese a Roma da 
dieci anni, le due diverse tra¬ 
dizioni artistiche — quella 
europea e quella nipponica 
— trovano un punto d'incon¬ 
tro e di possibile sintesi Ta¬ 
kahara mira all'essenzialità, 
ed ha eliminato progressiva¬ 
mente dal proprio lavoro 
ogni idea di composizione e 
ogni sospetto di decorativi¬ 
smo Le articolazioni e 1 colo¬ 
ri vivaci, che danno alle ope¬ 
re piu vecchie carattere di 
movimento giocoso, vengo¬ 
no abbandonati In favore di 
strutture piu compatte, mo¬ 
nocrome o quasi (colore do¬ 
minante è un blu profondo), 
con elementi che aggettano 
dalla parete e presentano 
rientranze e sporgenze 

Ricorrente nelle costru¬ 
zioni è l'incontro-scontro tra 
un elemento semplice, verti¬ 
cale, e un altro piu comples¬ 
so c obliquo che s'impianta 
nell'altro e ne cambia U ca¬ 
rattere A dispetto di quanto 
possa apparire, insomma, li 
lavoro rii Takahara è tutt'al- 
tro che «costruttivista, die¬ 
tro 1 apparente rigidità della 
geometria sta un idea di im¬ 
previsto, sorpresa, disconti¬ 
nuità Nella relativa sobrietà 
di questo lavoro v‘è una 
complessità che attira od esi¬ 
ge 1 attenzione che ogni arti¬ 
sta non Interessato alia su¬ 
perficialità del gusto richie¬ 
de per la sua opera. 

Jacopo Band 
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ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» Staffi»» 17 Tri 426779 


AOMIRAL 
Puzzi Vertano 15 


O L'inchiesta 

Da un idea di Fiatano un film 
cufioao che porta la lirma di 
Otmtano Oamiam regista «di 
malia» por eccellente I incre¬ 
ata è quella cho deve compiere 
In Galilea un importante magi 
tirato, Tito Valerio Tauro per 
ordina dell imperatore Tiberio 
al tratta di recuperare il corpo di 
Gaau, di quel profota che sta 
cominciando a dare sor! proble 
mi alla Roma imponolo Ma nel 
corto doli indagine il magistr a 
to vodré smarrire lentamente le 
propria certeno lino a conse¬ 
gnarsi indifeso alla spade dei 
protoriam 

• CAPRANICA 

• EMBASSY 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio noi tempo ma ma 
lincomco e venato di rimpianto 
por Francis Ford Coppola lo 
donna dal titolo ò Kathloon Tur 
nor, cho nel corso di uno rim¬ 
patriata di ex liceali sviene e Si 
ritrova sbadata nel proprio pas 
tato di adolescente li corpo 6 
ringiovanito ma la consapevo¬ 
le!» è quella di una donna ma¬ 
turi Di qui i contrasti ma en 
Che gli episodi piu gustosi In 
America il film à molto pisciu 
to, chlssi coma andrd in Italia? 

» ARISTON 

• ADMIRAl 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridere Nò piu né 
mono Quindi consigliarlo por 
una sortita in allegria Duo «pe¬ 
sci piccoli» della mafia italoa 
rnonconn del New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo allo spai 
Ih del boss cho li tiranneggia 
Gli esiti dol colpo sono cata¬ 
strofici a i duo cialtroncelli fug 
gono od Atlantic City per salva- 
mi ini olio la regia é di Brian De 
Palm,» cho abbandona i predi¬ 
letti toni «thriller» por mettersi 
al nervino di un copione scop¬ 
piettante e di due attori stupen¬ 
di il piccolo vulcanico Oanny , 
De Vito o il lungo stralunato i 
Joo Piscopo Buon divertimon- 

• ARISTON 2 

• HOUDAY 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlare! parlare parlare forse 1 
par non morire In «Il decimo 
dell impero americano» si parla 
parecchia fra uomini e fra don 
no Sono duo t gruppi di perso¬ 
naggi che si ritrovano sulle rivo 
di un lago canadese por svisce¬ 
rar® I propri rovelli esistenziali 
Il loro diffuso «malo di vivere» si 
traduce torso in un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
e wclale cho ne omorge (sullo 
■fondo dol Canada francofono) 
♦ singolare quasi quanto lo atl 
I® dof regista Donys Arcand 
Più che un film un saggio so¬ 
ciologico, comunque interes¬ 
sante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

□ La famiglia 

Ottani anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio bor- 

R has® SI comincia ai primi dei 
lovecento e si finisco oggi tn 
meno a guerre emozioni 
amori scelte politiche e falli¬ 
menti esistonziali Diviso in ot¬ 
ta quadri (quanti sono i decen 
ni), «la famiglia» è un film 
complesso molto scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli mter 
proti, da Gassman alla Ardant 
dalla Sandro»! a Palmer da 

NO, ' ,, * Ta0 TU B «R.N 1 
• POLITEAMA (Fresca,!) 

■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americane Oli 
vor Stona il regista che ha rie¬ 
vocato il Vietnam nel piu recen¬ 
te «Platoon» si ispira allo vi 
tende del forotoporter Richard 
Boyle por raccontare gli orrori e 
( massacri dol Salvador la sto 
ria, un po alla «Sotto tiro» è 
quella di duo giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia d> scoop o si trovano di 
fronte alla tragedia dello guerra 
James Woods Jim Bolushi 
John Savago o Etpidia Carraio 
gli ottimi mtorpreti 

• EDEN 
• GIOIELLO 
• NIR 

■ La mosca 

Per I duri di stomaco e per gli 
amanti dello fantascienza intel¬ 
ligente ecco <1 nuovo film di Da¬ 
vid Crononborg piccolo ma® 
atro del genere horror Si chia 
me «te mosca» e narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quella visitila in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun 
dlfl noi corso di un esperimen 
to di «telotrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avvienti cosi la 
fusione o livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma mesorabi 
le Nei panni dello scienziato un 
Jeff uoldblum bravissimo son 
auale e animalesco come ri 
chiesto della parto 

• INDUNO 
• GOLDEN 


ADRIANO 
PiizzaCivour 22 


t 6 000 
Tri 7627193 


ALCIONE l 5 000 

Vi» L di Lesina 39 Tel 6380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi» Montabello 101 Tel 4741570 


AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agisti 57 Tel 6406901 


ARCHIMEDE 
Via Aichmetìe 17 


ARISTON 
Via Ocotona 19 


ARISTON II 

Gallarli Cotonn* 


L 7000 
Toi 676567 



L 7 000 
Tel 6793267 


ASTORIA 

Via di Villa Beladi 2 


L 6 000 
tei 6140705 


ATLANTIC 

V Tuscolani 746 


L 7000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS 
CtoV Emanuele203 


BALDUINA 
PzaDriduna 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 

Via doi 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
ViaTuscdin» 950 


CAPIT0L 

Via G Sacconi 


L 6 000 
Tel 6B75455 


L 7000 
Tel 4751707 


L 5000 
Tet 4743936 

L 6 000 
Tot 7615424 


D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stemma Sandrelii DR 

_ 116 22 30) 

P»ggy Sue al è sposate <3 Francis Coppo 
la conKathlen Tuwer Nicholas CBge Barry 

Miller OR (16 22 30) 


Noi uminl duri di Maurizio Ponzi con Rena 
to Pozzetto Enrico M onte sano BR 

_ (15 30 22 301 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Pozzetta Enrico Montesano BR 

_ 06 22 30) 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR (15 30 22 30) 


Film per adulti (10 1130/1622 301 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano HR 
(16 22 30) 


Il declino dell impero americano di Denys 
Arcand con Oomiruque Michel Ocrcthée 
Btvryman DR (16 30 22 30) 


Pegov Sua ti è sposata di Francis Coppo 
la conKamtenTurrvor h>cholas Caga 0»'y 

Miller OR (16 18 20) 


Cadaveri « compari di Orian De Palma con 
Oanny 0* Vita Job P>scopo BR 
(16 22 30) 


Il vincitore di John Badham con David 
Giani Hevm Cosine» Janvca Rute SR 

_116 22 30) 

Noi uomini duri di Maur z o Po iti con Re 
nato Romito E nnco Montesano BR 
(16 22 301 


Lola Darllng di Spik« Leo con Tracy Camiia 
Johns BR1VM141 
(16 30 22 30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bernard Tavernler con Dexter Gordon - 
SA (17 22 30) 


La famiglia di Ettore Scoia con V (torio 
Gassman Fanny Ardant Stelama Sandrelli 
BR 115 30 22 30) 


film per aduli! (16 22 30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Corneo DA D segn an mai DO Dori,me'ta o DR Dramma! co F Fan 
rase pn/a G Gao H Mo or M Miscaie S Sem n p tap SA Sai • co $M Sto co Wiooq lo 


EMPIRE L 7 000 

V le Regine Margherita 29 
Tol 8577)9 


Mr CrocOdile Dund«» di Peter feiman 
con Paul Hogan M*fc Slum A 
(16 22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tri 532884 

Miialoff di R Joffd con RObert De Niro 
Jemery hon* A (16 22 30) 

ESPERO 

Via Nomentan» 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Hotal coloni»! di Cinzia Tomni con Roben 
Duvall Massimo Troia, A (16 30 22 301 

ETOILE 

Piazza m Lueina 41 

l 7000 
Tel 6876125 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefania Sandeiii DR (16 22 30) 


CAPRANICA L 7 000 

Puui» Caprsnlca 101 Tol 6792465 


CAPRANICHÉTTA L 7 000 
P za Montecitorio 125 Tei 6796957 


CASSIO 
Via Cesile 692 


l 6000 
Tel 3651607 


Mr CroeodiNe Dundee d< Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 
(16 22 301 


l Inchiesta di Dormano Damiani con Keith 
Carradme Harvoy Koital Ph lli$ logan (DR) 
(16 30 22 301 


La «tori» ufficiale di Luis Puonzo con Ho 
Ctor Aitano Norma Aleandro OR 
(10 22 301 


Riposo 


COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazzi Cola di Rienro 90 Tei 350584 


Pzjb Co»» d» Rienzo 74 Tel 380100 


EMBASSY L 7 000 

Vi» Stoppini 7 Tel 870245 


52 gioca o muori di John Frankenhoimer 
con Roy Schemer Ann Margrot G 
(16 22 30) 



AGORA «0 (Via della Penitente 33 
- Tol 6630211) 

Alla 21 01» Inno dal Piccolo Prin¬ 
cipe di Antoni De Sointexupej 
Ideato da Lugta 0» Cosmo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
B) • Tel 6568711) 

Alle 21 L'awenturoae avven¬ 
ture di p Le Fonie regia di G 
Qumtozzi 

ANFITRIONI (Vii S Saba ZA 

Tel 6750827) 

Alle 21 15 Le alleare don ' r y 
del verlet» con Antonio Aline » 
Loredana Fusco Regia d» Valerio 
Nataletti 

ARCAR-CLUB «Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Alt* 2) Vaimore d) Donne Jue- 
n• con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Lzvqo Argentina 
Tol 6644601) 

Alle 21 Pulcinella di Manlio San 
tonelll con Massimo Ramori Regia 
d» Maurizio Scapano Vedi anche 
spazio «Musica» 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 68981111 
Alle 21 Aspettando metrò di 
Piero Cestellacci diretto e inter 
pretato da Pier Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 
AUT ft AUT (Tel 4743430) 

All» 21 I mediocri Scritto e di 
retto da M Trizio ConF Calati G 
Varcasia C Giordana G Duccilli 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tol 2872116) 
Alte 21 16 Atmen Regia di Pao 
la Lauda 

AVILA (Corso ditali» 37/D • Tel 
861160/3931771 
Riposo 

AZZURRO BORIONI (Via degl. 
Se pioni 82 Tel 3501094) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894876) 

Allo 21 Chi ruba un piede ò for¬ 
tunato In amor* di Pano Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linee 

CATACOMBE JOOO (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 

Alle 21 Nero Scruto diretto e in 
terpretato da Massimo Onosti 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 Duo norie ridicole 

(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Cecà» di Luigi Pirandello) con Ai 
borio Sorrentino Blas Roca Rev 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
Da Poggi» 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 
5/A tei 736255) 

Alte 21 15 t piabel provano la 
rivolta di Gunter Grass Con V 
Cavallo A Vanti R Falcone Re 
già di Simona Carena 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tol 768772U 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani B9 Tel 
353609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Vi* di Grottapima 19 ! 
Tel 6665382) 

Alle 21 Due donine di rote 

«cariati* di Aldo De Benedetti | 
Ovetto e interpretato da Arnaldo 
Ninchi Barbara Nay Claudio Sor» 
OELLC ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
47605901 

Domani alla 20 45 Prima Non el 
può ma) «opere di G B Shaw 
con Ernesto Cilindri O Villi regia 
di L PuggalW 


Salvador d. Oliver Stnne con James 
Woods Jim Belushi DR 116 22 30) 


L Inchiesta di Damiano Dam ani con Keith 
Carradino Harvev Koitol Phillis Logan (DR) 
(16 22 30) 


DELLE VOCI (Via E Bomboli. 24 I 
Tel 601OH8I 

Allo 2 1 Don Giovanni di Malore ì 
Con Tom Ucci All q Pettini Marma 1 
PogO' Roo'O di Nino Do Tollii 
DEL PRAOO (Via Sora 20 Tel 
65419151 

Allo 16 Fedra da Tonni» Ritsoi 
DE' SERVI (Via dol Mortoro 22 - 
Tol 6 795130) 

Vedi spaz o «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nnz.onaio 183 Tol 
462114) 

Alle 20 46 «Il gioco delle par¬ 
tii» di Luigi Pirandello Con Al¬ 
berto Lionello, Enrica Ulano, 
Oavaldo Ruggieri Regia di 
Eglata Mercucci 
FLAIANO (Via S Stofano dol Cac 
co 15 Tel 67985691 
Riposo 

OHIONEIV.a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 17 La bisbetica domate di 

W Shokespoore con V. Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenogho 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Allo 17 Filumana Marturano di 

Eduardo Do Filippo con Valona 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di EgiMO Marcucci 
IL CENACOLO (V.a Cavour 100 
Tol 4759710) 

Alle 21 Scherzo me forte no 

Scritto e direno da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via G'ggi Zaoazzo 4 Tol 
5810721) 

Alle 22 30 Uno «guardo dal 

tetto con Landò f lormi Giusy Va 
lori Maurino Ma moli R ta Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 7372771 
Alle 21 30 Tutte donne meno 
Otello di Boiardi o Prabom Con 
Luisa Bno Ines Ferrari Orieita 
Manfrodi Otflllo Belardi 
LA COMETA (Via dol Toatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 

Alle 2 I Legame di «angue di 
Athoi Eugard Direno o interpreta 
to da Amomo Campobasso con 
Roborto Sonti 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 

tei 58 17413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Allegro, viva¬ 
ce, mal» pea Trop di Adrian a 
Bau olio 

SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Va dol Collegio 
Romano 1 To! 6 783148) 

SALA A Alle 20 45 II deatino 
degl) «pecchi di C Corbucc» con 
la Cornpagn a Lo Nuovo F nzioni 
Regia di Luciano Faraone Roberto 
Maro: o 

SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
lo 14 Te' 4909611 
Allo 21 15 La te1anov«1a In 1 
teatro solo par un po d D Ra 
znoviCh Con M Ador sio R Ama 
roso Hogla d> M Faraoni ed E 
Nicolas 

MANZONI (Via Montozobio 14/c 
Tol 31 26 771 

Alle 21 Llliom di Forenc Molnar 
ConP longhi D Poirurzi S Ben 
nato rog a di Anton G ulio Majnno 
META-TEATRO (Via Marnali 5 
Tel 58950071 
R poso 

MONGIOVINO (V a G Gonocchi 
15 Tel 5139405) 

Alle 19 30 Recita par G«rcl« 
torca a Naw Yorf» a lamento 
pa» Ignecia con Giulia Mangiavi 
no 

OROLOGIO (Via d« Filippini 17 A 
Tel 6540735) 

SALA GRANDE Alle 21 Crai? 


EUROPA L 7 000 

Cor so ditale 107/» Tel 864860 


FIAMMA 

Via Dissolati 61 Tel 4751100 


GARDEN 

V aia Trastevere 


GIOIELLO 
VaNomentane 43 
GOLOEN 
Via Taranto 36 


L 5 000 
Tel B194946 
L 6 000 
Tel 864149 


Le ewsntut» ài Pesi Pan DA 
(15 45 22 30) 


SALA A II decimo dall impero smariceno 
di Donys Arcand con Dominique Miche) 
Oorothée Berryman DR (16 10 22 30) 
SALA 6 62 gioca o muori di John Fr»n 
kenheimer con Roy Schema» Ann Margiei 
G (16 10 22 30) 


Education englelte di Claude Roy con 
Tari)a RobeMsen E IVM 161 (16 22 301 
Navigador di Randa! Kleiser con Joly Cra 

mer FA _ (16 22 30) 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim8ellushi DR (16 22 30) 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 701QH6 
PUSSICAT L 4 000 

Via Cairo). 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Te) 47431 19 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tei 462653 


QUIRINETTA L 6 000 

Via M M righetti 4 Tel 6790012 


REALE L 7 000 

Piazza Sonnino 15 Tel 6810234 


HOUDAY 
Via B Marcello 2 

INDUNO 
ViaG Induro 


KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 

ViaChiabrera 


MAESTOSO 

ViaAppia 416 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 


MOOERNETTA 

Puzza Repubblica 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


l 7 000 
Tel 6319541 


L 6 000 
Tel 6126928 


L 7 000 
Tol 6794908 


l 7 000 
Tel 3600933 


1 NIR l ? 000 

i Via B V del Carmelo T el 598 2296 


PARIS L 7 000 

Via Magni Greci» 112 Tel 7596568 


Cadaveri e compari di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo BR 

_ (16 22 30) 

la mosca di David G/onenborg con Jeff 
Goldbkim FA (16 22 30) 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mai 
thau Cns Campion BR 

(16 22 30) _ 

Labyrinth dovi tutto è possibile con Ds 
vid Bowie Jennifer Connery H 
_(16 22 30) 


Non aprite quella porta (parte 2') di Tobe 
Hoopor con Denms Hoper Caroline Wil 
liams Bill Johnson H (16 30 22 30) 


Mr Crocodile Dundee di Peter Fatmsn 
con Paul Hogan Ma»k Blum A 
_(16 22 30) 


Non aprite quella porta (parte 2*) di Tobe 
Hooper con Denms Hoper Caroline Wil 
Lama 841 Johnson H (16 22 301 


Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 


SalvBdor di Oliver Sione con James 
Woods Jim Belushi - OR (16 22 30) 


D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell • Stefania Sandrelli OR 
(15 46 22 301 


REX 

Corso Trieste 113_ 


RIALTO 

Via IV Novembre 


R(TZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

V a Lombardia 23 


R0UGE ET N0IR 
Vìa Salarian 31 


R0YAL 

Via E Filiberto 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNÌVERSAI 
Va Bari 10 


Jech di Valeria Moretti e Satana 
Scalfì Con Una Oornardi Enzo 
Aronloa Regia d! Ugo Gregoretti 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Alla 2115 Valentin feal di Karl 
Valonnn con Patnk Rossi Gastaldi 
Damala Ferretti Regia di Patrick 
Ross* Gastaldi 
SALA ORFEO 

Alta 21 L'oeoeno uccello della 
notta Scritto e diretto da Catari 
i na Merlino 

PARIOU (Via Glosué Dorsi 20 Tel 
803623 8749511 
| Alle 2 1 Vuoti a ronderà di Mau 
I nzio Costanzo con Valeria Valeri 
i Paolo Ferrari Regia di Massimo 
C nquo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

1 Alla 21 Mlaarla a noblttA di 
! Eduardo Scarpetta diretto e mtor 
pretato da Mono Scarpetta con 
j Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

I POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
| 13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Lo epirlto delta moria di 

| Rosso San Secondo Con Ciauia 
Giannotti e Pine Cel Regia di Ra 
noto Mambor 

. QUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet 
ti 1 Tol 67945B5I 
| Alle 20 45 1 cinque ««nel Sem 
to e diretto da Luigi Squarzma Con 
| Sergio Fantom Benedetta Bucce) 
lato Piero Di torio 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

I SALA UMBERTO-CT1 (Via della 
Mercede 50 Tot 6794753) 

| Alto 21 11 prezzo di Arthur M tler 
I diretto e interpretato da Raf Vallo 
no 

, SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Allo 21 30 Gianni prandi la 
macchina a ulani al Cabaret di 

' Pingitoro a Casteliacci 
SISTINA (Vie Sistina 129 Tel 
4756841) 

Allo 21 Gannel e Giovanni™ pre 
| sentano Enrico Montesano in Se il 
tempo foee* un gambero Re 
già di Pietro Garmet 
STABILE DEL GIALLO (Vie Cas 
s.a 871/c Tel 3669800) 

Allo 2 1 30 Trappole per topi di 
Agatha Chnst e con Schemman 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 89 (Via dei Panior i 3 
Tol 6896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 5730891 

Alla 21 Gabbi* di Lewis J Carli 
no con Angola Finocchiaro Rug 
goro Cara Regia di Dominio De Fa 


TEATRO TENDA 

P zza Mancini - Tel 39 60 471 

Stasera ora 20,45 "Prima” 

Domani, venerdì e sabato ore 20,45 
Domenica ore 17,30 

"ANONYMOUS" 

di Vincenzo Stornatolo 
con ENZO GARINEI - MAL - MAURA MILLER 

Regia di VINCENZO STORNAIUOIO 

// musical che ha conquistato New York 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 7 000 
Tei 7574549 


L 7 000 
Tel 465498 


AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempuna 18 

L 3 000 

Tel 8908 \ 7 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tot 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tri 2815740 

Film per adulti 

OEI PICCOLI L 2 600 

Vaia della Pineta. 15 (VillaBorghe 
gel Tel 863405 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tri 6010652 

Celebrità con N no 0 Angelo M 


M0ULIN ROUGE 

Vi aM Corbino 23 

NUOVO 

Lago Ascisnqhl 1 


L 3 000 
Tel 5562350 
L 5 000 
Tei 588116 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Allo 21 Dimmi chi e*l di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagana Regia di Fa 
bio Crisafi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMorom 3 Tet 5B957B2) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari a »! pari etti diretto e inter¬ 
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprto 

SALA TEATRO Alle 21 L* esa¬ 
zione di Umberto Merino con 
Sorgio Rubini Margherite Buy En¬ 
nio Fantastichini Regia di Enpio 
Coltorti 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Alle 20 45 PRIMA 
Anonymoue Commedia musica¬ 
le in due tempi scritto diretto e 
musicato da Vincenzo Stornaiuolo 
con Mal Enzo Gannei Maura Mil¬ 
ler Manna Marfogtia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 21 30 IncontinanzaconSil 
vene Spine Alte 22 tle follia di 
Kate Coreogrehe di Cynthia Fiu 
mano 

TEATRO T S D (Via della Paglia 

32 Tel 5895205) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliate) 
Tel 855110 

Alle 21 Samum» di August 
Strindberg, con T TriHat, B. 
Toscani, P . D'Orti, Ragia di 
Ugo Laomio 

ULPiANO (Vie L Celampatte 38 

Tel 3567304) 

Alte 21 He fatto dall* mi* ani¬ 
ma un luogo di proceri Omag 
gio a Roland Barthey Con Franca 
sca Da Luca Paola lurtano Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2t Tartufo di Molière con 
Gastone Moschm Antonio Me 
«chini Anita Bartolucci Regie di 
Antonio Colenda 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 

ce 8 Tel 574059B) 

Alle 21 Cornar* da latto di A 

Ayckbourn con A Panelli G Favit 
la G Salvetn Regia di G Lombar 
do Radice 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via de) Rivi 
81 Tel 6558711) 


Sabato 21 alia 17 All * Il ser¬ 
pante Spettacolo di burattini 
AURORA (Via Flamini» Vecchia 
620 Tel 593269) 

Alle IO La Compagnia doli As 
somblea Teatro presenta Gl) epa- 
vantapaaaeri «poti Regie di G 

CIRCO 3 NANDO ORFEI (Piazzale 

Godio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orfe, Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CR1SOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52B0945) 

Domani alle 17 La «pad* d’Or- 

tando Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dm Pupi Sicil ani 
DE SERVI (V a dei Morivo 22 
Tel 6795130) 

Domani alle 17 30 La gondola 
azzurra Operetta di Romolo Co¬ 
rona 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancaralla dall* 1001 notta 
Versione di Roberto Gatve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO Ot MOSCA (Piazza Con 
cadOro Tel 8111125) 

Venerdì 20 alle 21 tSGalàUmcef 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica allo 16 45 Gi¬ 
ramondo musicata Regia di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Domenica alle 11 Facciamo eh* 

10 ara a eh* tu ari 

TATA Di OVADA (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti i giovedì e domenica alle 17 

11 cabaret dal bambini di Gianni 
Tallone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Via degli Amatric ani 
2 Tol 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
» attlni 

TEATRO MONGIOVINO IVia G 
Genocchi 15 Tel 51394051 
Alle IO Quanti draghi in un* 

volta «ala Attraverso miti log 
gende fiabe popolari e le mano 
nette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 

La Comp toatralo Phorsu organiz 
za spettacoli teatrali por te scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
mori 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallatone Giamcotense IO Tet 
5892034 5891194) 

Alle IO La spada di Calano con 
Mimmo Cuticchio 


TEATRO DELL'OPERA (P azza Be 

marnino Gigli 8 Tet 461755) 
Riposeo 

TEATRO BRANCACCIO (V e Mo 

rutene 244 Tel 732304) 
Allei? «Balletti con coreografie di 
G Belenchine « J CMIord* Sol s\s 
dei corpo di ballo del Teatro Pro 
gran n a Allegro brillanta «Ciai 
kovsà > pas de doux» «Fantasie» 
«Dvorak setenede» 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA IVia delle Conc liaziono 
Tot 6780742) 

Domam olla 21 Concerto fuori ab 
bemamento dell «Orchestra f lor 
monica di Monaco» dirotte da Sor 
gu Ceiibidache In programma 
«Schumann Sinfonia n 4 Muso» 
gsk j/Ravel Quadri d una esposi 
z*ona» 


ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 

PzzsB Romano 

PASQUINO 

Vicolo del Pieda 19 

SPLEND1D 

Vie Piar dette Vigne 4 

ULISSE 

Vis Tiburtma 364 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


L 2000 
Tel 464760 
L 3 000 
Tef S110203 
L 3000 
Td 6803622 


MERCOLEDÌ 
18 FEBBRAIO 198Z 


Tha color purpl» (var&ione motti») 
(18 30-22) 


Rivista spogi areno o i tm por adulti 


La avventura di Peter Pan DA 

_ 1)6 22 30) 

Film per adulti 0123) 


Mission d 8 Joffd con Robort De N«o e 
Jemery Isons A 05 30 22 301 


Gothic di Kan Russell con Getxiel 8ytne 
Juhan Sands Natasha Richardson FA 
06 22 30) 


Camere con viste di James Ivqry con 
Maggia Smith BR (15 45 22 30) 


Mr Crocodile Dundee di Peter Famen 
con Paul Hogan Mark Blum A 
06 22 30) 


Daunballò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 06 22 30) 


Il nome delle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 


Noi uomini duri di Maur i o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 


La sposa ere bellissima di Pai Gabor con 
Angela Moina Massimo Ghmi Marco Leo 
nardi DR (16 30 22 301 


Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 
(16 22 30) 


Philadelphla experiment di John Carpen 
ter FA (16 22 30) 


Una perfetta coppia t» svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Crystal 
BR (16 30 22 30) 


Dovevi essere morte di Wos Craven con 
Matthew Leborteau* Knsty Swanson H 
116 30 22 30) 


Philadelphia Experiment di John Carpen 
ter FA 116 22 30) 


Cinema d’essai 


ASTRA 

Viale-tomo 2 25 


L 6 000 
Tei 8176256 


Il vincitore di John Dadhsm con Deviti 
Grani Kevin Costnor Jamce Rute BR 


FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tal 6564395 

Guarà)!* Brest di R W fitisb ndor ton B 

Davis F Nero DR (VM 18) 

(16 30 22 30) 

MIGNON 

Via Vuerbo 11 

L 3 500 
Tal 8694 93 

Sindrome cinese di J Br dgos con J 
Lemmon J Fonda PR (16 22 301 

N0V0CINE 0 ESSAI 
Via M«ry Ori Val 14 

L 4 000 
Tal 5816235 

l amico americano di W m lAcnOors f>R 
(16 22 301 

KURSAAL 

Via Padello 24b 

Tri 684210 

Grosso guaio a Chmitown con Xun Rus¬ 
se! A 

SCREENING POUTCCNICO 

4 000 Tassar* annua)* L 2 000 
Vìa Tiapolo 13/t Ta) 3611501 

Il emonia di Norman McLaren Progrimm» 
n 11 (oro 191 Cinque sere (antepnmi), 
omaggio a Nk ta M*ha!kav (ore 19 30), 
Incontro con Nikita Mikhalkov (ore 21 20), 
Cinque sere omaggio e Nk t» Mikhalkov 

122 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 

Tal 4957762 

Fuori orarlo d Martin Scorsese con Gfiffm 
Dunne Rosanna Aiqurito BR 

(16 22 30) 



)L LABIRINTO l 4 000 

Vis Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A La leggenda dalla 1 
Sursm di SorQOj Paiadranov (veri or*g, 
sott italiano) ( 1 ? 30 22 30) 

SALA 0 Paulina alia spiaggia di Eric fto- 
hmor (17 30 20 501 StrangerthsnPur#* 
disa di J Jarmmth 119 10 22 30) 



POLITEAMA l 7 000 SALA A Le famiglia di Ettore Scoi# con 

IL»oo Panine 5 Tel 9420479 Vittorio Gassman Fanny Ardsnt Strimi» 
Ssndrelli OR (16 22 30) 

SALA B Mr Crocodile Dundee di Poter 
Faimon con Paul Honin Mark Bum A 
(16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 L iniziazione di G antranro Mmgoizi cqn 
Serena Grandi E IVM 10) (16 22 301 



Tet 9454592 O Annunzio di Sorgo Nas-a con Rodati 
Powell Strian a Sandra» (OR) (16 22 30) 


Tel 9307212 P* 


Round Midnight di B Tavermer Gordon j 
con Dexter Gordon BR <16 22 30)1 


VALMONTONE 


Tei 9698083 F,lm P* «Mti 


AGORA 80 (V a delle Penitenze 33 
Tel 65302111 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Te) 
328508B 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro 10 Tel 6707516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 • 
Tel 6706834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Senta 
Prisca 8) Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Rispo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zen 

donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via de) Teatro Marcel 

lo 46) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tol 6564869) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

R poso 

GH10NE (Via delle Fornaci 3? Tal 
63/2294) 

Domani alle 21 Concerto par 
celebrata U SO* delta morta di 
Mauric* Ravat musiche di Fau 
ré Chopn Ravel 


CON IL PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA 

ASSESSORATO ALLO SPORT 


KB 

R. conca BORO 

ROMA 

(SMS) 

\i wen Mn / \ wwo / 

TCL.B111iaa 01111E7 

PREvtNO 1* BIGHE ZZI 

ALkt CASSE DII CiaCO DI MOSCA 
IN PUALOWCA B ORO 
E PHtSSO LE AGENZIE 
SO VIA DEI QEHQOFIU 
|Fl»i» ai noma) T»L uniti 
VIA CAVOUH 10» l«t 474810» 

VIA CARDINALI MARMAOQl J» 
|T,«»l»»»i.) fi Muri» 

vHNinoi sto ranaNAio 
ORA 21,za 
«EHM A PI PALA 

OflAfl O S* EtTACOLI 
MERCOLEDÌ ORE 2* *» 
giovedì ori ie *s • zt »» 

VENERDÌ ORI 3*1» 

$*0A1O ORE leitsllta 

OOMCNICA ORI 1S SO a t» 19 
LUNEDI a MARTEDÌ RIPOSO 
PAINO MAS N TEMPO 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 32/A « Tel 
6785952) 

Domani alle 21 Concerto dal 
Quintetto vocale olandese 

«Qumk» musiche dt Bntten a 
Mannek* 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamini*, 
1181 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Foranti no) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Vi* di 
Donna Olimpia - Tal. 6312369) 
Alla 19 II violoncello nal Bel¬ 
canto Progressiva nascita di un 
solista Programma Georg Predo 
neh Heendel Domenico Gabrielli 
Johann Sebastian Back 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

- Tel 35993981 

Alle 21 30 Harold Bradley Toto 
Torquati a la vocalist Vtchy Wil 
barn» 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7B80741) 

Alle 22 30 Rockebilly Psichosli 
end Garage Disease 
BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tal 582551) 

Atto 20 30 Concerto di Biava 
Lacy «aitai 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 • Tel 
6877234) 

Non pervenuto 


.arueuf 




DORIAN CRAY (Piazza TrrtuM* 
4t Tel 6018685) 

Allo 22 Concorto con Massimo 
Urbani e Live Fxper anco 
FOLKSTUDIO IV,a G Socchi 3 - 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 tn concert n Magò 

Quartet 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Alla 22 30 Musica con Jean Q« 
Pam, 

GRIGIO NOTTE (Va doi Fienaroii 
30b Tot 581324) 

Alle 22 30 Conrorto Fusion do) 
gruppo Walxing Mi-tild« 

LA PRUGNA Ir* wa do Ponziani 3 
Tri 5890555 r 030947) 

Alle 22 Piano Q-u cor, 11 q Lauta 
ed Eugenio Di coteco con il D J 
Marco Mus ca por tutto lo qtè 
MÀNUIA (vicolo del C nque 64 « 
Tol 5817016) 

Alle 22 30 Musica bras liane con 
il gruppo di Jiro Porto 
MISSISSIPPI IBcirgci Angelico 19 
Tot 654565*1 

Alle 22 Concerto |0zz con » First 
Gate Syncopators e ta vocalist Lia¬ 
ne Mileti 

MUSIC INN ILorgo de Fiorentini 3 
Tot 6544J3u) 

Domani alle 22 concorto del eh, 
tarnsta Ino Do P« 

BAtNT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardolio 13 a Tel 4 74 507©) 
Alle 22 Spettacolo di cabaret con 
Gino Nardella <n Birra 
TUSITALA (V a do, Noot t, t3/q . 
Tel 678323?) 

Alle 21 30 Mus ca |orz con filmati 
biotici da Duke Ellngton a Mita* 
Davis 


Sabato 28 febbraio-dalle ore 15 alle oro 18,30 
AL CENTRO SPORTIVO "LE CIL»©LE" 

LARGO RODOLFO VILLANI • a GIORGIO DI ACILLA 
Pronio*»o dol Comitato organi» tara della So* Pa a di Vittorio*’ 

PROCRAIWW/3 

Oro 13 18 30 Gronda facto mascherata aperta o tutti I bambini 
accompagnati con muaico a cicchi. 


renne 


discoteca cotillon* • cotummationo ottetti lumino*! a ecenogrrxttot 
locale rlacaldato parcheggio interno-guardaroba-o tanto aorpraa*-, 


r gradita gualalaai tipo di moachera anche quella di tu» 1 l giorni 
+ ★★*■★*** +★*****■* 

LA FESTA E ORGANIZZATA A PRENOTA?i’\C r i ]UAS5 | 
PRESSO LE SEZIONI DEL P C 1 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ?Ei POI 

g a moro via cosmo rosselu u tu so si mo 
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l'Unità - SPORT 


Scatta col Portogallo 
l’«Operazione-Seul» 

Ma Lecce contesta l’Olimpica 



^ .A 




Oal nostro inviato 

LECCE — Italla-Portogal- 
lo, oggi si chiudo SI recita 
l'ultimo del tre atti con di 
scena lo rappresentative 
olimpiche Sla per gli Italia¬ 
ni che per 1 portoghesi ò la 
partita d esordio noi torneo 
di qualificazione per Seul 
Intorno alla squadra di 
Zoff c'è molta curiosità ed 
anche una certa attesa 
Nelle precedenti due uscite 
1 giudizi sono stati abba¬ 
stanza positivi La squadra 
è piaciuta c ha impressio¬ 
nato por 11 suo carattere vo¬ 
litivo 

Oggi però c'è da superare 
l’ostacolo portoghese 
Quanto sla grande ed ar¬ 
duo non lo sa nessuno, 
nemmeno Zoff 

«Non hanno mal giocato 
una partita fino ud ora 
Quindi non 11 ho mal potuti 
vedere all opera So siano 
forti o meno lo sapremo 
soltanto In partita Noi co¬ 
munque cl piazzeremo in 
campo a nostro modo, poi 


Il sogno è durato un quar¬ 
to d'ora Poco piu in la del 
primo giro, lungo cinque chi¬ 
lometri, il sogno si è spezzato 
«u una dlscosina maligna LI 
Alberto Walder è caduto Ha 
perso una decina di secondi e 
quando al è rimossa a patti¬ 
nare per riprendere I piu bra¬ 
vi ha subito un vero e pro¬ 
pria crollo fisico Al cambio, ì 
dopo IO chilometri, era deci¬ 
mo a 8Q"7 dallo svedese Erik 
Oestlund cho ora passato per 
primo con o 8 sul tedesco fe¬ 
derale Jochon Bohle 
E cosi l'Italia una delle fa¬ 
vorito, non ha fatto meglio 
del ft° posto nella staffetta 
del Mondiali di aci di Tondo 
Nulla da diro sulla clas¬ 
sifica Ha Infatti vinto la 
Svezia con 20" sull'Unione 


giocando si vedrà «, com¬ 
menta il Ct azzurro 
Rispetto all amichevole 
di 15 giorni fa con la Roma¬ 
nia, questa volta cl sarà un 
Romano In meno e un Ga¬ 
lla In piu, che alla resa del 
conti vuol dire meno quali¬ 
tà, ma piu quantità 
Tatticamente sarà Ma- 
grln a fare le veci di Roma¬ 
no, alternandosi In cabina , 
di regia con Mauro Per lo 1 
Juventino è un’occasione 
d oro per dimostrare che 
troppo precocemente cl si è j 
dimenticati di lui Oggi con 1 
Vicini attento spettatore in 
tribuna (è arrivato Ieri po* i 
meriggio e non ha voluto I 
dire una parola su nulla), 
potrebbe porre la sua can- , 
dldatura per un posto su 
quella fascia destra che nel¬ 
la nazionale maggiore vie¬ 
ne occupato ultimamente 
con scarsi successi da Do- 
nadoni Mauro però non sa¬ 
rà! unieoa far vetrina di se 
stesso Insieme a lui ct sono 
Vlrdls e De Agostini che 
premono e che si sono mes¬ 
si In Usta d attesa Piu 11 se¬ 
condo che II primo, visto 
che presto Caprini dovrà 
fermarsi per sottoporsi ad 


Sovietica c 48 ' sulla Norve¬ 
gia Nulla da dire perché sa¬ 
pevamo che era la Svezia la 
squadra da battere Ma 11 
quartetto che aveva vinto a 
Fai un e che era stato battuto 
di un soffio a Holmcnkollen, 
I templi del fondo, sombrava 
cosi forte da farci sognare II 
sogno si è spezzato e, In real¬ 
tà, non cl toglie nulla perché 
la medaglia d'oro di Marco 
Albarello fa parte della sto¬ 
ria ed è e resterà patrimonio 
del nostro sport 
La Svezia ha corso in mo¬ 
do mirabile In seconda fra¬ 
zione c’cra Gunde Svan, Il 
campionissimo coraggioso 
ridotto a recitare lo scomodo 
ruolo del punto debole Erik 
Oestlund aveva avuto I ordi¬ 
ne di attaccare e di dare li 


Enzo Ferrari 
89 anni 
da « Drake» 


AfleneoìCmo 
Mrrarl Inatto 
• destra II 
•Ingoiar* 
augurio 
rivoltogli dal 
piloti di FI in 
occasiona dai 
•uo 

«omplaannoA 
«malfa In 
basso la 
Ferrari *200 
dal 1958, già 
allora 
•uparavaI 
167 amali ora 



MAR ANFLLO — «Desidero che questa ricorrenza passi inosser¬ 
vata- Ltwo Ferrari ancora una volta fedele al clichè di perso¬ 
naggio riservato e schivo vuol trascorrere la giornata odierna 
«- che segna il suo 89* compleanno — nella piu assoluta norma¬ 
lità In mattinata si recherà quindi nel suo ufficio al reparto 
corse di Mammella, leggerà i giornali, e soprattutto aprirà le 
centinai» di lettere e telegrammi che gli arriveranno da ogni 
parie del mondo Nel pomeriggio telefonerà trepidante al -ino- 
torhome» del Cavallino sul circuito spagnolo di Jerez de la F roti¬ 
tela dove la Ferrari sta muovendo t primi passi della nuova 
stagione agonistica di Formula I \a ricordalo per Inciso che 
sul circuito Iberico non girerà la nuova monoposto che si schie¬ 
rerà «I via del mondiale il 12 aprile ma il modello edizione 86 
che tuttavia presenta alcune importanti novità relative al cani- 


A chiamarlo *grande vec¬ 
chio » è sialo per primo 
Olannt Brera, circa 35 anni 
fa, quando Eneo Ferrari era 
ancora un •giovanotto » Fu 
una sorta al profezia e se 
vogliamo un augurio per 
Fuorno che compie oggi II 
«uo ottantanovesimo coni- 1 
plcanno 

A quel tempi, Ferrari, 
aveva appena cominciato a 
collezionare trionfi mon¬ 
diali Ma la sua vicenda nel 
mondo delle automobili da 
corsa era iniziata assai pri¬ 
ma Aveva esordito nei 1919 
come pilota al volante di 
una Cmn (Costruzioni Mec¬ 
caniche Nazionali) pnrtid- 
pando fra i a/fro aiia Targa 
Florio Poi, era passato al¬ 
l’Alfa, ottenendo risultati di 
lutto rispetto In un paio di 
occasioni era riuscito addi¬ 
rittura a battere Tazio Nu- 
voiari Ancora oggi, però, 
ritiene che non sarebbe mai 
diventato un vero campio¬ 
ne *Per ottenere risultati 
clamorosi — ha spesso ripe¬ 
tuto — bisogna sapere mal¬ 


trattare la macch/na E lo 
non cl riuscivo proprio » 

La sua passione preva¬ 
lente era fin da allora rivol¬ 
ta all evoluzione dell'auto¬ 
mobile, una passione che lo 
a vrebbe poi porta to a di ven¬ 
tare costruttore Così pur 
continuando a correre, co¬ 
minciò a dedicare alla ela¬ 
borazione e realizzazione di 
programmi tecnico-agoni¬ 
stici che contribuiranno 1 
non poco alla crescita della 
fabbrica del biscione Porta 
In Alfa, Tubandoli» alla I 
Fiat tecnici formidabili co¬ 
me Vittorio Jano e Luigi 
Banrl che realizzano le leg¬ 
gendarie P2 e P3 

Nel 1929 Ferrari decide di 
dar vita ad una propria scu¬ 
deria e sceglie come sede 
Modena città cui è rimasto 
fortemente legato Come 
emblema adotta II *Ca vai li¬ 
no rampan te» che era dipin¬ 
to sulla carlinga dell'aereo 
di Francesco Baracca Fu¬ 
rono I genitori dell eroico 
aviatore ad offrirglielo 
La scuderia correva con 


un’operazione al ginocchio 
De Agostini potrebbe di¬ 
ventarne U sostituto 
•Io attendo senza pormi 

f irobleml, mi preoccupo so¬ 
ci di giocare bene Saranno 
gli altri che mi giudiche¬ 
ranno e decideranno che 
cosa fare», risponde a tutti 
il veronese 

Una partita, quindi, cari¬ 
ca di motivazioni, oltre a 
quel due importanti punti 
che gli azzurri vogliono as¬ 
solutamente conquistare 
per partire con II piede giu¬ 
sto in vista delle altre sfide 
(la piu temuta quella con la 
Rdt) per non essere da me¬ 
no del colleghl delle altre 
rappresentative, entrambe 
vittoriose con 1 portoghesi 
SI giocherà su un campo 
In pessime condizioni Ieri 
sul terreno di gioco dello 
stadio di via del Mare, reso 
fradicio dalle piogge di que¬ 
sti giorni, si sono allenati in 
mattinata gli azzurri e nel 
pomeriggio I portoghesi in 
condominio con la squadra 
del Lecce Decisamente 
troppa gente Quando le 
squadre sono rientrate ne¬ 
gli spogliatoi li campo di 
gioco sembrava pronto per 


la semina 

«E rimarrà cosi — cl ha 
spiegato il custode del cam¬ 
po — perché domani (oggi, 
ndr) cl sarà uno sciopero 
del dipendenti comunali 
Nessuno lo verrà a rimette¬ 
re a posto Se poi dovesse 
nuovamente piovere • 

Mancanza di organizza¬ 
zione o piccoli dlspettucci 
verso 11 Palazzo del calcio? 
A Lecce c è un grande ran¬ 
core verso la dirigenza fe¬ 
derale che ha escluso la cit¬ 
tà come sede del Mondiali 
del 1990 In favore di Bari, 
nonostante uno stadio rin¬ 
novato e rispondente alle 
richieste tecniche della Fi¬ 
fa Il capoluogo Invece non 
ha un Impianto idoneo Og¬ 
gi verso Carrnro e soci non 
cl saranno certamente ap¬ 
plausi Cl sarà anzi una du¬ 
ra contestazione Domeni¬ 
ca scorsa prima della parti¬ 
ta del campionato di B, 
Lecce-Modena sono stati 
distribuiti volantini che 
hanno sollecitato la prote¬ 
sta Scarsa anche la pre¬ 
vendita del biglietti 

Paolo Caprio 


pSSSfi, 
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Siìb'i 


Virdis, Carnevale e Dino Zoff 


Laigueglia, 
il primo sprint 
è di Glaus che 
beffa Gavazzi 

IllfS WnTMfr /il Pieve di Teco Era un assalir 
■.-311IMH 1 '—« da rlmarcarc beI10pcr , suo 

contenuti agonistici e la sut 

1 ritirata Ma (riunii art Imru». 


Mosca, la Scavolini 
sfiora la vittoria 
Oggi Girgi in Tv 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA — La prima 
corsa italiana è vinta da uno 


Pieve di Teco Era un assalto 
da rlmarcarc bello per 1 suol 
contenuti agonistici e la sua 
durata Ma giunti ad Impe¬ 
rla, percorrendo In senso 
contrario le strade della Mi¬ 
lano Sanremo, le carte si mi- 


svizzero dal trcnlunenne °,SJ°J 


'Cosi in campo (Tv2, 14.25) 


ITALIA PORTOGALLO 

Tocconl O Lucio 

Tassott! 6 Costeodo 

Da Agostini 0 Valerio 

lachmi O Miguel 

Brio 0 Cerqueira 

Cravero O Oceano 

Mauro O Janico 

Galla O Quinlto 

Carnevale 0 Carvalho 

Magrin © Jorge Silva 

Virdis © Placido 

Arbitro Petrovtc (Jugoslav a) 

In panchina Gulan (12) Bruno(13) Pellegr ni ( 141 Salsano(15) 
Rebonato (16) per I Ital a Mendes(l2) Matias o Skoda ( 13} Roca 
das(14) Patente (151 Attui (16) por il Portogallo 
TV E RADIO drotta su Tv2 oro 14 25 Radouno dallo oro 1* 25 


Gilbert Glaus che nel Trofeo 
Laigueglia spegno I sogni di 
gloria di Pierino Gavazzi, 
promotore dell azione decisi¬ 
va quando mancano 15 chi¬ 
lometri alla conclusione Un 
finale In cui Gavazzi prece¬ 
duto anche da Piva, è soltan¬ 
to terzo, una volata dove 


baldlnl si calmavano dopo 
una fuga di cento chilometri 
Poi, la salita del Testlco, 
punto delicato della corsa, 
tornanti cattivelli sotto uno 
squarcio di sole e gente che 
soffre, che non ha le gambe 
per rispondere agli allunghi 
di questo e di quello Chi sta 
peggio è però lo svedese Cri- 


Glaus ha fatto valere poten- stlansson vittima di un 
za e stato di forma In questo brutto capitombolo e rlcove- 
scorclo di stagione, 1 elvetico rato In ospedale per la (rat* 
dIThun campione mondiale tura della rotula sinistra 


del dilettanti nel '78 e buon 
sprinter, era già andato sul 
podio nel prologo di Besse- 
ges e nel Gran Premio di An- 


11 Testlco segnala I movi¬ 
menti di Vannuccl e Bagot, 
Nllsson e Bugno Rabottlnl e 
Andersen però In discesa ve- 


ges e nel Gran Premio di An- Anaersen pero in discesa ve¬ 
ti bes, s è Imposto quindi uno do ancora tanti uomini in* 
del favoriti, uno corridore «teme, tanti pretendenti al 
già avanti nella preparazio- successo Ma ecco, proprio 
ne, per intenderci sui Unire della picchiata su 

Bella gara bella media Stcvanello, la sparata di Ga- 
(43 404) un serpente multi- ' 

colore Impegnato In una se- 


colore Impegnato In una se- 


vazzl che rischia In curva, 
che pur essendo il «nonno» 


Uno scivolone 
e la staffetta 
degli azzurri 
finisce quinta 


cambio at gigante biondo 
con un buon gruzzolo di se¬ 
condi Il giovane svedese ha 
obbedito e ha regalato al 
compagno di squadra 8 di 
murginc sull Unione Sovieti¬ 
ca c una ventina sulla Nor¬ 
vegia di Ove Aunll ruzzolato 
proprio pochi metri prima 
del traguardo 
A mettere al sicuro la me¬ 
daglia d oro cl ha pensato 11 
vecchio leone Tom Wassberg 
che si è sbarazzato di Ml- 
khall Devlatiarov e di Paal 
Gunnar Mlkkelsplas3 con 1 
una azione devastante 
Giorgio Vanzctta è stato , 
fantastico e ha realizzato il ; 
secondo tempo assoluto di ! 
lutti I frazionisti a soli 4 ' da 
Wassbcrg Ma 11 ritardo del . 
trentino era enorme A quel 
punto 1 Italia era già lontana I 


che lascia al palo alcuni stra¬ 


dane medaglie Maurilio De 
Zolt è parso Umido Lui è 
1 uomo delle battaglie e non 
delle rincorse Hanno sba¬ 
gliato a metterlo dove lo 
Ranno messo Dovevano 
dargli la prima frazione 
Marco Albarello era trop- 

E o lontano dalla medaglia di 
ronzo saldamente norve¬ 
gese A ?0O metri dal tra¬ 
guardo si è fatto sorprendere 
dal cecoslovaccho Pavel 
Bene e ha chiuso al quinto 
posto 

r. m. 

LA STAFFETTA 4*10- 1» Svetto 
(Oestlund Sven Weiaberg Mo- 
gren) 1 38 04 6 2) Urta (Batjuk. 
Smtrnov Devlatiefov Saltinovi a 
26 31 Norvegie (Aunll, Ulvang. 

Mikkelaplaas Langli) e 44 4) 

Cecoslovacchie e 1 61 .6) Italia 
a 1 67 


nlerl In ritardo col cenno del quattordici elementi che 
mossiere, vedi Flgnon, Ma- vanno al traguardo, vanno a 
diot e Mottet un avvio tam- giocarsi II trionfo sul lungo* 


dlot e Mottet un avvio tam¬ 
bureggiante con noie di me¬ 
rito per gli esordienti EHI, 
Barde! Ioni e Sallgarl Questi 


giocarsi II trionfo sul lungo¬ 
mare di Laigueglia. qui Ga¬ 
vazzi non è In buona posizio¬ 
ne è sul lato destro di un ret¬ 
tilineo bagnato dalla plog- 


ragazzi s’infilano in una pat- tUineo bagnato dalla plog- 
tuglta comprendente Wan- già, aul Gilbert Giaus è In le¬ 
der Poel. Andersen e Due ina a ‘ cento metri e nessuno 


der Poel, Andersen e Duclos 
Lassane, una ventina di ro¬ 
busti attaccanti che guada- 


sta al cento metri e nessuno 
gli resiste Abbiamo perso ie¬ 
ri e potremmo rifarci oggi 


gnavano terreno, qualcosa I nella Nlzza-Alasslo 


come 2' SO" nel panorama di 


|Ordine d’arrivo 


Gino Sala 


1) Olaut (Svi. 2) Piva (ArlottM), 3) Gavazzi (Ramao-Fanlnl), 4) 
Dhaanana (Bai), 6) Colagè (Fiboc-Sidarmac), 6) Gallaachl, 71 
Moroni, 8) Ballerini, 9) Vandl, 10) Trinklar. 

Il gruppo, regolato in volato da Frauiar, è giunto a 1* 42". 



«Lo stemma di Baracca ora è tuo» 
E il «Cavallino» divenne un mito 



bio longitudinale a sei marce al motore* cilindri a V di 90*e alle 
sospensioni Queste novità potrebbero far già capire se la nuova 
monoposto «targata- Barnard potrà dar soddisfazioni alle sem¬ 
pre vaste legioni di tifosi Ferrari 

Sarà quindi una giornata lavorativa come te altre per 11 Dra¬ 
ke E non cl saranno festeggiamenti neppure in fabbrica anche 
se le maestranze troveranno di sicuro il modo di testimoniare il 
loro affetto per U «grande vecchio- Per quei che riguarda la 
data di nascita di En 20 Ferrari occorre ricordare un simpatico 
episodio il Drake nacque il 18 febbraio 1898 alla periferia di 
Modena (in via Camurri) ma essendo quello l'anno della «gran¬ 
de nevicata- ( suol genitori (il padre faceva il carpentiere e 
lavorava per le Ferrovie) riuscirono a recarsi all anagrafe solo 
due giorni dopo Cosi agli alti Enzo Ferrari risulta nato il giorno 
20 e non il 18 

Se Ferrari desidera far passare sotto silenzio la giornata del 
suo compiranno I amministrazione comunale di Maranelio, 
senza disturbarlo con cerimonie ufficiali ha deciso di festeggiar¬ 
lo nella maniera forse piu simpatica promuovendo in suo onore 
un fine settimana dedicato allo sport Sui muri del paese verran¬ 
no affissi manifesti augurali perì» Drake tnsomma un simpati¬ 
co omaggio sportilo al «grande vecchio- che Unto ha daU» e 
tanto continuerà a dare al mondo dello sport 

Walter Guagneli 


Undici mondiali bui, poi... Lauda 


vetture Alfa Romeo e quan- 1 
do quest ultima decise di 
non partecipare più diretta¬ 
mente alle gare Ferrari ac¬ 
quistò le P 3 In quegli anni 
alla scuderia modenese di 
ventata 11 centro dell auto¬ 
mobilismo sportivo Italia 
no passano tutti i migliori 
piloti del momento Nuvo¬ 
la ri, Varzi Campar/, Area/i* 

f e/I, Borzacchini Chlron, 
a gioii Inoltre si fanno le 
ossa nella scuderia Pinta - 
cuda Meli, Brlvlo, Tadlnl, 
Siena 

Cominciano, così, I suc¬ 
cessi delle macchine messe 
a punto a Modena Ma la 
più grande soddisfazione di 


Enzo Ferrari è la realizza¬ 
zione della famosa 158 che 
salvata miracolosa mente 
durante fa guerra vincerà 
nei 50 con Nino Farina II 
primo campionato del mon¬ 
do di Formulai La J58 na¬ 
ta nel 1937 era una 8 cilin¬ 
dri di 1500 eme con com¬ 
pressore che sviluppava 195 
Cv a 7300 girl ed era In gra¬ 
do di superare 1 2301 ora 
Nel 1938 Ferrari viene 
ch/amato a dirigere I Alfa 
corse e nel contempo cede 
alla casa milanese la 158 
che prenderà poi il nome di 
Al fetta U suo nuovo Incari¬ 
co dura, però, appena un 
anno Nel '39 egli lascia de¬ 


finitivamente 1 Alfa e torna 
a Modena dove costruisce 
due macchine da corsa che 
partecipano alia Mille MI 
glia del 19-10 ritirandosi pe¬ 
rò entrambe dopo un bril¬ 
lante Inizio Lt vetture a 
causa di una clausola del 
prccedtntc contratto con 
) Alfa non poitano li nome 
Ferrari 

Durante la guerra per tl- 
rareavanti fonda un azien¬ 
da che produce dapprima 
accessori per motoil aerei e 
poi rettificatrici Fin questo 
periodo che / officina si tra¬ 
sferiste a Maranelio Le ret¬ 
tificatrici non erano evi 
dentemente la sua passio¬ 


ne anche se v) s) dedicava 
con dlllngenza E così alla 
fine del conflitto, mette su¬ 
bito In cantiere una dodici 
cl'indrl che guidata da 
Franco Cortese, si Impone 
nel O P di Roma E la prl- 
ma vittoria di una vettura I 
con II marchio Ferrari 
Da quel momento e un'a¬ 
scesa f tinua Nel '48 la 
prima M He Miglia cui fa¬ 
ranno seguito altre sette 
sulle nove ancora disputate 
Quindi nove 24 Ore di Le 
Mans, quattrodlct trionfi 
nel mondiale Marche e nove 
In Formula Uno 
Qualcuno potrà osserva¬ 


re che negli ultimi anni É 
certo vero, ma qualche «giu¬ 
stificazione» pure esiste ba¬ 
sta ricordare la tragica per¬ 
dita di Viheneuve e I) grave 
Incidente di Pironi, che 
compromisero a fmeno due 
stagioni E comunque non 
va dimenticato 11 secondo 
posto di Alborcto nel cam¬ 
pionato ’85 Davvero delu¬ 
dente è stata solo l’ultima 
stagione e però le critiche 
feroci venute da certe parti 
hanno travalicato larga- 
menteHsegno Enonacaso 
Ferrari ha parlato di dileg¬ 
gio 

Anche in passato le mac¬ 
chine rosse hanno altra ver¬ 
sato momenti difficili Do¬ 
po Il successo di Surtecs nel 
1964 per esemplo, si dovet¬ 
tero attendere ben undici 
anni per rivedere la Ferrari 
guidata dal grande Niki 
Lauda, riconquistare II tito¬ 
lo mondiale Afa ciò non ha 
Impedito che la Cosa del 
Cavai/ino rampante mante¬ 


nesse alto II proprio presti¬ 
gio, risultando ancora oggi 
di gran lunga la più titolata 
Insieme con le prime 
macchine da corsa nacque¬ 
ro anche le •granturismo» 
che fecero do supporto al¬ 
latti vltà agonistica Simbo¬ 
lo di perfezione tecnica e di 
eleganza, queste vetture 
hanno determinato la co¬ 
stante crescita della fabbri¬ 
ca dì Maranelio, che oggi 
conta 1775 dipendenti La 
produzione dello scorso an¬ 
no è stata di 3640 unità 521 
In più del 1985 Ma II succes¬ 
so produttivo non ha mal 
trasformato Ferrari In un 
vero Industriale Egli non 
ne ha la mentalità né Io 
ambizioni sovente frivole 
Niente ville al mare niente 
barche o viaggi alle Se Ice Ile 
Il suo » divertimento» è sem¬ 
pre stato il lavoro E anche 
°ggi, nel giorno del suo 
compleanno, farà di certo 
come sempre una capatina 
in fabbrica. 

Giuseppe Corvetto 


MOSCA —LaSca- 
velini Pesaro ha 
perso il un soffio 
(107 105) la prima 
partita di scmifi 
naie dell» Coppa 
delle Coppe disputata ieri a 
Mosca contro 1 Armata Rossa 
Partita molto equilibrata con 
un grande Davis (33 punti alla 
fine) tra i pesaresi involonta¬ 
rio protagonista del -giallo» fi¬ 
nale Gli arbitri infatti hanno 
annullato un suo canestro che 
avrebbe pcrmcssoalla Scavoli- 
ni di impattare e di andare al 
supplementare II canestro e 
stato annullato perché segna¬ 
to, secondo gli arbitri, a tempo 
scaduto Un risultato comun¬ 
que positivo che può essere ri¬ 
baltato martedì prossimo nel 
ritorno a Pesaro A Caserta 
stasera si gioca invece la pri¬ 
ma semifinale per la Coppa 
Korac tra la Mobilgirgl e il 
Barcellona In Tv a «Mercole¬ 
dì sport- su Hai uno alle 2.1 cir- 


Stadi mondiali: 
la Camera vota 
oggi il decreto 


quenza di scatti, quattro ore del gruppo per le sue 30 prl* 
di esercizi appassionanti un maverc e ancora fra l piu 
pubblico che si è divertito, brillanti i piu tenaci c i piu 
quindi tant* Incitamenti e coraggiosi Nella scia di Pie- 
tanti applausi rlno piombano Moroni, 

Un po di cronaca in una Glaus Ballerini, Forest Co- 
giornata di chiaroscuri un palleschi Vandl Piva, 

plotone di 208 concorrenti Trinclcr Furlan Giannetll 
. Dahenens e Van den Haute, 


Wì 


ROMA — té Co- 
mera ha concluso 
£OH ieri la discussione 
generale del dc- 
croio che riguarda 
la costruzione o 
l'ammodernamento degli Im¬ 
pianti sportivi In vista del 
mondiali di calcio dei 1990 e 
contiene inoltre norme per la 
realizzazione c il completa¬ 
mento di strutture sportive di 
base II decreto verrà votato 
oggi c passerà quindi al Sena¬ 
to per la ratifica definitiva 

Calcio giovano 
S’alza il sipario 
a Viaroggio 

VIAREGGIO — 
Nuova formula 
per la -Coppa Car- 
VTdflV nevate» torneo 
giovanile di calcio 
che inizia oggi 
delle sedici squadre parteci¬ 
panti solo 4 e non 8 sono stra¬ 
niere Le altre 12 sono ita liane 
I motivi che hanno spinto gli 
organizzatori « varare la nuo¬ 
va formula « dovuto all'evi¬ 
dente calo degli spettatori Co¬ 
si la fase eliminatoria non si 
svolgerà aolo In Tascana ma 
anche a Genova, a Levante, a 
Bergamo. Fra I motivi della 
scelte di ridurre a 4 le rappre¬ 
sentative straniere, almeno 
nelle intenzioni, c'6 anche 
quello di scoprire nuovi talen¬ 
ti indigeni La partite inaugu¬ 
rale di questa trcn'anoveslma 
edizione vedrà t'tnter di Ma¬ 
rioli no Corso, vincitrice nel 
1988 della «Coppa Carnevale», 
contro la Dinamo di Zagabria 
La manifestazione proseguir» 
domani con la dispute di 7 
partite, mentre giovedì ne so¬ 
no in programma 8 Ite finale 
è fissate pcr lunedi 2 marzo. 
Là cara Inter-Binamo avrà 
Inizio alle 15 dopo la tradizio¬ 
nale sfilate delle società mino- 
ri e il giuramento da parte di 
Vlalll Sempre oggi t dirigenti 
del Centro giovani calciatori 
consegneranno a Sergio /avo¬ 
li il premio «Roghi» c a tgo 
Cestoni il premio -Bresciani- 

Rummcnigge 

Forfait 

all’Olimpico 

MILANO — Rum- 
menvggc non gio¬ 
cherà domenica a 
Roma Ieri visto il 
perdurare del do¬ 
lore al tendine 
d'Achille del piede destro del 
tedesco I allenatore Tra palto¬ 
ni ha deciso, d accordo con 11 
medico, di concedere al gioca¬ 
tore ancora alcuni giorni di ri¬ 
sposo, per proseguire le cure 
cui t sottoposte da tempo 

Platini aiuterà 
gli ex tossicomani 
a trovare lavoro 

PARIGI — Michel 
Platini ha presen¬ 
tato tori nella ca¬ 
pitele francese la 
•Fondazione Pla¬ 
tini», un ente che 
si occuperà del rcinsorimcnto 
nella società e nel mondo tìvl 
lavoro degli eit tossicodipen¬ 
denti Lidea base * che all in¬ 
terno della Fondazione sono 
stati integrati 1 rappresentati 
ti di società e industrie che si 
sono impegnate a mettere a 
disposizione de» giovani se¬ 
gnalati dalla Fondazione de¬ 
gli «stage» di formazione al la 
voro di 6/12 mesi 

Bìscardi batte 
Mìnoli 
e Arrigo Levi 

ROMA — Aldo Ri- 
scardi batte Gian 
Mmpli e Arrigo 
^pPte^^VLevt t. accaduto 
lunedi sera quan 
do — stando alle 
rilevazioni Auditel — il «Pro¬ 
cesso del lunedi* ha avute l 
milione SkTimla spettatori 
contro 1 milione 3T“mUa dtila 
nuova Sirie di -Mixer- di 
Gianni Mìnoli lem» (i milio¬ 
ne 287mila spettatori) il -Iivu 
Tivù» di Arrigo Levi su Canale 
5, 

Alfredo Magni 
nuovo tecnico 
del Vicenza 




® \!Cf \?\-fll 
frodo Migni 47 
anni il nuovo (et 
nieo del V iccnrj 
scelto per sostituì 
re Tarcisio Dur 
gnich esonerato all u domani 
della sconfitte interna contro 
il Cagliari 





















l'Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
18 FEBBRAIO 1387 


20 


Natta 


lancio ila non solo Interes¬ 
sante ma anche positivo per 
l estensione delle nostre re¬ 
lazioni (o uno sviluppo) sla 
verso I partiti comunisti che 
sono due formazioni degne 
di attenzione sla verso l par¬ 
titi socialdemocratici di Fin¬ 
landia o Svc-la Io credo — 
conclude Natta — che po¬ 
tranno venirne riflessioni in¬ 


teressanti per II nostro pnrtl 
to e che potranno scaturirne 
colloqui Iniziative politiche 
In particolare sullequestlonl 
ft cut In questo momento si 
deve rivolgere I attenzione 
delle forze di sinistra la pace 
e un nuovo sviluppo che dia 
lavoro e giustizia* 

Franco Di Mare 


tavalorl II tentativo di ri¬ 
vendicazione della strage In 
un aula di giustizia e 11 ritro¬ 
vamento del documento bri¬ 
gatista, sono uvvenutl pro¬ 
prio mentre U ministro Scal¬ 
firò riferiva alla Camera e al 
Sonato rispondendo ad una 
serio di Interrogazioni sul 
nuovo sussulto terrorista c 
nel momento in cui anche lo 
Indagini parevano avviarsi 
ad una svolta decisiva Oli 
Inquirenti, Infatti, avrebbero 
già Identificato due del ter¬ 
roristi (sarebbero noti lati¬ 
tanti) che avrebbero parteci¬ 
pato all agguato di sabato e 
nel loro confronti II magi¬ 
strato starebbe per spiccare 
gli ordini di cattura 
É comunque U documento 
delle Br che, per tutta la 
giornata di Ieri ha richiama¬ 
to [attenzione della polizia, 
del magistrati del servizi di 
sicurezza, del governo e del 
mondo politico È la prima 
volta Infatti dopo gli «anni 
di piombo* che II terrorismo, 
dopo un agguato mortale, 
torna a tentare una nuova 
'Analisi politica' della situa¬ 
zione nazionale e Internarlo- 
nolo II documento Br Inizia 
Affermando che «un nucleo 
della nostra organizzazione 
ha espropriato un furgone 
portavalorl delle posto» Il 
documento aggiunge, subita 
dopo, cho «Nel corso dell'a¬ 
zione la scorta armata è sta¬ 
ta neutralizzata od è stata re¬ 
quisita una pistola in dota¬ 
zione degli agenti» Le Br 
passano quindi a spiegare 
cho por una organizzazione 
«comunista combattente l'e* 
«proprio è l'unico mezzo per 
finanziare II programma ri¬ 
voluzionarlo» I terroristi ag- 

a ono corno Incredibile 
frazione, di aver sal¬ 
vaguardato la vita del civili 
«risparmiando la vita dell a- 
gente che si è arreso In 
realtà, come tutti ricorde¬ 
ranno bene, U povero Pa¬ 
squale Parente, capo della 
«corta, rifugiatosi grave¬ 
mente ferito tra due auto, 
per poco non era stato am¬ 
mazzato come un cane da 
uno del terroristi che aveva 
cercato di far fuoco contro di 
lui con un'arma che si era in¬ 
ceppata Nel documento fat¬ 
to trovare lori, 1 terroristi 
dello Br parlano anche di 
•patrimonio storico» riferen¬ 
dosi alle loro azioni degli 
«anni di piombo» e a proposi¬ 
to dell Ingente bottino rea¬ 
lizzato con 1 assalto Ri furgo¬ 
ne postalo, aggiungono cho 
•tutti coloro che si uniscono 
al coro del "canto del cigno" 
sulla strategia della Lotta 
Armata sappiano chiara¬ 
mente che l proventi dell’e- 
aproprlo saranno Investili 
con 11 rlgoro rivoluzionarlo 
cho cl ha sempre contraddi' 

I giornali 


stinto* 

L analisi «politica* del do¬ 
cumento sulla attualo situa¬ 
zione, nazionale e Interna¬ 
zionale appare grossolana 
ridondante fuori dal mondo 
e dalla realtà anche quando 
spiega le «ristrutturazioni* 
operate dalla borghesia al 
llnterno della «azienda Ita¬ 
lia» e quando aggiunge che 
allo stato attuale delle cose 
si 6 arrivati ad un vero e pro¬ 
prio «arretramento della 
classe» con una dinamica da 
vera e propria «controrivolu¬ 
zione» I brigatisti si occupa¬ 
no ovviamente anche della 
«staffetta» per poi affermare 
che «asso dell Intervento 
strategico delle Brigate rosse 
è l attacco al cuore dello Sta¬ 
to Intoso come attacco alle 
politiche dominanti nella 
congiuntura che oppone il 
proletarlato alla borghesia, 
attacco che mira a rompere 
gli equilibri politici che fan¬ 
no marciare l programmi 
della borghesia Imperialista 
rendendone Ingovernabili le 
contraddizioni» Il tema è 
vecchissimo e risalo al primi 
assassini c alle prime uzlonl 
di terrore e di sangue I bri¬ 
gatisti, come è sempre acca¬ 
duto dimenticano voluta- 
mente di spiegare in che mo¬ 
do Intendano attaccare U 
•cuore dello Stato» massa¬ 
crando cioè due poveri poli¬ 
ziotti Il documento come 
era da attendersi parla an¬ 
cora di unu «guerra di classe 
di lunga durata per la con¬ 
quista del potere politico e 
1 Instaurazione della dittatu¬ 
ra del proletariato» 

Il resto è Immaginabile 
una lunga logorroica e as¬ 
surda sequenza di parole e di 
frasi e, Inflno, l'annuncio che 
I terroristi stanno lavorando 
per II consolidamento del 
«Fronte combattente antim¬ 
perialista» In pratica la con¬ 
ferma che le Br Intendono 
riaprire 11 fronte del terrore e 
del sangue, della paura c del 
ricatto II documento an¬ 
nuncia, Inoltre II ricollega- 
mento con 11 terrorismo In¬ 
ternazionale quando dice 
«L'attività della guerriglia In 
Europa che pur nella specifi¬ 
cità ha come denominatore 
comune I attacco all Impe¬ 
rialismo Usa calla Nato tro¬ 
va convergenza obiettiva 
con le lotte del popoli pro¬ 
gressisti della regione me¬ 
diorientale mediterranea» SI 
citano la Raf tedesca e altre 
organizzazioni terrorlste C è 
comunque, per la prima vol¬ 
ta, anche l'esplicito annun¬ 
cio della ricerca di un accor¬ 
do con 11 terrorismo medio¬ 
rientale Il documento data¬ 
to Roma 17 febbraio si con¬ 
clude con una serie di slogan 
c con la firma «Per 11 comu¬ 
niSmo Brigate rosse per la 
costruzione del Pcc» 

Wladimiro Settimelli 


ben nufrffocconliene II frut¬ 
to di un periodo soltanto del 
laxoro dei!agenzia Itili and 
Knou/fon precisamente dal 
13 dicembre al IO gennaio È 
presumibile cho un secondo 
rapporto da ai/ora a Ila metà 
di febbraio sla ora giunto 
sul tavolo del committenti, 
ma di questa non abbiamo 
avuto finora copia 
Dunque abbiamo detto 
delle prime due pagine Per 
quanto riguarda i elenco del¬ 
le attività svolte In dicembre 
e In gennaio che seguono c è 
da segnalare qua/che perla 
significativa non tanto In 
questo caso per quello che 
riguarda la stampa Quanto 
— come si fu notare In am¬ 
bienti della Cgll a Poma — 
per quello che riguarda 
/«animus» con il quale gli 
utenti del porto svolgevano 
la trattativa con Je contro¬ 
parti sindaca/! Il 17 dicem 
tire — ad esemplo — è detto 
nel documento che c è II * se¬ 
condo • Incontro Fra agenzia 
e utenti del porto per «con* 
I cordare programma definì 
(Ivo e stesura bozza confrat- 
’ to» il IQ c è I •Incontro a pa¬ 
lazzo ban Giorgio• con gli 
1 utenti e la definizione con 
editori o stampatori delle 
I uscite del manifesti il 19 di- 
I cambre si dà II via alla Inda¬ 
gine Poxa e II SO dicembre si 
notifica che sono usciti un 
manifesto e II quartino di 
| stampa di pubblicità pagata 
su/M wfsatare marittimo II 
Giornale nuovo il Mercanti¬ 
le lì Lavoro r proprio quel 
giorno USO gli utenti firma¬ 
no con la Ci si e con la UH II 
primo accordo separato ma 
evidentemente credevano 
I ben poco che quella Firma 
I servisse a chiudere la vlcen* 
i da se tanto si adoperavano 
In quelle ore per pompare la 
loro propaganda 

Il fatto si ripete I 9 gonna lo 
quando l agt mia segna a suo 
attuo •predisposte malling 
Usta per Invio libro bianco 
(Ó50 nominati vip mentre lo 
stesso giorno gli uten- 
i ti a omm It tinti dilla •cam 
pugna informativa• firmano 
I ton la mnno sinistra JJ se* 
I condo accordo separato con 


Clsle UH E con lo stesso spi 
rito è sicuramente firmato 
anche I accordo — questa 
volta unitario compresa 
cioè la Cgll — del 16gennaio 
Il rapporto di attività» de/* 
I agenzia si ferma al 12 gcn 
nato ma è chiaro dal tipo di 
bilancio di attività indicato 
fino all'ultimo giorno che II 
lavoro è programmato alme¬ 
no per molte settimane an¬ 
cora 

Insomma g/l utenti del 
porto mentre flrtnasano ac¬ 
cordi che dovevano sancire 
la fine della vertenza conti¬ 
nua vano a Fare accumu/are 
e a sparare munizioni dalia 
loro preziosa agenzia pubbli- 
diaria che come sempre ab 
blamo detto Faceva solo II 
suo Ineccepibile e onorato 
mestiere 

Un mestiere costoso pe¬ 
raltro li documento fascico¬ 
lo che abbiamo in mano 
contiene a questo punto (do 
pp le «attività di dicembre e 

f unaio») le Indicazioni e gli 
rrpegnlsul modo di condur 
re la campagna informativa 
Llndicc del programma — 
di cui già riferimmo a suo 
tempo—èquesto •llproble 
ma» fio materia da trottare è 
Il porto di Genova la gente 
ne sa poco e lo sa male) «Gii 
obiettivi di comunicazione. 
(•sensibilizzare in modo mi 
rato/pubblici interessati •) 
•La Filosofia» («Il tono deve 
essere sempre autorevole 
non aggredire ma afferma 
re non si possono piu soste 
nere rendite di posizione 
privilegi anacronistici•) «f 
pubblici» «a; l giornoi sti di 
economia (la crhl del porto) 
e di costume/! califfi del por 
fo)delia stampa quotidiana e 
periodica b) 1 politici c) I 
sindacati d) gli ammini 
stratorl e) gli utintl del 
porlo f) altri possibili fruì 
tori g) la popolazione f«na 
zlonale e getioxtse> ) «J 
mezzi» predane un positlon 
paper libro bianco Stimo 
/ar< ia rtdazionedi inchieste 
e articoli dettagliali Svi 
luppare un programma di 
uscite a pagamento»; «li bu 
dgef» (è la puginelta che ab 
bmmo riportato integri! 
mente Jn prima pagina del 


giornale da notare per 
quanto riguarda q ielle cifre 
che mentre st capisce bene 
che I agenzia possa dover 
spcndt re 40 milioni per un II 
bro bianco o 25 mi/ uni per 
organizzare una conferenza 
stampa resta misterioso 
quali siano le possibili spese 
dell agenzia che giustlfich - 
no una erogazione di ben 10 
milioni per •inchieste e arti 
coll dettagliati cadauno » 
come sta scritto Da notare 
Inoltre che nel t udgi tiessu 
na cifra e prt \ st i solo per le 
•prese di poùiz oni di perso 
n iggi au torci o/i» o son > et 
fro non prevedibili' 5 ) «I tem 
pi» («finterà cimpigna si 
svolgerà nell anodi dut me 
si •) In questa parte del fa¬ 
scicolo sta anche I indicazio¬ 
ne che «si stima necessario 
un Investimento di 500/600 
milioni* 

Ultima parie del fascicolo 
•rapporto di attività* e quella 
titolata «per vostra Informa¬ 
zione « Si noti che questa di¬ 
zione è Indirizzata anche cs- 


Toto sui 


SI tratta di Indovinare le 
sito di alcuni eve iti prossimi 
venturi In un ce Ipo solo e 
senza ovviamente che gli 
eventi abbiano alcun nesso 
logico tra loro La cor nessit 
ne Insomma è purimctuc 
strumentale all i zrirdo c 
serve a moltlpl care on il 
numero del questui da scio 
gl/ere ia difflcol Li della 
scommessa e dunque II mon¬ 
tepremi Mettiamo che uno 
riesca a Indovinare il nome 
dei prossimo presidente del 
Consiglio la classifica finale 
della Nocerlna II numero di 
golf di Mlssonl posseduto da 
Nino Manfredi t II giorno 
esatto nel quilt Donai Cat 
tln dirà che I unito xalldo 
antidoto all Aid c la Lutei 
ia vincerebbe un fracco di 


sa agli utentl/commlttentl 
In questa parte vengono mi¬ 
schiati fed è gravissimo co 
me a Chiamo già fatto osser 
vare) articoli dichiarata 
mente pubblicitari dot u 
nnnti slnd icall come quello 
del delegati della Compa 
gnfa portuali o la lettera a 
Benvenuto o altri e articoli 
presi Invece da tre testate 
Ntpubbllca Italia Oggi So 
le 24 Ore Oltre naturai 
mente I giornali genovesi 
Ecco sono questi giornali 
tutti nsicme che a nostro 
mode to parere dovrebbero 
chiedi re oggi conto alla UHI 
and Knowlton del perché si 
s ano inclusi arbltrariamcn 
te testi di articoli di loro prò 
prlctà nel corpo di un «rap 
porto di attività» come se 
fossero frutto dt un lavoro 
pagato dal committenti al 
1 agenzia e di cui si offre pro¬ 
va pi ovata Gli innocenti 
protesteranno ia loro buona 
fede 9 

Ugo Baduel 


governo 

quattrini e se li meriterebbe 
anche 

Ala aldi là del fascino di¬ 
ciamo cosi statistico (dun 
qut se uditamente materna 
t io) degii «eventi multipli» 
va iggiuntocht i inscrimen 
lodi] a soluzione della pros 
slma risi di governo tra le 
variabili del gioco è molto 
utile a capire quanto falso 
sla li pregiudizio di chi so¬ 
stiene Il distacco tra istitu¬ 
zioni <? cittadini tra politica 
c Pae e GII italiani in reai 
tà seguono con grande pas 
sione /a politica anche quel 
/apolitica ingiustamentebi 
sfrattila che possiamo quo 
fidnn unente apprezzare su 
giorni II e telegiornali fatta 
di g ntc che •auspica » 
•espri ne prooccupaziono 
•mette sui tappeto una sene 


di questioni• Insomma tutto 
fa tranne dire che cosa cavo 
lo vuole 

Questa politica con 1 suol 
sottili sofismi I suoi segni 
impercettibili e oscuri II suo 
apparente consistere in una 
mera sequela di allusioni cri 
ptichc non è comeslpotrcb 
bc ingenuimtnte credere 
un minuetto Fine a se stesso 
una grassa bolli di sapone 
tanto flaccida qu mio /neon 
sistenie un falso movimento 
Inscenato a bella posta per 
che tutto resti fermo Lo le 
scommesse cl inde siine di 
mostrano che Ja politica è 
vissuta dalla gente come ur> 
appissionanic mistero ciba 
llstico un geiro del de tino 
tutto da decifrare un uni 
veiso semantico sublime c 
affascinante Come quando 
a Napoli si traducono I sogni 
In numeri del lotto cosilgio 
calori che puntano su Crasi 
o De Mita hanno capito bc 
nlsslmo che la politica cosi 
come ci viene proposta di 


protagonisti e mass medi a e 
uno straord n ino cod cl se 
greto che solo facendoci iru 
spi» mtduin cartomanti 
Indovini sibille poss amo 
faro nostro 

Che co si avrà voluto dire 
Licolazzi •auspicando solu 
zionl d verse* h ^piclo! ni 
• iiisp cmdo diverse solu/ o 
rii»? £ Paluclh partccif indo 
a quel convegno 9 £ Il sia il 
democriteo Ciocia distr 
lindo quell altro contegno'* 
Si non s ino stati In grido 
di c in rio fino idc sso c solo 
pente non sipp imo legge 
re tri le righe So 47 e morto 
che pirli /ore Cioi i c 
•staffi Iti che slitta» Se 77 e 
le gambe dille donne forse 
Pilue//i i •elezioni anticipi 
tc» Bisogni sipcr Intcrprc 
tare La politica e un gioco 
mcravigl oso Io punto un 
milione su Mirgheriti Boni 
ver pross mo min sfro dei 
Tesoro I creili ? £ chi lo sa * 
L la c ibala 

Michele Serra 
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Perù 

PARTEN7E 16 marzo DURATA 14 giorni ( 11 notti) 

I R ASPORT O voi. linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTFCIPAZIONE LIRE 2 750 000 
(supplemento partenza da Roma lire 125 000) 


Kenya - Soggiorno a Mombasa 

PARFENZF 20 marzo DURATA 9 giorni (7 notti) 

TRASPORT O voi! linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 380 000 
(settimana suppkmcntarc lire 360 000) 


Cuba tour e Varadero 

PARTFN7A 16 febbraio - DURATA 15 giorni ( 13 notti) 
TRASPORTO voli charter 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 790 000 


Informazioni anche presso le Federazioni dtl Partito tomunisfa ifa/iànc> 



CONTA SULLA RIDUZIONE 
DEL 25% SUGLI 
INTERESSI SAVA 

Su tutte le auto e I veicoli commerciali FIAT disponi 
bill presso l Concessionari e le Succursali fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul 
I ammontare degli interessi SAVA In concreto ecco 
vi qualche esemplo Vi piace la PANDA YOUNG 5 La 
ritirate subito e pagandola in 47 rate mensili da 
L 188 000 risparmiate L 943 000 Vorreste invece la 
UNO 60 L 3 porte? Con 47rate mensili da L 252 000 
risparmiate LI 265 000. Preferite una REGATA 100 1 e ? 

Ecco che il vostro risparmio con 47 rate mensili da 
L 446 000 arriva a L 2 238 000 Se poi vi occorre 
per lavoro un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL 
con 47 rate mensili da L 329 000 II vostro risparmio 
netto è di L l 651 000 Se Invece pensate che I vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI G V DIESEL a conti fatti - cioè 
con 47 rate mensili da L 677 000- risparmiate ben 
L 3 398 000 Le cifre parlano chiaro in contanti 
anticipate solo IVA e messa in strado e bastano I nor 
mali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA 

CONTA SU UN RISPARMIO 
FINO A 2 000 000 
CONSAVALEASING 

Ecco un altro bel vantaggio fino al 28 febbraio 
SAVALEASING riduce il costo del finanziamento in 
vigore Aziende professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L 2 000 000 IVA indù 
sa Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT 
SAVALEASING prevede comode soluzioni di paga 
mento da 18 a 40 mesi conti alla mano dovete solo 
scegliere la proposta piu conveniente per voi 

CONTA SU UN ANNO DI 
SUPERB0LL0 
PER TUTTII DIESEL 

Nella vostra agenda di febbraio dovete reg strare 
anche un altra straordinaria facilitazione FIAT per 
ché se decidete di acquistare una qualsiasi autovettu 
ra diesel della gamma FIAT oltre al vantaggi SAVA e 
SAVALEASING mettete in att vo una riduzione sul 
prezzo eh avi n mano pan al valore del Superbollo per 
un anno T rato le somme 15 Allora d accordo Una 
FIAT a febbraio e i conti tornano 

Speciale offerta non cumulab le con altre in z al ve in 
corso In base ai prezzi e tassi in vigore il 1 121 1907 

» ipec a e n i al va d Conce*' ona 


fiat ava anno 

IS*n/lt flntntltr a»! GRUPPO FIAT 












